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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

( R e l a t o r e  g e n e r a l e  FORMICA)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — In questi giorni è 
stata presentata al Parlamento, dai Ministri 
per il bilancio e la programmazione econo
mica e per il tesoro, la Relazione generale 
sulla situazione economica del paese (1970); 
è stato approvato dalla Camera dei deputati 
il disegno di legge 1639 concernente la dele
ga legislativa al Governo della Repubblica 
per la riform a tributaria; è all’attenzione dei 
due ram i del Parlamento, delle forze politi
che e sindacali e produttive della Nazione un 
complesso di provvedimenti legislativi che 
affrontano problemi nodali della vita nazio
nale: Mezzogiorno, scuola, casa, sanità, tra 
sporti, poteri locali.

Nel dibattito attuale altro punto di rife
rimento è certam ente costituito dal Libro 
bianco sulla spesa pubblica, che ha suscita
to attenzione ed interesse, anche se varia e 
diversa è stata l'angolazione interpretativa.

Ë ormai da anni che il Parlam ento non 
assegna più alla discussione sul bilancio di 
previsione dello Stato quel peso che, in mi
sura crescente, ebbe nel passato col sorgere 
e l'affermarsi dello stato moderno. Si è così 
spostata l’attenzione verso altri provvedi
menti che incidono direttam ente sulla poli
tica dell'entrata e della spesa.

In questo quadro affrontiamo la discussio
ne sul bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1971, quasi al termine del 
quadrim estre di esercizio provvisorio e do
po oltre 8 mesi dalla presentazione al Parla
mento.

1. — Il sistema economico nazionale nel 
corso del 1970 non è stato influenzato da quel

rilancio produttivo che era nell'attesa genera
le dopo l’autunno 1969.

Il reddito è aum entato in term ine reale 
del 5,1 per cento, l’incremento reale delle ri
sorse globali è stato del 7,2 per cento: la 
decelerazione dell’attività produttiva, che ha 
contenuto lo sviluppo del reddito, ha natu
ralm ente trasm esso i suoi effetti sui risultati 
generali dell'entrata 1970.

Gli accertam enti dei tribu ti erariali nel
1970 hanno registrato un aumento di 821,9 
miliardi, pari all’8,9 per cento rispetto al
1969. I risultati hanno deluso, perchè ridotta 
è stata l'espansione di tre im portanti gruppi 
di tributi: le imposte sul patrim onio e sul 
reddito; le imposte sulla produzione, sui con
sumi e le dogane; il gettito dei monopoli.

Lo sciopero del personale degli uffici peri
ferici delle imposte dirette, durato 4 mesi 
tra  la fine del 1969 ed il principio del 1970, 
ha influito notevolmente sulla rido tta espan
sione delle imposte sul patrim onio e sul red
dito cresciuto solo dell'1,1 per cento.

Per le imposte sulla produzione, sui con
sumi e sulle dogane si è avuto un aumento 
del 10,7 per cento riducibile al 6,3 per cento 
se si esclude il gettito riveniente dalle mag
giorazioni di aliquote disposte con il decre- 
tone ed il decretone-feis.

Notevole è stata la contrazione nelle previ
sioni dell’imposta di fabbricazione sugli olii 
minerali di ben 141,9 miliardi; dell’imposta 
sul gas e sull'energia elettrica di 18,4 miliar
di; sui prelievi agricoli di 47,1 miliardi; men
tre soddisfacente è stato l'incremento della 
voce noli e dazi m arittim i che hanno supe
rato le previsioni di 59,9 miliardi.
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Il gettito globale dei monopoli fiscali si è 
m antenuto di 58,5 m iliardi al di sotto delle 
previsioni 1970.

La voce tasse ed im poste dirette ha regi
strato  un aumento di 445,7 miliardi; il grup
po lotto e lotterie un maggior gettito di 52,6 
miliardi.

Le imposte sul patrim onio e sul reddito 
hanno avuto nel 1970 un  gettito di 2.721,2 
m iliardi con un aumento medio rispetto  al 
1969 dell’1,1 per cento.

In aumento: l'im posta complementare
(1,1 per cento), la ritenuta d’aeconto sugli 
utili distribuiti dalle società (9,7 per cento) 
e l’im posta sulle successioni e sulle dona
zioni (4,7 per cento).

In  diminuzione: l'im posta sulle società e 
le obbligazioni (— 6,9 per cento) e  l'imposta 
sui fabbricati (— 5,9 per cento).

Le tasse imposte indirette sugli affari han
no dato un gettito di 3.717,7 miliardi con un 
incremento sul 1969 del 13,6 per cento.

Una flessione del 2,3 per cento è stata re
gistrata dai d iritti erariali sui biglietti d 'in
gresso agli spettacoli cinematografici, men
tre tu tte le altre voci hanno conseguito un 
considerevole incremento: ige +  13,6 per 
cento, im posta di registro +12,8 per cento, 
imposta di conguaglio sui prodotti im portati 
+  31,7 per cento, tasse automobilistiche +  
9,7 per cento, canone Rai-TV +  5 per cento, 
imposte di bollo, ipotecarie e concessioni 
+  10 per cento.

Le imposte sulla produzione, sui consumi e 
sulle dogane hanno costituito un 'entrata di 
2.551,5 miliardi con un aumento del 10,7 per 
cento sul 1969.

L ’imposta di fabbricazione sugli olii mine
rali ha dato un gettito notevolmente infe
riore alle previsioni, con accentuazione del 
fenomeno negli ultim i mesi del 1970, il che 
fa presupporre che il forte aumento del prez
zo della benzina ha determ inato una contra
zione dei consumi intorno al 20 per cento 
circa.

2. — La composizione percentuale del get
tito per gruppi di tribu ti vede al 1° posto le 
tasse e imposte sugli affari, seguite dalle im
poste sul patrim onio e sul reddito, dalle im
poste sulla produzione, sui consumi e sulle 
dogane, dai monopoli fiscali, dalle tasse di 
lotto e lotterie.

È interessante notare come nel 1970 rispet
to al 1969 si sia aggravata la tendenza che fa 
crescere il rapporto, già sfavorevole, tra  im
posizione diretta ed imposizione indiretta 
a maggior vantaggio di quest’ultima.

Il valore percentuale delle tasse e impo
ste sugli affari è passato dal 35,5 per cento 
del 1969 al 37,1 per cento del 1970; delle im
poste sulla produzione sui consumi e dogane 
dal 25 per cento al 25,4 per cento; delle tasse 
di lotto e lotterie dall'1,9 per cento al 2,2 
per cento; dei monopoli dall’8,4 per cento 
all'8,2 per cento; dalle imposte sul patrim o
nio e sul reddito dal 29,2 per cento al 27,1 
per cento.

Così il nostro sistema disegna il seguente 
panoram a per quanto si attiene ai principali 
tributi:

1969 1970

I G E .................................... . 19,6% 20,5%
Im posta di fabbricazione e

olii m i n e r a l i ......................... 16 % 16,7%
Im posta consumi tabacchi. 7,8% 7,7%
Im posta di ricchezza mobile 15,6% 14,6%

3. — Le previsioni per il 1970 davano una 
entrata di 10.351,3 miliardi, aggiornata a 
10.492,8 miliardi per effetto del decretone 
e del decretone-2ns.

Gli accertamenti provvisori sono stati di 
10.033,2 miliardi, cioè inferiori di 456,9 mi
liardi, pari al 4,4 per cento.

I minori accertamenti riguardono in par
ticolare le imposte sul patrim onio e sul red
dito (— 272,9 miliardi), le im poste sulla pro
duzione sui consumi e dogane (— 156,9 mi
liardi), i monopoli (— 58,5 miliardi). Supera
no le previsioni le tasse imposte sugli affari 
( +  1,6 miliardi) il lotto e le lotterie ( +  27,1 
miliardi).
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T a bella  n . 1

ACCERTAM ENTI PER GRUPPI D I TR IB U T I NEL 1969 E NEL 1970 
PREVISIONI PER IL 1970 E VARIAZIONI

(valori in miliardi)

Accertamenti Variazioni fra

GRUPPI D I TR IB U T I
1969 1970

Previ
accertamenti 1970 

e accertamenti 1969
accerta

menti 1970
sioni
1970 assolute %

sioni 1970 
assolute

Imposte sul patrimonio e sul 
red d ito ...................................... 2.692,6 2.721,2 2.994,1 +  28,6 +  1,1 —- 272,9

Tasse e imposte sugli affari . 3 .2 7 2 - 3.717,7 3.716,1 +  445,7 +  13,6 +  1,6

Imposte sulla produzione e sui 
consumi e d ogan e............... 2.305,6 2.551,5 2.708,4 +  245,9 +  10,7 —  156,9

Monopoli ................................... 768,8 817,9 876,4 +  49,1 +  6,4 —  58,5

Lotto e lotterie e altre attività 
di g iu oco ................................. 172,3 224,9 197,8 +  52,6 +  30,5 +  27,1

Totale ........... 9.211,3 10.033,2 10.492,8 +  821,9 +  8,9 —  459,6

T abella  n . 2

ENTRATE TRIBUTARIE ERARIALI 

(in miliardi di lire)

GRUPPI DI TR IB U T I 1967 1968 1969 1970 (a)

Imposte sul patrimonio e sul 
redd ito ...................................... 2.226,4 2.508,6 2.789,8 2.721,2

Tasse e imposte sugli affari . 2.796,2 2.997,8 3.317,1 3.717,7

Imposte sulla produzione e sui 
consumi - Dogane ............. 1.975,7 2.201,3 2.367,9 2.551,5

Privative fiscali ........................ 684,5 7 2 0 - 773,2 817,9

Lotto e lotterie e altre attività 
di g iu oco ................................. 165,6 276 - 172,9 224,9

Totale ........... 7.848,4 8.703,7 9.420,9 10.033,2

(a) Accertamenti provvisori.
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T abella  n . 3

ENTRATE TRIBUTARIE ERARIALI 

(composizione percentuale)

GRUPPI D I TR IB U T I 1967 1968 1969 1970

Imposte sul patrimonio e sul 
redd ito ...................................... 28,4 28,8 29,6 27,1

Tasse e imposte sugli affari . 35,6 34,4 35,2 37,1

Imposte sulla produzione e sui 
consumi -  Dogane ............. 25,2 25,3 25,1 25,4

Privative fiscali ........................ 8,7 8,3 8,2 8,2

Lotto e lotterie e altre attività di 
giuoco........................................ 2,1 3,2 1,9 2,2

Totale ........... 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 -

T abella  n . 4

G E TTITO  DEI T R IB U T I, RIPARTITI PER GRUPPI, CONFRONTATO CON LE
PREVISIONI D ELL’ANNO 1970

(in miliardi di lire)

a) Previsioni iniziali

1 9  7 0

GRUPPI D I TR IB U T I
Variazione

Previsioni Gettito
assoluta percentuale

Imposte sul patrimonio e sul 
red d ito ...................................... 2.994,1 2.721,2 272,9 — 9,1

Tasse e imposte sugli affari . 3.674,9 3.717,7 + 42,8 +  1,2

Imposte sulla produzione e sui 
consumi - Dogane ............. 2.608,1 2.551,5 — 56,6 — 2,2

Monopoli ................................... 876,4 817,9 _ 58,5 — 6,7

Lotto e lotterie e altre attività 
di giuoco ................................. 197,8 224,9 + 27,1 +  13,7

Totale entrate tributarie........ 10.351,3 10.033,2 — 318,1 —  3,1
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T a bella  n . 5

G E TTITO  DEI TR IB U T I, RIPARTITI PER GRUPPI, CONFRONTATO CON LE
PREVISIONI DEL L’A N NO  1970

(in miliardi di lire)

b) Previsioni aggiornate

1 9 7 0

GRUPPI D I TR IB UT I Variazione

Previsioni Gettito
assoluta percentuale

Imposte sul patrimonio e sul 
red d ito ...................................... 2.994,1 2.721,2 — 272,9 — 9,1

Tasse e imposte sugli affari (a) 3.716,1 3.717,7 +  1,6 +

Imposte sulla produzione e sui 
consumi - Dogane (a) . . . . 2.708,4 2.551,5 — 156,9 — 5,8

Monopoli ................................... 876,4 817,9 — 58,5 — 6,7

Lotto e lotterie e altre attività 
di g iu oco ................................. 197,8 224,9 +  27,1 +  13,7

Totale entrate tributarie........ 10.492,8 10.033,2 — 459,6 — 4,4

(a) Alle previsioni iniziali sono state aggiunte le maggiori entrate previste per effetto delle variazioni di aliquote 
di cui al decreto legislativo 27 agosto 1970, n. 621, e del decreto legislativo 26 ottobre 1970, n. 745, convertito 
con modificazioni nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034. Le maggiori entrate previste sono: gruppo tasse: 
IGE miliardi 9,3; registro e ipotecarie 5,2; imposta di bollo 9,6; tassa di circolazione 0,2; concessioni gover
native 11; pedaggi autostradali 3,4; diritto vincite scommesse 2,5; totale miliardi 41,2; gruppo imposte sulla 
produzione, sui consumi e dogane-, imposta fabbricazione benzina miliardi 81,3; imposta sui gas liquefatti 6,2; 
imposta sugli spiriti e contrassegni di Stato 9,6; imposta sulla banane 3,2; totale miliardi 100,3. In complesso 
le maggiori entrate previste per il 1970 ammontano a 141,5 miliardi.
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T abella  n . 6

CONFRONTO FRA PREVISIONI INIZIALI E ACCERTAM ENTI DEI MAGGIORI 
T R IB U T I DEL NOSTRO SISTEM A TRIBUTARIO ERARIALE

(in miliardi di lire)

PRINCIPALI TR IB U T I
1 9 7 0 Variazione

DEL GRUPPO DELLE:
previsioni gettito assoluta percentuale

Imposte sul patrimonio e sul 
reddito :
Imposta sul reddito di ric

chezza mobile ................. 1 .630 - 1.465,1 164,9 —  10,1

Imposta complementare (a ) . 3 5 7 - 314,2 — 42,8 — 1 2 -

Imposte sulle società e sulle 
obbligazioni ...................... 2 6 0 - 2 2 5 - — 3 5 - — 13,5

Imposte sulle successioni e 
sulle donazioni................. 8 8 - 75,8 — 12,2 —  13,9

Tasse ed imposte sugli affari: 
Imposta generale sull’entrata 2 .050 - 2.060,2 + 10,2 +  0,5

Imposta di reg istro ............. 3 6 0 - 362,9 + 2,9 +  0,8

Imposta di bollo ................ 2 8 5 - 286,4 + 1,4 +  0,5

Imposta ipotecaria................ 73,5 71,1 — 2,4 — 3,3

Imposta di conguaglio sui 
prodotti industriali impor
tati ....................................... 2 3 4 - 268,7 + 34,7 +  14,8

Tasse sulle concessioni go
vernative ............................. 1 3 0 - 120,4 — 9,6 —  7,4

Canoni di abbonamento alla 
rad io-T V ............................. 1 0 4 - 111,1 + 7,1 +  6,8

Tasse automobilistiche a ad
dizionale 5% ...................... 210,6 220,7 + 10,1 +  4,8

Imposte in surrogazione del 
registro e del b o l lo ........ 85 - 77,8 — 7,2 —  8,5

Imposte sulla produzione, sui 
consumi e Dogane :
Imposta di fabbricazione su

gli oli m inerali................. 1 .725- 1.664,3 60,7 —  3,5

Imposta sul gas e sull’ener
gia elettrica ........................ 7 5 - 56,6 — 18,4 — 24,5

Imposta sul consumo del 
caffè ................................... 7 6 - 75,2 — 0,8 -  1,1

Dazi e diritti marittimi .. . 175 - 234,9 + 59,9 +  34,2

Prelievi agricoli...................... 200,3 153,2 47,1 23,5

Privative fiscali :
Imposta sul consumo dei ta

bacchi ................................... 8 2 7 - 772,3 54,7 — 6,6

Lotto e lotterie e altre attività  
di giuoco-.
Proventi del lotto ................ 185 — 214,8 4- 29,8 +  16,1

(a) Compresa l’addizionale del 10 per cento.
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4. — Il bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 1971, come è noto, è stato presen
tato il 31 luglio 1970 e non poteva prevedere 
gli effetti derivanti daH’applicazione del de
cretane e del decretone-èfj. Pertanto una -di
scussione esatta dal punto di vista contabile, 
e puntuale ed efficace per quanto attiene al
l’aspetto politico aveva bisogno di incentrar
si anche su un’ampia nota di variazione, con
nessa alle manovre anticongiunturali e ai 
provvedimenti di riforma.

La nota preliminare, al quadro generale 
riassuntivo del bilancio parte da un'ipotesi 
di un tasso di incremento del reddito, in ter
mini m onetari del 9,8 per cento.

L’incremento percentuale delle entrate tri
butarie dell'anno 1971 rispetto al 1970 è pre
visto nella misura del 10,78 per cento, cal
colato sulla base del coefficiente di elasticità 
fiscale rispetto al reddito dell’1,1 per cento.

Disaggregando l'incremento medio per 
gruppi di tributi si ha l’aumento del 9 per 
cento per le imposte sul patrim onio e sui 
redditi; del 12,8 per cento per le tasse e im
poste indirette sugli affari; dell’11,8 per cen
to per le im poste sulla produzione, sui con
sumi e dogane; del 3,9 per cento per i mono- 
poli e del 18 per cento per il lotto e le lot
terie.

Le entrate tributarie costituiscono il 94,4 
per cento nel totale delle entrate previste 
per il 1971 e quelle extra-tributarie il 5 per 
cento.

Le spese correnti dovrebbero assorbire il 
96,1 per cento delle entrate tributarie ed ex
tra-tributarie rispetto al 95 per cento del
1970.

Poiché l’aumento delle spese correnti è 
maggiore deH’incremento previsto per le en
trate si ha una flessione del 15,7 per cento 
del risparm io pubblico destinato al finanzia
mento delle spese in conto capitale. Il disa
vanzo finanziario previsto è di 1.866,3 miliar
di (1867,6 nel 1969), e corrisponde al 13,3 
per cento della spesa complessiva, coprendo 
le entrate l’86,7 per cento della spesa stessa.

Anche per il 1971 la previsione di entrata 
è stata form ulata tenendo conto che la dila

tazione normale delle entrate non segue 
strettam ente all’aumento del reddito nazio
nale in term ini monetari.

Accanto alle indagini di ordine macroeco
nomico l'Amministrazione va tentando la co
struzione di un suo modello econometrico, 
fondato sulla valutazione sempre più appro
fondita delle correlazioni esistenti tra  l’anda
mento dei cespiti tribu tari e lo sviluppo di 
alcuni elementi del sistema economico na
zionale (prodotto nazionale lordo, distribu
zione del reddito, consumi, eccetera).

La composizione percentuale delle entrate 
tributarie erariali previste per il 1971 non si 
discosta in m isura rilevante dagli accerta
menti 1970.

Im posta sul patrim onio e sul reddito 28,5 
per cento (1971), 27,1 per cento (1970); tasse 
imposte sugli affari 36,1 per cento (1971), 37,1 
per cento (1970); imposte sulla produzione 
sui consumi e dogane 25,4 per cento (1971), 
25,4 per cento (1970); monopoli 8 per cento 
(1971), 8,2 per cento (1970); lotto e lotterie
2 per cento (1971), 2,2 per cento (1970).

Per le entrate extra-tributarie risultano va
riazioni in aumento per le voci: proventi spe
ciali, proventi di servizi pubblici minori, pro
venti dei beni dello Stato, proventi netti di 
aziende autonome, partite  che si compensano 
nella spesa; variazioni in diminuizione per le 
voci : interessi su anticipazioni e crediti varii 
del Tesoro, recuperi rim borsi e contributi.

Con il titolo alienazioni ed ammortamen
ti di beni patrim oniali e rim borsi di crediti 
si prevede una entrata di 62.499,9 milioni per 
il 1971 rispetto ad una entrata di 57.964,8 mi
lioni per il 1970.

L’aumento è costituito dal corrisponden
te incremento delle voci: am m ortam ento di 
beni patrimoniali, e rim borso di anticipazio
ni e di crediti varii del Tesoro.

Accensione di prestiti. La previsione per il
1971 è inferiore di 23.100 milioni, soprattut
to per la cessazione dell’entrata relativa al 
prestito stipulato in base all’accordo italo- 
argentino del 1947. Inoltre le previsioni di 
entrata non riportano il ricavo dei mutui da
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contrarre per i finanziamenti delle seguenti 
particolari spese:

— piano finanziario di intervento per 
l’edilizia scolastica e universitaria nel quin
quennio 1967-1971 (legge 28 luglio 1967, nu
mero 641: miliardi 192,7);

— interventi per lo sviluppo del Mez
zogiorno (leggi 26 giugno 1965 n. 717 e 8 
aprile 1969, n. 160: miliardi 50);

— apporti dello Stato al « Fondo So
ciale » (legge 30 aprile 1969, n. 153: miliar
di 272,4);

— sgravio di oneri sociali nel Mezzogior
no per favorire nuovi investimenti nel setto
re deH'industria (decreto-legge 30 agosto 
1968, n. 918, convertito, con modificazioni, 
in legge 25 attobre 1968, n. 1089: miliardi 
116,8);

— costruzione di case per i lavoratori 
agricoli dipendenti (leggi 30 dicembre 1969, 
n. 1676 e 12 marzo 1968, n. 260: miliardi 20);

— aumento del fondo di dotazione del
l’Istitu to  per la ricostruzione industriale-IRI 
(legge 20 dicembre 1967, n. 1252: miliardi 
100);

— aumento del fondo di dotazione del
l'Ente nazionale idrocarburi - ENI (leggi 5 
febbraio 1968, n. 113 e 19 novembre 1968, 
n. 1209: miliardi 100);

— aumento del fondo di dotazione del- 
l’EFIM - Ente partecipazioni e finanziamen
to industria m anifatturiera (legge 29 dicem
bre 1969, n. 1072: miliardi 25).

Per dare un quadro completo ad oggi de
gli elementi resi noti dalla Ragioneria gene
rale dello S tato desidero riportare  un pro
spetto riassuntivo delle entrate risultanti a 
fine febbraio del 1971.
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Pur rilevando che il raffronto dei risultati 
a tu tto  il mese di febbraio tra  il 1971 e il
1970 si chiude con un incremento di en tra ta 
di 302.775.420.000 lire pari al 21,6 per cento; 
si deve notare che si registra un 'en tra ta  in 
meno rispetto alle previsioni di 209,6 miliar
di, pari a l l 'l l  per cento.

Per il titolo im posta sul patrim onio e sul 
reddito vi è un incremento del 64,69 per cen
to rispetto ai dati del 1970 ed una differenza 
in meno del 23,7 per cento rispetto  alle pre
visioni 1971; per il titolo tasse im poste sugli 
affari un incremento del 12,8 per cento ri
spetto al 1970 ed un incremento del 14,9 per 
cento rispetto alle previsioni 1971; per il ti
tolo imposte sulla produzione, sui consumi 
e dogane un  increm ento del 17,6 per cento ri
spetto al 1970 ed una diminuizione del 28,3 
per cento rispetto alle previsioni del 1971; 
per il titolo monopoli una diminuizione del- 
l’8,6 per cento sul 1970 e del 32,1 per cento 
sulle previsioni 1971; per il titolo lotto e lot
terie un aumento del 20,88 per cento sul 1970 
e del 6,7 per cento sulle previsioni 1971.

5. — I dati sopra riportati, opportuna
mente integrati da altri elementi di valutazio
ne della situazione economica generale, e ne
cessariamente destagionalizzati, debbono far 
riflettere le autorità  di Governo, perchè sia
no predisposte sollecite misure atte a bloc
care i sintomi recessivi in atto, e debbono 
spingere il Parlam ento a varare con solleci
tudine i grandi progetti sociali di riforma.

Non crediamo che sia più possibile, am
messo che lo sia mai stato, fare fronte con 
misure congiunturali al rallentam ento della 
ripresa e dello sviluppo economico.

Nei proissimi giorni verrà all'esame della 
Commissione finanze e tesoro il disegno di 
legge di delega al Governo per la riform a 
tributaria, già approvato alla Camera dei de
putati. È quindi auspicabile che il 1971 sia 
l’ultimo anno nel quale è in vigore l’attuale 
ordinamento tributario.

Già il program m a economico nazionale ap
provato con legge del 27 luglio 1967, auspi
cando un sistema tributario  incentrato su 
pochi tributi di carattere fondamentale da 
applicare con tassi relativamente moderati,

su una platea imponibile la  più ampia possi
bile, fissava i seguenti requisiti:

a) il sistema tributario  deve assicurare 
la progressività prescritta  daH’articolo 53 
della Costituzione;

b) dovrà essere manovrabile, in modo 
da poter essere adattato  alle fondam entali 
esigenze e finalità di politica economica;

c) deve risultare chiaro, in modo che il 
contribuente possa rendersi conto dell'one
re che gli viene addossato: il contribuente 
ha, in concreto, diritto di esigere che le im
poste siano trasparenti;

d) la s tru ttu ra  della finanza degli enti 
territoriali m inori deve essere coordinata 
con quella della finanza statale, per evitare 
conflitti nelle politiche finanziarie ed econo
miche perseguite.

6. — Il progetto di riform a tribu taria  ha 
suscitato dibattiti appassionati ed ha coin
volto forze politiche e sindacali, interessi cor
porativi ed esigenze generali, ed ha provo
cato grandi movimenti unitari di imponenti 
forze sociali e notevoli spinte settoriali e di 
categorie protette o alla ricerca di nuove pro
tezioni.

La piattaform a rivendicativa avanzata dai 
sindacati è stata presente all'attenzione dei 
colleghi deputati e lo sarà ulteriorm ente a 
quella dei senatori. Intorno ad essa si sono 
accese polemiche, non sempre giuste ed op
portune, circa i contenuti e le proposte. I 
sindacati hanno chiesto:

a) per l’imposta sul reddito delle per
sone fisiche, esenzione dei redditi da lavoro 
dipendente e delle pensioni fino a lire 115 
mila mensili (un milione e mezzo all’anno) 
al netto dagli assegni familiari; applicazione 
del cumulo dei redditi da lavoro dipendente 
de: componenti dello stesso nucleo familiare 
solo a partire da 5 milioni di reddito com
plessivo; adozione di un meccanismo di ade
guamento dell’esenzione ai processi di sva
lutazione m onetaria e al livello delle retri- 
buz:oni; detrazioni analoghe per i redditi da 
lavoro dipendente e le pensioni che superino 
il livello indicato fino a 4 milioni di reddito; 
abbassamento delle aliquote per le classi di 
reddito inferiori a 3 milioni, loro innalza
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mento per quelle superiori a 6 milioni; favo
re alle classi di reddito più basse per i redditi 
differiti da lavoro, con prelievo al momento 
della liquidazione;

b) adozione di scaglioni ed aliquote per 
l’im posta sul reddito delle persone giuri
diche;

c) sostituzione dell'im posta sui redditi 
patrim oniali di un ’im posta patrim oniale pu
ra, quanto meno sui patrim oni immobiliari, 
salvo attrezzature produttive, macchinari e 
piccoli patrimoni;

d) adozione di tre  fasce di beni e servizi 
per l’applicazione dell’IVA: una fascia in
feriore, con aliquota tendente a zero, per i 
beni e servizi di prim a necessità; una supe
riore, con aliquota maggiorata, per i beni e 
servizi di tipo pregiato o voluttuario; e una 
intermedia, con applicazione sperimentale 
dell’aliquota base del progetto, per gli altri 
beni e servizi;

e) abolizione delle imposte di fabbrica
zione e di consumo sui generi di sicura natu
ra popolare, loro m anovrabilità per gli altri.

Seguono un gruppo di proposte, relative 
alla messa in opera del sistema l’efficacia del 
quale è ovviamente subordinata all’idoneità 
e aH'efficienza degli strum enti applicativi, 
nonché alla volontà politica di impiegarli in 
modo corretto ed incisivo:

a) ai fini dell’accertam ento e dell’esa
zione, ristrutturazione deH’amministrazione 
finanziaria; adozione dell’anagrafe tributaria 
e di forme organiche di collaborazione fra 
amministrazione centrale, regioni e comuni; 
accertam ento a carattere analitico, standar
dizzazione delle scritture contabili; aggior
namento e modernizzazione del catasto; isti
tuzione di consulte tributarie locali di form a
zione democratica e rappresentativa;

b) esame in sede internazionale, e in 
particolare in sede CEE del problem a della 
soppressione del segreto bancario a fini fi
scali;

c) contenzioso per motivi di Ieggittimi- 
tà a una sezione della m agistratura ordina
ria, funzioni normali articolate alle consulte;

d) adozione di sanzioni penali adeguate 
all’en tità  della sottrazione ed efficaci per la 
prevenzione dell’evasione fiscale;

e) controllo generale sulla politica fisca
le a una commissione perm anente m ista di 
deputati e senatori, con collaborazione del
l’amministrazione centrale e delle consulte.

7. — Il disegno di legge di riform a tribu
taria, presentato dal Governo è im prontato 
al seguente procedimento metodologico di 
attuazione normativa della riforma:

1 ) sostituzione di una gran parte dei tri
buti attualm ente esistenti coin un ristretto  
numero di nuove imposte;

2) revisione della disciplina di alcuni al
tri tributi, connessi con i precedenti, ma de
stinati ad essere m antenuti in vigore;

3) adeguamento e perfezionamento del
la disciplina dell'accertamento, della riscos
sione, delle sanzioni e del contenzioso;

4) riorganizzazione dell’Amministrazio
ne finanziaria;

5) riordinam ento delle entrate degli en
ti locali.

La Riforma non si prefigge un incremen
to del gettito fiscale (per cui saranno note
volmente ridotte le aliquote ora vigenti) ma 
un am modernam ento del sistema e un coor
dinamento della azione tribu taria  di prelie
vo, caratterizzata da una maggiore diffusio
ne dell’imposizione, cui dovrà soccorrere il 
massimo contenimento dell'evasione.

Molto im portante, anzi condizionante, per 
l’attuazione di tali fini, sarà la nuova disci
plina dei seguenti istitu ti in aderenza alle li
nee fissate dal Programma economico nazio
nale e dal procedimento metodologico che 
ispira il disegno di delega:

accertamento, fondato più sul sistema 
deduttivo che induttivo;

riscossione, pronta nell’interesse anche 
del contribuente;

sanzioni e contenzioso più severi data 
la fiducia che si dà al contribuente.
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La imposizione d iretta sarà articolata su 
quattro  imposte:

1) im posta sul reddito delle persone fi
siche, che ha carattere personale e progres
sivo e che assorbe anche l’im posta di fami
glia che sarà soppressa;

2) im posta sul reddito delle persone giu
ridiche, che ha carattere progressivo;

3) im posta locale sui redditi patrim onia
li, con il compito di m antenere a carico dei 
redditi di capitale la vigente discriminazione 
qualitativa rispetto ai redditi di puro lavoro;

4) im posta comunale sull’incremento di 
valore degli immobili, che allarga la sfera di 
percussione della legge del 1963; colpendo 
gli incrementi dei valori immobiliari che a t
tualmente, se realizzati da persone fisiche 
fuori dell’esercizio di una im presa commer
ciale, non pagano alcun contributo.

Correlativamente, saranno aboliti gli a t
tuali tribu ti d iretti erariali, la maggior par
te dei tribu ti e contributi locali, nonché le 
sovrimposte relative.

Le sopraelencate prim e due imposte dì 
nuova istituzione costituiranno cardini del 
sistema. La terza si aggiunge ad esse con 
funzione discriminatrice, per colpire diffe
renzialmente i redditi di natura patrim onia
le rispetto a quelli derivanti da lavoro. La 
quarta ed ultima, d iretta a colpire una m a
teria imponibile che era so ttra tta  alla tas
sazione.

La imposizione indiretta sui consumi sa
rà  regolata dall’im posta sul valore aggiunto 
(IVA) che andrà al dettaglio con la conse
guente soppressione dell’im posta integrativa 
comunale sui consumi. Il campo di applica
zione delllVA è stato esteso fino alla parte 
afferente il commercio al dettaglio per i se
guenti motivi:

1) per avere l’adeguamento immediato 
del sistema di IVA italiano a quello vigente 
negli altri Stati della CEE, evitando le pres
sioni già iniziate in tali sensi dagli altri Sta
ti della CEE, i quali, fra l’altro, hanno mani
festato serie perplessità sul mantenimento 
di una IVA italiana arresta ta  allo stadio del

commercio all’ingrosso e com binata con una 
im posta monofase allo stesso stadio, avuto 
riguardo alle discriminazioni nascenti fra 
operatori italiani e fra  operatori- com unitari 
a seguito della necessaria forfettizzazione 
della base imponibile in tu tti i casi di ces
sioni di beni dal produttore al consum atore 
finale ovvero al dettagliante.

2) per ottenere l'avvicinamento del no
stro sistem a di IVA a quello degli altri Stati 
della CEE anche in relazione alla esigenza 
già m anifestata dagli organi della Comuni
tà  per un abbattim ento delle frontiere fiscali 
con decorrenza dal 1° gennaio 1975, in modo 
da realizzare la libera circolazione dei pro
dotti nel territorio  com unitario nel quadro 
più ampio di un’armonizzazione fiscale este
sa anche alla imposizione d iretta e alle impo
ste di fabbricazione come presupposto di 
una politica unitaria m onetaria e di investi
mento di capitali:

per avere una neutralità vera del tribu
to rispetto agli scambi così con l’estero co
me all’interno;

per realizzare una delimitazione delle 
evasioni, attesa la estrem a difficoltà di sta
bilire intesa tra  tu tti gli operatori econo
mici interessati alla fabbricazione di un de
term inato prodotto;

per ottenere una perfetta traslazione 
in avanti del tributo; conferendo allo stesso 
la stru ttu ra  di una im posta sul consumo.

Per alleggerire in concreto il peso contribu
tivo sul consumatore. Infatti il 10 per cento 
dell’IVA alla fonte più l’ICO (che arriva fino 
al 18 per cento per taluni prodotti), avrebbe 
gravato in modo eccessivo sui piccoli im
prenditori a solo vantaggio delle grandi con
centrazioni.

Riepilogando il provvedimento va incontro 
agli interessi del consumatore e di piccoli 
operatori economici (artigiani, esercenti, am
bulanti, eccetera...) che, se hanno un volume 
d’affari modesto saranno addirittu ra esentati 
da tale imposizione.

Nè queste categorie dovranno preoccupar
si per la tenuta di libri o registri in quanto
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il legislatore delegato sta studiando il siste
m a per rendere la contabilità-accessibile an
che agli operatori meno preparati evitando 
agli stessi di dover ricorrere all’ausilio di 
consulenti o contabili.

R im arranno in vita, previa revisione, i se
guenti tribu ti erariali già compresi nel ramo 
tasse e im poste indirette sugli affari:

im posta di registro; 
im posta di bollo; 
im posta ipotecaria; 
tributi catastali;
tasse sulle concesisoni governative; 
imposte sulle concessioni e donazioni.

Il disegno di legge di riform a ha anche af
frontato in maniera soddisfacente il rappor
to Stati-Enti locali sia per quanto riguarda 
la procedura degli accertamenti, sia per ciò 
che attiene al sistema delle compartecipazio
ni e del prelievo diretto.

Si tra tta  di procedere sulla strada del ri
sanamento della finanza locale, tenendo an
che conto del crescente fabbisogno di mezzi 
finanziari conseguente allo sviluppo delle co
m unità locali e alla progressiva assunzione 
di funzioni, compiti e servizi sempre più va
sti. Diamo qui di seguito due tabelle provvi
sorie di raffronto delle entrate tributarie del
le provincie dei comuni tra  il 1971 ed il 1972, 
tenendo conto del progetto di riforma.

T a b e l l a  n . 8

CONFRONTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DELLE PROVINCIE TRA IL 1971 ED IL 1972

(miliardi di lire)

Sistema vigente Progetto riforma

Voci 1969
1971 (a)

Voci 1972 (a)

Tributi propri............................... 151 165 Tributi propri.............................. 2(b)

Compartecipazioni...................... 159 205 Capitolo spesa..............................

Residui anni precedenti...........

400 (c) 

60 (d)

In complesso........... 310 370 In complesso........... 462

(a) Stima.
(b) Tributi minori che non verranno soppressi.

(c) Capitolo così costituito:

—  tributi diretti riscossi mediamente 1968-70 .......................................................  ISO
—  tributi indiretti 1971:

compartecipazioni Tasse autonome ...................................................................  94
compartecipazione IGE ..........................................................................................  47 227 +  10% — 250
addizionali ..................................................................................................................  86

(d) Gli accertamenti per anni precedenti nel 1969 sono stati pari a 53,5 miliardi di lire.
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T abella  n .  9

CONFRONTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DEI COM UNI TRA IL 1971 
(SISTEM A VIGENTE) ED IL 1972

(valori in miliardi di lire)

Sistema vigente Progetto riforma

Voci 1969 (a) 1971 Voci 1972

Tributi propri...............................

Compartecipazioni ......................

961

152

1.105

219

132

Tributi propri...............................

Capitolo spesa...............................

Residui anni precedenti...........

182(a) 

1.313(6) 

260 (c)

1.113 1.456 1.795

Nota. —  I dati delle entrate relative al 1969 sono tratti dalla Relazione economica 1969 (pag. 426); quelli del 1971 
sono stati stimati in base alla dinamica di aumento degli ultimi anni.

(а) Tassa comunale pubblicità (22), imposta incremento valori immobiliari (55), oltre i tributi attuali che non
saranno soppressi (105).

(б) Così costituito:
— tributi diretti: riscossione media 1968-70 =  425;
—  gettito tributi indiretti 1971:

imposte di consumo al netto spese riscossione: 442, 
compartecipazione IGE: 180, 
imposta benzina: 132, 
diritti erariali: 39,
provento giuochi abilità e concorsi pronostici: 4, 
addizionale imposta erariale consumo energia elettrica ENEL: 10, 
per un totale di 807 miliardi; +  il 10% =  888, 
dotazione complessiva: 425 -f- 888 =  1.313.

(c) Sovrimposte terreni e fabbricati (15), ICAP (113), imposta di famiglia e valore locativo (62), tributi indiretti (70).

8. •— Non è questa la sede per approfon
dire i temi sollevati dalia necessità di rifor
mare e costruire un efficiente sistema tribu
tario, perchè presto il discorso sarà ripreso 
in Commissione finanze e tesoro ed in Aula; 
non è opportuno, inoltre, evidenziare i mag
giori difetti che affliggono la nostra finanza 
pubblica (scarsa certezza giuridica, livello ec
cessivo delle aliquote per effetto della so
vrapposizione di imposte, scarsa efficienza 
dell’apparato dell’Amministraziione statale e 
locale, molteplicità delle esenzioni); ma con
sideriamo utile fornire qualche accenno alla 
« disaffezione » tribu taria  del contribuente,

al costo del prelievo fiscale e alla scarsa atti
tudine del sistema fiscale a servire la politi
ca di piano.

9. — Basta una semplice le ttura dei dati 
che qui riportiam o per com prendere come è 
ristretta  la platea dei contribuenti e quanto 
è ampia l’area della evasione.

Al 31 marzo del 1970 sono state presentate 
4.377.258 dichiarazione dei redditi, di cui 
3.924.978 da persone fisiche e 452.280 da dit
te collettive.

Per quanto riguarda l'im posta di ricchezza 
mobile le dichiarazioni utili (cioè quelle che
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danno luogo all'im m ediata iscrizione a ruo
lo) dei contribuenti compresi nelle catego
rie: attività industriali, commerciali, artigia
ni e affittanze agrarie, sono state 1.232.535 
per un reddito complessivo di 1.190 miliardi, 
attività professionali ed artistiche, sono sta
te 213.595 per un reddito complessivo di 
303 miliardi.

Le dichiarazioni utili ai fini dell'imposta 
complementare progressiva sono state 1 mi
lione 546.017, portanti un reddito complessi
vo di 4.476 miliardi.

L’am m ontare degli incassi dichiarati dai 
professionisti soggetti all’IGE nel modo pre
visto dalla legge 31 ottobre 1961 n. 1196 è 
stato di 394 miliardi.

Le dichiarazioni presentate dalle società 
con l’indicazione degli utili assoggettati a ri
tenuta d ’acconto o d ’imposta, hanno attesta
to la distribuzione di utili per il 1969 
di 413,5 miliardi.

È difficile quantificare il grado di evasio
ne per ogni singolo tributo perchè bisogne
rebbe partire dalla misurazione della perdita 
di gettito provocata dalle esenzioni; m a gli 
elementi sommari sopra riferiti e la realtà 
quotidiana, punteggiata da sconcertanti fatti 
di cronaca, ci invitano a procedere con gran
de coraggio verso una radicale razionalizza
zione e trasparenza del sistema.

10. — Secondo uno studio pubblicato sul
la rivista «Tributi» da Vincenzo De Nardo il 
costo dei tribu ti è salito da 124,5 miliardi nel 
1953-54 a 320,5 m iliardi nel 1964 a 443,9 mi
liardi nel 1968. L’incidenza del costo del pre
lievo dei tribu ti era del 5,71 per cento nel
l’esercizio 1953-54, m entre è scesa al 4,73 per 
cento nel 1964 e al 4,52 per cento nel 1968. 
L'incidenza del costo del prelievo era nel 
1953-54 dell'8,38 per cento per le imposte di
rette e del 3,88 per cento per le tasse e impo
ste indirette sugli affari e del 16 per cento per 
le imposte di consumo. Nel 1964 tali percen
tuali si erano modificate rispettivam ente in 
5,97 per cento, 3,07 per cento, 19,30 per cen
to; nel 1968 in 5,89 per cento, 2,83 per cento, 
18,89 per cento. Ad una incidenza relativa
mente bassa del costo del prelievo per le im
poste dirette e per quelle sugli affari fa ri
scontro una percentuale altissima per la ri

scossione delle imposte di consumo, giusta
mente ritenuta « bardatura medioevale e pre
datoria ».

11. — Lo Stato per rendere coerente la  po
litica tribu taria  con gli obiettivi del piano 
deve costruire un sistema tributario  funzio
nale che si ponga in rapporto strum entale 
alla politica di programmazione economica.

In uno studio sulla rivista « Tributi » il 
prof. Li Donni ha tra tta to  lungamente del
la funzionalità delle politiche tribu tarie nel
la programmazione economica: « Lo Stato 
deve accuratam ente scegliere le leve sulle 
quali agire onde perseguire gli obiettivi del 
piano, tenendo in considerazione non solo 
gli effetti im mediati della ttiv ità  finanziaria 
e fiscale, ma, altresì, gli effetti indotti qua
li, ad esempio, quelli generati dal meccani
smo della traslazione, ovvero quelli inerenti 
alla propensione al risparmio, agli investi
menti, alla formazione del reddito nazionale, 
al livello di occupazione . . .

Nel quadro di questo nuovo ordine di com
petenze oggi si torna a parlare di crisi dei si
stemi tribu tari che concepiscono l ’attività 
dello Stato esclusivamente nella fase redi
stributiva del reddito nazionale e considera
no lo Stato fattore secondario o indifferente 
del sistema produttivo ».

All'articolo 17 del disegno di legge di dele
ga al Governo per la riform a tributaria è 
stato aggiunto un im portante comma che 
traccia i lineamenti di una attiva politica di 
intervento nell'economia attraverso l’utiliz
zo della m anovra fiscale: « Il Governo della 
Repubblica, al term ine del prim o biennio 
di applicazione dei nuovi tributi, presenterà 
al Parlam ento una relazione analitica sul
l’andam ento delle entrate tributarie, sugli 
spostamenti del rapporto fra imposte diret
te ed imposte indirette anche in relazione 
al gettito dei tribu ti aboliti, sul rapporto per
centuale con il reddito nazionale.

La relazione dovrà contenere tu tti gli ele
menti analitici occorrenti; per determinare 
eventuali variazioni delle aliquote di cui alle 
lettere a ) e b )  » (imposte sul reddito delle per
sone fisiche, sul reddito delle persone giuri
diche e sui redditi patrim oniali di impresa 
e professionali; imposta sul valore ag
giunto).

2.
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La leva fiscale opportunam ente utilizzata 
può concorrere alla correzione di particolari 
squilibri. Aree sviluppate ed aree economi
camente arretrate  possono essere influenzate 
da esenzioni o da inasprim enti d'im posta, al 
fine di decongestionare gli insediamenti indu
striali o di incentivare l’occupazione e la lo
calizzazione di determ inate attività.

Un sistem a fiscale flessibile ed efficiente 
può regolare il flusso degli investimenti, il 
risparm io ed i consumi globali, può contri
buire alla soluzione dei problem i di medio e 
lungo periodo, può concorrere alla correzio
ne o alla stabilizzazione congiunturale.

Proprio in queste settim ane opinioni di
verse si scontrano sul tem a degli incentivi 
per il Sud e dei disincentivi per le aree del 
Nord.

Vorrei richiam are una proposta form ula
ta  a suo tempo, e oggi di viva attualità  dei 
professori Fuà e Silos-Labini, tendente ad in
centivare la localizzazione di nuove attività 
produttive e a disincentivare le zone più ra
refatte attraverso una applicazione differen
ziata di aliquote dell’im posta sul valore ag
giunto. È stato detto che tale meccanismo, 
alla luce di approfondite analisi tecniche, è 
risultato più efficace di altri schemi alterna
tivi, principalm ente per ciò che si riferisce 
al trattam ento degli investimenti e delle 
esportazioni.

12. — I più recenti indicatori della con
giuntura economica del Paese, che conduco
no a considerazioni pessimistiche, ampiamen
te esposte dal M inistro del bilancio e la pro
grammazione economica alla Camera dei de
putati, trovano conferma nell’andam ento del
le entrate tributarie erariali, che presentano, 
già da lungo tempo, una dinamica sempre 
più lenta e che, per la prim a volta dopo 
tanti anni, non hanno raggiunto, nel 1970, 
il livello delle previsioni. Il bilancio di previ
sione per il 1971, presentato al Parlamento ol
tre otto mesi fa, è form ulato prendendo in 
considerazione da una parte il consuntivo del 
1969 e dall’altra  le previsioni del 1970, an
che in relazione all’andam ento del reddito 
nazionale, presenta livelli di entrate che ap
paiono, al momento della sua discussione dif
ficilmente perseguibili.

Da più parti è stato detto che questo bi
lancio di entrata, l’ultim o che viene redatto 
in base all’attuale ordinam ento tributario, 
è un bilancio di attesa. E tale deve essere 
considerato, alla vigilia dell’en tra ta in vigore 
della riform a tributaria, cioè un bilancio di 
transazione, fru tto  di un sistem a tributario  
complesso, contorto, che cade (in un parti
colare momento della nostra economia, e 
perciò difficilmente criticabile sul piano con
tabile ed am ministrativo.

Certamente, così come esso è formulato, 
mal si presta ad essere strum ento di m a
novra economica, data la rigidità di gran 
parte dei principali cespiti di entrata, specie 
di quelli gravanti sul reddito e sul patri
monio.

I tempi tecnici di accertam ento e riscos
sione, il crescente contenzioso a tu tti i livel
li, la possibilità di evadere alcuni tribu ti per 
mancanza di attrezzature e di controllo han
no favorito evasioni ed accertamenti.

Per questa ragione, la riform a tribu taria 
deve rappresentare uno dei mom enti essen
ziali della strategia delle riforme.

Nella presente relazione non sono stati af
frontati altri im portanti argomenti di natura 
finanziaria e m onetaria, perchè essi investo
no più direttam ente la parte relativa alla spe
sa, e perchè dovranno essere ripresi e tra tta 
ti dal Senato in sede di approvazione della 
legge di riform a tributaria.

13. — Viviamo oggi un m om ento im por
tante della nostra storia nazionale. Le forze 
politiche, sindacali e produttive del paese si 
stanno m isurando sui grandi temi delle ri
forme.

La politica di sviluppo economico è oggi 
politica delle riforme. Mezzogiorno, casa, sa
nità, scuola, trasporti sono l’oggetto di pro
getti sociali da ancorare alla politica di pro
grammazione economica. Per ogni riform a 
dovranno essere stabiliti gli enti, gli is titu ti 
e gli organismi che possono realizzarle ed i 
modi della loro organizzazione, i tempi di 
attuazione e i mezzi necessari. Ma tu tto  ciò 
non sarà sufficiente se il disegno riform ato
re non sarà sorretto in ogni momento, nel 
Parlamento e nel Paese, da una grande vo
lontà di progredire nella democrazia.

F o r m ic a , relatore generale
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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

( R e l a t o r e  g e n e r a l e  FADA)

I.

Premessa: L’esigenza di una valutazione
unitaria e globale della spesa pubblica

Non è certam ente irrilevante e senza signi
ficato che, questo che stiamo esaminando, 
sia l'ultim o bilancio di previsione discusso 
prelim inarm ente dalla 5a Commissione per
manente finanze e tesoro del Senato. Il nuo
vo Regolamento prevede infatti la costitu
zione di una Commissione permanente per il 
bilancio e la programmazione economica che 
sarà investita della competenza generale per 
l'esame della legge di bilancio, del rendicon
to e della relazione sugli Enti sovvenzionati 
dallo Stato. In  ordine a questi ultimi la 
Commissione presenterà una relazione gene
rale sui profili economico-finanziari delle re
lative gestioni e sulla conform ità di queste 
agli obiettivi del programm a di sviluppo 
economico.

Era da tempo diffusamente avvertita la 
esigenza, ai fini di una valutazione degli ef
fetti a breve e lungo term ine dell’azione pub
blica sul sistema economico nazionale, che 
l’analisi del bilancio dello Stato e delle azien
de autonome fosse integrata con la conside
razione di tu tto  il complesso amministrativo 
attraverso il quale si sviluppano le inizia
tive di entrata e di spesa dalla pubblica Am
ministrazione in senso lato. Nel quadro del
la programmazione economica, l’esigenza di 
considerare unitariam ente l’operatore pub
blico, vale a dire lo Stato, il parastato e 
gli enti locali, deriva dalla necessità di inca
nalare unitariam ente l’azione pubblica onde 
evitare quanto più possibile che le singole 
iniziative contrastino con gli obiettivi di fon
do del programma. Sul piano congiuntura

le, una politica espansiva o restrittiva a li
vello del bilancio dello Stato, che non sia 
seguita da analoghi orientam enti presso gli 
altri enti e gestioni, troverebbe alquanto ri
dotte le proprie possibilità di successo. Basti 
considerare che dal 1966 al 1969 l’indebi
tam ento di tali enti e gestioni ha nel com
plesso superato l’indebitamento dell’ammi- 
nistrazione centrale (2.586 m iliardi contro 
2.241 miliardi) (1). Solo nel 1969 il rappor
to è diminuito al 60 per cento (590 miliardi 
contro 1.000 miliardi). Guardando al rispar
mio netto della pubblica Amministrazione 
nel quadriennio trascorso, contro i 2.600 mi
liardi risparm iati daH'Amministirazione cen
trale si ha un disavanzo complessivo pari a 
740 m iliardi negli enti parastatali e locali. 
Nel 1969 contro un avanzo di 388 m iliardi 
per la prim a si pone un disavanzo di 147 m i
liardi per i secondi.

Guardando in particolare alila situazione 
dei Comuni e delle Province si rileva che 
i m utui autorizzati nel 1969 a copertura dei 
bilanci deficitari hanno riguardato 3.810 Co
muni e 70 Province per un am m ontare di 
720 m iliardi (2). È da notare che il nume
ro degli enti deficitari è in continuo au
mento. L,'indebitamento complessivo aveva 
raggiunto a fine 1968 i 7.106 m iliardi con 
un incremento del 13,6 per cento rispetto al
l’anno precedente ed alla fine del 1969 rag
giungerebbe gli 8.000 miliardi di lire  circa (3).

(1) Relazione generale sulla situazione e,cono- 
m ica del Paese 1969 (pagg. 49 e sgg.).

(2) Relazione generale sulla situazione econo
m ica del Paese 1969 (pag. 420 e sgg.).

(3) Libro bianco sulla spesa pubblica, Ministero 
del tesoro.
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Le cause di questa situazione sono moltepli
ci. Tra esse la minore elasticità dei tribu ti lo
cali rispetto  all'increm ento del reddito e le 
emigrazioni interne. È chiaro ohe questa 
situazione della finanza locale produce effet
ti sulla domanda globale e sul m ercato finan
ziario che, essendo fuori del controllo cen
trale, possono vanificare le decisioni di po
litica economica assunte attraverso lo stru
mento del bilancio statale. Se alle considera
zioni quantitative si uniscono quelle di ordi
ne qualitativo, il problem a della finanza pub
blica nelle parti esterne al bilancio statale, 
assume gravità ancora maggiore. La rifor
m a della finanza locale, nel quadro più am
pio della riform a tributaria, che dovrebbe 
perm ettere agli enti locali di reperire i mez
zi occorrenti per l'espletam ento dei loro com
piti istituzionali, si pone quindi come una 
esigenza urgente e imprescindibile.

Su questo problem a il terzo program m a di 
politica economica a medio term ine delia 
CEE, riferendosi all'Italia, così raccomanda: 
« È necessario che sia accelarata l'attuazio
ne di una riform a delle finanze locali intesa a 
garantire un migliore equilibrio finanziario 
degli enti locali e ad evitare i conflitti tra  
le loro decisioni finanziarie e gli imperativi 
della regolazione congiunturale ».

Contemporaneamente, occorrerà che tutto  
il complesso dell'attività finanziaria della 
pubblica Amministrazione venga collocato 
in un coordinato quadro di insieme in mo
do da realizzare il necessario inserimento 
organico degli enti locali nella program 
mazione nazionale.

Il carattere spiccatamente policentrico del
la finanza pubblica richiede in definitiva una 
sintesi di tu tti i numerosi documenti che 
esprimono, nei diversi aspetti e dalle varie 
angolature, la situazione economico-finanzia- 
ria del Paese sì da poter cogliere i collega- 
menti tra  indirizzi program m atici ed azione 
concreta.

Il dibattito sul bilancio dello Stato dovreb
be costituire questa sintesi, dovrebbe porsi 
come um documento cerniera tra  i documen
ti della programmazione ed i documenti con
tabili delle singole amministrazioni, consen
tendo una visione unitaria e globale circa il

grado di rispondenza dei mezzi ai fimi pro
posti.

Da qui pertanto  la costituzione di una 
Commissione permanente ad hoc, che si 
ponga come valido strum ento di stimolo, di 
sollecitazione, di indagine, di controllo, ed 
il cui lavoro sia garantito dalla possibilità 
di compiere approfondite e tempestive inda
gini istru ttorie su tu tta  la spesa pubblica nel
la sua globalità per consentire all'Assemblea 
analisi, giudizi e decisioni adeguati all'im por
tanza che l'operatore pubblico ha assunto 
nel ruolo dello sviluppo socio-economico del 
Paese.

* * *

I ristretti limiti di tempo concessi al Se
nato  per l'approvazione della legge di bilan
cio entro i term ini di scadenza doU’esercizio 
provvisorio hanno imposto alla Commissione 
ed al relatore ritm i di lavoro che non hanno 
consentito, contrariam ente al desiderio, una 
documentazione più vasta e schematizzata ed 
una esposizione più approfondita ed orga
nica.

Affidando quindi questa relazione intro
duttiva alla comprensione ed alla benevo
lenza dei colleghi, osiamo almeno sperare 
di non aver trascurato nessuno degli elemen
ti essenziali per il dibattito.

II.
Politica di bilancio. Stabilità economica
e sviluppo. Programmazione economica 

nazionale

Uno degli aspetti più significativi emersi 
in questi ultim i decenni nella maggior parte 
dei paesi industrializzati dell'Eurorpa occi
dentale è il chiaro ravvicinamento ad alcuni 
concetti economici vigenti nei paesi socia
listi. La partecipazione dello Stato all'eco
nomia si è venuta via via allargando, sia 
per le varie forme che ha acquisito, sia per 
l’estensione degli interventi. L'economia pu
ram ente capitalistica si è venuta così tra
sformando nella cosiddetta economia mista.

Ma, contemporaneamente, una evoluzione 
in certo qual modo di segno opposto si è
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registrata nei paesi socialisti, dove taluni 
concetti tipici dell'economia di mercato, 
quali ad esempio il profitto, hanno comin
ciato ad apparire ed a  svolgere un certo 
ruolo nel sistema.

In definitiva, si tra tta  di un processo di 
graduale convergenza: l’economia di mer
cato dei paesi industrializzati contiene sem
pre più elementi di programmazione e di 
regolamentazione, m entre l'economia piani
ficata dei paesi socialisti include, in m aniera 
crescenti, elementi propri dell'economia di 
mercato.

Questo processo, di natu ra irreversibile, 
com porta per lo Stato responsabilità nuove 
e maggiori in campo politico, economico e 
sociale. Di fronte alla vasta problem atica 
posta dalle esigenze della società moderna, 
l'attività dello Stato si fa sempre più ampia 
e penetrante. Il bilancio pubblico assume 
un ruolo sempre meno neutrale per diven
tare uno tra  i più im portanti strum enti di 
politica economica. A sua volta, la sempre 
più elevata attività di redistribuzione del 
reddito indica il crescente ruolo del bilan
cio in campo sociale.

Il nesso tra  s tru ttu ra  e funzione del bi
lancio pubblico ed il sistem a economico nel 
suo complesso diviene pertanto sempre più 
stretto  a seguito deH’influenza che la poli
tica del prelievo e della spesa necessaria
mente esercita su  tu tte  le variabili econo
miche: consumi, risparm io, investimenti,
redditi, occupazione, bilancia dei pagamenti, 
eccetera.

Cosicché, prim a d ’affrontare, nella pre
sente relazione, la parte di natu ra  stretta- 
mente finanziaria pertinente al bilancio 1971, 
ovverosia al modo in cui sono stati appli
cati i cosiddetti « princìpi » o « regole » di 
bilancio, ci è sembrato opportuno prem et
tere alcune brevi considerazioni isui p ro
blemi più generali del rapporto  tra  politica 
della spesa, stabilità e sviluppo economico 
e programmazione.

a) La politica della spesa in rapporto alla
stabilità economica ed allo sviluppo.

1. — Il problem a che maggiormente as
silla gli uomini politici e gli economisti del

nostro tempo è quello di assicurare ad un 
sistema economico (che va facendosi ogni 
giorno più complesso, più rigido, più diffi
cile da indirizzare e guidare, più vulnera
bile alle tensioni sociali) il maggior svilup
po possibile com patibile com delle condi
zioni di equilibrio. Effettivamente, fra i due 
termini « sviluppo » ed « equilibrio » esiste 
un'antinomia, dalla cui conciliazione nasce il 
dinamismo. Per usare un ’immagine della 
medicina sportiva si potrebbe parlare di 
una « caduta controllata »: la corsa di un 
velocista associa il massim o di caduta col 
massimo di controllo possibili ad un orga
nismo umano, ottenendone il massimo di 
velocità. Gli econometrici ci spiegano che 
il dinamismo economico è fornito dai fat
tori di squilibrio, contrastati da opportuni 
controlli che trasform ano in sviluppo (cor
sa) ciò che altrim enti porterebbe alla reces
sione (caduta). Un sistema economico per
fettam ente equilibrato è statico. Un sistema 
economico squilibrato, abbandonato a se 
stesso, è quanto di più dinamico sì possa 
immaginare — al suo avvio — m a è desti
nato in breve volgere di tempo a piombare 
nella distorsione produttiva, nell'inflazione, 
nella disoccupazione, nel caos, per finire 
nella paralisi.

Dopo la rivoluzione keynesiana, che ha 
minato alla base le illusioni degli economi
sti classici (i quali erano convinti che le 
forze spontanee del mercato, guidate dalla 
« mano invisibile » di Adamo Smith, ten
dessero per loro natu ra  a raggiungere posi
zioni di equilibrio, e con ciò raggiunges
sero altrettanto spontaneamente le posizio
ni di massima utilità individuali e collet
tive), il pensiero economico moderno e 
soprattutto  il filone keynesiano è convinto 
della necessità d i conservare — e se del 
caso di provocare — le giuste condizioni 
di squilibrio come fatto ri di dinamismo, 
predisponendo e manovrando nel contempo 
i necessari strum enti di controllo. Ed in
fatti, dacché la politica economica posta in 
atto nei paesi più evoluti economicamente 
si è indirizzata lungo le linee keynesiane, il 
tasso di incremento del reddito — che non 
superava il 2-2,5 per cento all’anno — è 
salito al 5 per cento e più in term ini reali.
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2. — In questa complessa dinamica eco
nomica il bilancio pubblico sì pone quindi 
come uno dei fa tto ri chiave dello sviluppo  
economico sia nel breve che nel lungo pe
riodo.

In funzione anticiclica, le variazioni nel
l'entità del prelievo, come pure nell’entità 
della spesa, possono riportare al desiderato 
equilibrio il sistema economico affetto da 
recessioni o spinte inflazionistiche. Si tratta , 
tuttavia di una scoperta abbastanza recente 
perchè fino agli anni ’30 la dottrina comu
nemente accettata era che il Governo doves
se seguire, durante le depressioni, una poli
tica di bilancio in pareggio. Negli anni suc
cessivi si cominciò ad accettare, sia pure 
gradualmente, la tesi che, per raggiungere 
un alto livello di prosperità e per superare 
la crisi, si dovesse adottare la politica del 
cosiddetto deficit spending. Oggi noi assi
stiamo in m olti paesi occidentali aU’appli- 
cazione concreta di tale politica. Occorre 
dire, peraltro , che l ’esperienza dim ostra co
me alla manovra del disavanzo pubblico in 
funzione anticiclica si frappongano spesso 
difficoltà cospicue, il più delle volte non 
superate. Quando, ad esempio, si manifesta
no spinte inflazionistiche ed occorrerebbe 
ridurre il disavanzo, ciò è reso problem a
tico dal fatto che l'inflazione contrae il ri
sparmio pubblico facendo aum entare le spe
se per effetto del m utato metro monetario. 
Inoltre, la rigidità del bilancio impedisce 
anch'essa la contrazione della spesa. In pe
riodi di recessione la manovra di bilancio 
sembrerebbe più facile trattandosi di au
m entare il disavanzo. Occorre tener presen
te però il tempo intercorrente tra  decisioni 
di bilancio e realizzazione. Può così acca
dere che gli effetti espansivi abbiano a pro
dursi quando ormai la situazione si è nor
malizzata ed accelerino quindi la spinta 
verso il punto di svolta superiore del ciclo. 
È evidente inoltre che esistono dei livelli 
di guardia che non possono essere superati. 
L’obiettivo del deficit spending deve essere 
quello di m antenere la  produzione globale 
vicina al livello potenziale, senza però supe
rarlo altrim enti si determinano effetti col
laterali sul mercato monetario e finanzia
rio ed, in ultim a analisi, effetti negativi sullo

sviluppo della produzione stessa e sulla sta
bilità del metro monetario. In quei paesi 
caratterizzati da m ercati finanziari non suf
ficientemente vasti, ad esempio, la domanda 
dell’operatoire pubblico porta a restringere 
la potenzialità per il settore privato e per
tanto crea uno spostamento di risorse verso 
il settore pubblico. Ciò può creare un ral- 
lentamente dello sviluppo economico ogni
qualvolta l’impiego di tali risorse da parte 
dell’operatore pubblico è, in term ini di pro
duttività, meno efficiente di quello che sa
rebbe stato l'impiego da parte dei privati. 
Se, d ’altro canto, lo Stato non vuole restrin
gere il mercato finanziario per il settore 
privato e provvedere ad un aumento della 
liquidità del sistema, si possono creare spin
te inflazionistiche se non esiste sufficiente 
capacità produttiva per fronteggiare l'au
mento della domanda. La politica del defi
cit spending dev'essere quindi opportuna
mente graduata in  funzione delle reali con
dizioni del sistema economico in cui si 
opera.

3. — Nel più lungo periodo, il bilancio 
pubblico può concorrere al raggiungimento 
od al m antenim ento del desiderato tasso di 
sviluppo del reddito nazionale attraverso 
la regolazione della propensione al consumo 
e di quella agli investimenti, mediante, da 
un lato, la politica fiscale e, dall’altro, una 
adeguata politica degli investimenti pub
blici.

Nonostante le critiche che da m olte parti, 
specialmente dai sociologi ed economisti 
più avanzati, vengono rivolte al m ito dello 
sviluppo economico, si può affermare che 
esso rim ane ancora, anche nei paesi econo
micamente più progrediti, un obiettivo pri
mario di politica economica. In nessun pae
se, infatti, e nemmeno negli Stati Uniti, può 
dirsi che il sistema economico abbia rag
giunto una s tru ttu ra  così solida e livelli di 
tecnologia così elevati- da poter rinunciare
o quanto meno posporre l'obiettivo dello 
sviluppo economico ad altri traguardi, quali 
una maggiore giustizia distributiva o, più 
in generale, un maggiore benessere collet
tivo. Ciò non significa non dover dare il 
peso che m eritano a tu tte le contraddizioni
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che emergono nelle economie occidentali 
pur in presenza di elevati ritm i d:i sviluppo 
economico: manifestazioni di enormi ric
chezze e di estrema povertà; consumismo 
troppo spìnto; sprechi eccessivi di risorse 
in presenza di sensibili carenze di beni pri
m ari quali case, ospedali, scuole; urbane
simo indisciplinato; disoccupazione in certe 
aree e fabbisogni di manodopera non co
perti in altre aree dello stesso paese, ecce
tera, da cui discendono tensioni sociali ed 
utilizzi non razionali delle risorse disponi
bili. Ciò non significa neppure che non si 
valutino appieno i costi connessi allo 
sviluppo economico quali i guasti al
l ’am biente e tu tti i fenomeni di alie
nazione connessi ad un sistema econo- 
mico-sociale che sembra aver perso molte 
delle sue motivazioni ideali. Ciò significa 
solo considerare nella giusta luce l’im por
tanza dello sviluppo economico, specialmen
te per un paese come l ’Italia che non ha 
certam ente raggiunto livelli elevati di ric
chezza e per il quale, pertanto, solo un ele
vato ritm o di sviluppo, m antenuto per un 
lungo periodo di tempo, può consentire di 
creare le premesse indispensabili per poter 
rim ediare a tanti squilibri e necessità.

4. — Al conseguimento duraturo di un 
elevato tasso di sviluppo, il bilancio pub
blico può contribuire con tu tta  una serie 
di interventi che toccano l'area dei consumi, 
quella degli investimenti nonché la distri
buzione territoriale delle risorse. Gli s tru 
menti sono dati 'dalla politica fiscale e para
fiscale e dagli stanziamenti di bilancio per 
i consumi ed investimenti pubblici nonché 
per il sistema di incentivazione finanzaria 
connesso alla politica di sviluppo delle zone 
arretrate.

Il ritm o e l’efficacia degli interventi e l ’uso 
degli strum enti soffrono però di notevoli 
limiti e condizionamenti. Non è certo pos
sibile sintetizzare in breve spazio la com
plessa varietà casistica di situazioni ciascu
na delle quali soggiace, sia pure nel quadro 
di possibili alternative, a condizioni e li
miti afferenti a ciascun tipo di strum ento 
legato al bilancio pubblico. Valga per tu tti 
l’esempo della politica fiscale. È chiaro che

in presenza di una già elevata pressione 
tributaria, l’uso della fiscalità per aumen
tare le entrate pubbliche può provocare ef
fetti inflazionistici o comunque contrari al
l’obiettivo dello sviluppo economico. In  que
sti casi lo strum ento fiscale può invece 
essere opportunam ente utilizzato in ma
niera selettiva per incidere su taluni con
sumi che sem bra conveniente ridu rre  e, con
temporaneamente, sgravare determ inati in
vestimenti che occorre stimolare. È evidente 
ohe quanto più il sistema fiscale è flessibile 
tanto più è efficiente l’azione pubblica in 
questo settore. In Italia il sistem a tributario  
è, per opinione comune, superato non solo 
dal punto di vista della giustizia fiscale ma 
anche da quello della sua flessibilità. L’at
tuazione delFauspicata riform a tributaria 
varrà senza dubbio a modernizzare il siste
ma ed a fornire allo Stato uno strum ento 
più pronto ed efficace anche per la sua poli
tica economica.

Se un elevato tasso di sviluppo a lungo 
termine rim ane per i paesi come l’Italia un 
obiettivo prim ario della politica economica 
esso va però contemperato con l ’altro, pur 
esso prim ario, di un maggiore benessere col
lettivo  e di una maggiore coscienza dei va
lori connessi più direttam ente agli indivi
dui ed aH’ambiente che li circonda. La ricer
ca di un giusto ritmo di sviluppo va quindi 
posta in u n ’ottica più ampia che nel pas
sato. Anche a questo obiettivo il bilancio 
pubblico può dare un determ inante contri
buto attraverso un aumento e, soprattutto, 
una maggiore qualificazione della spesa per 
consumi e servizi pubblici: casa, ospedali, 
scuola, acquedotti, ricerca scientifica, tra
sporti, eccetera. Invero, sono proprio questi 
i campi tradizionali dell’intervento pubbli
co e purtroppo è qui dove oggi sì rilevano 
le più pesanti carenze. D’altro  canto, come 
si è visto in questi ultim i mesi, anche la 
contestazione sindacale si va spostando dai 
temi puram ente retributivi a quelli più ampi 
che riguardano le condizioni generali di vita 
dei lavoratori. Questa problem atica si inne
sta direttam ente in quella delle riforme, di 
cui si parlerà in appresso.
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5. — Strettam ente connesso all'obiettivo 
dello sviluppo economico, e condizione dello 
stesso, è l'obiettivo del pieno impiego delle 
forze di lavoro che tu tte  le economie mo
derne hanno ormai posto a base della loro 
politica economica. La politica di bilancio 
può contribuire alla piena occupazione at
traverso l'aum ento degli investimenti pub
blici e attraverso incentivi per gli investi
menti privati. Gli incentivi possono giun
gere anche a favorire quelle attività produt
tive che presentano più elevati tassi di occu
pazione. Laddove esistono zone arretrate, 
come è in Italia per il Mezzogiorno, il pro
blema del pieno impiego si pone non solo 
in term ini globali, ma altresì in  term ini di 
adeguata localizzazione delle iniziative eco
nomiche onde evitare gli effetti negativi di 
massicce emigrazioni interne. L'obiettivo del 
pieno impiego costituisce però una sfida 
all'equilibrio del sistema economico. Come 
è stato ampiamente dim ostrato nella lette
ra tu ra  economica e nella realtà concreta in 
quei paesi dove tale obiettivo è stato già 
raggiunto, si crea fatalm ente tu tta  una serie 
di effetti che minacciano la stabilità econo
mica. La pressione sindacale si rafforza, i 
salari aumentano al di sopra della produt
tività e la spirale salari/prezzi scatena il 
processo inflazionistico. Gli strum enti a di
sposizione delle autorità  di Governo per 
prevenire o per frenare gli impulsi infla
zionistici sono molteplici, e tra  essi si anno
vera la manovra del bilancio pubblico, sia 
per la parte afferente le entrate sia per 
quella relativa alle spese, m a è facile osser
vare in queste situazioni il manifestarsi di 
numerose rem ore ed impulsi contrastanti 
che molto spesso intralciano l’azione di rie
quilibrio.

L’esperienza di m olti paesi occidentali in 
condizioni di 'piena occupazione insegna la 
estrem a difficoltà delle manovre tendenti a 
impedire il crearsi di fenomeni inflazioni
stici. È questa una m ateria sulla quale in 
questi ultim i anni si è assistito a molti dibat
titi 'sia in sede teorica che pratica. La tenden
za in molti paesi è verso l’attuazione di poli- 
titiche dei redditi anche se, come si chiarirà 
meglio in seguito, questa soluzione non pare 
finora aver dato luogo a risultati decisivi.

Il pieno impiego quindi va strettam ente 
correlato alla stabilità monetaria. Non esi
ste sviluppo economico senza una sufficien
te stabilità della moneta. La dottrina eco
nomica m oderna ha ridimensionato molto 
il mito della stabilità m onetaria, dim ostran
do come aum enti del livello generale dei 
prezzi dell’ordine del 2-3 per cento annuo 
non danneggiano lo sviluppo economico, e 
come un’eccessiva attenzione alla stabilità 
dei prezzi imponga un alto livello di disoc
cupazione e un non pieno sfruttam ento delle 
capacità produttive. Essa conduce quindi a 
ridurre il tasso di sviluppo economico. Ma 
è chiaro che, superato tale limite, si pon
gano gravi problemi. Senza voler elencare
i molteplici danni che l’inflazione, se gene
ralizzata e rilevante, com porta per i reddi
tieri fissi e per l'economia nel suo com
plesso, basta accennare al problem a della 
bilancia dei pagamenti. In u n ’economia 
aperta, come è il sistema in cui oggi noi 
viviamo, qualsiasi aumento dei prezzi in
terni superiore a quello dei paesi con cui 
siamo in concorrenza, porta  a ridurre la 
competitività internazionale dei nostri p ro
dotti. Ciò vale in  particolare per l'Ita lia  che 
è legata fortem ente al commercio con l'este
ro: le importazioni incidono per il 15 per 
cento sul reddito nazionale lordo e le espor
tazioni per il 14 per cento. In queste condi
zioni, se il tasso di inflazione nel nostro 
Paese è superiore a quello degli altri paesi 
industrializzati si determinano im m ediata
mente difficoltà iper il nostro commercio con 
l'estero, aumentano le importazioni, si ridu
cono le esportazioni e la conseguenza è una 
riduzione delle riserve valutarie. Tutto ciò 
mette in pericolo la nostra parità  di cam
bio. Attraverso una adeguata politica di bi
lancio, che impedisca le spinte inflazioni
stiche oltre certi livelli di guardia, è possi
bile evitare o comunque frenare simili eve
nienze negative. Anche nel caso della bilan
cia dei pagamenti, o ltre alle m isure più pro
priam ente monetarie, è possibile quindi ope
rare manovre di bilancio, sia attraverso lo 
strum ento fiscale sia attraverso variazioni 
nel disavanzo, che riportino il sistema in 
equilibrio.
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b) La manovra monetaria e la politica di
bilancio in rapporto allo sviluppo eco
nomico.

1. — Una volta acquisito che la cosid
detta « inflazione strisciante » agisce da fat
tore di squilibrio dinamico che assicura la 
m obilità del sistema nella direzione dello 
sviluppo, si presenta il difficile problem a del 
tenere rigorosam ente sotto  controllo la lie
vitazione del tasso d ’inflazione e della messa 
a punto deificaci strum enti d 'intervento per 
correggere le sfasature.

Lo strum ento d ’azione più potente ed effi
cace posto fin qui in atto è stato, come è 
noto, la manovra m onetaria attuata dagli 
Istitu ti d ’emissione m ediante il governo del
la liquidità.

Tuttavia, la recessione mondiale del 1958 
ha messo a nudo talune notevoli imperfe
zioni di questa tecnica, e quindi la sua insuf
ficienza. Fin da allora si constatò che se la 
contrazione della liquidità poteva ancora 
considerarsi efficace nel contenere gli ec
cessi di spinte inflazionistiche, essa non 
risultava del pari sufficiente nel caso con
trario. Infatti, l ’aumento della liquidità mo
netaria ottenuta m ediante la riduzione dei 
margini di riserva obbligatoria del sistema 
bancario, e il basso costo del denaro con
cesso con la riduzione del tasso ufficiale di 
sconto in quasi tu tti i paesi, portarono sì 
all'aumento dei depositi, ma anche alla con
trazione del rapporto fra impieghi e depo
siti. Con una espressione che divenne imme
diatamente popolare, si disse che « è inutile 
versare più acqua nella tinozza se il cavallo 
non beve ».

L 'Italia risentì relativamente poco gli ef
fetti della recessione del 1958, il che fu cer
tam ente una fortuna. Quello che sperimen
tammo in piccola m isura nel 1958, e da cui 
non traemmo evidentemente sufficiente espe
rienza, dovemmo però scontarlo molto dura
mente dopo la recessione del 1964, con un 
lento, troppo lento rilancio della nostra 
economia negli anni successivi. Anche da 
noi il cavallo dim ostrò assai poca voglia 
di bere, e gli sfarzi della Banca d 'Italia per 
aum entare la .liquidità — e con la liquidità

la propensione agli investimenti — furono 
frustrati dall'azione deflazionistica determ i
nata dal sistematico saldo attivo della bi
lancia dei pagamenti (cioè dalla sistematica 
esportazione netta di risorse a favore del
l’estero), e dal conseguente accumulo di ri
serve inutilizzate.

L’insufficienza della manovra monetaria 
ad alimentare i fattori di squilibrio dina
mico risultò patente. Da un lato, secondo la 
procedura più 'ortodossa, si conservò un 
tasso ufficiale di sconto particolarm ente 
basso (sfiorando il minimo mondiale, in un 
certo momento) allo scopo di assicurare 
danaro a buon m ercato che incoraggiasse il 
credito agli investimenti; ma, dall'altro lato, 
il divario fra il rendimento del danaro in 
Italia e all'estero non fu certam ente l'ul
tima delle cause che promosse e sostenne 
l’esportazione di capitali.

Ë senz’altro vero che l’esportazione di ca
pitali fu largamente causata anche e forse 
soprattu tto  da fatto ri emotivi e cioè extra- 
economici. Ma ciò dà la dimostrazione a for
tiori della scarsa efficacia della manovra 
m onetaria come fattore di sviluppo.

Del resto l'ultim a prova di questo assun
to ci è stata fornita daH’esperianza statu
nitense dell'ultimo biennio. Se quanto detto 
in precedenza dim ostra l'insufficienza del 
metodo nell'assicurare la ripresa dopo le 
recessioni congiunturali, l’esperienza ameri
cana ine ha dim ostrato lo scarso mordente 
anche nel senso opposto, cioè nella capacità 
di fungere da freno contro eccessive pres
sioni inflazionistiche. Le restrizioni -moneta
rie intese ad arrestare il surriscaldamento 
inflazionistico portarono, come immediata 
conseguenza, ad un rastrellam ento di fondi 
sul m ercato internazionale da parte delle 
imprese americane. È evidente che con la 
nascita di un vero mercato finanziario inter
nazionale, non è ormai più possibile svol
gere un’efficace politica anticiclica all'in
terno di un qualsiasi singolo paese, me
diante il solo governo della liqiudità. E que
sta situazione è sta ta  riconosciuta con chia
re parole dallo stesso Governatore della 
Banca d 'Italia quando, a chiusura di una 
sua recente conferenza tenuta all'Università 
di Palermo, ha affermato che « nessuno ere
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de ormai più .all'efficacia stabilizzatrice della 
politica m onetaria ».

2. — In effetti, i sistemi nazionali sono 
ormai diventati troppo piccoli per resistere 
alle pressioni di un m ercato internazionale 
aperto. D 'altra parte, il governo della liqui
dità internazionale svolto dal Fondo mone
tario è troppo labile, troppo limitato dagli 
scarsi poteri che esso possiede, troppo ral
lentato dalle lunghe procedure a cui sono 
sottoposte le sue decisioni, quand’anche si 
riesca a raggiungere il necessario accordo 
fra i partecipanti, il che non avviene quasi 
mai. Invece la politica anticiclica, per avere 
successo, esige decisioni rapide sorrette da 
mezzi potenti e da forte volontà d ’azione. 
Infine, il Fondo monetario è stato concepito
— ed è congegnato — per fa r fronte a crisi 
di liquidità internazionale che derivino da 
squilibri accentuati ma temporanei nelle 
bilance dei pagamenti dei paesi membri. 
Non è quindi, e non può essere, l’organi
smo adatto per svolgere azioni di politica 
anticongiunturale che si rendano opportu
ne nei paesi stessi, se non quando le flut
tuazioni della congiuntura si ripercuotano 
sulle loro bilance dei pagamenti, e in mi
sura proporzionale a tali ripercussioni. Per 
il resto, il FMI non è nè competente nè 
interessato.

La constatazione della limitatezza d'azio
ne della manovra m onetaria, sia in senso 
antirecessivo, sia in senso amtinflazionistico, 
è per m olti versi dolorosa, perchè frustra 
una buona parte delle speranze che in essa 
si erano riposte.

Ma forse proprio questa constatazione ha 
convinto i Governi dei paesi della CEE del
l'inutilità di conservare gelosamente la pie
na sovranità nazionale in m ateria m oneta
ria, da anni orm ai giustificata solo come 
presupposto per una autonom a politica an
ticongiunturale, per puntare invece alla 
creazione di una moneta unica europea, at
traverso tappe suggerite dal Piano Werner. 
Moneta unica significa infatti politica anti
congiunturale unica.

Resta purtuttavia il fatto che, anche in 
un ambito allargato, com 'è quello europeo, 
la politica m onetaria non basta più — per

suo intrinseco difetto — a garantire una 
azione anticiclica apportatrice di sviluppo 
equilibrato; quanto meno, non basta a ga
rantirla  nella m isura orm ai considerata irri
nunciabile. Un’a ltra  avvertenza degli econo
metrici, che va seriam ente meditata, è che 
il trend dell'espansione economica non va 
m isurato m ediante interpolazione della si
nusoide (molto irregolare) che esprim e il 
ciclo economico. Non è cioè la linea che 
congiunge i punti che stanno a m età fra le 
punte toccate nei momenti di massima 
espansione e i punti di svolta inferiori che 
stanno in  fondo alle recessioni. La lo
gica economica vuole infatti che in ogni 
momento un sistema economico produ
ca il massimo possibile di benefici la
vorando al massimo della sua efficien
za, e che solo errori di comportamento 
portino a risultati diversi, ovviamente tu tti 
operanti in senso riduttivo di tali massimi.
Il vero « trend », cioè, è la linea che con
giunge i punti di espansione massima del 
ciclo. E, in effetti, si è constatato che una 
accorta politica anticiclica non ha soltanto 
un effetto stabilizzatore: non agisce cioè
come Procuste che tagliava le teste e i piedi 
che sporgevano dal suo letto. Un’accorta 
ed idonea politica anticiclica prolunga e 
stabilizza le fasi di espansione, accorcia le 
fasi di recessione riducendo la caduta, come 
ben m ostrano i profili dei cicli economici 
più recenti, e in sostanza restringe le per
dite nei confronti dell’andamento ottimo.

3. — Il problem a del ricorso ad altri mez
zi e ad altri strum enti è diventato attuale 
solo nel momento presente. Solo da pochi 
anni (dalla recessione del 1964) si è avverti
ta l’insufficienza della nostra politica di bi
lancio come strum ento di stabilizzazione; 
solo da qualche mese (e fra vivissimi quan
to dannosi contrasti) si è potuto — col così 
detto « decretane » — porre mano alla sua 
effettiva utilizzazione in senso anticongiun
turale. Prima dal 1964, infatti, la continua 
espansione del sistema economico italiano, 
sorretta dall’ampia disponibilità di fattori 
produttivi sotto-utilizzati (in particolare del 
lavoro), e dal più che notevole assorbimen
to di progresso tecnoìlogico, aveva fatto sì
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che le fluttuazioni cicliche perdessero di ri
levanza, tanto da poter essere affrontate con 
misure a volte anche malto originali e in
novati ve (quali la fiscalizzazione degli oneri 
sociali) m a che ora potrebbero quasi defi
nirsi di ordinaria amministrazione, alla luce 
delle esperienze successive italiane e stranie
re, e delle nuove necessità di un sistema che, 
dopo l’« autunno caldo », si sta notevolmen
te trasform ando.

Le istituzioni e le prassi che si sono con
solidate in senso antitetico a quello occor
rente per u n ’opportuna politica anticongiun
turale, a cui ho più sopra fatto riferimento, 
sono quelle che riguardano il bilancio della 
Pubblica Amministrazione e l'interpretazione 
(e la conseguente applicazione effettiva) del
l'articolo 81 della Costituzione.

In effetti, una politica keyneliana nel sen
so pieno del term ine non poteva e non può 
attuarsi col semplice governo della liquidi
tà esercitato dall’Istituto di emissione d ’in
tesa col Tesoro. Essa implicava di fatto una 
m oderna e concreta politica di bilancio inte
sa a provocare volutamente un disavanzo nel
le fasi di recessione (il così detto deficit 
spending) nella m isura esattamente occor
rente per determ inare un aumento della li
quidità dell'economia, e un avanzo nelle fasi 
di surriscaldam ento in funzione antinflazioni- 
stica. Evidentemente, i relativi provvedimen
ti legislativi non sono di per sè sufficienti a 
raggiungere lo scopo; occorre altresì (e so
p rattu tto ) che gli effettivi pagamenti e gli 
effettivi incassi avvengano con tu tta  la tem
pestività occorrente affinchè cadano nei mo
menti in cui l'aum énto o la diminuzione del
la liquidità del sistem a devono operare in 
senso anticongiunturale.

Per la verità, la polìtica del deficit spen
ding come strum ento di stabilizzazione eco
nomica è tradizionalmente considerata quan
to meno superflua in Italia, Paese, si può 
dire da sempre, a bilancio stru ttu ra l
mente deficitario. Per molto tempo si 
è ritenuto — con ragione — che tale politica 
fosse più proficuamente sostituibile da una 
politica di spesa che, accanto alle uscite 
ordinarie, allineasse una serie di uscite stra
ordinarie derivanti da impegni a scadenza 
pluriennale, necessari per lo sviluppo del

Mezzogiorno, per il rilancio e l’ammoderna
mento dell ’agricotura, per il rinnovo delle 
ferrovie, per la costruzione di una grande re
te di autostrade, per il potenziamento dei 
porti, per le esigenze in g r a n d e  espansione 
della scuola e delle attrezzature ospedaliere, 
e così via. Si diceva (e, ripeto, per un lungo 
periodo a ragione) che le necessità impe
riose deU’am m odem am ento e delio sviluppo 
di un paese particolarm ente carente di in
frastru ttu re  e di attrezzature economiche 
e sociali, permettevano di raggiungere con
giuntamente il duplice scopo d i ovviare alle 
carenze di opere pubbliche e di provvedere, 
col deficit di bilancio, a fornire la liquidità 
richiesta dal settore produttivo privato.

Ma è  ora di chiedersi se l’agganciamento 
sistematico del deficit agli investimenti pub
blici e alla crescente spesa ordinaria della 
Pubblica amministrazione, senza riferimen
to ad una congiuntura, supposta sempre per 
sua natura in fase inflazionistica (ora galop
pante, ora semplicemente latente), non sia 
andato oltre il segno. E non mi lascio im
pressionare dal fatto che proprio in questo 
periodo le pressioni inflazionistiche prove
nienti da varie fonti siano particolarm ente 
forti, e il Senato sia appena stato chiamato 
a ratificare una serie di provvedimenti di
chiaratam ente antinflazionistici, necessari 
prim a ancora che opportuni. Mi è parso an
zi questo il momento più adatto per ricor
dare che l'andamento daH'economia è ciclico 
come quello del tempo, che dopo la pioggia 
viene il sereno e viceversa, non già per ri
cordare cose a tu tti note, ma bensì per sot
tolineare il fatto — forse pure a tu tti noto, 
ma ciononostante non da tutti accettato — 
che la politica di programmazione esige la 
vista lunga, e non può operare efficacemente 
se nei momenti più inopinati le vicissitudi
ni della congiuntura (cicliche, e quindi tut- 
t'altro  che imprevedibili, e purtuttavia siste
maticamente non previste a dispetto degli 
autorevoli e qualificati avvertimenti d ie  ci 
giungono dagli specialisti) impongono il ri
corso a provvedimenti di urgenza diretti in 
senso opposto a quello degli obiettivi indi
cati dalla programmazione, che ne viene così 
frustrata, e ridotta ad attività accademica, 
se non puram ente decorativa,
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Il fatto  è che in Italia i tempi tecnici che 
intercorrono fra l'avvertim ento della neces
sità di una politica di spesa occorrente per 
un rilancio dell’eoonomia, l’iter parlam en
tare  che porta  all'autorizzazione di nuo vi 
impegni di spesa, l’iter am m inistrativo che 
converte tali autorizzazioni nelle effettive as
sunzioni di impegni di spesa, l’iter ammini
strativo che traduce l'impegno di spesa as
sunto in effettive erogazioni di tesoreria, 
sono talm ente lunghi, che sistematicamente 
le erogazioni giungono a congiuntura ormai 
invertita, contemporaneamente alla pressio
ne inflazionistica indotta dal settore privato, 
sommandovisi anziché elidendola, e impo
nendo pertanto  il ricorso a  misure d’urgen
za che fatalmente, ancorché del tu tto  invo
lontariam ente da parte daU’autarità  politica, 
finiscono per frenare lo slancio produttivo, 
quando non addirittu ra — come è avvenuto 
nel 1964 — per accentuare la depressione 
recessiva. Non è senza amarezza che dobbia
mo ricordare come in quell'anno la caduta 
degli investimenti privati sia stata accompa
gnata paradossalm ente dalla caduta degli in
vestimenti pubblici, così come negli anni pre
cedenti se ne era accompagnata l’espansione.

4. — In aggiunta a tu tto  ciò, occorre te
ner presente che l’interpretazione restrittiva 
data dalla prassi parlam entare all'articolo 81 
della Costituzione ha fatto sì che non già 
ogni provvedi mento di spesa indicasse (co
me vuole la lettera, e a mio parere anche lo 
spirito dell'artioolo) la relativa copertura, 
ma vi provvedesse con immediatezza. Sicché 
un provvedimento di spesa inteso al rilancio 
deM'economia in un momento di stasi, produ
ce con rapidità un drenaggio di mezzi liquidi 
dall mercato già di per sé asfittico, aggravan
done le condizioni, esercitando cioè un ’azio
ne deflazionistica laddove il provvedimento 
intendeva raggiungere esattam ente la finalità 
opposta. Per contro, come si è detto, la spe
sa viene a cadere nella fase congiunturale 
opposta, con le conseguenze indicate.

Il Governo non potrà mai svolgere una 
efficace azione anticiolica, di cui si è sotto- 
lineata l'indispensabilità, fintantoché avrà a 
disposizione solo uno strum ento come la ma
novra monetaria posta in atto dall’Istituto

di emissione (che ha ormai perso una buona 
parte della sua efficacia) e urna politica di 
spesa che — contrariam ente alle intenzioni
— raggiunge l’effetto di accentuare, anziché 
ridurre, le fluttuazioni cicliche. D 'altra par
te, se ricorre come è costretto a fare a prov
vedimenti straordinari, crea ostacoli alla po
litica di programmazione.

È mia opinione ■— credo condivisa dal Go
verno — che nel momento in cui ci si ac
cinge ad affrontare il nuovo program m a 
quinquennale e una serie di riform e di s tru t
tu ra  destinate a rendere operante il « Pro
getto '80 », si imponga la ricerca di vie e di 
mezzi d'azione che permettano al Governo di 
svolgere un ’efficace azione anticongiunturale 
ohe non torni a spese del processo di svi
luppo economico del paese. E credo sia mio 
dovere tentare di offrire il contributo di 
qualche idea che mi sembra passibile di con
siderazione.

Una riform a semplice e « senza spesa », 
che non richiede neppure alcun provvedi
mento legislativo, riguarda la prassi inter
pretativa dell’articolo 81 della Costituzione, 
che dovrebbe essere ricondotta alla volon
tà dei Costituenti. Lo spirito deH'articoJo 81 
risiede neiìobbligo cui viene sottoposto il 
legislatore di valutare di volta in volta, as
sieme ai benefici derivanti dalla sua propo
sta di autorizzazione della spesa, i costi e i 
sacrifici a cui la collettività deve essere sot
toposta per il reperimento della necessaria 
copertura. Esso crea pertanto i presupposti 
necessari affinchè ogni decisione autorizzan
te nuove spese sia il risultato di un ’analisi 
che ne confronti i benefici economici e po
litico-sociali, con i relativi costi economici 
e politico-sociali.

La simultanea responsabilizzazione del le
gislatore nei confronti dell'uno e dell’altro  
tipo di implicazioni, oltreché un segno di ci
viltà politica, è una garanzia di razionalità 
e di equilibrio del relativo processo decisio
nale. Così facendo, si garantisce che esiste
rà un equilibrio tra  i costi che la collettività 
dovrà sostenere nella fase di reperim ento 
della copertura, e i vantaggi che ricaverà 
dalla spesa predisposta nel suo stesso inte
resse.
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L’applicazione che si è sin qui data all’ar
ticolo 81, suscitando gli effetti più sopra ac
cennati, appare in palese contrasto con que
sto obiettivo. Reperendosi la copertura in 
un periodo antecedente (e talora di gran lun
ga) alla realizzazione della relativa spesa, ac
cade che la collettività sia sottoposta anche 
per lunghi periodi di tempo alle rinunzie con
nesse a quel prelievo, senza che queste ri
nunzie siano controbilanciate dai benefici 
conseguenti all’attuazione della spesa corre
lativa, i quali possono tardare a m anifestar
si anche per diversi anni. L’opinione pubbli
ca non può che reagire negativamente ad 
u n ’esperienza che la vede chiamata a sop
portare con immediatezza sacrifici anche du
ri, quando poi i proventi dei prelievi su di 
essa effettuati vanno ad accumularsi nei re
sidui, e i benefici promessi e attesi vengono 
dilazionati nel tempo fino a cadere in mo
menti impropizi, quando non addirittura es
sere annullati da provvedimenti d’urgenza 
volti in senso antitetico.

Tutto ciò porterebbe ad approfondire la 
possibilità di applicazione dell’articolo 81 
della Costituzione, al fine di regolare in modo  
più razionale i tempi di reperimento della 
copertura in rapporto allo stato generale del
l’economia. È un tema su cui il dibattito in 
sede parlam entare è stato approfondito ed 
appassionato, ma su cui non si è ancora 
determ inata una opinione prevalente.

Ë comunque fuor di dubbio che, sia pure 
sotto il vigile controllo del Parlamento, l’Ese
cutivo debba esser dotato di maggior flessi
bilità decisionale.

Ai fini del corretto impiego, nella realtà 
italiana, del bilancio come strum ento di 
azione anticiclica, restano aperti numerosi 
altri problemi, tra i quali quelli derivanti dai 
troppo lunghi tempi intercorrenti fra il mo
mento in cui si ravvisa l ’opportunità di au
m entare la spesa pubblica e il momento in 
cui la relativa erogazione ha effettivamente 
luogo. Esistono già varie proposte per 
ridurre tali tempi, a cui potrò accen
nare in altra circostanza, o a cui altri 
vorranno accennare. In questa sede mi 
limito a ricordare che se i tempi suddetti 
saranno esclusivamente tempi tecnici, non 
potrà eliminarsi la probabilità ohe la spesa

cada in un momento congiunturalm ente av
verso. Nè, d ’altra parte, è pensabile di poter 
legare così strettam ente il momento del re
perim ento dei mezzi di copertura a quello 
deU’eragazione, e di doverli sottoporre in 
modo così formale al vincalo dell'apportu- 
nità congiunturale, da trovarsi costretti ad 
attendere il passaggio di un intero ciclo eco
nomico affinchè si riproduca la situazione 
congiunturale originaria, prim a di dar luogo 
ai provvedimenti esecutivi.

Ma intendo sottolineare il fatto  che la pro
posta sembra perm ettere un adeguato con
temperam ento di una duplice fondamentale 
responsabilità: quella, di natura politica, del 
Parlamento, che resta obbligato all’indica
zione della copertura finanziaria per ogni sin
golo provvedimento autorizzante nuovi im
pegni di spesa, e quella squisitamente tecni
ca dell’esecutivo, rivolta a fai' sì che i tem 
pi di reperimento e di prelievo della coper
tura siano coerenti con l’obiettivo della sta
bilità economica. In termini più specifici, 
l’esecutivo potrà scegliere il tempo del pre
lievo in modo da produrre un tendenziale 
avanzo di cassa (o da ridurre la creazione 
di liquidità per conto del Tesoro) quando 
sìa in atto una pressione inflazionistica. Per 
contro, potrà produrre un maggiore disavan
zo di cassa, o creare maggior liquidità per 
conto del Tesoro, quando sia in corso una 
recessione.

Sembrano appunto questi i risultati che 
si possono richiedere ad una politica di bi
lancio rigorosamente ispirata agli schemi 
della finanza funzionale.

5. — Un’ultim a considerazione, sempre in 
tem a di politica di bilancio, riguarda l’inse
rim ento del nostro Paese nel processo di 
unione economica m onetaria europea ormai 
avviato e che impegnerà i Governi europei 
nel corso degli anni ’70.

Dal piano Barre del febbraio 1969, al co
municato finale della conferenza dei Capi di 
Stato e di Governo emesso a l’Aja il 2 dicem
bre 1969, al piano W erner del marzo 1970 
si è ormai giunti all'accordo per l’unione eco
nomica e monetaria concluso nella riunione 
del Consiglio dei m inistri della CEE il 9 feb
braio 1971. Tali documenti pongono l’accen-
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to sulla esigenza di decisioni a livello comu
nitario per quanto riguarda i bilanci pub
blici ed in particolare « la variazione del loro 
volume, l’ampiezza dei saldi ed i modi di fi
nanziamento o di utilizzazione, le procedure 
nazionali per la stesura del bilancio » (Piano 
W erner). « In m ateria di finanze pubbliche 
è indispensabile che nel quadro delle consul
tazioni regolari sulle tendenze economiche 
generali, si pervenga ad una definizione con
certata delle politiche di bilancio, sia nei 
loro aspetti stru tturali che congiunturali. A 
tale scopo si dovrà dedicare un ’attenzione 
particolare ai saldi di finanziamento ed alle 
modalità di copertura. Inoltre, nella misura 
necessaria a tale concertazione, sarà oppor
tuno che le fasi di elaborazione dei bilanci 
siano sincronizzate e che si continuino gli 
sforzi intesi ad armonizzare la loro presen
tazione » (3° Programma di politica econo
mica a medio termine).

Questo impegno europeistico com porterà 
riflessi diretti ed indiretti. Su due di essi 
vale la pena di soffermarsi. Il primo di ca
rattere  politico: è chiaro che l’armonizza
zione delle politiche di bilancio e le consul
tazioni prelim inari com porteranno un certo 
grado di limitazione alile autonomie dei Go
verni in tale materia. Ma per chi crede nel
l'Europa questo è un costo che vai la pena 
di essere pagato.

Il secondo è di carattere più propriam en
te  tecnico: comparando i bilanci pubblici 
dei 6 Paesi si constatano rilevanti differenze 
di s tru ttu ra  e di metodo di elaborazione. Uno 
sforzo non indifferente dovrà essere rivolto 
pertanto  ad una loro impostazione uniforme 
che renda possibili i confronti in term ini 
omogenei, il ohe, in altri term ini, vorrà dire 
tra  l’altro passare da un « bilancio di com
petenza » scorrevole e mal decifrabile nel suo 
concreto im patto economico, ad un più tra 
sparente « bilancio di cassa ».

Particolare attenzione è rivolta pure, nei 
documenti comunitari, alle politiche regio
nali, che « dovranno tenere sempre più con
to della dimensione com unitaria ». Proble
ma centrale a questo riguardo è l’elimina
zione dell'attuale « gara nella concessione de
gli aiuti » che, nei vari paesi, causa sprechi 
di mezzi e distorsioni concorrenziali, e la

concentrazione degli interventi verso le gran
di regioni periferiche sottosviluppate. Obiet
tivi prim ari della politica regionale comu
nitaria dovranno essere l'eliminazione degli 
attuali squilibri ed il rafforzamento della 
Comunità nel suo complesso. Questo secon
do obiettivo si pane alla base di tu tte  le po
litiche settorialli della Comunità per gli an
ni '70: politica industriale, agricola, dei tra 
sporti, eccetera. Ed è naturale ohe sia così 
perchè il Mercato comune, sempre più inse
rito nel contesto internazionale, dovrà porsi 
in grado di fronteggiare in avvenire la pres
sione competitiva di paesi oggi ben più forti 
sul piano economico, quali gli Stati Uniti, 
o in formidabile crescendo, quale il Giappo
ne. Questa sfida, che impegnerà l'economia 
europea negli anni a venire, va vista anche 
alla luce delle nuove e preoccupanti tenden
ze protezionistiche che sembra stiano per 
prevalere negli Stati Uniti e di cui la legge 
Mills potrebbe essere soltanto il prim o indi
zio. Queste tendenze, se dovessero realizzar
si, non potranno non avere gravi effetti per 
l’economia com unitaria in generale e su quel
la italiana in particolare.

Su altri aspetti delle proposte comunitarie 
contenute nei citati documenti e specialmen
te nel 3° Programma a  medio term ine ci si 
sofferma più in seguito trattando delle pro
poste del Progetto’80 in m ateria di pubblico 
bilancio.

c) Politica di bilancio e programmazione eco
nomica: considerazioni critiche e valuta.- 
zioni prospettiche

1. — Il bilancio 1971 si colloca tra  
la fine della prim a esperienza di pro
grammazione e l’inizio della seconda. Questa 
funzione di ponte gli attribuisce una im por
tanza particolare, considerate le differenze 
che, è lecito attendersi, caratterizzeranno la 
programmazione fu tura rispetto alla prece
dente. Il nuovo program m a infatti sarà sen
za dubbio più incisivo, più strum entato e so
prattu tto  più calato nella realtà economica 
del Paese.

Avendo appena conclusa l'esperienza del 
primo piano quinquennale, m erita soffermar
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si un attim o per valutare la coerenza dei 
passati bilanci pubblici con detto piano.

Purtroppo, il consuntivo del quinquennio 
non appare affatto positivo. Molti adempi
menti del piano, tra  i più qualificanti, non 
risultano realizzati. Tra questi:

la riform a del sistema tributario  e del
la finanza locale;

l'adeguamento del bilancio dello Stato 
per quanto riguarda la troppo am pia diver
genza tra  competenza e cassa, e l’eccessiva ri
gidità della spesa a causa degli impegni a 
lungo termine;

la riform a della scuola; 
la riform a della Pubblica am m inistra

zione;
l’ordinam ento della sicurezza sociale; 
l’impegno a realizzare un consistente vo

lume di risparm io pubblico. A questo speci
fico riguardo si può anzi osservare come il 
deficit del settore pubblico e dello Stato in 
particolare sia cresciuto in questi anni quasi 
esclusivamente per effetto dell’aumento delle 
spese correnti m entre non si è avuto un cor
rispondente aumento degli investimenti pub
blici.

Altri adempimenti previsti nel piano han
no subito notevoli ritardi. Ci si riferisce qui 
alla realizzazione degli investimenti sociali 
per i quali le cifre inserite nel piano appaio
no oggi notevolmente ottimistiche.

Le insufficienze rilevate possono in defini
tiva ricondursi principalm ente alla scarsa ef
ficacia operativa delle indicazioni program 
matiche, alla carenza degli strum enti di col- 
legamento fra il program m a economico ed il 
bilancio dello Stato, nonché alla assenza di 
meccanismi idonei ad assicurare la necessa
ria flessibilità dell’azione programmatica.

2. — La scarsa operatività del primo pro
gramma economico nazionale è da mettere 
in relazione alla mancata specificazione delle 
forme, dei tempi e dei modi delle azioni prò- 
grammatiche rivolte al perseguimento degli 
obiettivi del piano. Non ci sono, cioè, distin
te le azioni program m atiche di carattere ge
nerale da quelle specifiche, fra cui i progetti 
sociali ed i program m i di promozione.

Nemmeno erano state classificate le azio
ni programm atiche secondo criteri di utilità 
sociale e non erano chiaramente indicati gli 
organismi ai quali era confidata la respon
sabilità del raggiungimento degli obiettivi 
del programma,

3. — La carenza degli strum enti di collega
mento fra il program m a economico ed il bi
lancio dello Stato è da far risalire a diversi 
elementi.

Anzitutto, nel primo program m a economi
co nazionale, la gestione dell’operatore pub
blico era considerata in un conto consolida
to della pubblica Amministrazione, da cui 
tuttavia non trovava possibilità di enuclea
zione il bilancio dello Stato. Inoltre, le ope
razioni della finanza pubblica erano espres
se nel program m a in term ini di movimenti 
di cassa, m entre il bilancio dello Stato è ela
borato in term ini di operazioni di compe
tenza.

Un altro elemento di disturbo nella realiz
zazione del coordinamento, è costituito dalla 
circostanza che il program m a economico na
zionale considerava gli elementi della finanza 
pubblica r-iferiti all’intero quinquennio (ab
bracciato dal program m a economico) m entre 
il bilancio dello Stato è elaborato per perio
di annuali.

Infine, la fase di adozione delle decisioni 
in m ateria di spesa pubblica non ha trovato 
una integrazione nel processo di formazione 
del program m a economico pluriennale ed in 
quello di predisposizione del bilancio finan
ziario annuale.

4. — L’assenza di meccanismi idonei ad as
sicurare la necessaria flessibilità dell’azione 
program m atica è dovuta essenzialmente alla 
m ancata utilizzazione di una adeguata politi
ca congiunturale per riportare, nelle varie 
fasi del ciclo, il sistema economico a svilup
parsi secondo i prefissati obiettivi.

Insomma, il quadro di riferimento del pri
mo piano non è stato concepito come una 
stru ttu ra  flessibile in grado di registrare le 
modificazioni delle ipotesi e di verificarne le 
tollerabilità entro i vincoli stabiliti.

Questa flessibilità suppone un’adeguata 
utilizzazione, nel breve periodo, della politi
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ca di bilancio e della politica m onetaria in 
arm onia con le ipotesi di sviluppo nel quin
quennio e cioè con la politica rivolta ai mu
tam enti strutturali.

5. — Anche se sono ancora in corso le di
scussioni, a livello sia teorico che pratico, 
sul nuovo program m a sem bra orm ai gene
ralm ente accettato il principio che la pro
grammazione dovrà articolarsi su un piano 
a lungo term ine (10 anni) nell’ambito del 
quale verranno elaborati program m i a medio 
termine (i cosiddetti program m i di promozio
ne ed i progetti sociali), inquadrati in un 
piano quinquennale, e programm i operativi 
annuali, che dovranno perm ettere la continua 
verifica e l’adattam ento del program m a a 
medio term ine con la realtà concreta del si
stema economico nazionale. In questa pro
spettiva, il bilancio dello Stato potrebbe as
sumere la funzione di realizzazione contabi
le, per la parte  pubblica, del program m a an
nuale assicurando così la coerenza dinamica 
della politica di bilancio con la program m a
zione economica. È evidente che questo di
scorso vale soprattu tto  in prospettiva. Man
cando il quadro di riferim ento del secondo 
programma, il bilancilo 1971 non può assolve
re la funzione sopra esposta. Esso si limita 
solo, e questo è valido specialmente se il bi
lancio 1971 è considerato unitam ente alle mi
sure previste dal decreto-legge per il rilancio 
dell’economia, a contenere gli elementi per 
l’avvio di quelle riform e che caratterizzeran
no la prossim a esperienza di program m a
zione.

Ma il problem a dei rapporti tra  il bilan
cio e la programmazione è un problem a ar
duo e complesso. Il progetto ’80 ne tra tta  
ampiamente e giunge a form ulare delle pro
poste che dovrebbero servire a rendere più 
efficiente l’azione pubblica e pertanto ad av
vicinare bilancio pubblico e programma.

Dal punto di vista organizzativo viene pro
posta l’attuazione di un vasto decentramento 
funzionale attraverso la creazione di ammi
nistrazioni-agenzie e di amministrazioni- 
aziende, vale a dire di organismi che pur 
rientrando sempre nella sfera burocratica 
si pongono su un piano di maggiore auto
nomia e responsabilità per quanto riguarda

la programmazione e l’esecuzione dei « pro
getti sociali ». Ciò dovrebbe perm ettere una 
più tempestiva realizzazione della spesa pub
blica nei tempi previsti e program m ati.

Dal punto di vista economico, l’esigenza è 
quella di razionalizzare i criteri di decisione 
della spesa pubblica e pertanto di ricercare 
quelle tecniche che perm ettano di rendere 
più efficace ed economica l’azione pubblica. 
Questo problem a è già stato am piamente ana
lizzato in altri paesi, specialmente negli) Sta
ti Uniti ed Inghilterra. In questi paesi sono 
state da qualche anno adottate tecniche com
plesse dì programmazione operativa nell’am
bito dei pubblici bilanci, tecniche note con 
il nome di Planning Programming Budgeting 
System  (PPBS) o « programmazione di bi
lancio ».

Si tra tta  di un sistema particolare di im
postazione di bilancio, basato su un proces
so di programmazione a medio e lungo te r
mine i cui elementi sono determ inati a ttra 
verso analisi economiche svolte in varie for
me, tra  le quali l'analisi quantitativa costi-be
nefici. In  questo modo, si ottiene uno stru
mento per valutare e raffrontare tu tti i sa
crifici ed i vantaggi economici che possono 
derivare da azioni alternative della pubbli
ca Amministrazione. In altre parole, si rea
lizza un più razionale sistem a di scelte nel
l’ambito dei programm i pubblici e di valuta
zione dei risultati.

Oltre ai vantaggi, in term ini economici, del
l’ut ilizzo di questa m oderna tecnica di bilan
cio, la realizzazione di un bilancio pubblico 
pluriennale, sia pure non impegnativo, per
m etterebbe il necessario raccordo tra  pro
gramma economico e bilancio pubblico, la 
cui esigenza è ormai unanimemente ricono
sciuta. Anche il terzo program m a di politi
ca economica a medio term ine della CEE rac
comanda che « sia inserita nel programm a 
economico nazionale una previsione plurien
nale in valore per le finanze pubbliche ».

Naturalmente, dall'introduzione di queste 
tecniche non possono attendersi im m ediata
mente risultati eccezionali. Anche le prime 
valutazioni sull'uso del PPBS all’estero non 
sono completamente positive. Per noi si por
rà un difficile problema legislativo. La for
mulazione del bilancio per program m i ri
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chiede l'esistenza di una legislazione aderen
te ad una impostazione programm atica. La 
attuale normativa, per i suoi caratteri di ri
gidità, non permette, in sede di approvazio
ne del bilancio, le opportune correzioni per 
adeguare le leggi di spesa già em anate alle 
finalità della programmazione nazionale. Ciò 
impedisce l’attuazione di un processo di pro
grammazione di bilancio m odulato secondo 
le circostanze, nonché la verifica dell'esecu
zione dei programm i stessi. La soluzione 
proposta nel Progetto '80 di affiancare ogni 
anno la legge di bilancio con una « legge di 
finanza » attraverso la quale possano essere 
adottate nuove decisioni di spesa e di en
trata, appare a questo fine la più completa 
ed efficace.

L’adozione della programmazione di bi
lancio fa sorgere un ultim o problem a 
connesso alla attuale formulazione del bi
lancio stesso come è stabilita dalla legge 
di contabilità generale dello Stato nel testo 
modificato dalla legge 1° marzo 1964, n. 62. 
Queste norm e dispongono vari tipi di classi
ficazione delle spese: a) economica, median
te i titoli e le categorie, b) funzionale, cioè 
rispetto ai fini della pubblica am m inistra
zione, m ediante le sezioni, c) am m inistrati
va, cioè secondo gli organi che gestiscono le 
spese, mediante le rubriche, d) per oggetto, 
m ediante i capitoli, che costituiscono l’uni
tà base del bilancio.

Il problem a consiste nel fatto  che nei sin
goli capitoli confluiscono spese concernenti 
attività diverse, m entre l'elaborazione del bi
lancio per programm i richiede un raggrup
pam ento per singole attività o programmi. 
Si pone pertanto  l’esigenza d i attuare mo
difiche alla s tru ttu ra  del bilancio per ade
guarlo a tale impostazione.

Con l'occasione, e tenendo altresì presenti 
le esigenze di armonizzazione della stru ttu ra  
del bilancio tra  i sei Paesi del Mercato co
mune, sarà opportuno effettuare altre modi
fiche di m inore rilievo, quali ad esempio la 
introduzione di una maggiore analisi in al
cune categorie di spesa ed in particolare nel
le « Azioni ed interventi in campo econo
mico ».

Oltre ai problemi legislativi, di ris tru ttu 
razione del bilancio e di armonizzazione del
lo stesso con quelli dei Paesi della CEE, si

porrà evidentemente il problem a delicato e 
pregiudiziale della preparazione di tecnici 
altam ente qualificati. Comunque, se si vuole 
veramente attuare una politica di program 
mazione che dia tangibili risultati, questa 
appare l'unica strada da seguire.

III.

Previsioni di Bilancio 
e congiuntura economica

1. — Il bilancio di previsione per il 1971 si 
inserisce in una situazione congiunturale del 
tutto  particolare.

Dalle discussioni parlam entari per l’appro
vazione del decreto-legge per il rilancio del
l’economia nazionale (il cosiddetto « deere- 
tone ») sono emersi in tu tta  la loro gravità 
i segni di allarm anti tendenze di indeboli
mento produttivo unitam ente al m anifestarsi 
di spinte inflazionistiche. Cause esterne al 
nostro sistema economico (tra  cui gli au
menti dei prezzi delle m aterie prim e inter
nazionali e l'aum ento del costo del denaro) 
e cause interne (tra  cui le agitazioni sinda
cali, gli aumenti idei costo del lavoro, lo squi
librio nella finanza pubblica) hanno confluito 
nel determinare un ristagno produttivo e 
contemporaneamente un ’espansione della do
m anda e dei prezzi.

A questa critica situazione ha m irato por
re rimedio il citato decreto-legge attraverso 
una serie di misure rivolte da un lato a mo
derare e selezionare lo sviluppo della doman
da e dall’altro a rilanciare gli investimenti 
produttivi ed a riequilibrare la pubblica fi
nanza.

Il ritardo nella sua approvazione ha pur
troppo impedito per molti mesi la realizza
zione della seconda serie di obiettivi. Non 
ha impedito, però, il verificarsi della attesa 
azione di selezione sulla domanda.

2. — Il 1970 si è chiuso, nei confronti del
1969, con un miglioramento per quanto ri
guarda la nostra posizione verso l'estero. Se 
è vero che l'andamento dei nostri scambi con 
l'estero si è riflesso nel corso dell’anno in 
un sensibile deterioram ento della cosiddetta 
bilancia corrente, esso ha tuttavia trovato

3.
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correzione nella netta  inversione di tenden
za intervenuta nei movimenti di capitale. Co
sicché, la  bilancia valutaria si è chiusa con 
un attivo di 219 m iliardi di lire a fronte de
gli 870 m iliardi di disavanzo del 1969 e quin
di con un miglioramento di 1.090 miliardi di 
lire.

Per obiettività, va aggiunto che qualcuno 
ha parlatto  di un « miglioramento a presti
to »; certo è che le modificazioni' di tendenza 
verificatesi all'interno della bilancia dei pa
gamenti non possono lasciarci tranquilli. Il 
disavanzo delle partite  correnti denuncia una 
tensione della domanda interna alla quale 
non fa riscontro una crescita della produzio
ne, cosicché le sapienti manipolazioni nei 
flussi di capitale e gli opportuni interventi 
fiscali (vedi «decretone») possono sì determi
nare provvisori miglioramenti della bilancia 
dei pagamenti valutaria, ma alla lunga l’equi
librio dell'andamento dei nostri conti con 
l’estero e la salute della nostra moneta non 
possono che essere determ inati dalla ripre
sa del sistema produttivo con ritm i prossimi 
al pieno ed efficiente utilizzo degli impianti, 
perchè è fuor di dubbio che il Paese non può 
vivere a lungo al di sopra delle proprie ri
sorse.

— Un elemento positivo si rileva dai so
stenuti livelli di occupazione. (Cfr. le Tabel
le I e II allegate).

L’incremento deH'occupazione è stato di 
145.000 unità tra  l’ottobre 1969 e l’ottobre 
1970. E, precisamente, l’esodo delle forze di 
lavoro dell'agricoltura è stato pari a 214.000 
unità e quindi ancora sostenuto, anche se in
feriore al flusso dello stesso periodo dell'an- 
no precedente (293.000 unità); l’aumento del
l'occupazione nell'industria è stato di 145.000 
unità (134.000 nell’anno precedente); l'au
menti nei servizi di 206.000 unità (89.000 nel
l'anno precedente).

Una analisi più particolareggiata della si
tuazione occupazionale nel settore industria
le ci indica che l’occupazione dipendente glo
bale è aum entata del 1,9 per cento con puli
te massime del 7,4 per cento nel settore del
la costruzione di mezzi di trasporto e del 4,6 
per cento nell’industria siderurgica.

Di contro si rileva che c’è stata una ridu
zione delle ore di lavoro pro capite: dalle

44, 69 ore del settem bre 1969 si è passati al
le 43, 65 nel settem bre 1970.

Cosicché, in definitiva, l’aumento numerico 
di occupazione nell’industria è stato frutto  
della diminuzione dell’orario di lavoro.

È questo certam ente un fatto positivo sot
to ,il profilo sociale anche se c’è da osservare 
che per esser positivo anche sotto il profilo 
economico dev’essere bilanciato dal corri
spondente aumento della produttività.

Ma il più cospicuo aumento delle forze di 
lavoro occupate si è registrato nel settore 
delle attività terziarie.

Questo fatto pone serie preoccupazioni, 
perchè il gonfiamento dell’occupazione nei 
servizi può nascondere ampie zone di occu
pazione precaria, marginale, di sottoccupa
zione.

Il settore dei servizi, ed in  primo luogo il 
settore del commercio che ne è la parte più 
rilevante, rappresenta il principale punto di 
debolezza per la produttività dell’intero si
stema economico.

3. — Le note meno positive del consunti
vo 1970 e degli elementi a disposizione dei 
prim i mesi del 1971 si possono sinteticamen
te riassumere:

— Dalle tabelle III e IV allegate, desunte 
dalla Relazione generale sulla situazione eco
nomica del Paese nel 1970, si rileva che il 
R.N.L. è aum entato fra i due anni del +11,7 
per cento in lire correnti, ma del 5,1 per cen
to soltanto in lire costanti e cioè in termini 
reali. Vale la pena di annotare che, secondo 
la Relazione previsionale e program m atica 
presentata al Parlamento il 30 settembre
1970, il R .N I. sarebbe dovuto aum entare 
nel 1970 rispetto al 1969 del +6,5 /  + 7  per 
cento in term ini reali. I consumi sono au
mentati del +  12,2 per cento in  lire correnti 
e del +  7,2 per cento in lire costanti.

La produzione industriale — settore po r
tante della nostra economia — non ha an
cora superato (vedi tab. V allegata) la fase 
di ristagno che la contraddistingue ormai da 
un anno e mezzo; e ciò anche se, dopo il re
cupero di settembre e la nuova cedenza di 
ottobre, l'indice generale della produzione 
industriale aveva negli ultim i mesi dell’anno 
nuovamente registrato un certo aumento.
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I dati più recenti dell’ISTAT ci indicano 
che l'indice della produzione industriale me
dia giornaliera è diminuito nel mese di feb
braio del — 1,5 per cento rispetto al feb
braio 1970.

Nel periodo gennaio-febbraio il medesimo 
indice della produzione industriale media 
giornaliera è diminuito del — 0,8 per cento 
rispetto al periodo gennaio-febbraio 1970.

L'indice generale della produzione indu
striale (calcolato senza tener conto del di
verso num ero di giorni lavoratori) è dimi
nuto del — 2,9 per cento rispetto al mede
simo periodo gennaio-febbraio 1970.

Una simile preoccupante situazione di 
« stallo » pone gravi interrogativi sulla vera 
causa 'del fenomeno. Sulla base dei dati di
sponibili è da supporre che nel 1970 la ri
duzione degli orari di lavoro e la loro ripar
tizione nel corso della settim ana ha abbas
sato in più casi la possibilità di utilizzazione 
degli impianti. Anche la s tru ttu ra  della do
m anda sembra però che vada modificandosi 
più rapidam ente che nel passato sotto la 
spinta di bisogni nuovi e di consumi assai 
più elastici e mutevoli. Nè è da trascurarsi, 
in una s tru ttu ra  produttiva sempre più com
plessa, l’incidenza che fattori contingenti 
quali astensioni dal lavoro, temporanee dif
ficoltà di approvvigionamenti, eccetera pos
sono aver avuto neH’amplificare le conse
guenze sulla produzione.

Sta di fatto che gli indicatori d’inizio d ’an
no stanno convincendo anche i più ottimisti 
che le difficoltà dell’apparato produttivo in
dustriale, che si sperava fossero contingenti 
ed episodiche, minacciano seriamente di di
ventare strutturali. Difficoltà che riguarda
no in particolar modo le piccole e medie in
dustrie e che sono, per ora, meglio assor
bite dalle grandi, purtuttavia con larga con
trazione dei profitti.

In particolare, il consuntivo 1970, ha visto 
sensibilmente ridursi le nuove iniziative nel 
settore dell’edilizia, specie nel settore resi
denziale che negli anni precedenti aveva usu
fruito degli impulsi anomali della cosid
detta « legge ponte ». In  gennaio le progetta
zioni edilizie si sono bruscam ente contratte 
di quasi un terzo rispetto  ai già magri livelli 
dell’anno precedente (tab. VI e VII).

In conclusione, qualche segnale d ’allarme 
è già scattato, con la riduzione nella se
conda parte del 1970, del ritm o d ’incre
mento dell’ocoupazione dipendente dell’in- 
dustria ed addirittura con netta diminuzione 
in dicembre, nonché con l’andam ento sfa
vorevole anche nel mese di febbraio degli in
dici del mercato del lavoro elaborati dai 
centri specializzati.

Se non si vuole che l’occupazione che cer
tam ente diminuirà nel com parto dell’edi
lizia, finisca per cedere anche negli altri 
settori industriali, sembrano ormai neces
sari provvedimenti con carattere d ’urgenza.

Data la fase congiuntuale che attraversia
mo, attenzione particolare m eritano senz'al
tro  gli indici relativi agli investimenti.

La relazione generale teste presentata, ci 
fornisce cifre in term ini reali d i + 3 , 8  per 
cento per gli investimenti fissi, — 2,2 per 
cento per gli investimenti in costruzioni, 
+  6,7 per cento per gli investimenti in mezzi 
di trasporto e +  12,8 per cento per gli in
vestimenti industriali. Il che in sostanza con
ferm a che per adeguare i ritm i di p rodutti
vità alla necessaria compensazione degli au
m entati costi di lavoro sono necessari più 
elevati tassi di « investimenti di ricupero ».

I prezzi nel 1970 hanno di nuovo accusa
to un rialzo eccezionalmente rapido (vedi 
tabelle V ili, IX, X e XI). Tale andam ento è 
im putabile tanto alla tensioni tra  l ’offerta 
e la domanda quanto al rialzo dei costi. In
fatti l’espansione della domanda globale no
minale, nonostante la flessione congiuntu
rale nel settore delle costruzioni, è stata net
tam ente superiore allo sviluppo della pro
duzione. Per quanto riguarda l’andamento 
dei costi se il rincaro delle m aterie prim e 
sem bra essersi rallentato il fattore più im
portante è stato soprattutto  rappresentato, 
indipendentemente dalla maggiorazione di 
talune imposte indirette operata col deere- 
tone, dal rapido aumento degli oneri sala
riali.

Nel 1970 i salari e stipendi per lavoratore 
dipendente sono aum entati nell’ordine del 
16-18 per cento circa.

II rialzo dei costi, infine, è stato accentuato 
dalla riduzione della durata contrattuale del
l'orario  di lavoro. Tra il dicembre 1969 e il 
dicembre 1970 i prezzi aU’ingrasso sono au-
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m entati del 5 per cento, i prezzi al consumo 
del 5,4 per cento e l'indice del costo della 
vita del 5,4 per cento.

Si tra tta  di aumenti indubbiamente no
tevoli ed in genere al di sopra di quelli rite
nuti sopportabili dalle economie avanzate. 
Deve però osservarsi ohe tali aum enti non 
si discostano molto da quelli verificatisi, nel
lo stesso periodo, negli altri principali Paesi 
occidentali.

Nell'ultima parte del 1970 il movimento 
ascensionale dei prezzi si è rallentato in m a
niera tale da non com prom ettere le capacità 
competitive del nostro apparato produttivo 
sui m ercati internazionali (tabella XII).

4. — Per quanto riguarda più direttam en
te la  politica di bilancio nel contesto di una 
fase congiunturale particolarm ente delicata 
è da giudicare favorevolmente la decisione 
del Governo di fissare quale limite al disa
vanzo del bilancio 1971 il livello dello scor
so anno. L’espansione del disavanzo pubbli
co, infatti, avrebbe potuto, attraverso l’au
mento del fabbisogno finanziario, ridurre 
la disponibilità idei mercato per il finanzia
mento degli investimenti privati. La stessa 
valutazione può essere data  per quanto ri
guarda il ricorso al mercato finanziario per 
la copertura di spese, che si è ridotto consi
derevolmente (da 1.194 m iliardi a 877 mi
liardi) rispetto allo scorso anno.

Queste decisioni, d ’altra parte, rispecchia
no le «linee d’azione definite nella relazione 
previsionale e program m atica per il 1971. In 
essa si legge che esiste ampio spazio per la 
ripresa produttiva e per un aumento del red
dito nazionale ad un saggio non inferiore ai 
valori tendenziali dell’ultim o quinquennio.

L’esigenza di aum entare gli investimenti 
complessivi, tra  cui quelli pubblici, ad un 
saggio pari a  quello del reddito nazionale 
si trova però condizionata dal contem pora
neo vincolo di non provocare squilibri nella 
bilancia dei pagamenti e di non causare au
menti di prezzo dovuti ad un eccesso di do
manda.

Inoltre, stante l’elevata rigidità del bilan
cio statale (che ha ormai superato l ’87 per 
cento), l’impegno di non dilatare il disavan
zo ha  impedito una sufficiente possibilità 
di manovra e quindi ha lim itato l'uso del

bilancio stesso quale strum ento  di politica 
economica, soprattutto  nei confronti degli 
investimenti pubblici.

In  nessun altro  momento della vita eco
nomica del Paese è emerso così evidente lo 
stretto  legame tra  congiuntura e riforme. 
La collaborazione tra  le forze produttive e 
l'azione politica stessa del Governo sono 
condizionate oggi come non mai dall’attua
zione delle riforme, dalle quali è lecito atten
dersi maggiore giustizia e benessere sociale e 
più elevati livelli di efficienza e di produttivi
tà. Preparando l’avvio a tali riforme, come 
già è stato rilevato, il bilancio per il 1971 as
solve pertanto una funzione di riequilibrio 
dell’economia nazionale.

Questo aspetto è chiaram ente messo in 
luce nella già citata relazione previsionale e 
program m atica dove, appunto, l’esigenza di 
avviare le azioni riform atrici è uno degli 
obiettivi stabiliti per l’auspicata espansione 
del reddito nazionale ad  un tasso pari al 6 
per cento in term ini reali.

5. — Per concludere, il superamento del
l’attuale fase congiunturale che non consen
te valutazioni ottimistiche, sia pure senza 
sottovalutare i risultati raggiunti, sta nell'in- 
trodurre tempestivamente le necessarie cor
rezioni.

Il discorso in argomento non è nè facile, 
nè agevole, ma comunque nei suoi elementi 
essenziali può esser ridotto: ad un impegno 
serio e generale per la ripresa d 'attività pro
duttiva con l’utilizzazione di tu tte  le capa
cità produttive, il che in altri term ini signi
fica, per usare un neologismo di moda, vin
cere quel male sottile della « disaffezione » 
che sembra aver contaggiato un po’ tu tti, im
prenditori, lavoratori e risparm iatori.

IV.

Il « Libro Bianco sulla spesa pubblica »: 
indebitamento dello Stato e limiti di com

patibilità con le risorse disponibili

Il « Libro bianco » recentemente presenta
to dal Ministro del tesoro al Parlam ento, in 
ottem peranza agli impegni assunti all’atto 
della formazione del Governo Colombo, è 
un im portante documento che consente di
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verificare lo stato  della finanza pubblica nei 
suoi elementi essenziali e, lim itatam ente al
1971, le possibilità del mercato del risparm io 
di finanziare la domanda di indebitamento 
sia del settore pubblico che del settore pri
vato.

In questi anni di dibattito sulla program 
mazione si è parlato  spesso della necessità 
di ricondurre le istanze programm atiche ad 
un sistem a di scelte coerenti, in un contesto 
di com patibilità con le risorse disponibili, 
tuttavia dev'esser, tra  l’altro, riconosciuto 
che finora mancava quanto meno un adegua
to strum ento conoscitivo.

Sono già state fatte osservazioni interes
santi circa la « metodologia » espositiva del 
« Libro » o l’insufficiente documentazione di 
alcuni giudizi o le carenze di taluni elementi, 
ed il dibattito  che il Parlamento certamente 
affronterà sul documento offrirà l’occasione 
stim olante ad altri rilievi per un suo più per
fezionato affinamento per il futuro.

1. — Credo debba essere prelim inarm ente 
sottolineato che il « Libro bianco » non è il 
« Programm a economico », tu ttora in corso 
di elaborazione in sede di Ministero del bi
lancio, m a è e vuol essere semplicemente la 
sua indispensabile premessa conoscitiva.

In  altri term ini, esso si limita a voler esse
re una precisa anticipazione della volontà 
politica di fare, nel concreto contesto di 
richieste alternative e risorse disponibili.

Dirà poi il Programma di sviluppo, ed 
evidentemente sancirà o meno il Parlamento, 
tenuto conto degli impegni già assunti, di cui 
rilevanti quelli per il Mezzogiorno già all’esa
me del Senato, e sulla base di ipotesi concer
nenti la dinamica delle fondamentali grandez
ze economiche, quale spazio esiste per altri 
« progetti » da avviare a realizzazione entro 
il 1971.

Comunque, il « Libro bianco » ha docu
m entato che gli impegni assunti dallo Stato 
nel corso dell'ultimo quinquennio erano coe
renti con le risorse a disposizione ed ha pro
spettato la consistenza degli impegni plurien
nali ai quali è vincolata la spesa pubblica 
nel periodo dal 1971 al 1975 e negli anni suc
cessivi.

2. — Dalla documentazione del « Libro 
bianco » emerge in tu tta  evidenza il proble

ma del divario tra  « gestione di cassa » e 
« gestione di competenza ».

I preventivi di « competenza » hanno sem
pre ipotizzato sviluppi di spesa che le « ge
stioni di cassa » non hanno poi realizzato, co
sicché in definitiva e paradossalm ente i risul
ta ti delle « gestioni di cassa » hanno sostan
zialmente realizzato la com patibilità tra  spe
se e risorse effettive.

Evidentemente, non è questo un metodo nè 
serio, nè accettabile per pervenire alla com
patibilità tra  risorse disponibili e spese.

Ed il metodo è tanto meno accettabile al
lorché l’indagine ci perm ette di accertare che 
in definitiva tale com patibilità viene ottenuta 
a danno delle spese in conto capitale.

Difatti lo scarto tra  preventivi di compe
tenza e consuntivi di cassa nel settore delle 
cosiddette spese correnti si è aggirato, nel 
quinquennio considerato dal « Libro Bian
co », intorno al 5 per cento, e quindi la « cas
sa » ha erogato un 5 per cento in meno di 
spesa di quanto avrebbe dovuto erogare se
condo le previsioni della « competenza ».

Mentre nel settore delle spese in conto ca
pitale lo scarto tra  cassa e competenza è sta
to di ben il 20 per cento in meno.

3. — Questa cronica intollerabilità del di
vario tra  competenza e cassa ripropone il 
gravissimo problem a dei residui passivi 
(tab. XIII, XIV, XV, XVI, XVII). Il fenomeno 
ha raggiunto proporzioni considerevoli: 
3.771 m iliardi nel 1965, 4.040 nel 1966, 5.168 
nel 1967, 5.821 nel 1968, 6.970 nel 1969. Quel 
che è più preoccupante è che il fenomeno non 
solo non tende ad arrestarsi, ma anzi ad au
m entare a ritm o rapidissimo.

La causa è da ricercare nella lentezza del
le procedure amministrative, unita alle com
plessità dei controlli di spesa. Le ripercus
sioni di questo fenomeno sono preoccupanti.

La lentezza nella realizzazione della spesa 
impedisce un efficiente uso del bilancio dello 
Stato in funzione anticiclica. Ciò è tanto più 
vero in quanto, come si è osservato, l’entità 
dei residui passivi del conto capitale, vale a 
dire quelli connessi con le spese di investi
mento, risultano superiori ai residui passi
vi di parte corrente e questo nonostante che 
nel bilancio dello Stato le spese correnti sia
no almeno tre volte superiori a quelle in con
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to capitale. Il fenomeno dei residui passivi 
tocca quindi in m isura proporzionalmente 
maggiore le spese di investimento pubblico, 
attraverso le quali dovrebbe invece poter
si svolgere tempestivamente l’azione antici
clica dello Stato. Inoltre, l’accumulo della 
spesa in conto residui, raggiungendo entità 
considerevoli, è suscettibile di minacciare la 
stabilità m onetaria se per ipotesi avesse a 
riversarsi, concluso l’iter am ministrativo, in 
blocco sulla gestione di cassa.

Il Progetto ’80, tra ttando questo argomen
to, rileva la carenza di una previsione estesa 
alle « conseguenze di cassa delle entrate di 
cui si prevede l’accertam ento e delle spese 
autorizzate ». Suggerisce pertanto di « pre
sentare, insieme con l ’attuale bilancio di 
competenza, anche un bilancio previsionale 
di cassa ». Identica proposta è contenuta nel 
già citato 3° Program m a di politica econo
mica a medio term ine della CEE.

La realizzazione di questa proposta per
m etterebbe inoltre il collegamento tra  bilan
cio e program m a economico essendo que
s t’ultimo basato sulla attività di cassa.

La soluzione del problem a connesso alla 
lentezza delle procedure ed alla macchino
sità dei controlli è più complesso e richiede 
un approccio globale. Tra le misure propo
ste possono essere ricordate:

a) la riform a della legge di contabilità 
dello Stato che, nonostante i miglioramenti 
introdotti dalla legge 1° marzo 1964 n. 62, 
non appare ancora idonea a garantire una 
sufficiente correlazione tra  programmazione 
e bilancio;

b) la riorganizzazione, già accennata, del
l’Amministrazione centrale con la creazione 
di Agenzie con ampia autonomia e responsa
bilità e di Aziende, per la realizzazione dei 
singoli progetti, organizzate su modello im
prenditoriale e con snellezza di controlli;

c) l’utilizzo delle moderne tecniche mec
canografiche ed elettroniche per rendere più 
rapide e snelle le procedure ed i controlli.

L’obiettivo finale dovrebbe esser l’auto
mazione integrale di tu tte  le attività della 
Pubblica Amministrazione.

4. — Al di là delle discussioni tu tto ra  in 
atto  circa i vantaggi e gli svantaggi tra  l’ado
zione di un Bilancio di competenza e quella 
di un Bilancio di cassa, non sembra dubbio 
che la sola pratica del Bilancio di competen
za appaia ormai anacronistica. Essa può da
re adito a situazioni di difficile valutazione e 
previsione nella politica monetaria, per cui 
appare quanto meno necessario integrare il 
Bilancio di competenza con il Bilancio di 
cassa ed avviare la ristrutturazione di tu tta  
la contabilità dello Stato.

A tal fine è da notarsi che nonostante i nu
merosi progetti di riform a elaborati da par
te dì Commissioni e dagli Uffici della Ragio
neria generale dello Stato non si è ancora 
riusciti a superare la fase preliminare.

5. — Il « Libro Bianco » evidenzia infine 
che la condizione indispensabile per realiz
zare un program m a di « riform e » sta in  un 
massiccio sforzo d’espansione della spesa in 
conto capitale. Ma perchè questa espansio
ne possa avvenire nel contesto di una calco
lata com patibilità con le risorse disponibili 
è assolutamente necessario che la spesa pub
blica recuperi un margine di « elasticità ».

Il che equivale ad affrontare con realismo 
ma con decisione il problem a delle « spese 
correnti » e dell’« indebitamento ».

Le spese correnti nel bilancio di previsio
ne han raggiunto l’87,8 per cento. Si può di
scutere circa i criteri di calcolo nella riparti
zione classica tra  spese correnti e spese in 
conto capitale, ma dovrebbe essere pacifico 
che la spesa corrente non deve superare nel
la sua evoluzione un determ inato contesto di 
compatibilità.

Ed inoltre le stru ttu re  am ministrative, fi
nanziarie ed operative dello Stato e degli 
Enti pubblici devono decidersi una buona 
volta ad un recupero d ’efficienza e di quali
ficazione.

Circa la consistenza del debito dello Stato 
essa ha raggiunto al 30 giugno 1970 i 12.165 
m iliardi di lire ( vedi Tab. XVIII). Se si som
m a la cifra dell’indebitam ento dello Stato 
al 31 dicembre 1969 di 11.817 m iliardi con 
l’indebitamento per finanziamenti a lungo 
term ine delle Aziende autonome (ferrovie, po
ste e telegrafi, ANAS, servizi telefonici) per 
complessivi 3.235 miliardi, con l’indebita



Atti Parlamentari — 39 — Senato della Repubblica — 1660-A

LEGISLATURA V DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mento alla medesima data, dei Comuni e del
le Provincie di 6.800 miliardi, si perviene al
la somma complessiva di indebitam ento di 
21.852 miliardi.

Per quanto riguarda i debiti ■dello Stato, 
la cifra dell’onere complessivo per pagamen
to di interessi ed accessori am monta per il 
1971 a 633,2 m iliardi e quella per annualità 
di rim borso di certificati di credito e per quo
te di capitale comprese nelle rate  di ammor
tamento dei m utui a 419,3 miliardi.

6. — In definitiva il « Libro Bianco » ha 
posto in chiaro rilievo i limiti e le insuffi
cienze della spesa pubblica nel recente pas
sato ed ha indicato il quadro generale di 
com patibilità che dovrebbe costituire la ba

se per la formalizzazione del secondo pro
gramma economico nazionale.

Non può, da parte nostra, che form ularsi 
l'auspicio che tali indicazioni siano tenute 
costantem ente presenti dal Governo e dal 
Parlamento.

Valutazione delle risultanze complessive 
del Bilancio di previsione 1971

Il bilancio di previsione per l’anno finan
ziario 1971 comprende, in complesso, entrate 
per miliardi 12.073.3 e spese per miliardi
14.013.5. È quindi previsto un disavanzo fi
nanziario di miliardi 1.866.3, pressoché ugua
le a quello del precedente esercizio.

E n t r a t e S pe se

T ributarie.............

Extra tributarie .

Spese correnti 

D ifferenza.............

11.467 .192 .8  
(.10 .351 .290 ,3 )

606.764,3  
(.514.637,9)

12.073.957,1  12 .073.957,1
( 10 .865 .928 ,2 ) (10 .865 .928 ,2 )

11 .612 .320 .9  
( 1 0 .318 .388 ,7 )

(milioni di lire)

Correnti

4 61 .6 3 6 ,2  
(.547 .539,5)

In conto capitale . .

11.612.320,9  
(10 .318 .388 ,7)

2 .082 .776 ,2  
(.2 .027.745,8)

13 .695.097,5  
(.12.346.134,5)

Alienazione ed ammortamento di 
beni patrimoniali e rimborso 
di cred iti......................................

Accensione di prestiti

Differenza

62 .499,9
(57 .964 ,8)

1 2 .1 3 6 .4 5 7 -
(1 0 .9 2 3 .8 9 3 -)

10.789,6
(33 .889 ,6)

12 .147.246.6  
(10 .957 .782 ,6)

1.866.311 -  
(1 .867 .677 ,6)

14 .013.557.6  
(12 .825 .460 ,2)

Rimborso di prestiti 318.460,5
(479 .325 ,7 )

14 .013 .557 ,6
(12 .825 .460 ,2)

Sulla base delle ipotesi prelim inari formu
late dagli istituti specializzati, il tasso di in
cremento del reddito in term ini m onetari è 
stato valutato, per il 1971, del 9,8 per cento. 
Applicando a tale tasso d’incremento del red
dito un coefficiente di elasticità fiscale dell,1,1

per cento — dedotto dalla misura dell’elasti
cità fiscale rilevata negli ultim i anni — si ha 
una previsione del saggio d’incremento delle 
entrate tributarie del 10,78 per cento. Men
tre per le entrate extra-tributarie il saggio 
d'incremento previsto è  del 17,9 per cento.
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Il bilancio di previsione -per l’anno finan
ziario 1971 comprende in complesso entra
te per m iliardi 12.147,2 e spese per miliardi
14.013,5. È, quindi, previsto un disavanzo 
finanziario di miliardi 1.866,3, pressoché 
uguale a quello del precedente esercizio.

Le entrate sono costituite in massima 
parte dai cespiti tribu tari il cui gettito va
lutato in m iliardi 11.467,2 — pari al 94,4 
per cento dei mezzi che si prevede di realiz
zare nel 1971 — presenta — come si è detto
— rispetto all'anno precedente un incre
mento del 10,78 per cento.

Tra le en tra te tributarie, quelle derivanti 
da imposte sul patrim onio e sul reddito 
ammontano a miliardi 3.264,2 con un aumen
to pari al 9 per cento rispetto a quelle 
previste per il 1970. Le tasse ed imposte 
sugli affari e le imposte sulla produzione, 
sui consumi e dogane presentano a loro 
volta un incremento del 12,8 e dell’11,8 per 
cento, passando, rispettivam ente, dai 3.674,9 
e dai 2.608,1 miliardi del precedente eser
cizio a 4.144 ed a 2.915 miliardi del 1971. 
Le previsioni di entrata, come quelle relati
ve alla spesa, non tengono conto natural
mente del provento degli inasprim enti de
liberati con il noto decreto-legge n. 745 del
1970, per il ripiano dei disavanzi delle ge
stioni mlutualistiche e per l'avvio della ri
form a sanitaria.

Le entrate extra-tributarie sono valutate 
in miliardi 606,8.

Le spese correnti o di funzionamento, a 
loro volta, sono previste in miliardi 11.612,3; 
esse assorbono il 96,1 per cento delle entra
te tributarie ed extra-tributarie per cui il 
risparm io pubblico viene a risultare in mi
liardi 461,6. Esso, unitam ente alle entrate 
provenienti 'dall’alienazione ed am m orta
mento di beni patrim oniali e da rimborsi 
di crediti è destinato al parziale finanzia
mento delle spese in conto capitale le qua
li vengono previste in miliardi 2.082,8.

Le spese correnti e quelle in conto capitale 
presentano, nel complesso, un aumento di 
miliardi 1.349 in gran parte da attribuire 
all’incidenza di provvedimenti legislativi, tra  
i quali m eritano di essere ricordati, oltre 
a quelli relativi al trattam ento  economico 
della generalità dei pubblici dipendenti (rias
setto delle carriere e delle retribuzioni) e

a talune indennità di particolari categorie 
(forze di polizia e corpi m ilitari), i provve
dimenti per la scuola, la revisione dei tra t
tam enti pensionistici e gli interventi a fa
vore della finanza locale.

Una annotazione, a nostro avviso, non irri
levante ci sem bra quella relativa al raffronto 
tra  le previsioni di competenza del bilancio 
1970 con quelle del bilancio 1971. Da tale 
raffronto risulta che se il potenziale fabbiso
gno finanziario è diminuito è però decisamen
te peggiorata la qualità della spesa, in rap
porto cioè all'incidenza della spesa in con
to capitale rispetto alla spesa complessiva. 
Si tratta , in altri termini, di una ulteriore 
conferma di quella tendenza generale eviden
ziata dal « Libro Bianco » circa il peggiora
mento qualitativo della spesa pubblica.

Esaminando le spese correnti ed in conto 
capitale, previste per l'anno 1971, sotto lo 
aspetto funzionale (tabella XVIII allegata), si 
rileva che il prim o posto in ordine d'im
portanza è m antenuto da quelle per l'istru
zione e la cultura, che assorbono il 18,6 per 
cento delle spese stesse. Seguono gli in ter
venti nel campo sociale (14,9 per cento), la 
difesa nazionale (10,2 per cento) gli inter
venti a favore della finanza regionale e lo
cale (7,9 per cento), quelli nel campo eco
nomico (7,5 per cento) e nel settore dei tra 
sporti e delle comunicazioni (6,5 per cento). 
Queste percentuali si incrementeranno nel 
corso dell’esercizio per effetto della ripar
tizione di somme — pari a circa un quinto 
delle spese complessive — ora comprese tra  
gli « oneri non riparab ili »,

Ulteriori variazioni deriveranno dalla con
creta possibilità di ricorso al mercato per 
il finanziamento, in relazione a quanto pre
visto dalle relative norme di autorizzazio
ne, di spese particolari. Queste ammontano 
in complesso a miliardi 946,9 e riguardano:

interventi per l'edilizia scolastica ed 
universitaria: miliardi 192,7;

interventi per lo sviluppo del Mezzogior
no: m iliardi 50;

apporti al « Fondo sociale »: miliardi 
272,4;

sgravio di oneri sociali nel Mezzogior
no per favorire nuovi investimenti nel set
tore deU’industria: miliardi 116,8;
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costruzione di case per i lavoratori agri
coli, dipendenti,: m iliardi 20;

aumento dei fondi di dotazione del- 
l'ENI (m iliardi 100), dell'IRI (m iliardi 100), 
deH'EFIM (m iliardi 25) e del medio credi
to centrale (m iliardi 60);

concessione finanziamenti IMI: miliar
di 10.

Beni ed opere im mobiliari a carico diretto
dello S t a t o ...................................................

Beni mobili, macchine ed attrezzature tecni- 
co-scientifiche a carico diretto dello Stato

Trasferimenti in conto c a p i t a l e ....................
Partecipazioni azionarie e conferimenti . .
Concessione di crediti ed anticipazioni per

finalità p r o d u t t iv e .........................................
Somme non a t t r i b u i b i l i ...............................

Le spese in conto capitale (vedi tab. XX, 
XXII, XXIII e XXV) considerano miliardi 
43,5 per concessione di crediti ed anticipa
zioni per finalità non produttive. Il re
stante importo di miliardi 2.039,3, ivi com
presi gli accantonamenti sull’apposito fon
do speciale in relazione a provvedimenti 
legislativi in corso, concernono spese di in
vestimento, riguardanti:

miliardi 145,7 = 7,1 °/o

» 13,4 = 0,7 %
» 1.198,8 = 58,8 %
» 17,5 — 0,9 %

» 17,1 = 0,8 %
» 646,8 = 31,7 %

miliardi 2.039,3 =  100,0 %

Sotto il profilo funzionale le spese in esame si ripartiscono come segue in raffronto 
con le analoghe spese per il 1970:

Previsioni Previsioni Differenze
1970 1971

(in m iliardi)

Amministrazione generale . . . . . . . 13,6 13,2 __ 0,4
Difesa n a z i o n a l e .............................................. 1,2 1,2
G iu s t i z i a .............................................. 5,5 5,5 .
Sicurezza p u b b l i c a ......................................... 1 - 1 - __
Relazioni i n t e r n a z i o n a l i ............................... --- 0,5 + 0,5
Istruzione e c u l t u r a ......................................... 1 0 6 - 113,1 7,1
Azione e interventi nel campo delle abi

tazioni .............................................. ..... 121,1 127,3 + 6,2
Azione e interventi nel campo sociale . . . 105,8 122,2 16,4
Trasporti e com un icaz ion i............................... 398,1 433,2 + 35,1
Azione e interventi nel campo economico . 945,7 572,3 __ 373,4
Oneri non r i p a r a b i l i ......................................... 246,1 649,8 + 403,7

1.944,1 2.039,3 + 95,2

Naturalmente, anche gli importi dianzi in
dicati si incrementeranno nel corso dello 
esercizio in relazione alle spese da finanzia
re con il ricorso al mercato.

L'espansione delle spese d'investimento 
dèlia pubblica amministrazione tra  il 1963 
ed il 1970 ha assunto notevoli proporzioni

con un incremento pari al 123,8 per cento 
come risulta dai dati di cassa relativi ai 
predetti anni. In valori assoluti queste spese 
sono, infatti, passate da miliardi 997 nel 
1963 a miliardi 2.232 nel 1970 (V. Tabel
la XXII).
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Nel periodo considerato l’intervento della 
pubblica amministrazione è stato particolar
m ente notevole soprattutto  nei settori del
l'industria, dei trasporti, della agricoltura 
ed in quello degli interventi nel Mezzogior
no; essi hanno assorbito rispettivam ente il 
19,8 per cento, il 18,5 per cento, il 17,8 
per cento ed il 22,3 per cento degli inter
venti produttivi dello Stato.

Per quanto attiene ai bilanci delle aziende 
ed amministrazioni autonome soggetti ad ap
provazione legislativa le loro risultanze com
plessive si possono riassumere come segue:

— per l’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato è previsto un disavanzo di ge
stione di 383,6 miliardi con un aumento di 
64,4 miliardi nei confronti dell’esercizio pre
cedente;

— per l’Amministrazione delle poste e 
telecomunicazioni è previsto un disavanzo 
di 128 m iliardi con un’eccedenza di 40,9 mi
liardi sulle previsioni del 1970;

— per l’Amministrazione dei monopoli 
di Stato l’avanzo previsto è di miliardi 0,1 
con una diminuizione quindi di m iliardi 0,9 
nei confronti del 1970;

— per l ’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici l’avanzo previsto è di m iliardi 58,2 
rispetto ai 42,2 miliardi del 1970.

I bilanci delle altre aziende chiudono in 
pareggio.

Nelle previsioni per il 1971 la rigidità del 
bilancio nè risulta ulteriorm ente accentuata, 
restando un assai lim itato campo di mano
vra per scelte che possano ricollegarsi ad 
indirizzi programm atici risultanti da impe
gni governativi o da determinazioni del Par
lamento. È da tener conto, a questo propo
sito, che le punte di maggiore accrescimento, 
fra gli aggregati che concorrono a determi
nare la rigidità del bilancio, sono da indivi
duare negli interessi di debiti, nelle spese 
dì personale e, soprattutto, negli oneri ad 
incidenza pluriennale predeterm inata. Il 
quadro va completato con riguardo non sol
tanto agli oneri risultanti per l’esercizio cor
rente, per quello in esame e per i fu turi non
ché agli oneri latenti o potenziali che si ricol

legano alle garanzie concesse dallo Stato, ma 
anche all’indebitamento ed alla situazione 
deficitaria di enti a partecipazione statale e 
di enti pubblici in genere, i cui risultati fini
scono con l’essere presi in carico dallo Sta
to, come recentemente è avvenuto per gli en
ti mutualistici e, come giova supporre, avver
rà nel futuro.

Fra l'esercizio 1970 e quello 1971, la rigi
dità della spesa ha subito un'accentuazione 
lieve pari allo 0,1 per cento, essendo passata 
la spesa rigida, sul totale defila spesa, dall'87,7 
per cento allo 87,8 per cento: le punte massi
me della rigidità, in quest’ultimo esercizio, 
sono costituite, a parte il rim borso di pre
stiti (la cui rigidità è assoluta), dagli oneri 
per le pensioni di guerra ed altri assegni vita
lizi (99,7 per cento) e da quelli per il lavoro 
e la previdenza sociale (99,1 per cento). Se
guono gli oneri non ripartitoli (esclusi quel
li relativi ad interventi finanziari a  favore di 
enti territoriali e quelli in 'dipendenza della 
guerra) con il 98,2 per cento, e gli oneri per 
abitazioni con il 97,1 per cento.

VI.
Conclusioni

Le considerazioni fin qui svolte hanno por
tato ad individuare una vasta problem atica 
connessa al bilancio dello Stato e più in ge
nerale della Pubblica Amministrazione. Mo
tivazioni esterne (Mercato comune) e inter
ne (adeguamento alla programmazione eco
nomica e politiche anticongiunturali) impon
gono trasformazioni profonde sia stru tturali 
che legislative e questo dovrà avvenire entro 
ristretti lim iti di tempo. È necessario per
tan to  che si ponga mano senza indugio alla 
riform a d i questa materia, riform a da cui 
è lecito attendersi la disponibilità di uno 
strum ento più efficiente per la realizzazione 
di quegli obiettivi che le istituzioni dem ocra
tiche porranno a base della programmazio
ne economica degli anni ’70.

Una programmazione economica che per 
esser razionale, efficace ed accettata dalle 
forze sociali dev’esser strettam ente interdi
pendente non solo con una m oderna politi
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ca di bilancio m a anche con una politica di 
riforme strutturali.

In  tale contesto dev’essere approfondito
il problem a del dialogo con i sindacati 
nel quadro dèlia programmazione econo
mica. Pur non ritenendo realistica l'a ttua
zione di un accordo che predeterm ini i 
limiti do] l’azione contrattuale, il Progetto 
’80 sottolinea l'im portanza deH’evoluzione 
dei redditi per la politica di piano e l'op
portunità di discussioni tra  Governo e 
sindacati in m erito  alla com patibilità tra  
aumento dei redditi e obiettivi del piano.

Oggi le riform e rappresentano il punto no
dale deH’impegno politico nel Paese, Alle ri
forme cosiddette sociali, quali la riform a 
previdenziale e quella sanitaria, si uniscono 
le riforme am ministrative quali la riform a 
burocratica, quella 'tributaria, eccetera. Mol
te d i queste interessano direttam ente il siste
ma economico ed il bilancio pubblico. Lo 
aspetto di maggiore rilievo, dal punto di vi
sta economico, d i tu tta  la problem atica del
le riform e è senza dubbio quello del costo, 
di cui l’aspetto finanziamento rappresenta 
l'immagine speculare. In un'economia p ro

gram m ata quale la nostra, alla vigilia della 
entrata in vigore del 2° piano economico 
quinquennale, appare indispensabile che gli 
impegni per le riform e vengano opportuna
mente graduati nel tempo commisurandoli 
alle prevedibili risorse del paese e non pre
giudichino, attraverso la spinta inflazionisti
ca di una eccessiva spesa pubblica, gli obiet
tivi dei piano.

L'avvio del finanziamento delle riform e at
traverso lo strum ento fiscale, in definitiva 
può concretamente dim ostrare come le im
poste non debbano più proporsi l ’esclusivo 
compito di ripartire  il costo dei servizi pub
blici m a anche quello di m anovrare il potere 
d’acquisto nelle mani del pubblico per fini 
di carattere strutturale.

Onorevoli colleghi, con le considerazioni 
che sono venuto esponendo ho cercato d’in
terpretare sostanzialmente il parere della 5a 
Commissione Finanze e tesoro sul bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1971, la quale lo raccomanda alla vo
stra approvazione.

F a d a , relatore generale
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T a b e l l a  I
TASSI DI OCCUPAZIONE

PERIODO
« non occupati » «non occupati» + 5 0 %  « sottoccupati » (a) n/
forze di lavoro forze di lavoro

1969 —  g en n a io ............................................ 4,1 5,3
a p rile ................................................ 3,1 3,7
lu g lio ................................................ 3,2 3,8
ottobre ............................................ 3,2 3,7

anno . . . . 3,4 4,1

1970 — gen n aio ............................................ 3,6 4,5
aprile................................................ 2,8 3,3
lu g lio ................................................ 3,1 3,7
ottobre .......................................... 3,1 3,7

anno . . . . 3,1 3,8

Fonte: ISTA T.
(a) Nell’ipotesi che i sottoccupati lavorino in media per un numero di ore pari alla metà degli occupati a pieno 

orario.

T a b e l l a  II
OCCUPAZIONE

(ivariazioni percentuali rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente)

FORZE DI LAVORO

V O C I
1 9  6 9 1 9  7 0

Anno Ottobre Armo Ottobre

migliaia migliaia
F o r z e  d i  la v o r o  .................................................................... 19.534 — 1,2 — 0,5 19.571 0,2 0,7

Occupati......................................................................... 18.871 __ i _ — 0,4 18.956 0,5 0,8
a pieno orario .....................................................
sottoccupati.............................................................

18.595
276

—  1,2 
7,8

-  0,1 
— 22,5

18.705
251

0,6 
—  9,1

0,6
14,3

Non occupati ............................................................. 663 —  4,5 — 5,4 616 — 7,1 —  2,2
disoccupati ............................................................
in cerca di l a occupazione..............................

309
354

—  14,9 
6,9

—  15,7 
3 -

273
343

—  H ,7
—  3,1 —  3,7

Occupati per settori:
agricoltura ..............................................................
industria: esclusa edilizia ...................................

edilizia...................................................
totale ...................................................

altre a ttiv ità ............................................................

4.023
6.072
1.976
8.048
6.800

—  5,3
1.7
2.8 
2 -

—  1,9

-  6,9 
2,2

1,7
1,3

3.683
6.224
1.984
8.208
7.064

—  8,5 
2,5 
0,4 
2 -  
3,9

—  5,5 
2,7

—  0,6 
1,9 
3 -

Dipendenti..................................................................... 12.752 1,5 1,3 13.009 2 - 2,1
agricoltura .............................................................
industria : esclusa edilizia...................................

edilizia...................................................
totale ...................................................

altre attiv ità ............................................................

1.339
5.030
1.729
6.759
4.654

—  1,3
3.3 
3,5
3.3

— 0,3

-  5,9
2,9
0,1
2,1
2,4

1.232
5.184
1.727
6.911
4.866

—  8 -
3.1 

—  0,1
2.2 
4,6

—  5,6 
3,7

—  0,9
2.5
3.6

Indipendenti.................................................................. 4.451 -  5,1 -  2,9 4.427 —  0,5 i  _

Coadiuvanti.................................................................. 1.668 —  8,1 — 6,1 1.519 — 8,8 —  4,8

Fonte: ISTA T. Rilevazione nazionale periodica (trimestrale) delle forze di lavoro.
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T a b e l l a  III

BILANCIO ECONOMICO NAZIONALE  

(in miliardi di lire a prezzi correnti)

IM PIEGHI E RISORSE 1968 1969 1970

Variazioni

1969 su 
1968

percentuali

1970 su 
1969

1. Consumi ......................................................... 36.448 39.789 44.624 + 9,2 + 12,2

Consumi privati.......................................... 30.066 32.879 37.220 + 9,4 + 13,2

Consumi p ub b lici...................................... 6.382 6.910 7.404 + 8,3 + 7,1

2. Investimenti lo r d i .......................................... 9.402 11.135 13.232 + 18,4 + 18,8

Investimenti n e t t i ...................................... 5.553 6.864 8.236 + 23,6 + 2 0 -

Ammortamenti............................................ 3.849 4.271 4.996 + 11 - + 1 7 -

3. Impieghi interni (1 +  2 ) .......................... 45.850 50.924 57.856 + 11,1 + 13,6

Impieghi sociali ....................................... 10.877 12.174 13.268 + 11,9 + 9 -

di cui: consumi p u b b lic i................ 6.382 6.910 7.404 + 8,3 + 7,1

investimenti sociali ........... 4.495 5.264 5.864 + 17,1 + 11,4

Altri impieghi .......................................... 34.973 38.750 44.588 + 10,8 + 15,1

di cui: consumi privati.................... 30.066 32.879 37.220 + 9,4 + 13,2

investimenti produttivi ,. . 4.827 5.431 6.463 4* 12,5 + 1 9 -

variazione delle scorte . . . 80 440 905 — —

4. Esportazioni d i merci e s e r v i z i ............... 9.119 10.565 11.787 15,9 + 11,6

5. Totale risorse (3 +  4 ) .............................. 54.969 61.489 69.643 + 11,9 + 13,3

6. Importazioni di merci e s e r v iz i ............... 7.689 9.340 11.399 + 21,5 + 2 2 -

7. Reddito nazionale lordo ai p rezzi di mer
cato (S —  6 ) .............................................. 47.280 52.149 58.244 + 10,3 + 11,7

8. Importazioni nette (6 —  4 = 3  —  7) . . . — — — — —

9. Esportazioni nette (4 —  6 = 7  —-3) . . . 1.430 1.225 388 — —
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T a b e l l a  IV

BILANCIO ECONOMICO NAZIONALE 

(in miliardi di lire a prezzo del 1963)

Variazioni percentuali

IM PIEGHI E RISORSE 1968 1969 1970
1969 su 

1968
1970 su 

1969

1. Consumi ......................................................... 30.417 32.175 34.491 + 5,8 + 7,2

Consumi privati.......................................... 25.492 27.087 29.241 + 6,3 + 8 -

Consumi pubblici...................................... 4.925 5.088 5.250 + 3,3 + 3,2

2. Investimenti lo rd i .......................................... 8.097 8.991 9.755 + 11 - + 8,5

Investimenti n e t t i ...................................... 4.675 5.386 5.941 + 15,2 + 10,3

Ammortamenti ................................. 3.422 3.605 3.814 + 5,3 + 5,8

3. Impieghi interni (1 4- 2 ) .......................... 38.514 41.166 44.246 + 6,9 + 7,5

Impieghi sociali ........................................ 8.635 9.113 9.208 + 5,5 + 1 -

di cui: consumi p u b b lic i................ 4.925 5.088 5.250 + 3,3 + 3,2

investimenti sociali ........... 3.710 4.025 3.958 + 8,5 — 1,7

Altri impieghi .......................................... 29.879 32.053 35.038 + 7,3 + 9,3

di cui: consumi privati.................... 25.492 27.087 29.241 + 6,3 + 8 -

investimenti produttivi . . , 4.317 4.644 5.037 + 7,6 + 8,5

variazione delle scorte . . . 70 322 760 — —

4. Esportazioni di merci e s e r v iz i ................ 8.879 10.105 10.714 + 13,8 + 6 *

5. Totale risorse (3 +  4 ) ............................... 47.393 51.271 54.960 + 8,2 + 7,2

6. Importazioni d ì merci e s e r v iz i ................ 7.276 8.776 10.289 + 20,6 + 17,2

7. Reddito nazionale lordo ai prezzi d i mer
cato (5 —  6 ) ............................................... 40.117 42.495 44.671 + 5,9 + 5,1

8. Importazioni nette (6 —  4 = 3  —  7) . — — — — —

9. Esportazioni nette (4 —  6 =  7 —  3) . 1.603 1.329 425 — —
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T a b e l l a  V

PRODUZIONE IN D USTR IA LE (ESCLUSA EDILIZIA) 

( Variazioni percentuali dell'indice : base 1966 =  100)

Variazioni rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente (a)

Variazioni rispetto al 
periodo precedente (b)

SETTORI 1969 1970
nov.-
dic.
1970

nov.-
dic.
1970

die.
1970

an
no

gnu-
ago.

set.-
dic.

an
no

giu.-
ago.

set.-
dic.

gen.-
feb.
1970

giu.-
lug.
1969

nov.
1970

I n d ic e  g e n e r a l e  .

Beni di utilizzazione 
immediata per la

3,3 8 - —  5,3 6,6 3,3 13,7 -  0,4 3,7 —  0,8

produzione . . . . 2,6 7,1 —  5,9 5,5 2,7 11,7 1 - 1,8 —  2,6

d i  c u i :

c h im ic h e  .......... __ 0,9 5,7 —  13,7 5 - 1,3 14,4 —  2,9 —  2 - —  5,3
d e r iv a t i  p e t r o l io 10,9 13,5 6,6 12,2 12,5 11,8 —  2,1 8,1 —  4,5
e l e t t r i c i t à ............. 6 - 8,6 1,4 6,3 4,2 10,2 0,6 5,9 —  2,1

Beni di investimmo:

c o m p . a u to v e t t .  / 
e sc i, a u to v e t t .  (

d i  c u i :

1,6 8,2 h  _ 6,8 1,6 1 9 - —  1,7 2 - —  2,4

m a te r ia l i  d a  c o 
s t r u z io n e 3,1 5,9 —  2,1 

—  16,5
1 - 0,2 1,9 —  9 - — 1,9 —  8,8

s id e ru r g ic h e  . .  . 
m e ta l l i  n o n  f e r 

— 0,2 8,4 5,1 1,4 13,7 —  14,6 —  11,9 —  4,1

r o s i  .....................
m e c c a n ic h e  )e sc l.

5,2 10,7 —  4,6 1,9 —  0,3 4,1 —  4,2 —  9,3 1,8

e le t t r o d o m .)  . 
a u to v e ic o l i  i n d u 

0,7 8,6 — 13,3 9,2 1,3 26,2 4,9 6,8 —  4,7

s t r ia l i  ............. — 2,2 16,8 — 34,9 20,4 — 0,2 82,9 20,6 2 4 - 51,9

Beni d i consumo . . 5,3 8,3 0,2 7,1 5 - 10,2 0,2 6,1 1,4

d i  c u i :

a l i m e n t a r i ............. 4,3 6,8 1,8 7,1 8,4 3,6 — 4,8 0,2 5,1
te s s i l i  ................... 6,9 6,3 8,0 1,5 1,1 2,1 0,5 4,3 — 1,4
c a lz a tu r e  . . . . . . 2 - 5 - — 4,2 — 9,9 —  8 - — 14,1 — 12,6 —  19,4 —  0,5
a b b ig l ia m e n to  . . 3,9 5 - 1,9 8,4 6,5 11,3 2,8 1 4 - 8,2
m o b il io  ................ 7,1 9,1 5,7 12,2 9 - 18,2 19,2 23,3 — 3,2
e l e t t r o d o m e s t i c i . 3,9 15,8 — 17,1 25,7 13,3 53,2 7,2 11,2 — 2,1
a u to v e t tu r e  (d) . . 
f ib re  te s s i l i  a r t i f i 

— 4,7 7,9 —  28,4 19,2 1 - 70,8 24,3 55,6 20,8

c ia li e  s in te t . 12,6 15,1 7,8 _  3 _ —  3,2 —- 3,8 10,2 — 3,2 — 1,8

Fonte: ISTAT.
(a) Indici rettificati per mesi di uguale numero di giorni lavorativi.
(è) Indici rettificati e depurati dalle variazioni stagionali.
(c) Punta massima pre-scioperi.
(d ) Le autovetture sono comprese in parte nell’indice dei beni di consumo e in parte in quello dei beni di investi

mento.
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T a b e l l a  VI

EDILIZIA

F a b b r ic a t i  r e s id e n z ia l i

PERIODO

Progettati Iniziati Ultimati

1968 1969 1970 1968 1969 1970 1968 1969 1970

milioni di m 3

Gennaio ................ 17,1 9,7 9 - 10,1 1 4 - 6 - 10,3 9 - 8 -

F eb b ra io ................ 27,6 11 - 11,8 14,4 24,8 8,9 9,7 8,5 9,7

Marzo .................... 30,5 12,4 13,1 17,4 21,6 8,3 9,6 9,9 10,5

A p rile ...................... 36,4 11,4 13,6 20,6 17,8 11,3 10,6 9,4 11,9

Maggio ................. 32,3 13,8 14,8 22,7 1 9 - 11,5 12,7 11,7 12,4

Giugno ................. 32,3 12,3 13,4 18,4 1 6 - 9,7 11,8 12,9 14,5

Luglio .................... 47,6 13,3 13,9 21,7 20,2 12,1 11,8 12,8 16,8

A g o sto .................... 240,5 11,8 11,4 54,6 43,7 10,8 9,5 10,7 14,5

Settembre ............. 9,8 13,6 12,2 21,9 14,9 10,5 12,2 12,7 15,8

Ottobre ................. 8,7 13,2 12,7 17,7 13,9 11,6 1 5 - 14,3 18,5

N o v em b re............. 9,7 12,4 — 19,3 11,8 — 13,2 1 4 - —

Dicembre ............. 9,3 12,8 — 15,3 7,4 — 11,6 13,6 —

Primi 10 mesi .. . 482,8 122,5 125,9 219,5 205,9 100,7 113,2 111,9 132,6

Anno ...................... 501,8 147,7 — 254,1 225,1 — 138 — 139,5 —

variazioni percentuali rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente

Gennaio ................ 14,8 — 43,3 —  7,2 29,5 38,6 —  57,1 6,2 — 12,6 —  11,1

Febbraio ............. 55,9 —  60,1 7,3 42,6 72,2 —  64,1 22,3 —  12,4 14,1

Marzo .................... 43,2 —  59,3 5,6 29,9 24,1 —  61,6 3,2 3,1 6,1

A prile...................... 64,7 — 68,7 19,3 40,1 — 13,6 — 36,5 12,8 — 11,3 26,6

Maggio ................. 44,2 —  57,3 7,2 59,9 —  16,3 —  39,5 23,3 —  7,9 6 -

Giugno ................. 53,1 —  61,9 8,9 15,7 —  13 - —  39,4 15,7 9,3 12,4

Luglio ................. 155,9 —  72,1 4,5 48,6 —  6,9 —  40,1 20,4 8,5 31,3

A g o sto .................... 1096,5 —  9 5 - — 3,4 292,8 —  2 0 - — 75,3 4,4 12,6 35,5

Settembre ............. —  4 2 - 38,8 — 10,3 54,2 —  3 2 - — 29,5 11,9 4,1 24,4

Ottobre ................. —  49,7 51,7 — 3,8 11,3 —  21,5 —  16,5 12,8 -  4,7 29,4

N ovem b re............. —  51,5 27,8 (a) 35 - — 38,5 (a) -  1,5 6,1 (a)
Dicembre ............. —  56,7 37,6 (a) 24,4 — 51,6 (a) -  2,5 17,2 (a)

Primi 10 mesi .. . 150,8 — 74,6 2,8 62,8 —  6,2 —  51,1 13,2 -  1,1 18,5

Anno ...................... 114,4 — 70,6 _ 57,5 — 11,4 — 10,1 1,1 —

Fonte ISTAT.
(a) Nei mesi di novèmbre e dicembre, secondo dati provvisori, i fabbricati residenziali e non residenziali in com

plesso, hanno presentato rispettivamente le seguenti variazioni: m3 progettati +  0,9 e +  10,7 ; m3 iniziati — 0,6 
e +  71,4; m3 ultimati +  21,3 e +  89,5. Le variazioni annue sono state: m3 progettati — 0,6, m3 iniziati
— 36,4 e m3 ultimati +  24,7.
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Segue-. T a b e l l a  V I

F a b b r ic a t i  n o n  r e s id e n z ia l i

Progettati Iniziati Ultimati

PERIODO
1968 1969 1970 1968 1969 1970 1968 1969 1970

milioni di m3

Gennaio ................ 9,8 6,1 7,6 4,7 4,6 4,4 3,6 2,3 2,5

Febbraio ............. 12,4 9,4 9,3 6,2 8,9 4,9 2,9 3,6 3,2

Marzo .................... 14,8 10,3 11,8 8,7 8,6 5,1 2,6 2,9 3,2

A prile ...................... 19,6 10,1 12,4 8,2 7,2 6,3 4,1 3,1 3,6

Maggio ................. 19,3 14,5 12,8 8,3 8,5 7,4 3,4 3,8 3,1

Giugno ................. 14,6 11,6 10,6 8 - 10,8 7,3 4,2 3,3 3,3

Luglio ................. 18,9 15,6 12,9 8,9 10,7 8,2 3,1 4,1 5,2

A g o sto .................... 92,1 11,6 8,4 17,3 15,1 7,7 1,8 5,2 3,8

Settembre ............. 4,9 12,3 8,4 7,9 8,1 7,2 3,8 3,2 4,2

Ottobre ................. 6,5 1 3 - 10,3 5,8 7,1 7,6 3,4 3,8 4,7

Novembre ............. 6 - 1 1 - — 7,7 6,2 — 4,8 3,9 —

Dicembre ............. 7,2 11,4 — 5,7 4,5 — 3,3 3,6 _

Primi 10 mesi .. . 212,9 114,5 104,5 8 4 - 89,6 66,1 32,9 35,3 36,8

Anno ...................... 226,1 136,9 - - 97,4 100,3 — 4 1 - 42,8 —

variazioni percentuali rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente

Gennaio ............... 4 0 - —  37,8 24,6 46,9 -  2,1 —  4,3 28,6 — 36,1 8,7

Febbraio ............. 30,5 —  24,2 —  1,1 47,6 43,4 — 44,9 1 6 - 24,1 —  11,1

Marzo .................... 55,8 —  30,4 14,6 55,4 — M — 40,7 —  7,1 11,5 10,3

A prile ...................... 70,4 —  48,5 22,8 46,4 — 12,2 — 12,5 70,8 — 24,4 16,1

Maggio ................. 89,2 — 24,9 — 11,7 43,1 2,4 — 12,9 41,9 11,8 — 18,4

Giugno ................. 35,2 —  20,5 — 8,6 21,2 3 5 - —  32,4 2,4 —  21,4 —

Luglio ................. 90,9 — 17,5 — 17,3 61,8 20,2 — 23,4 — 32,3 26,8

A g o sto .................... 1215,7 —  87,4 —  27,6 226,4 —  12,7 —  4 9 - -  14,3 188,9 — 26,9

Settembre ............. — 5 0 - 151 - —  31,7 38,6 2,5 —  H,1 58,3 —  15,8 31,3

Ottobre ................. _  27 - 1 0 0 - — 20,8 —  9,4 22,4 7 - 21,4 11,8 23,7

Novembre ............. —  46,3 83,3 (A) 20,3 —  19,5 » 77,8 —  18,7 (a)

Dicembre ............. —  44,2 58,3 (a) 7,5 —  21,1 (a) —  2,9 9,1 —

Primi 10 mesi .. . 126,5 — 46,2 —  8,7 55,8 6,7 —  26,2 20,5 7,3 4,2

Anno ...................... 91,4 —  . 39,5 — 48,5 3 - — 22,8 4,4 —

Fonte: ISTAT.
(a) Nei mesi di novembre e dicembre, secondo dati provvisori, i fabbricati residenziali e non residenziali in com

plesso, hanno presentato rispettivamente le seguenti variazioni: m8 progettati +  0,9 e +  10,7; m3 iniziati
— 0,6 e +  71,4; m3 ultimati +  21,3 e +  89,5. Le variazioni annue sono state: m3 progettati — 0,6, m8 ini
ziati — 36,4 e m 3 ultimati +  24,7.
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Segue : T a b e l l a  VI
O p e r e  p u b b l i c h e  (a)

1968 1969 1970
1968 1969 1970

PERIODO 1967 1968 1969

miliardi di lire variazioni percentuali

G enn aio ....................................... 69,1 71,6 70,3 1 4 - 3,6 —  1,8

Febbraio....................................... 6 8 - 58,4 72,9 6,3 —  14,1 24,8

M arzo............................................ 80,2 74,2 80,4 3,5 -  7,5 8,4

Aprile .......................................... 88,1 87,2 88,2 4,4 — 1 - 1,1

Maggio ....................................... 90,2 80,8 101,1 5,3 — 10,4 25,1

Giugno ....................................... 89,1 8 4 - 113,9 — 1,3 — 5,7 35,6

L u glio ............................................ 1 0 0 - 103,4 117,9 2,6 3,4 1 4 -

Agosto ....................................... 110,7 101,4 121,4 17,9 -  8,4 19,7

Settembre ................................... 103,2 110,1 131,1 3,5 6,7 19,1

Ottobre.......................................... 111,1 105,6 139,8 7 - — 5 - 32,4

Novembre ................................... 99,5 95,8 — 5,6 — 3,7 _
Dicembre ................................... 78,8 7 8 - — — 5,5 _  i  _ —

primi 10 mesi .......................... 909,7 876,7 1037- 6,1 — 3,6 18,3

A nno.............................................. 1 0 8 8 - 1050,5 — 5,1 —  3,4 —

(a) Escluse le abitazioni.

T a b e l l a  VII
PRODUZIONE EDILIZIA NEI G RANDI COM UNI 

(variazioni percentuali rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente)

1 9  6 9 9 7 0

dic.-
feb.

mar.-
mag.

giu--
ago.

set.-
nov.

anno
(a)

dic.-
feb.

mar.-
mag.

giu.-
ago.

set.-
nov. anno

Indice generale.............................................. 36,9 29,9 10,5 2 - 18,1 —  2,5 — 15,8 — 11,7

Fabbricati residenziali................................. 37,5 30,3 20,5 8,6 23,1 _ i _ — 13,9 — 17,1 — —

Fabbricati non residenziali........................ 34,5 28,5 — 20,1 — 17,4 2,4 - 2 6 - - 2 2 - 11,5 _ —

Fonte: ISTAT.

(a) Dicembre-novembre.
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T a b e l l a  V il i

RETRIBUZIONI

RETRIBUZIONI MINIME LORDE CONTRATTUALI

{variazioni percentuali degli ìndici, base: 1966 —  100)

VOCI
1969 1970 Die. 1969 Giù. 1970 Die. 1970 Die. 1970

1968 1969 Die. 1968 Die. 1969 Die. 1969 Nov. 1970

Esclusi assegni familiari :

Salari: agricoltura........... 10,8 17,5 14,9 10,4 1 7 - —

industria................ 7,3 20,7 9,9 16,9 21,2 —

commercio ........ 5,2 13,2 5,9 7,4 1 6 - —

trasporti ............. 5,1 13,6 8,5 9 - 12,4 —

Stipendi: industria................ 5,2 14,1 8,1 10,4 13,9 —

commercio ........ 5,5 11,8 5,9 6,7 1 4 - —

pubbl. amm.ne . 3,6 2,8 5,3 0,8 0,8 —

Compresi assegni fam iliari:

Salari : agricoltura........... 8,8 15,2 12,3 9,1 15,1 —

industria................ 6,4 17,9 8,6 14,7 18,3 —

commercio ......... 4,4 11,3 5 - 6,3 1 4 - —

trasporti ............. 4,5 11,9 7,5 7,8 11 - —

Stipendi: industria................ 4,7 12,8 7,3 9,4 12,7 —

commercio ........ 4,9 10,5 5,2 6 - 12,6 —

pubbl. amm.ne . 3,1 2,5 4,6 0,6 0,6 --

Fonte: ISTA T.

T a b e l l a  IX

INDICE DEI PREZZI INGROSSO  

(1966 =  100)

MESI
1969

Indice

1970

generale
Variazioni percentuali

1969 1970

1968 1969

G enn aio ........................................................................................... 101 - 109,4 0,3 8,3
Febbraio ........................................................................................ 101,4 101,4 0,7 8,6
Marzo ............................................................................................ 101,7 111,1 0,8 9,2
A p r ile ............................................................................................... 102,1 111,6 1,5 9,3
M agg io ............................................................................................ 102,7 111,9 2,7 9 -
G iu g n o ............................................................................................ 103,5 111,6 3,7 7,8
Luglio ............................................................................................ 104,2 111,3 4,9 6,8
Agosto............................................................................................... 105 - 111,9 5,7 6,6
Settembre........................................................................................ 105,7 112,3 6 - 6,2
O ttobre.............................................. .............................................. 106,4 112,8 6,5 6 -
Novembre ........... ........................................................................... 107,2 113,3 6,8 5,7
D icem bre........................................................................................ 108,2 113,6 7,3 5 -
Media annua ............................................................................... 104,1 111,7 3,9 7,3
Variazioni percentuali del mese di dicembre 1970 su:

Dicembre 1969 ..................................................................... — — 7,3 5 -
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T a b e l l a  X
INDICE DEI PREZZI AL CONSUM O  

(1966 =  100)

Indice generale

MESI
Variazioni percentuali

1969 1970 1969 1970

1968 1969

G enn aio ........................................................................................... 105,9 110,5 1 - 4,3

Febbraio ........................................................................................ 106,1 111,4 1.2 5 -

Marzo ............................................................................................ 106,5 111,8 1,5 5 -

A p rile ............................................................................................... 106,9 112,3 1,7 5,1

M agg io ............................................................................................ 107,2 112,8 1,9 5,2

G iu g n o ............................................................................................ 107,6 113 — 2,4 5 -

Luglio ........................................................................................ 108,2 113,2 3,1 4,6

Agosto............................................................................................... 108,5 113,4 3,4 4,5

Settem bre........................................................................................ 108,7 114,1 3,5 5 -

O ttobre............................................................................................ 1 0 9 - 114,6 3,7 5,1

N ovem b re...................................................................................... 109,6 115,5 4,1 5,4

D icem bre........................................................................................ 110 - 115,9 4,2 5,4

Media annua ............................................................................... 107,9 113,2 2,7 4,9

Variazioni percentuali del mese di dicembre 1970 su: 
Dicembre 1969 .................................................................... — — 4,2 5,4
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T a b e l l a  XI

PREZZI E COSTO DELLA V ITA

(variazioni percentuali degli indici base : 1966 =  100)

V O C I
1969 1970 Die. 69 Die. 70 Mag. 70 

Die. 69

Die. 70 Die. 70 Die. 70

1968 1969 Die. 68 Die. 69 Mag. 70 Set. 70 Nov. 70

(a) (a) (a)

Prezzi ingrosso

I n d ic e  g e n e r a l e  ..................... 3,9 7,3 7,3 5 - 8,2 2,6 4,6 0,3

Per gruppi merceologici:

Derrate alim entari........... 4,9 5,6 6,8 2,6 4,7 1,1 5,1 0,5
Vegetali............................. 4,4 5,8 9,1 0,7 17,9 — 10,7 4,3 0,5
Animali .......................... 9 - 4,1 5,9 —  2,3 —  8,9 2,5 4,3 1,2
Prodotti industr. a lim .. 3,7 6,2 5,7 6 - 5,4 6,4 6 - 0,4

Materie e prod, industriali 3,4 8,1 7,5 6,2 8,9 4,1 4,2 0,1
Materie prime (b) ......... 9 - 5,9 16,4 —  3,9 0,4 _  7 _ —  10,1 — 0,5
Prodotti f in i t i ................ 2,9 8,7 6,5 7,4 10,7 4,9 4,9 0,2

Secondo la natura dei prodotti:

Agricoli ............................... 5,9 4,9 7,4 —  0,4 8 - —  6,2 3,6 0,6
Non agricoli ...................... 3,5 7,9 7,4 6)1 8 - 4,6 4,6 0,1

Secondo la destinazione econ. :

Beni di consumo ........... 3,9 6,3 6,5 4,4 6,7 2,7 4,4 0,3
Beni di investimento .. . 6,6 11,1 12,5 5,3 13,7 —  0,7 0,2
Materie ausiliarie ............. -  2,5 4 - 0,3 7,6 1,8 11,6 19,9 0,3

Prezzi al consumo e costo della vita

I n d ic e  g e n e r a l e  ..................... 2,7 4,9 4,2 5,4 6,1 4,7 6,3 0,3

Prodotti alimentari ......... 2,8 4,3 3,8 4,6 6,3 3,3 5,1 0,5
Prodotti non alimentari . 1,8 5,7 4,5 6,9 5,4 7,8 8,2 0,3
Servizi ................................. 3,3 5,2 4,5 5 - 6,2 4,1 6,5 0,2

C o s t o  d e l l a  v i t a ................... 2,8 5,1 4,3 5,3 5,8 4,9 5,7 0,4

Alim entazione.................... 2,7 4,5 3,7 4,5 5,7 3,6 4,4 0,5
Abbigliamento ................. 3 - 7,5 6 - 7,9 6 - 9 - 1 2 - 0,7
Elettricità e combustibili . — 6,5 4,8 7,2 5,4 8,2 10,5 0,9
Abitazione ........................ 5,3 5,5 5,5 4,6 7,9 2,2 2,7 —
Varie ................................... 2,5 5,1 4,1 5,8 5,5 5,9 5,6 0,2

Fonte: ISTAT.
(a) Variazioni percentuali espresse in ragione d’anno,
(b) L ’indice non comprende il legname da lavoro, i combustibili vegetali, il petrolio greggio, il materiale da cava 

e i manufatti di cemento considerati invece nell'indice complessivo delle materie e dei prodotti industriali.
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T a b e l l a  XII

VARIAZIONI PERCENTUALI DEG LI IN D IC I

PAESI

Prezzi ingrosso Prezzi al consumo

1970 Die. 70 1970 Die. 70

1969 Die. 69 1969 Die. 69

Francia ........................................................................................... 7,3 2,2 5,3 5,4

Germania ....................................................................................... 5,9 5,1 3,8 4 -

Italia ............................................................................................... 7,3 5 - 4,9 5,4

B elg io ............................................................................................... 4,7 1,6 3,9 3,1

Paesi Bassi ................. .................................................................. 6,4 1,7 4,4 5,7

Regno Unito ............................................................................... 7,3 8,1 6,4 7,9

Stati Uniti ................................................................................... 3,6 2,3 5,9 5,4

T a b e l l a  XIII

CONSISTENZA DEI RESIDUI (A FINE ESERCIZIO)

(in miliardi di lire)

ESERCIZI Residui passivi Residui attivi Differenza

1961-62 ............................................................................... 2.540 920 — 1.620

1962-63 ........................................................... ................... 2.922 1.068 — 1.854

1963-64 ............................................................................... 3.416 1.229 — 2.187

luglio-dicembre 1964 .................................................... 3.415 1.331 — 2.084

1965 ................................................................................... 3.771 1.693 — 2.078

1966 ................................................................................... 4,040 1.665 — 2.375

1967 .................................................................................... 5.168 1.743 — 3.425

1968 ................................................................................... 5.821 1.930 — 3.891

1969 ................................................................................... 6.970 1.785 — 5.185
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T a b e l l a  XIV

R ESIDUI PASSIVI A FIN E ESERCIZIO RAPPORTATI AL COMPLESSO DELLE
SOMME SPENDIBILI

(in miliardi di lire)

ESERCIZI
Impegni

di
competenza

Residui
all’inizio

dell’eserc.
Totale

Residui 
alla fine 

dell’eserc.

Rapporto
per

centuale
1 2 3 4 5 =  4 : 3

1961-62 ................................................................ 5.376 2.298 7.674 2.540 33,1

1962-63 ................................................................ 6.110 2.540 8.650 2.922 33,8

1963-64 ................................................................ 6.782 2.922 9.704 3.416 35,2

luglio-dicembre 1964 ...................................... 3.614 3.416 7.030 3.415 48,6

1965 ....................................................................... 8.464 , 3.415 11.879 3.771 31,7

1966 ...................................................................... 9.517 3.771 13.288 4.040 30,4

1967 ....................................................................... 10.322 4.040 14.362 5.168 3 6 -

1968 ...................................................................... 11.841 5.168 17.009 5.821 34,2

1969 ...................................................................... 19.933 5.821 19.754 6.970 35,3

T a b e l l a  XV

RESIDUI DI STANZIAM ENTO DEL CONTO CAPITALE, ALLA CHIUSURA DEGLI 
ESERCIZI 1967, 1968 E 1969, CLASSIFICATI PER CATEGORIE ECONOMICHE

(in miliardi di lire)

CATEGORIE 1967 1968 1969

Beni e opere immobiliari a carico diretto dello Stato........ 603 901 964

Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche a 
carico diretto dello Stato ....................................................... 12 14 16

Trasferimenti ................................................................................... 700 810 801

Partecipazioni azionarie e conferimenti ................................... 1 26 —

Concessione di crediti ed anticipazioni per finalità produttive 59 26 29

Concessione di crediti ed anticipazioni per finalità non pro
duttive ............................................................................................... 8 7 7

Totale ........... 1.383 1.784 1.817
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T a b e l l a  XVI

CONSISTENZA COMPLESSIVA DEI RESIDUI PASSIVI AL 31 DICEM BRE 1969 
D IST IN T A  PER ESERCIZI D I PROVENIENZA

(in miliardi di lire)

ESERCIZI D I PROVENIENZA

Consistenza dei residui pi 

complessiva

issivi al 31 dicembre 1969

dei Ministeri dei LL.PP. 
e Agricoltura e Foreste Percentuale 

di incidenza 
di (3) su (1)Invalori

assoluti
(1)

%

(2)

Invalori
assoluti

(3)

%

(4)

1961-62 e precedenti....................................... 343 4,9 238 6,8 69,4
1962-63 ................................................................ 113 1,6 93 2,7 82,3
1963-64 ................................................................ 145 2,1 107 3,1 73,8
luglio-dicembre 1964 ...................................... 134 1,9 99 2,8 73,9
1965 ...................................................................... 295 4,2 224 6,5 75,9
1966 ...................................................................... 379 5,5 301 8,7 79,4
1967 ...................................................................... 760 10,9 569 16,4 74,9
1968 ...................................................................... 1.586 22,8 837 24,1 52,8
1969 ...................................................................... 3.215 46,1 1.004 28,9 31,2

Totale ........ 6.970 1 0 0 - 3.472 1 0 0 - 49,8

T a b e l l a  XVII

R ESIDUI PASSIVI ALLA CHIUSURA DEGLI ESERCIZI 1967, 1968 E 1969 
D IS T IN T I PER CATEGORIE ECONOMICHE

(in miliardi di lire)

VOCI 1967 1968 1969

Parte corrente ........................................................................................................ 2.116 2.419 2.956

Personale in attività di servizio.................................................................. 213 192 251
Personale in quiescenza.................................................................................. 37 36 86
Acquisto di beni e servizi .......................................................................... 611 733 851
Ammortamenti ................................................................................................. 9 — —

Trasferimenti..................................................................................................... 1.061 1.211 1.418
In teressi.............................................................................................................. 46 62 49
Poste correttive e compensative delle entrate ..................................... 139 185 301

Conto cap ita le ........................................................................................................ 2.732 3.383 3.971

Beni e opere immobiliari a carico diretto dello S ta to ......................
Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche a carico

1.028 1.397 1.662

dello Stato ................................................................................................... 15 20 25
Trasferimenti................... ................................................................................. 1.577 1.905 2.137
Partecipazioni azionarie e conferimenti ................................................ 2 26 1
Concessione di crediti ed anticipazioni per finàlità produttive ......... 61 28 136
Concessione di crediti ed anticipazioni per finalità non produttive 49 7 10

Rimborso di prestiti ............................................................................................ 320 19 43

Totale complessivo ........ 5.168 5.821 6.970
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T a b e l l a  XVIII
CONSISTENZA DEL DEBITO DELLO STATO  

(miliardi di lire)

Consistenza al

DEBITI DELLO STATO
31 dicem
bre 1965

31 dicem
bre 1966

31 dicem
bre 1967

31 dicem
bre 1968

31 dicem
bre 1969

30 giu
gno 1970

Revisione degli ordinamenti 
pensionistici e norme in ma
teria di sicurezza sociale . . 393 441

Mutui con altri e n t i ................ 210 200 186 180 174 174

Totale debito patrimoniale .. . 3.341 4.487 5.003 6.351 7.981 8.146

Monete :

Monete m etalliche................ 127 140 146 151 156 158

Biglietti di Stato ................ 51 60 78 97 101

Totale emissioni di m onete.. . . 127 191 206 229 253 259

Debito fluttuante:

Buoni del tesoro ordinari . 2.126 2.251 2.251 2.251 2.361 2.281

Anticipazioni della Banca di 
Italia ................................... 377 339 339 339 339 339

Sbilancio del conto corrente 
aperto al Tesoro dalla Ban
ca d’Italia per il servizio di

Tesoreria provinciale .. . 1.108 648 483 411 143 461

Cassa depositi e prestiti (con
ti correnti fruttiferi) . . . . 1.028 614 443 562 705 636

Istituti di previdenza (conto 
corrente fruttifero) ........ 39 43 79 43 29 42

Banco di Napoli ed altri isti
tuti ....................................... 4 2 6 — 6 1

Totale debito fluttuante......... 4.682 3.897 3.601 3.606 3.583 3.760

Totale generale........ 8.150 8.375 8.810 10.186 11.817 12.165
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T a b e l l a  X IX

Previsioni anno 1970 Previsioni anno 1971 Differenze

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Incre
mento

percen
tuale

rispetto
all’anno
preced.

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Amministrazione generale . 643.192,5 5,2 725.473,5 5,3 1,28" 82.281 -  (+) 0,1 (+)

Difesa nazionale ................. 1.290.566,4 10,4 1.402.480,8 10,2 8,7 111.914,4 (+) 0,2 ( - )

Giustizia ............................... 167.025,9 1,4 184.781 - 1,3 10,6 17,755,1 (+) 0,1 ( - )

Sicurezza pubblica ............. 496.330,9 4 - 595.771,1 4,4 20,0 99.440,2.(+) 0,4 (+)

Relazioni intemazionali .. . 75.458 - 0,6 95.202,8 0,7 26,2 19.744,8 (+) 0,1 (+)

Istruzione e cultura ......... 2.803.167,1 18,7 2.550.915,7 18,6 10,8 247.748,6 (+) 0,1 ( - )

Azione ed interventi nel 
campo delle abitazioni .. . 132.425,8 1,1 150.694,5 1,1 13,8 18.268,7 (+) -

Azione ed interventi nel 
campo sociale ................. 1.793.891,7 14,5 2.040.764,6 14,9 13,8 246.872,9 (+) 0,4 (+)

Trasporti e comunicazioni . 860.528,6 7 - 894.263 - 6,5 3,9 33.734,4 (+) 0,5 (_)

Azione ed interventi nel 
campo economico ........ 1.433.769,7 11,6 1.022.133,2 7,5 28,7 411.636,5 (_) 1,1 ( - )

Interventi a favore della fi
nanza regionale e locale . 839.107,3 6,8 1.077.256,4 7,9 28,4 238.149,1 (+) 1.1 (+)

Oneri non ripartibili ........ 2.310.670,6 18,7 ' 2.955.360,5 21,6 27,9 644.689,9 (+) 2,9 (+)

12.346.134,5 100 - 13.095.097,1 100 - — 1.348.962,6 (+) -
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T a b e l l a  X X

PREVISIONI 1970 E 1971: RIPARTIZIONE DELLE
CAPITALI PER AGGREGATI

SPESE CORRENTI 
ECONOMICI

ED IN  CONTO

Previsioni anno 1970 Previsioni anno 1971 Differenze

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Importi 
in milioni 

di lire

Propor
zioni

percen
tuali

Spese correnti

Servizi degli Organi costituzionali dello
34.320 - 0,3 44.120 - 0,3 9.800 -  (+) 

425.277,4 (+)Personale in attività di servizio ........ 2.771.029 - 22,5 3.196.306,4 23,4 0,9 (+)

Personale in quiescenza .......................... 604.691 - 4,9 630.698,6 4,6 26.007,6 (+) 0,3 (_)

1.150.555,8

3.484.067,5

9,3 1.289.329,4 9,4 138.773,6 (+) 

381.711,9 (+) 

104.666,5 (+)

0,1 (+)

Trasferimenti ............................................ 28,2 3.865.779,4 28,2

In teressi......................................................... 642.275,1 5,2 746.941,6 5,5 0,3 (+)

Poste correttive e compensative delle 
entrate ..................................................... 589.939,5 4,8 607.449,2 4,4 17.509,7 (+) 

2.787,2 (+)

04 ( - )

Ammortamenti ............................................ 16.375 - 0,1 19.162,2 0,1

Somme non attribuibili .......................... 1.025.135,8 8,3 1.212.534,1 8,9 187.398,3(+) 0,6 (+)

10.318.388,7 83,6 11.612.320,9 84,8 1.293.932,2 (+) 1,2 (+)

Spese in conto capitale

Beni ed opere immobiliari a carico diretto 
dello S ta to ................................................ 161.629,1 1,3 145.727,6 1,1 15.901,5 ( - ) 0,2 (_)

Beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche a carico diretto

12.834 - 0,1 13.384 - 0,1 550 -  (+)

Trasferimenti ................................................ 1.441.018,5 11,7 1.198.750,5 8,8 242.268 -  ( - ) 2,9 ( - )

Partecipazioni azionarie e conferimenti 16.449,6 0,1 17.537,1 0,1 1.087,5 (+)

Concessioni di crediti ed anticipazioni 
per finalità produttive .......................... 66.040 - 0,5 17.040 - 0,1 49.000 -  ( - ) 0,4 ( - )  .

Concessione di crediti ed anticipazioni 
per finalità non produttive ............. 83.640 - 0,7 43.500 - 0,3 40.140 -  ( - ) 0,4 ( - )

Somme non attribuibili .......................... 246.134,6 2 - 646.837 - 4,7 400.702,4 (+) 2,7 (+)

2.027.745,8 16,4 2.082.776,2 15,2 55,030,4 (+) 1,2 (_)

12.346.134,5 100 - 13.695.097,1 100 - 1.348.962,6 (+) -
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PREVISIONI 1970 E 1971

M INISTER I

T e s o r o ...............................

Finanze ..........................

Bilancio ..........................

Giustizia ..........................

Esteri ................................

Istruzione ........................

Interno ..........................

Lavori pubblici .............

T rasp orti..........................

Poste ...............................

Difesa ...............................

Agricoltura ......................

Industria ............................

L a voro ................................

Commercio estero ........

Marina m ercantile........

Partecipazioni statali . . .

Sanità ...............................

Turismo ..........................

Amministrazioni diverse

<u
XI

h

Spese correnti

1970 1971 DifF.za risp.
1970

Spese in conto capitale

1970 1971 Diff.za risp.
1970

10

11

12

13

14

15

16

17

18 

19

3.172.832,5

1.411.438,7

1.533 •

161.915,9

82.708,8

1.942.916,8

469.107,5

76.781,1

79.151,1

1.497.982,5

121.165,6

46.837,5

944.475-

16.248,6

1.521,1

717,5

164.075,6

9.729,2

3.603.038,

1.666.003,1

4.323,6

179.847 -

92.652,2

2.167.350,6

552.404,8

81.550,5

99.229 ■

1.644.054,7

103.079,1

10.310,3

1.075.568,9

19.912,6

8.114,9

758-

178.795,7

45.042,6

+ 430.205,8

254.546,4

790,6

+ 17.931,1

+ 9.943,4

+ 224.433,8

83.297,3

+ 4.769,4

20.077,9

34,3

146.072,

18.086,5

36.527,2

131.093,9

+ 3.644 -

+ 1.593,8

40,5

+ 14.720,1

+ 5.313,4

13,55

18,03

22,37

11,07

12,02

11,55

17,75

6,21

25,36

13,68

9,75

14,93

13,;

22,55

18,42

5,64

3,97

13,37

1.173.483,5

6.037,1

3.500 ■

6.946,4

10.850 -

20.150

500.698,5

17.775 -

12.721,3

144.434,3

42.313-

20.000  -

4.233,2

30.349 -

12.450 ■

21.604,5

1.323,381,8

5.192,1

7.446,4

10.910

1.035 -

473.057,3

16.536-

12.721,4

83.305,9

45.213-

30.000 ■

33.322 -

12.987,5

2 0 0 -

23.067,8

-  1.2

10.318.388,7 11.612.320,9 + 1.; 12,54 2.027.745,8 2.082.776,2

+ 149.898,3 12,77

■ 14-

60-

19,115-

27.041,2

7,20

0,55

■ 94,86

5,52

6,97

0,1

61.128,4

+ 2.9

+  10 .0 0 0  -

3.333,2

+ 2.973 •

■ 42,32

6,41

50-

-  78,74

537,

+ 1.463,3 6,77

550.030,4 2,72
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T a b e l l a  XXI
RIPARTIZIONE PER M INISTERI

Rimborso di prestiti Spesa totale Riporto Fondo globale
Spesa
effet
tiva

%
su

imp.
com
ples
sivo

1970 1971 Diff.za

°//o
incr.
risp.
1970

1970 1971 Diff.za

°//o
incr.
risp.
1970

Spesa
corrente

Spesa in 
conto 

capitale

Rim-
borso

prestiti

478.418,5 317.505,3 -160.913,2 -33,63 4.824.734,5 5.243.245,4 + 419.190,3 8,69 260.693,3 377.010 - 8.865- 3.456.795 - 31,80

5 - 5 - - - 1.417.200,2 1.417.480,8 + 253.719,4 17,90 29.743,5 - - 1.700.943,7 12,13

- - - - 3.533 - 4.323,6 + 790,6 22,38 - - - 4.323,6 0,03

- - - - 165.415,9 183.347 + 17.931,1 10,84 6.838,4 500 - - 190.680,4 -  1,36

192 - 202,6 + 10,6 5,52 89.847,2 100.301,2 + 10.454 - 11,64 3.814,3 3.300 - - 107.415,5 -  0,76

- - - - 1.953.766,8 2.178.260,6 + 224.493,8 11,49 129.617- 17.100 - - 2.324.977,6 -  16,59

652,5 689,9 + 37,4 5,73 489.910 - 554.129,7 + 64.219,7 13,11 4.420 - - - 558.549,7 -  3,98

- - - - 577.479,6 554.607,8 - 22.371,8 -  3,96 800 - 78.917- - 634.324,8 4,52

7,7 7,7 - - 96.933,8 115.772,7 + 18.833,9 19,43 - 17.270 - - 133.042,7 0,95

- - - - 250,7 285 - + 34,3 13,68 - - - 285 - 0,02

- - - - 1.510.703,8 1.656.776,1 + 146.076,3 9,67 4.327,8 - - 1.661.103,9 11,84

50- 50- - - 265.649,9 186.435 - - 79.214,9 -29,82 2.872,6 102.950 - - 292.257,6 2,08

- - - - 89.150,5 55.423,3 - 33.627,2 -37,72 3.524,4 45.700 - - 104.747,7 0,75

- - - 964.475 - 1.105.568,9 + 141.093,9 14,63 10.100 - - - 1.115.668,9 7,96

- - - - 20.481,8 20.812,6 + 330,8 1,62 3,8 - - 20.816,4 0,15

- - - - 116.870,1 121.436,9 + 4.566,8 3,91 3.235 - 2.090 - - 126.761,9 0,90

- - - - 13.167,5 13.745,5 + 578 - 4,39 - - 13.745,5 0,14

- - - - 164.275,6 178.995,7 + 14.720,1 8,96 16.413,8 - - 195.409,5 1,39

- - - - 61.333,7 68.110,4 + 6.776,7 11,05 1.095 - 2.000 - - 71.205,4 0,15

- - - - - - - - 300.502,8 - - 300.502,8 2,14

479.325,7 318.460,5 -  160.865,2 -33,56 12.825.460,2 14.013.557,6 + 1.188.097,4 9,26 777.996,7 646.837 - 8.865 - 14,013.557,6 100 —
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T a b e l l a  XXV

SPESE PER IN VESTIM ENTO  DELLA PUBBLICA AM M INISTRAZIONE

Agri
coltura

e
boni
fica

In
dustria

Trasp.
e

comu
nica
zioni

Opere
pub

bliche

Inter
venti

nel
M ezzo
giorno

Adde
stra

mento
profes
sionale

Mobili
macch.
chine
att.re
ecc.

Part.
interv.

a
caratt.
econ.

Spet
tacolo
RAI-
TV

turismo

Totale

1963 ................................... 153.868 115.612 138.182 186.546 324.654 6.000 44.126 5 28.362 997.355

ind. 1963 =  100........... 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - - 100 - 100 -

var. % annue........... - — — — — — - - _ -

1964 ................................... 189.702 77.828 198.911 160.364 205.766 12.000 52.755 _ 35.480 932.806

ind. 1963—  100........... 123,3 67,3 143,9 86- 63,4 200 - 119,6 — 125,1 93,5

var. % annue........... + 23,3 -  32,7 + 43,9 -  14- -  36,6 + 100 - + 19,6 - + 25,1 6,5

1965 ................................... 214.024 300.097 308.631 241.612 325.434 8.000 28.255 ♦ 13.206 l.e29.259

ind. 1963 =  100........... 112,8 259,6 223,4 129,5 100,2 133,3 64 - — 46,6 144,3

var. % annue........... + 12,8 + 285,6 + 55,2 + 50,7 + 58,2 -  33,3 -  46,4 - -  62,8 + 54,3

1966 ................................... 267.781 229.437 244.219 227.104 435.341 8.000 55.298 _ 14.595 1.481.775

ind. 1963 =  100........... 174- 198,5 176,7 121,7 134,1 133,3 125,3 - 51,5 148,6

var. % annue........... + 25,1 -  23,5 -  20,9 -  6 - + 33,8 - + 95,7 - + 10,5 + 3 -

1967 ................................... 319.425 316.057 332.094 181.698 290.117 13.600 104.565 _ 19.712 1.577.268

ind. 1963 =  100 207,6 273,4 240,3 97,4 89,4 226,7 237,9 — 69,5 158,1

var. % annue........... + 19,3 + 37,8 + 36- -  20 -  33,4 + 70- + 89,1 - + 35,1 + 6,4

1968 ................................... 469.195 604.261 329.795 265.023 411.145 10.150 113.164 _ 36.34 2.238.980

ind. 1963 =  100........... 304,9 522,6 238,7 421,1 126,6 169,2 256,5 — 128,2 224,5

var. %  annue........... + 46,9 + 91,2 -  0,7 + 45,9 + 41,7 -  25,4 + 8,2 - + 84,4 + 42 -

1969 ................................... 368.247 410.860 348.493 243.984 372.277 30.150 112,421 _ 35.792 1 .922.224

ind. 1963 =  100........... 239,3 355,4 252,5 130,8 114,7 502,5 254,8 - 126,2 192,7

var. % annue........... -  21,5 -  32- + 5,7 -  7,9 -  9,5 + 197 -  0,7 - -  1,5 -  14,1

1970 ................................... 303.620 479.240 466.744 325.323 493.147 20.600 123.869 _ 19.193 2.231.736

ind. 1963 =  100........... 197,3 414,5 337,8 174,4 151,9 343,3 280,7 — 67,7 223,8

var. % annue........... -  17,5 + 16,6 + 87,8 + 33,3 + 32,5 -  31,7 + 10,2 - -  46,4 + 10,1



Sezione ï

R E L A Z I O N E

sullo stato  di previsione della spesa del Ministero del tesoro (Tabella 2)

( R e l a t o r e  CÛRRIAS Elìsio)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La Commissione 
ha effettuato una attenta e precisa disa
mina della tabella 2 che indica le voci di 
spesa della cui gestione è responsabile il 
Ministero del tesoro, tenendo conto del fat
to che detto Dicastero ha una funzione di 
grande rilevanza nella s tru ttu ra  ammini
strativa della Repubblica italiana, posto 
che ad esso sono affidati, oltre che com
piti di amministrazione attiva in settori de
licati della politica monetaria, creditizia e 
di finanziamento, anche responsabilità di 
vigilanza e di controllo sulle gestioni degli 
altri ram i dell'ammitnistrazione e la predi
sposizione dei bilanci e dei rendiconti ge
nerali.

Le osservazioni contenute nella presente 
relazione non possono avere e non hanno la 
pretesa di esaurire l'intero arco delle com
petenze e degli interventi del Tesoro, ma sol
tanto quella di richiam are gli aspetti più 
salienti di essi e di consentire di trarne  utili 
indicazioni. A tale riguardo si è ritenuto 
utile seguire la  traccia già osservata nella 
relazione agli stati di previsione della stessa 
spesa per il 1970, onde il raffronto possa 
fornire dati più omogenei.

P a r t e  p r im a

ASPETTI DELLA GESTIONE DELLA SPE
SA DEL TESORO NELLE PREVISIONI 

PER L'ANNO 1971

Per il 1971 la  spesa complessiva è di mi
liardi 5.243,9 contro i 4.824,7 del 1970, con 
un aumento complessivo di m iliardi 419,2.

L'incidenza percentuale sulla spesa com
plessiva è del 37,42 per cento, in Lieve dimi
nuzione rispetto a quella riferentesi al 1970 
che era del 37,60 per cento.

Le spese correnti ammontano a miliardi 
3.603 con un aumento idi m iliardi 430,2; le 
spese in conto capitale a miliardi 1.323,3 con 
un aumento di m iliardi 149,8 ed il rim borso 
dei prestiti a miliardi 317,5 con una dimi
nuzione di miliardi 160,9. Sem pre rispetto 
agli stati di previsione del 1970.

Un particolare cenno al Fondo globale 
che — per la parte corrente (cap. 3523) ha 
una differenza in più di m iliardi 152.062 
(1970: 625.934,4; 1971: 777.996,7) mentre 
per la parte relativa al conto capitale regi
stra un incremento di m iliardi 422.462,4 
(1970: 234.374,6; 1971: 646.837) (cap. 5381).

Maggiori particolari si possono avere, con
sultando le accluse tabelle.
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T a b e l l a  A

RAFFRONTO TRA LE PREVISIONI DI SPESA DEL M INISTERO DEL TESORO PER GLI
ESERCIZI FINANZIARI 1970 E 1971

(in milioni di lire)

DENOM INAZIONE Competenza Competenze
Incidenze percentuali

(secondo
la

classificazione
economica)

per
l’esercizio
finanziario

1970

Varia
zioni

proposte

per
l’esercizio
finanziario

1971

rispetto 
alla spesa 
del tesoro 

1971

rispetto 
alla spesa 

complessiva 
1971

Spese correnti (o di fun
zionamento e manteni
mento)

Titolo I ............................. 3.172.832,5 430.205,8( +  ) 3.603.038,3 68,7 25,71

Spese in conto capitale (o 
di investimento):

Titolo II ........................ 1.173.483,5 149.898,3 ( + ) 1.323.381,8 25,2 9,44

Rimborso p restiti........... 478.418,5 160.913,3 (—) 317.505,2 6,1 2,27

(a)
4.824.734,5 419.190,8 ( + )

(b)
5.243.925,3 1 0 0 - —

(a) Su 12.825.460,2 milioni di spesa complessiva dello Stato. Incidenza percentuale 37,60.
( b )  Su 14.013.557,7 milioni di spesa complessiva dello Stato. Incidenza percentuale 37,42.

T a b e l l a  B

PREVISIONI D I SPESA DEL M INISTERO DEL TESORO PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 
1970 E 1971 D IST IN T E  IN  STANZIAM ENTI ORDINARI E D I RISERVA N EL FONDO GLO

BALE (PER PROVVEDIM ENTI LEGISLATIVI IN  CORSO)

(in miliardi di lire)

DENOM INAZIONE Previsioni 1970 Previsioni 1971 Differenze

Spese correnti...................................................................................... 3.172,8 3.603 - 430,2 ( + )
Fondo globale...................................................................................... 625,9 7 7 8 - 152,1 ( +  )
Spese correnti escluso il fondo globale...................................... 2.546,9 2 .8 2 5 - 278,3 ( + )
Conto capitale ................................................................................... 1.173,5 1.323,4 149,9 ( + )
Fondo globale...................................................................................... 224,3 646,8 422,5 ( +  )
Conto capitale escluso il fondo globale ................................... 949,2 676,6 272,6 (—)
Rimborso prestiti............................................................................... 478,4 317,5 160,9 (—)
Fondo globale .................................................................................. 2,3 8,7 6,4(+)
Rimborso prestiti escluso il fondo globale............................... 476,1 308,8 167,3 (—)
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T a b e l l a  C

FONDO GLOBALE DI PARTE CORRENTE — CAP. 3523

(milioni di lire)

1970 1971 Differenze

Fondo globale di parte corrente - cap. 3523 ...................... 625.934,4 777.996,7 +  152.062,3

Accantonamenti di Fondo globale 1970:
a) non riprodotti nel Fondo globale 1971 ..........................
b) perfezionatisi in legge................................................................

—  8 .825-
—  402.366,2

Accantonamenti di Fondo globale riprodotti nel Fondo globale 1971 (incremento)............. +  107.424,7

Nuovi accantonamenti di Fondo globale 1971 .......................... +  455.828,8

+  152.062,3

FONDO GLOBALE DI CONTO CAPITALE — CAP. 5381 

(milioni di lire)

1970 1971 Differenze

Fondo globale di conto capitale - cap. 5381.......................... 224.374,6 646.837- +  422.462,4

Accantonamenti di Fondo globale 1970:
a) non riprodotti nel Fondo globale 1971 ..........................
b) perfezionatisi in legge................................................................

— 18 .350-
— 63.914-

Accantonamenti di Fondo globale 1970 riprodotti nel Fondo globale 1971 (incrementi) . . +  26.326,4

Nuovi accantonamenti di Fondo globale 1971 .......................... +  478.400 -

+  422.462,4

Nota. — Le differenze indicate nel presente allegato C  scaturiscono dalla contrapposizione degli accantonamenti 
originari dei fondi globali 1970 e 1971 così come individuabili negli elenchi 5 e 6 allegati agli stati di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro, senza tener conto di eventuali successive e diverse desti
nazioni degli accantonamenti medesimi.
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ANALISI DELLA VOCE «FO N D I SPECIALI

T a b e lla  D 
E DI RISERVA DA RIPARTIRE»

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine ...................................

Fondo di riserva per le spese impreviste................................................................

Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso:
spese correnti....................................................................................... 625.934,4
spese in conto capitale ..................................................................  224.374,6

Fondo da ripartire per le occorrenze relative al Territorio di Trieste . . . .  
Fondo da ripartire in relazione alla misura dell’indennità integrativa spe

ciale ..................................................................................................................................
Fondo da ripartire per l’attuazione di provvedimenti da emanare ai sensi 

della legge 18-3-1968, n. 249, concernente delega al Governo per il ri-
ordinamento dell’Amministrazione dello Stato ................................................

Fondo occorrente per il finanziamento dei programmi di infrastrutture da 
eseguire nel quadro degli accordi di comune difesa, con contributi mul
tinazionali .......................................................................................................................

Fondo occorrente per provvedere all’onere derivante dalla elevazione, fino 
a un massimo del 50%, dei limiti mensili di orario e di spesa per la
voro straordinario di dipendenti dello S ta to ......................! ............................

Fondo occorrente per l’attuazione dell’ordinamento regionale ......................
Fondo da ripartire fra le Amministrazioni statali per l’applicazione dello 

articolo 1 della legge 29-11-1957, n. 1155, concernente rimborso alla 
Amministrazione delle Ferrovie dello Stato degli oneri e delle spese da
questa sostenuti per motivi non attinenti all’esercizio ferroviario.............

Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 22-7-1966, n. 614, concer
nente interventi straordinari a favore dei territori depressi dell’Italia
settentrionale e centrale............................................................................................

Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi ed altre spese 
connessi alle operazioni finanziarie previste dall’articolo 3 della legge 
30-4-1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti pensionistici
e norme in materia di sicurezza sociale.............................................................

Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 15-12-1969, n. 972, recan
te autorizzazione di spesa per la costruzione della nuova sede degli Isti
tuti archivistici di Roma e per l’acquisto di un immobile destinato ai
servizi del Senato della Repubblica......................................................................

Fondo da ripartire per le spese inerenti all’organizzazione e al funziona
mento dei Commissariati del Governo presso le Regioni a statuto ordi
nario e per quelle relative alle Commissioni di controllo ..........................

Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi e altre spese co
muni alle operazioni finanziarie previste dall’articolo 23 della legge 25 
maggio 1970, n. 364, concernente istituzione del Fondo di solidarietà
nazionale........................................................................................ ................... .............

Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 24-12-1969, n. 975, con
cernente regolazioni finanziarie varie ..................................................................

Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 24-5-1970, n. 336, concer
nente norme a favore dei dipendenti civili dello Stato ed Enti pubblici 
ex com battenti..............................................................................................................

40.000 - 

8.000  ■

50.000- 

8.000  ■

777.996,7
646 .837-

9 .7 0 0 -  

24.000 -

296.823,1

16 .600-

7.000 -  
135.000-

56.209-

21 .760-

24.000 -

1.489.401,1

9.700 -  

60.000 -

270.473,1

16.600 -

7.000 -  
140.000 -

56.209-

46.230-

3.000-

1. 2 0 0 -

3.800-

10. 0 0 0 -

9.000 -
2.116.045,8

Come è noto, nello stato di previsione 
della spesa per il Ministero del tesoro, so
no contenuti capitoli alla cui gestione il Mi
nistero del tesoro è completamente estra
neo e il cui inserimento accanto alle voci 
di piena competenza di detto Dicastero è 
giustificato soltanto da motivi e considera
zioni di carattere formale.

Così dicasi per le spese destinate alla Pre
sidenza del Consiglio dei ministri, e per 
quelle relative agli organi costituzionali, 
CNEL, Consiglio di Stato, Corte dei conti,

eccetera, tenendo presente che per questi 
ultim i il fatto si giustifica con la necessità 
di dover far defluire dall bilancio dello Stato 
i mezzi finanziari occorrenti per il funzio
namento di detti organi, il che non sembra 
possibile con altro  sistema. Comunque — 
come si può rilevare dalle tabelle accluse — 
l’aspetto quantitativo di de tti capitoli è nel 
complesso irrilevante, anche per quanto ri
guarda le modificazioni avvenute rispetto al 
1970, e non dà quindi luogo a particolari 
osservazioni.
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T a b e l l a  E

RIPARTIZIONE DELLE SPESE A CARICO DELLO STATO D I PREVISIONE DEL M INISTERO
DEL TESORO NEL Q U INQ UENNIO  1967-1971

(milioni di lire)

Anno Anno Anno Anno Anno

1967 1968 1969 1970 1971

Servizi organi costituzionali 27 .910- 28 .410- 29 .560- 34 .320- 4 4 .120 -

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ............................. 53.367,6 65.592,7 75.065 - 83.050,3 103.165,7

Commissariati presso le Re
gioni ................................... 4 0 6 - 1.596,1 1.531,2 1.576,2 1.632,2

Comitato pensioni privile
giate ................................... 21,5 21,5 26,8 32,8 33,6

Ufficio organizzazione am
ministrativa .................... 84,9 85,1 88,1 110,5 123 -

Consiglio e Scuola superiore 
pubblica amministrazione 290,5 301,8 361,7 3 6 7 - 379,2

Ufficio per l’attuazione del
le Regioni ........................ _ — — — — 69,5

Consiglio di Stato e Consi
glio G.A. Sicilia ........... 1.067,2 1.108,7 1.222,1 1.262,4 1.327,7

Corte dei conti ................. 7.458,9 7.697,2 8.368,7 8.568,2 9.614,9

Avvocatura dello Stato .. . 2.355,9 2 .3 6 9 - 2.621,2 2.660,3 2.877,4

Servizi informazione e pro
prietà intellettuale........... 4.806,1 4.973,2 5.281,8 5.209,5 6.170,6

Servizi per il coordinamen
to della ricerca scientifica 
e tecnologica.................... 8 5 -

Comitato coordinamento 
provvedimenti straordi
nari Mezzogiorno ........ 482,6 687,4 722,4 744,8 847,3

Ufficio comitato intermini
steriale ricostruzione .. . 43,1 — — — —

Totale .. . 98.294,3 112.842,7 124.849- 137.902- 170.446,1

Servizi del Tesoro (ved. 
altro prospetto) ............. 1.752.990,8 2.097.501,2 2.470.404,3 2.719.012,8 2.639.928,2

Fondi speciali e di riserva 
da ripartire ...................... 1.077.945,3 1.163.993,9 946.435 - 1.489.401,1 2.116.045,8

Totale .. . 2.830.936,1 3.261.495,1 3.416.839,3 4.208.413,9 4.755.974-

Rimborso p restiti............... 421.922,1 145.481,8 695.335,1 478.418,5 317.505,2

Totale generale ........ 3.351.152,5 3.519,819,6 4.237.023,4 4.824.734,4 5.243.925,3
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T a b e l l a  F

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA DELLE SPESE RELATIVE AI SERVIZI DEL TESORO NEL
Q U IN Q U EN N IO  1967-1971 

(milioni di lire)

Anno Anno Anno Anno Anno
1967 1968 1969 1970 1971

Cat. II - Personale in atti
vità di servizio . 37.561,7 38.398,6 40.132,6 42.056,8 44.951,2

Cat. III - Personale in quie
scenza ( a ) ......... 10 .390- 10 .515- 10 .900- 11 .035- 11.160 —

Cat. IV - Acquisto di beni
e servizi(6) ........ 46.736,7 48.806,5 49.129,9 54.818,2 110.586,9

Cat. V - Trasferimenti (c) 797.197- 894.627,8 1.031.019- 1.109.519- 1.152.408,6
Cat. VI - Interessi (d) .. . 348.382,2 436 .757- 518.827,7 616.976,9 695.231,5
Cat. VII - Poste correttive e

c o m p e n s a t iv e
delle entrate .. . 2 0 0 - 2 0 0 - 2 0 0 - 2 0 0 - 2 0 0 -

Cat. V i l i  - Ammortamenti . 3.313 - 4 .5 5 2 - 5.805,8 7 .0 0 0 - 8.787,2
Cat. IX  - Somme non at

tribuibili ........... 1 8 - 5 8 - 5 8 - 5 8 - 5 8 -
Cat. X  - Beni ed opere

immobiliari a ca
rico diretto dello
Stato.................... 6,5 6,5 6,5 6,5 6,5

Cat. XI - Beni mobili mac
chine ed attrez
zature tecnico
scientifiche a ca
rico diretto dello
Stato.................... 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 -

Cat. X II - Trasferimenti (e) 480.268,7 595.384,8 709.385,6 801.162,8 557.348,7
Cat. X III - Partecipazioni a-

zionarie e confe
rimenti ............. 1 .000 - 18.765 - 5.659,2 4.449,6 4.699,6

Cat. X IV  - Concessione di
crediti e antici
pazioni per fina
lità produttive (/) 2 .7 5 0 - 27 .750- 22 .500- 8 .000 - 11 .000-

Cat. X V - Concessione di
crediti e antici
pazioni per fina
lità non produt
tive (g) ............... 25 .067- 21 .580- 76 .680- 63 .630- 4 3 .490 -

Totale 1.752.990,8 2.097.501,2 2.470.404,3 2.719.012,8 2.639.928,2

a) Le spese per il « personale in quiescenza » comprendono gli assegni al personale appartenente agli uffici le cui 
spese risultano iscritte nello stato di previsione del Ministero del tesoro (quindi oltre quelle dell’Amministra
zione del tesoro, anche le spese per il personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Consiglio 
di Stato, della Corte dei conti, dell’Avvocatura generale dello Stato, ecc.).

(b) Le spese per « acquisto di beni e servizi » riguardano soprattutto i servizi del Provveditorato generale dello
Stato, il cui compito, com’è noto, è quello di provvedere alle esigenze.di tutte le Amministrazioni statali.

(c) I « trasferimenti correnti » includono, tra l’altro, le spese relative ai contributi per l’istruzione pubblica statale,
le pensioni di guerra, la quota del contributo all’ANAS relativa alle spese correnti, le somme da corrispondere 
alle Ferrovie dello Stato per il rimborso degli oneri da questa sostenuti per l’esercizio delle linee a scarso traf
fico, il contributo alle spese per i trattamenti di pensione a carico dei Fondi pensioni per il personale dell’A
zienda delle ferrovie dello Stato e le somme da riscuotere direttamente dalla Regione siciliana sui cespiti 
erariali e quelle occorrenti per la regolazione delle quote di entrate erariali devolute alla Regione sarda;

(d ) Le spese per « interessi » includono, oltre gli interessi sui debiti pubblici, quelli relativi a mutui contratti per
il finanziamento di interventi diversi.

(e) I « trasferimenti in conto capitale » includono, fra l’altro, la quota del contributo all’ANAS, il rimborso alla 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato delle rate di ammortamento dei mutui contratti in applicazione di 
specifiche autorizzazioni di legge, le somme da corrispondere alla Cassa per il Mezzogiorno per interventi nei 
territori di sua competenza ed il contributo alla Regione siciliana a titolo di solidarietà nazionale.

( /)  Le spese per la « concessione di crediti e anticipazioni per finalità produttive » comprendono le somme da versare 
ad integrazione del Fondo di rotazione per iniziative economiche a Trieste e nella provincia di Gorizia e le 
somme da versare al Fondo centrale di garanzia.

(g) Le spese per la « concessione di crediti e anticipazioni per finalità non produttive » riguardano, fra l’altro, le 
somme da conferire a! Fondo per l’acquisto di buoni del Tesoro poliennali o per l’ammortamento di altri 
titoli di debito pubblico, nonché le anticipazioni agli Ospedali riuniti di Roma delle quote di spedalità non 
versate dai Comuni debitori per degenti non romani.
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P a r t e  se c o n d a

RILIEVI CONTENUTI NELLA RELAZIO
NE DELLA CORTE DEI CONTI SUL REN
DICONTO GENERALE DELLO STATO PER 

LANNO 1969

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Per quanto più specificatamente attiene 
alla impostazione generale del bilancio, vie
ne rilevato che, anche nel 1969, la Presi
denza del Consiglio dei m inistri ha conti
nuato ad operare in mancanza dell'ordina
mento previsto dalla Costituzione e si au
spica quindi — in conformità a recenti di
chiarazioni governative — la sollecita pre
sentazione di un disegno di legge sulla ma
teria.

Ciò porterebbe ad una normativa relativa 
alila strutturazione di un apposito stato di 
previsione dolila spesa distinto, secondo la 
ripartizione delle competenze per organi o 
servizi, in rubriche separate ed autonome; 
ne individuerebbe gli uffici, determinandone 
la composizione anche al fine di unificare 
quei servizi forniti di competenze identiche, 
analoghe o in buona m isura comuni, anche 
se fanno attualm ente parte di altre Ammi
nistrazioni ed, infine, definirebbe i rapporti 
tra  la Presidenza ed altri organi — nel suo 
ambito inseriti per antica tradizione —, m a 
che nell’ordinam ento godono di una posi
zione autonom a e la cui situazione attuale 
non pare più compatibile con il vigente si
stem a costituzionale.

La Corte fa inoltre particolare riferim en
to a una serie di problem i che, pur non inci
dendo sulla gestione del bilancio, sono sot
toposti nei provvedimenti concreti cui si ri
feriscono al suo controllo. In particolare, ri
leva che il Governo ha lasciato cadere i te r
mini previsti da alcune leggi di delega, non ha
— durante l’esercizio — emanato testi unici, 
pur essendo m anifesta l ’esigenza specie in 
talune materie, ed infine non rende opera- j 
ti ve leggi che attendono l ’emanazione di i 
norme regolamentari. j

Ministero del tesoro.

Le considerazioni che attengono alla im
postazione dello stato  di previsione riguar
dano:

stanziamenti gestiti dal Ministero del 
tesoro ma concernenti settori di competenza 
specifica di altre Amministrazioni.

Viene rilevato come, trattandosi in m as
sima parte di « trasferim enti » di am mon
tare predeterm inato per legge e la cui effet
tuazione — quindi — non com porta eser
cizio di poteri discrezionali, si potrebbe pro
cedere ad una più razionale distribuzione 
dalle competenze, anche al fine di evitare 
complicazioni nelle procedure.

In proposito, si accenna a titolo d i esem
pio allo stanziamento del capitolo 5263 con
cernente somme da versare al l’IMI per la 
concessione di finanziamenti previsti dalla 
legge n. 1470 del 1961, che viene disposta 
con decreti adottati dal Ministero dell'indu- 
stria di concerto con quello del tesoro.

A tale proposito, è bene precisare che la 
inscrizione di tali stanziamenti nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro è stata 
suggerita dalla considerazione che trattasi 
di interventi interessanti attività creditizie 
ed attuati tram ite istitu ti di credito;

stanziamenti iscritti nella rubrica « ser
vizi centrali del Tesoro » ma riflettenti esi
genze dei servizi provinciali (capp. 1929 e 
1930).

Il rilievo riguarda più precisamente le 
spese riferentesi a « fitto » e « manutenzio
ne » tanto dei locali in uso deirAmm inistra
zione centrale quanto di quelli in uso alle 
am ministrazione provinciali, che ragioni di 
opportunità am m inistrativa consigliano di 
far gestire dagli appositi uffici centrali.

■?V i t  *

Particolare posto occupa il problem a del
le pensioni di guerra (come già detto nella 
precedente relazione) che richiede l’adozione 
di mezzi straordinari onde sanare una situa
zione che altrim enti rischia di « croniciz-



A tti Parlamentari — 74 — Senato della Repubblica — 1660-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zare » il fenomeno al quale dedicano la loro 
attenzione uffici dell'Amministrazione attiva 
nonché cinque sezioni giiiridizionali della 
Corte dei conti e i com petenti uffici della 
Procura generale della Corte stessa. Riman
gono, ad appesantire una procedura già di 
per sè complessa, la circostanza che il tra t
tamento di pensione, anche se definito, può 
subire altre modifiche in dipendenza di ag
gravamento delle inferm ità, della situazione 
economica del beneficiario, della sua occu
pazione lavorativa e della estensione del 
trattam ento ad altri soggetti, il fatto che la 
legge n. 313 del 1968 ha eliminato i term ini 
e abrogato altre  limitazioni in m erito alla 
possibilità di richiedere l'applicazione dei 
benefici conseguenti alle vicende predette 
e la lentezza dell'istruttoria am ministrativa, 
resa ancor più com plicata da adempimenti 
sanitari, difficilmente evitabili.

Può essere un elemento determ inante per 
risolvere tale situazione l'a ttuare un più 
ampio decentramento agli organi periferici, 
da estendere alla stessa concessione della 
pensione nonché il consentire l ’attribuzio
ne della pensione « d ’ufficio » nei casi in 
cui è possibile, venendo incontro agli inte
ressati meno provveduti e ponendo così 
l'accento sulle finalità sociali delle leggi in 
materia. Sull’argomento è stato posta in ri
salto anche la circostanza che — in tema 
di attuazione della legge n. 313 del 1968 — 
ad oltre due anni dalla sua entrata in vigore 
non si è ancora provveduto aU’emanazione 
del decreto con ili quale il Ministero del 
tesoro deve approvare le norm e di funzio
namento e procedura relativa al com itato 
di liquidazione.

* * *

In m erito ai danni di guerra, il beneficio 
apportato alla soluzione del problem a con 
l'applicazione delle disposizioni relative alla 
decisione dei ricorsi avverso le liquidazioni 
effettuate dalle intendenze di finanza è stato  
compensato dall'aggravio prodotto dalle 
norme della legge n. 955 del 1967, relative 
a nuove figure di fatti di guerra ammissibili 
a risarcim ento ed alle nuove istanze di liqui

dazione avanzate dagli interessati più dili
genti. Perciò la tendenza decrescente della 
gestione non è ancora sufficientemente m ar
cata anche per l'elevato im porto dei residui 
ai quali risulta im putata ila quasi totalità 
dei pagamenti.

Per ultimo vien ricordato il persistere 
della lentezza nelle liquidazioni e riliquida- 
zioni, ad opera di molte direzioni provin
ciali del Tesoro, delle pensioni di riversi- 
bilità e d i quelle relative alla concessione 
dcH'assegno spettante agli insigniti dell'Or
dine di Vittorio Veneto (legge 18 marzo
1968, n. 263) dovendo previamente provve
dersi, da parte del Ministero della difesa, 
a trasm ettere le certificazioni riguardanti 
l'avvenuto conferimento deH’onorificenza.

P a r t e  t e r z a

ATTIVITÀ' SVOLTA DAL MINISTERO 
DEL TESORO

La considerazione che, nello stato di pre
visione del Ministero del tesoro (oltre ai 
settori previsti nella prim a parte di questa 
relazione) trovano posto provviste destinate 
anche ad altri Ministeri, fondi speciali e di 
riserva, mezzi relativi a provvedimenti in 
corso, eccetera, porta alla conclusiane che
lo stanziamento vero e proprio del tesoro
— depurato — si riduce a miliardi 4.757,2 
rispetto a i miliardi 4.439,4 previsto nel bi
lancio 1970.

Vi è quindi /un aumento reale di miliardi 
317,8 contenuto indubbiam ente in un incre
mento prudenziale rispetto  ai numerosi com
piti di istituto, e che può trovare una spie
gazione salo nella circostanza che il Paese 
attraversa una situazione particolare di con
giuntura.

Diamo di seguito qualche cenno sugli 
aspetti principali di tale attività.

La tesoreria statale nei prim i dieci mesi
del 1970.

1) Un primo sommario esame della ge
stione di cassa del bilancio della tesoreria
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alla fine di ottobre degli anni 1969 e 1970 
ci porterebbe a concludere che, salvo i di
versi volumi di eccedenze passive dei paga
menti sugli incassi, i due esercizi in esame 
hanno avuto analogo andamento.

Ma sol che si passi ad  esaminare le varie 
componenti chiamate a finanziare il deficit 
dei due anni ci si accorgerà quanto diversa 
sia sta ta  la loro partecipazione nei due 
esercizi in esame.

La tabella che segue evidenzia quanto 
affermato:

1969 1970

B ilancio............................... ■_ 446,1 — 7 9 4 -

Tesoreria............................. — 182,8 — 376,1

Deficit complessivo da fi
nanziare .......................... — 628,9 — 1.170,1

Mezzi di copertura del de
ficit:

accensione di prestiti 
(al netto dei rimborsi) + 988,1 +  204,9

debito fluttuante (al 
netto del c/c di teso
reria) .......................... 212,9 — 271 -

di cui BOT ................ ( + 163,1) (— 234,3)

Variazioni del c/c per il 
servizio di tesoreria — 572,8 +  1.230,9

Fondo cassa .................... — 0,7 — 5,3

+ 628,9 +  1.170,1

2) Dall’esame delia suddetta tabella si 
evince che il disavanzo del periodo gennaio- 
ottobre 1970 è quasi raddoppiato rispetto a 
quello dello stesso periodo del 1969; infatti, 
la gestione di bilancio presenta un aumento 
del deficit di m iliardi 347,9 m entre per la 
gestione di tesoreria tale aum ento ascende 
a miliardi 193,3; nel complesso l’aumento 
è stato di m iliardi 441,2. In term ini percen
tuali gli incrementi sono stati del 78 per 
cento per il bilancio e del 105 per cento

per la tesoreria; mediamente per le due ge
stioni esso è stato del 53 per cento circa.

3) Particolare interesse riveste l'indagine 
sui mezzi di copertura del deficit.

Le componenti sono identiche nei due 
anni considerati, ma è nel diverso apporto 
di esse che sta il motivo di interesse.

La prim a componente, indubbiamente la 
più im portante — o quella che tale dovreb
be essere, e si usa scientemente il condizio
nale, dato che per il 1970 tale tradizione 
non è stata rispetta ta  — è costituita dal 
ricorso al mercato finanziario nella triplice 
forma della emissione di titoli di debito 
pubblico, di quella di certificati di credito 
del tesoro e infine dei mutui obbligazionari 
con il credito.

Si rim anda alila tavola 5) (con relativi sub
allegati) per l’analisi del ricorso lordo di 
ciascuna di queste tre forme durante gli 
anni 1969 e 1970: qui è solo il caso di 
affermare che, nel complesso, il ricorso al 
m ercato dei capitali, al netto dei rim borsi 
operati, è stato di miliardi 988,1 nel 1969 
ma di soli miliardi 204,9 nel 1970.

Più interessante l’indagine sul debito flut
tuante.

Mentre la tesoreria ha potuto beneficiare 
nel corso del 1969 di m iliardi 212,9 di mag
giori introiti, dei quali m iliardi 163,1 per 
emissioni nette di Buoni ordinari del tesoro, 
nel 1970 il debito fluttuante ha presentato 
un disavanzo di m iliardi 271 e di esso mi
liardi 234,3 sono da im putare ai Buoni or
dinari del tesoro le cui emissioni sono state 
inferiori ai rim borsi di tale importo.

Il fondo di cassa degli altri contabili ha 
visto in entram bi gli anni in esame ridursi 
il suo ammontare.

Rimane da dire qualcosa sul conto cor
rente per il servizio di tesoreria provinciale.

Nel 1969 gli in tro iti provenienti dalle 
emissioni nette dei prestiti e dal debito 
fluttuante consentiranno alla tesoreria di 
ridurre di m iliardi 572,8 il suo debito verso 
l ’Istitu to  di emissione.

Nel 1970 invece la tesoreria si è trovata 
a dover fronteggiare un notevole disavanzo
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di cassa conseguente alla non positiva ge
stione del bilancio e della tesoreria propria
mente detta (debiti e crediti di tesoreria). 
In più il debito fluttuante è stato esso causa 
di aumento del disavanzo da fronteggiare.

Ne consegue che la più im portante fonte 
di finanziamento dal deficit rim asta alla 
tesoreria è stata il conto corrente con la 
Banca centrale la cui variazione comples
siva è stata di m iliardi 1.230,9.

Cosicché, m entre nel 1969 il Tesoro è pas
sato da una posizione di debito verso la 
Banca d ’Italia al 1° gennaio di detto anno 
di m iliardi 411,3 ad una posizione di credito 
al 31 ottobre per m iliardi 161,5 (variazione 
netta positiva quindi di miliardi 572,8), nel 
1970 la posizione di debito che al 1° gen
naio era di m iliardi 142,8 è salita a fine 
ottobre scorso a m iliardi 1.373,7 (variazione 
netta negativa quindi di miliardi 1.230,9).

4) A completamento della esposizione fin 
qui fa tta  si rim anda alle tabelle allegate 
significando quanto segue:

la tabella 1) espone gli incassi avutisi 
nel periodo gennaio-ottobre degli anni 1969- 
1970 e le relative differenze.

Gli incassi, oltre che per competenza e 
residui, sono stati distinti per titoli.

Nel complesso gli incassi del 1970 sono 
stati inferiori di m iliardi 714,9 a quell del 
1969. Se si prescinde infatti dagli introiti 
per entrate tributarie, che nel complesso 
presentano un incremento di miliardi 396,7, 
tu tti gli altri incassi presentano nel 1970 
risultati inferiori a quelli del 1969.

Si è già avuto modo di sottolineare, nel 
corso di queste mote, i m inori introiti per 
prestiti per effetto del minor ricorso, du
rante il 1970, al mercato dei capitali per 
i noti motivi che hanno impedito al Tesoro 
di finanziare alcuni particolari piani di spesa 
che prevedono per il loro finanziamento la 
collocazione di titoli patrimoniali.

La tabella 2) espone invece l’andamento 
dai pagamenti per spese di bilancio.

Nel doro complesso i pagamenti del 1970 
hanno superato di m iliardi 416,3 quelli del 
1969.

Se si esaminano distintam ente le spese 
correnti e quelle in conto capitale si nota 
invece che le prim e hanno avuto un incre
mento neH’anno in  corso di miliardi 971,6 
rispetto al 1969, m entre le spese in conto 
capitale sono state inferiori di miliardi 345,4 
e le spese per rim borso di prestiti di mi
liardi 209,9.

Le spese di investimento hanno così avuto 
ima battu ta  di arresto e ad essa non è estra
neo il -fatto della difficoltà di reperire sul 
m ercato i capitali necessari al loro finan
ziamento.

Per quanto riguarda la spesa corrente è 
da sottolineare il fatto  che il maggior au
mento dei pagamenti si è avuto nel gruppo 
di trasferim enti di reddito a  fini sociali (mi
liardi 672,1) mentre il gruppo degli stipendi 
e pensioni al personale in servizio o in quie
scenza presenta un aumento di miliardi 
112,3.

Le tabelle 3) e 4) riguardano i residui 
attivi e passivi e m ettono in evidenza non 
soltanto la consistenza di essi a fine dicem
bre 1969 m a anche i loro introiti e i loro 
pagamenti nel corso dellesercizio 1970.

Orbene in entram bi i casi i residui si sono 
ridotti di poco più del 22 per cento e cioè 
per i residui attivi gli introiti nel periodo 
gennaio-ottobre 1970 hanno costituito il 
22,37 della loro consistenza iniziale; per i 
residui passivi tale percentuale riferita ov
viamente ai pagamenti è stata del 22,40 per 
cento.

La tavola 5) con i suoi sub-allegati 5 a, 
5 b e 5 c, evidenzia la raccolta dei mezzi 
finanziari a medio e lungo termine costi
tuiti dai debiti redimibili, dai certificati di 
credito e dalle operazioni con il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche.

5) Al paragrafo prim o della presente nota 
si è già accennato all’andam ento della ge
stione di cassa idei debiti e crediti di teso
reria astrazion fa tta  delle operazioni del 
debito fluttuante.

J  Si disse allora che, pur in presenza in 
j  entram bi gli anni di una eccedenza dei 
; pagamenti sugli introiti, il disavanzo del
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1970 risulta essere il doppio di quello del 
1969 (miliardi 376,1 contro miliardi 182,8).

La tabella n. 6) espone analiticamente 
l'andamento nei due anni della tesoreria pro
priam ente detta.

Comprendendo in esso anche le opera
zioni di debito fluttuante si nota che, contro 
un avanzo di m iliardi 30,1 dei dieci mesi 
del '69 sta  un disavanzo di miliardi 647,1 
nel corrispondente periodo del 1970.

Per quanto riguarda il 1969 si nota ohe 
l'andam ento positivo del debito fluttuante 
è stato negativamente influenzato dagli altri 
debiti e crediti d i tesoreria; nel 1970 invece 
questi ultim i hanno peggiorato il già defi
citario andam ento del debito fluttuante.

In entram bi gli anni la nota dominante 
fra gli altri debiti e crediti di tesoreria è 
data dalle sovvenzioni del Tesoro alle Poste

che nel 1969 hanno raggiunto m iliardi 794,1 
e nel 1970 m iliardi 1.049,5.

Trattasi com’è noto di somme anticipate 
dalla tesoreria alle Poste per consentire ad 
esse il pagamento di titoli di spese localiz
zati presso gli uffici postali per i pagamenti 
nonché per il servizio dei vaglia e risparmi, 
dato che com e noto gli in tro iti derivanti 
dal risparm io postale affluiscono al Tesoro 
attraverso l’accredito ai conti correnti fru t
tiferi della Cassa depositi e prestiti.

6) Del conto corrente per il servizio di 
tesoreria provinciale si è già detto a pro
posito dell'esame dei mezzi di copertura 
del deficit negli anni 1969 e 1970 e nulla 
pertanto è qui da aggiungere così come nul
la si ritiene debba dirsi per l'andamento 
del fondo di cassa degli altri contabili data 
la m odestia della sua variazione.

T abella  1

ANDAM ENTO  INCASSI DI BILANCIO VERIFICATISI DAL 1° OTTOBRE 1970 RAFFRONTATI 
CON QUELLI DELLO STESSO PERIODO D EL 1969

(miliardi di lire)

Incassi per entrate 
tributarie...........

Incassi per entrate 
extratributarie .

Incassi per aliena
zioni e ammorta
mento eccedenze

T otale.

Accensione prestiti

Totale generale..

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 1969 

Esercizio 1969

C.

6.557,4

251,

334,4

7.143,6

1.343,3

8.486,9

R. Totale

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 1970 

Esercizio 1970

C. R. Totale

Variazioni

C. R. Totale

521,2

109,4

633,4

23,9

657,3

7.078,6

361,2

337,2

7 .7 7 7 -

1.367,2

9.144,2

7.127,5

312,2

221  -

7.660,7

370,1

8.030,8

347,8

44,9

394,5

398,5

7.475,3

357,1

222,8

8.055,2

374,1

8.429,3

+  570,1

+  60,4

113,4

+  517,1

973,2

456,1

173,4

64,5

238,9

19,9

—  258,8

+  396,7

4,1

114,4

278,2

993,1

— 714,9
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T abella  2

A NDAM ENTO  DEI PAGAM ENTI PER SPESE D I BILANCIO VERIFICATISI D A L 1° GENNAIO  
AL 31 OTTOBRE 1970 RAFFRONTATI CON QUELLI A V UTISI DAL 1“ GENNAIO A L 31

OTTOBRE 1969

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 1969 

Esercizio 1969

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 1970 

Esercizio 1970
Differenze

C. R. Totale C. R. Totale C. R. Totale

Personale in attività 
di servizio........... 2.170,3 95,2 2.265,5 2.257,3 107,2 2.364,5 +  8 7 - + 1 2 - +  9 9 -

Personale in quie
scenza .................. 394,2 18,9 413,1 363,8 62,6 426,4 —  30,4 + 43,7 +  13,3

Acquisto di beni e 
servizi ................. 311,6 255,6 567,2 3 3 8 - 269,7 607,7 +  26,4 + 14,1 +  40,5

Trasferimenti .. . 1.882,8 347,7 2.230,5 2.416,3 486,3 2.902,6 +  533,5 + 138,6 +  671,2

Interessi ............. 321,6 42,7 364,3 354,2 3 9 - 393,2 +  32,6 — 3,7 +  28,9

Poste correttive e 
c o m p e n s a t iv e  
delle entrate ., . 273,8 78,3 352,1 325,7 136,7 462,4 +  51,9 + 58,4 +  110,3

A ltr i......................... 44,6 3,1 47,7 50,2 5 - 55,2 +  5,6 + 1,9 +  7,5

Totale titolo I. - 
Spese correnti 5.398,9 841,5 6.240,4 6.105,5 1.106,5 7 .2 1 2 - +  706,6 +  2 6 5 - +  971,6

Beni ed opere im
mobiliari a cari
co diretto dello 
Stato ................. 12,7 156,4 169,1 12,6 1 8 1 - 193,6 -  0,1 + 24,6 +  24,5

Beni mobili, mac
chine e attrezza
ture tecnico
scientifiche a ca
rico diretto dello 
Stato ................. 0,2 1,8 2 - 0,7 2,2 2,9 +  0,5 + 0,4 +  0,9

Trasferimenti 725,1 300 — 1.025,1 765,5 201 - 966,5 +  40,4 — 9 9 - —  58,6

Partecipazioni azio
narie e conferi
menti ................. 216,8 25,3 242,1 146,1 1,4 147,5 — 70,7 23,9 —  94,6

Concessioni di cre
diti ed anticipa
zioni per finalità 
prod uttive......... 127,3 6,7 1 3 4 - 64,4 38,5 102,9 —  62,9 + 31,8 —- 31,1

Concessioni di cre
diti ed anticipa
zioni per finalità 
non produttive.. 408,6 1,8 410,4 219,5 4,4 223,9 — 189,1 + 2,6 —  186,5

Totale titolo II. - 
Spese in conto 
capitale ........ 1.490,7 4 9 2 - 1.982,7 1.208,8 428,5 1.637,3 —  281,9 — 63,5 —  345,4

Rimborso di pre
stiti .................... 370,9 8,2 379,1 142,4 26,8 169,2 —  228,5 + 18,6 —  209,9

Totale generale ..  . 7.260,5 1.341,7 8.602,2 7.456,7 1.561,8 9.018,5 +  196,2 +  220,1 +  416,3
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RESIDUI ATTIVI
T abella 3

Residui accertati al 31-12-1969 Residui
riscossi Percen

Compet.za Residui Totale
al 31- 

10-1970
tuali

Titolo I. - Entrate tributarie ......................

Titolo II. - Entrate extra-tributarie...........

672,7

207,2

685,2 

165 -

1.357,9

372,2

347,8

44,9

25,57 

12 —

Totale titoli I e I I .......................................... 879,9 850,2 1.730,1 392,7 22,69

Titolo III. - Alienazione ed ammortamen
to di beni patrimoniali e rimborso di cre
diti .......................................... .......................... 7,5 45,7 53,2 1,8 3,38

Accensione di p restiti...................................... — 2,2 2,2 3,9 180 —

887,4 898,1 1.785,5 398,4 22,37

RESIDUI PASSIVI
T a bella  4

Residui accertati al 31-12-1969 Residui
pagati Percen

Compet.za Residui Totale
al 31- 

10-1970
tuali

Titolo I. - Spese correnti.............................

Titolo II. - Spese in conto capitale ........

1.936,8

1.246,1

1.018,9 

2.725 -

2.955,7

3.971,1

1.106,5

428,5

37,43

10,79

Totale titoli I e I I .......................................... 3.182,9 3.743,9 6.926,8 1.535 - 22,10

Rimborso di' prestiti ...................................... 32,5 10,8 43,3 26,8 61,80

Totale generale ................................................ 3.215,4 3.754,7 6.970,1 1.561,8 22,40

T abella  5
DEBITO PATRIM ONIALE DELLO STATO  

(in miliardi di lire)

Ricavi netti a fine ottobre

1969 1970
Differenze

Debiti redimibili ............. ................................................................ 4 8 5 - 168,4 — 316,6

Certificati di credito......................................................................... 22,8 1,3 — 21,5

Mutui contratti con il C.C.O.P.................................................... 838,7 185,9 — 652,8

Totale generale.................................................................................... 1.346,5 355,6 — 990,9
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T abella 5-a

D EBITI REDIM IBILI

(miliardi di lire)

Al 31-10-1970 Al 31-10-1969

Emissione B.T.P ................................................................................................................ 165,8 4 8 2 -

Emissione titoli 5% per indennizzo beni italiani all’estero .......................... 2,6 2,4

Emissione titoli debito pubblico 5 % indennità espropriazione terreni......... — 0,6

Totale . . . . 168,4 4 8 5 -

T a b ella  5-b

CERTIFICATI D I CREDITO

(in miliardi di lire)

Al 31-10-1970 Al 31-10-1969

Certificati speciali di credito rilasciati all’UIC (legge 4-10-1966, n. 907) . 1,3 3,7

Certificati di credito rilasciati all’UIC (legge 8-3-196S, n. 1437) ................ — 19,1

Totale . . . . 1,3 22,8

T a bella  5-c

M U T U I CONTRATTI DALLO STATO CON IL CONSORZIO DI CREDITO OO.PP.

(in miliardi di lire)

Al 31-10-1970 Al 31-10-1969

Opere p ortuali.......................................................................................... 5 - —

Piano case lavoratori agricoli dipendenti ..................................... — 2 0 -

Interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno (legge 26-6-1965, n. 
motati in Sicilia .................................................................................

717) e terre-
— 50,1

Piano verde (legge 27-10-1966, n. 9 1 0 ) .......................................... — 193,7

Fondo dotazione IRI (legge 20-12-1967, n. 1252) ................... 79,9 6 0 -

Aumento fondo dotazione ENI (legge 5-2-1968, n. 113) . . . . — 5 0 -

Integrazione prezzo prodotti agricoli (legge 12-2-1969, n. 5) — 110,5

Revisioni ordinamenti pensionistici (legge 30-4-1969, n. 153) 101 - 354,4

Totale . . . . 185,9 838,7
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T a bella  6

GESTIONE DI TESORERIA

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 

1969

Dal 1° gennaio 
al 31 ottobre 

1970
Differenze

BOT (valore nominale) .................................................................. + 163,1 — 234,3 — 397,4

Banca d’Italia - Anticipazioni straordinarie garantite da 
speciali BOT (valore nom inale).............................................. — — —

Cassa D D PP - Gestione risparmio postale, c/c fruttifero . + 4 - — 161,7 — 165,7

Cassa D D PP - Gestione principale, c/c fruttifero................ + 20,5 — 6,4 — 26,9

Cassa D D PP - Gestione conti correnti postali, c/c fruttifero . + 1 5 - + 100,9 + 85,9

Istituti di previdenza - c/c fruttifero ...................................... 9,6 + 36,5 t
T 26,9

Banco di Napoli ed altri I s t itu t i................................................ + 0,7 — 6 - — 6,7

Totale debito fluttuante.................................................................. + 212,9 —  2 7 1 - — 483,9

Altri conti correnti fruttiferi ....................................................... — 62,1 — 99,6 — 37,5

Conti correnti infruttiferi ............................................................. — 2 3 - — 2 2 7 - — 2 0 4 -

Contabilità speciali .......................................................................... + 675,4 + 895,8 + 220,4

Vaglia del T e so ro ............................................................................. — 93,5 — 130,7 + 37,2

Titoli di spesa collettivi non interamente e s t in t i................. — 84,5 — 88,9 — 4 ,4

Sovvenzioni del Tesoro alle Poste ............................................ — 794,1 — 1.049,5 —- 255,4

Altri debiti e crediti ...................................................................... — 1 2 - — 62,4 + 50,4

Avanzo ( + )  o disavanzo (—) per la gestione di tesoreria . + 30,1 — 647,1 — 677,2

Avanzo ( + )  o disavanzo (— ) della gestione di bilancio.. . + 5 4 2 - — 589,1 _ 1.131,1

Avanzo ( + )  o disavanzo (— ) complementare ...................... + 572,1 —  1.236,2 — 1.808,3

C/c Tesoreria provinciale ............................................................. + 572,8 — 1.231 - — 1.803,8

Cassa altri contabili........................................................................... — 0,7 — 5,2 — 4,5

Totale ........... + 572,1 — 1.236,2 —  1.808,3

La bilancia valutaria dei pagamenti.

Nel mese di ottobre 1970 la bilancia dei 
pagamenti ha registrato un saldo attivo di
125,7 miliardi, contro un deficit di 45,2 mi
liardi del mese di ottobre 1969. Ciò è dipeso

in m isura pressoché analoga dalle « partite 
correnti » che hanno chiuso con un attivo 
di 62,6 miliardi, e dai movimenti di capitali 
anche essi pervenuti ad un avanzo di 63,1 
miliardi.

6.
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Complessivamente nel periodo gennaio- 
ottobre 1970 la bilancia dei pagamenti ha 
registrato un saldo negativo di appena 24,7 
m iliardi di lire, contro un deficit di ben 807,9 
miliardi nel corrispondente periodo del 1969. 
Risultato quest’ultim o rilevante, tenuto con
to della situazione congiunturale e degli am 
pi deficit registrati negli ultim i mesi del 1969 
e nei prim i mesi del 1970.

In pratica i dati sopra riportati confer
mano che rispetto al 1969 si è avuto un netto 
cambiamento di rotta: la ragione è da ricer
carsi soprattutto  nel progressivo migliora
mento della voce « movimento di capitali » 
che, da elemento decisamente negativo (al 
30 ottobre 1969 detta voce registrava un 
saldo passivo pari a 1.726,1 m iliardi cosa 
che costrinse le autorità m onetarie ad adot
tare provvedimenti restrittivi), ha finito col 
rappresentare una componente inettamente 
positiva (al 30 ottobre 1970 il saldo è attivo 
per 91,4 miliardi di lire).

A determinare questi soddisfacenti risul
tati della bilancia dei pagamenti, nel mese 
di ottobre, hanno contribuito in  m isura de
term inante, oltre che il buon andam ento del
le varie componenti invisibili, il contenimen
to del deficit commerciale. Infatti in ottobre 
il saldo import-export è passato da meno
116,3 miliardi del precedente mese di set
tem bre a meno 95,3 miliardi di lire.

Un confronto iglobale nei prim i dieci mesi
I del 1969 ed i corrispondenti del 1960 porta 

ad alcune considerazioni di rilievo: è peg
giorato il deficit commerciale, con la diffe
renza, però che m entre nel 1969 il deficit an
dava progressivamente aumentando, nel 1970 
invece lo stesso va costantemente diminuen
do. Questo miglioramento e il continuo rien
tro  di capitali dall’estero fanno acquistare 
sempre maggiore consistenza all’ipotesi di un 
avanzo a fine anno.

BILANCIA DEI PAGAM ENTI VALUTARIA  
(miliardi di lire)

Ottobre Gennaio-ottobre

VOCI
Saldo Saldo

1969 1970 1969 1970

Partite correnti.....................................................
Merci (esport., fob., import., cif.) .............
N o li...........................................................................
Viaggi all’estero ................................................
Rimesse emigrati ...............................................
Redditi da investimenti.....................................
Altri servizi .........................................................
Partite viaggianti, storni arbitraggi (saldo) .
Transazioni governative ...................................
Movimenti di cap ita li.......................................
Privati......................................................................
P u b b lic i..................................................................

1 1 4 -
— 51,6 

30,8 
55,6 
46,4
18.3

— 8,2
19.3 

3,4
— 159,2
— 155,9
— 3,3

62,6
— 95,3

36.8 
57,4
46.1

8.5
— 1 4 -  

19,6
3.5

63.1
62.8 

0,3

918,2
— 464,9 

298,9
635.4
430.5 

65,7
—  28,2
— 58,2 

3 9 -
— 1.726,1
— 1.703,8
— 22,3

— 116,1
— 1.144,4

348,6
5 0 9 -
428,2

— 4,4
— 194,9
— 98,7 

40,5 
91,4

— 324,5 
415,9

T o ta le ........ —  45,2 125,7 —  807,9 —  24,7

Movimenti monetari ....................................... 45,2 —  125,7 807,9 24,7

BI e UIC:

Oro e valute convertibili ..........................
Diritti speciali di p re lievo ..........................
Posizione nel F M I..........................................
Altre riserve ...................................................
Passività a breve verso l’estero ................
Posizione a medio e lungo term in e.........

Aziende di credito ............................................
Banconote italiane accreditate in conto capitale

8,4

-  1,7

— 6,3 
38,9

5,9
153,8

— 225,7
— 0,7

— 1,8 
0,7

101,8
31,2

— 175,7

87,8

282,9
312,7
300,2

1.184,7

— 476,4
—  47,9

441.2 
9 8 -

— 64,5 
132,7

— 58,4
538.3
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Riserve ufficiali nette.

Le riserve ufficiali -nette della Banca d ’Ita
lia sono salite a fine ottobre a 2.984,8 mi
liardi, con un aumento di 228 miliardi ri
spetto al mese precedente. L’am m ontare glo
bale risulta costituito dalle seguenti voci: 
1.863,7 m iliardi per le riserve auree (—200 
miliardi rispetto al mese precedente); 47,9 
miliardi per i d iritti speciali di prelievo 
(+  700 miioni); 98 miliardi per il Fondo mo
netario internazionale; 2 miliardi per le « al
tre voci »; 48,2 m iliardi per le passività « a 
breve»; (— 800 milioni). Sempre nello stes
so periodo la riserva di valute convertibili 
è salita a 1.021,4 .miliardi, con un incremento 
di 225,9 miliardi. Si è avuta inoltre una ri
duzione di 107 miliardi dei crediti esteri del 
sistema bancario, il cui saldo mensile posi
tivo scende quindi a 76 miliardi, contro i
182,8 miliardi del mese precedente; in con
seguenza le riserve nette, risultanti dalla 
somma delle riserve ufficiali più il saldo ban
cario, salgono a 3.060,8 miliardi, contro i
3.005,3 dell’anno precedente.

La circolazione bancaria e di Stato al 31 ot
tobre 1970.

1. — Alla fine del mese di ottobre 1970 
(ultimi dati al momento disponibili) la cir
colazione bancaria e di Stato — al netto delle 
giacenze nelle casse del Tesoro e della Ban
ca d ’Italia — ammontava a 5.811,5 miliardi 
di lire, registrando pertanto una diminu
zione pari a 53,8 m iliardi rispetto al mese 
di settembre, a 288,4 miliardi rispetto alla 
fine dello scorso anno.

2. — Nei dodici mesi (ottobre 1969-otto- 
bre 1970) risu lta  un aumento di 592,8 mi
liardi in valore assoluto ( +  11,4 per cento), 
aumento pressapoco pari a quello accusato 
nei dodici mesi precedenti (rispettivam ente 
+  523,6 m iliardi e + 11 ,2  per cento).

In qual modo hanno contribuito, le tre 
componenti, « Estero », « Tesoro », « Econo
mia », che com e noto, sono canali attraver
so i quali si determ ina un deflusso o un af
flusso di biglietti da o nella circolazione com

plessiva, a determ inare detto aum ento lo si 
evince dal seguente prospetto:

VARIAZIONI NELLA CIRCOLAZIONE COM
PLESSIVA TRA IL 31-10-1969 E IL 31-10-1970

(— =  restrizione di circolante) 
(-|~ =  espansione di circolante) 

(in miliardi di lire)

E stero ................................. _ 15,8

Tesoro ............................... + 2.110,6

Economia .......................... — 1.369,4

Partite d iverse ................. — 132,6

Variazione complessiva 
nella circolazione......... + 592,8

Le esigenze -del Tesoro hanno richiesto 
una maggiore immissione di biglietti in cir
colazione, immissione cui si è però contrap
posto un deflusso di biglietti, conseguenti 
alle operazioni con il sistema creditizio e
— sia pure in misura minore — con l'estero.

3. — Rispetto al 31 dicembre 1969, come 
si è già detto al n. 1, la circolazione comples
siva risulta dim inuita di 288,4 miliardi. La 
diminuzione è notevole, anche se a confron
to del livello stagionalmente gonfiato di di
cembre, ove si consideri, che a fine ottobre
1969 la circolazione era inferiore di soli 
171,2 miliardi rispetto al livello del dicem
bre 1968.

L'esame della « Situazione consolidata 
della Banca d ’Italia e dell’UIC » consente 
di conoscere in qual modo si sia determi
nata la circolazione complessiva pari, al 30 
ottobre 1970, a 5.811,5 miliardi di lire.

In particolare i rapporti con l’estero attra
verso le riserve ufficiali vi hanno contribuito 
per 3.246,9 miliardi; il Tesoro attraverso l’in
debitamento complessivo con la Banca di 
Italia per 5.770,8, i rapporti con il sistema 
bancario, attraverso i risconti effettuati 
presso la Banca d ’Italia, per 1.064,9 miliardi.

Dall'importo complessivo così ottenuto 
(miliardi 10.082,6) va detratto l’am montare 
di biglietti so ttra tti dalla circolazione per 
effetto dei depositi effettuati dagli istituti 
speciali di credito e dalle aziende di credito
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presso l'Istitu to  di emissione, pari nel com
plesso a 3.475,8 miliardi, e dalle « partite 
varie », (per m iliardi 795,3).

4. — La variazione registratasi nel periodo 
in esame è il risultato delle apposite azioni

esercitate dai tre fattori di variazione di 
circolazione i cui risultati in sintesi vengono 
esposti nella tabella che segue, che li m ette 
in confronto con quelli dello stesso periodo 
del 1969.

(in miliardi di lire)

Variazioni tra il Variazioni tra il
31 -12-1969 e 31-10-1970 31--12-1968 e 31-10-1969

Estero :

Riserve ufficiali nette..................................... + 49,2 — 195 -

Posizione a medio e lungo term in e......... — 132,8
— 83,6

— 312,7
— 507,7

Tesoro :

C/c servizio Tesoreria p rovinciale........... + 1.486,5 — 448,2

Titoli proprietà BI ....................................... + 89,6 + 953,6

Altre operazioni.............................................. __ 11,6
+  1.564,5

+ 134,9
+  640,3

Economia:

Istituti speciali di credito:

risconto e altre operazioni...................... + 29,3 + 38,1

depositi ......................................................... + 57,8 +  87,1 + 176,9 +  2 1 5 -

Aziende di credito:
_ 1.442.2 1 8 6 -

depositi disponibili ................................... + 57,6 + 87,2

depositi indisponibili................................. — 402,3
—  1.786,9

— 2 8 7 -
—  385,8

Altre partite:

Variazioni complessive della circolazione. —  69,5 —  133 —

—  288,4 —  171,2

Come-si nota hanno confermato il ruolo 
deflazionistico esercitato sulla circolazione, 
« l’Estero », m a in m isura assai lim itata, e 
« l’Economia », che, al contrario, ha più che 
controbilanciato la espansione della circola
zione determ inata invece dalle esigenze del 
Tesoro.

D’altra  parte il rientro di banconote con
tro  cessione di valuta estera, conseguente 
alle operazioni con l’estero, è stato limitato 
grazie al riequilibrio della bilancia dei pa
gamenti dhe da un deficit di 807,9 miliardi 
nei prim i dieci mesi del 1969 ha chiuso que

s t’anno al 30 ottobre con un saldo negativo 
di soli 69,4 miliardi.

Il « Tesoro » ha richiesto biglietti alla 
Banca d ’Italia, per 1.564,5 miliardi di lire, 
di cui 1.486,5 sono serviti a fronteggiare le 
esigenze del bilancio statale. Il conto cor
rente per il servizio di tesoreria provinciale 
è passato infatti da un saldo a credito del 
tesoro, per 112,7 miliardi, a fine dicembre 
1969, ad un saldo a debito del tesoro per
1.373,8 miliardi a fine ottobre 1970.

La politica di contenimento del credito, 
adottata dalle autorità monetarie nei con
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fronti del sistema bancario, ha fatto sì che 
le aziende di credito riducessero di molto 
il ricorso all'Istitu to  di emissione attraverso 
i risconti, cosa che ha provocato una dimi
nuzione nella circolazione di 1.442,2 miliardi 
di lire. Rilevante è inoltre l’aumento dei de
positi indisponibili, sempre presso le azien
de di credito, mentre sono diminuiti quelli 
disponibili, provocando effetti opposti sulla 
circolazione.

SISTEMA CREDITIZIO

A) Depositi bancari

I dati relativi ai 10 mesi (gennaio-settem
bre del 1970) confermano il positivo an
damento che si era riscontrato sin dal
l’inizio dell’anno. I « depositi dei clienti » 
am montano a 36.585,2 miliardi e registrano 
un incremento di 509,7 miliardi in valore 
assoluto, rispetto al mese precedente.

Profondi, peraltro, sono i divari tra  le 
diverse categorie di conti: i depositi a ri
sparmio — meno rem unerativi per motivi 
di ordine fiscale — sono diminuiti del 2,5 
per cento cioè di 408,5 miliardi, m entre nei 
corrispondenti dieci mesi dell’anno prece
dente erano cresciuti del 7,5 per cento; per 
contro i conti correnti sono saliti a 20.716,2 
miliardi con un aum ento del 22,6 per cento 
(+  3,819,7 miliardi) rispetto al novembre
1969, notevolmente superiore airaum ento dei 
corrispondenti dieci mesi dell’anno prece
dente (+  13,7 per cento e +  1.965,9 mi
liardi).

Quanto alla categoria dei depositanti, i 
conti relativi ai cosidetti « Enti pubblici ed 
assimilati » sono aum entati più che nei cor
rispondenti mesi 1968-69, non solo in valore 
assoluto (317 m iliardi contro 248,3 miliar
di), ma anche in percentuale (11 per cento 
contro 9,4 per cento) e rappresentano in atto 
1*8,75 per cento del totale; i depositi ed i 
conti correnti di « privati e di imprese », con
33.383,8 miliardi, sono invece aum entati più 
che nell 1968-69 solo in valore assoluto 
( +  3.094,2 miliardi contro +  2.844,3 miliar
di), ma non in percentuale (+  10,2 contro 
+  10,6).

B) Impieghi bancari

Il tasso di crescita degli impieghi ha mo
strato, nello stesso periodo, un andam ento 
contrastante; mentre fino a luglio si era ri
scontrata una certa accelerazione rispetto ai 
corrispondenti mesi dell’anno precedente, il 
tasso di crescita è leggermente decelerato a 
partire da agosto. Il rallentamento, peraltro, 
riguarda solo i crediti a favore di « privati 
ed imprese ».

In particolare gli impieghi all’interno a 
fine settem bre sono am m ontati a 25.388 mi
liardi con un aumento, negli ultim i dieci me
si, di poco superiore a quello del corrispon
dente periodo 1968-69 in assoluto, ma in
feriore in percentuale ( +  2.516 m iliardi con
tro  +  2.410 miliardi pari al +  11 per cento 
contro +  12 per cento).

Diverso è stato l'andam ento delle varie 
categorie di conti. Negli ultim i dieci mesi i 
« crediti in valuta a residenti » sono diminui
ti di 42,3 miliardi, contro un aumento di 18,3 
m iliardi nei corrispondenti dieci mesi 1968-
1969. Per « i crediti in lire a breve term ine » 
am m ontanti a 20.443,7 miliardi, l’aumento 
degli ultim i dieci mesi è stato di poco infe
riore a quello d d l’anno precedente (+  2.047 
miliardi, contro +  2.160,7 miliardi). A loro 
volta i « crediti a medio e lungo term ine », 
con 3.643,6 miliardi denunciano un aumento 
più ohe doppio rispetto  a quello dei dieci 
mesi precedenti ( + 5 11  miliardi contro +
230,8 miliardi).

C) Rapporto impieghi-depositi

Nel periodo considerato l'aum ento degli 
impieghi è stato più rapido dell aum ento dei 
depositi, sicché il rapporto tra  i due gruppi 
di voci è salito dal 68,9 per cento al 69,4 
per cento.

D) Liquidità bancaria

In relazione aH'andamento dei depositi e 
al ritm o degli impieghi, il miglioramento del
la liquidità bancaria in senso stretto  è stato 
piuttosto modesto: infatti le aziende hanno 
dovuto accantonare a riserva obbligatoria in
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contanti e Buoni ordinari del tesoro im
porti notevoli e, in contrasto con quanto 
avvenuto nel periodo dicembre 1968-30 set
tem bre 1969, hanno effettuato rim borsi alla 
Banca d ’Italia e investito fondi all'estero.

INTERVENTI FINANZIARI A FAVORE 
DI ATTIVITÀ' PRODUTTIVE

Settore industriale

a) In  esecuzione della legge 31 gennaio 
1968, n. 50, sono stati conferiti a saldo nel
1970 alil'ISVEIMER, all’IRFIS e al CIS fondi 
per complessive lire 26 miliardi (rispettiva
mente 17 miliardi, 3,5 m iliardi e 3,5 miliar
di) destinati al potenziamento degli interven
ti creditizi degli Istituti. In  tal modo il to- 
taie dei fondi così apportati ai suddetti Isti
tu ti per effetto della citata legge n. 50 ascen
de a lire 90 miliardi.

In  base all’articolo 26 del testo unico ap
provato con decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, il Tesoro, 
nel corso dell’anno 1970, ha autorizzato la 
Cassia per il Mezzogiorno a stipulare prestiti 
all’estero per l'im porto di lire 48 miliardi de
stinato al finanziamento di progetti indu
striali tram ite i tre  Istitu ti speciali di cre
dito per il Mezzogiorno, oppure direttam en
te dalla Cassa medesima. Con tali fondi so
no stati stim olati investimenti per comples
sivi 120 miliardi.

b) Nel corso dal 1970, sono state assegna
te al Mediocredito centrale, ad aumento del 
fondo contributi interessi su finanziamenti 
a favore delle imprese colpite da calamità 
naturali, lire 5,5 miliardi, ai sensi della legge 
7 luglio 1967, n. 513 e 5 febbraio 1970, n. 21.

Le predette assegnazioni, unitam ente a 
quelle effettuate nei precedenti esercizi per 
un im porto complessivo di lire 83 miliardi, 
hanno consentito all’Istituto di agevolare fi
nanziamenti, a favore di imprese colpite dal
le alluvioni e dai terrem oti in Sicilia, per un 
im porto complessivo di lire 255 miliardi di 
lire.

La legge 21 aprile 1969, n. 167, ha previsto 
l’assegnazione al Mediocredito centrale di 
lire 45 miliardi per la concessione di con

tributi sugli interessi per operazioni di espor
tazione di cui alla legge 28 febbraio 1967, 
n. 131. Dei 30 miliardi già versati all'Istituto 
ai sensi di tali disposizioni, 10 miliardi di li
re sono stati conferiti nell anno 1970.

Il decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, 
convertito in legge 18 dicembre 1970, nu
mero 1034, ha disposto, inoltre, rassegna
zione al Mediocredito centrale di lire 30 mi
liardi ripartiti in cinque esercizi finanziari 
per la concessione di contributi negli inte
ressi su operazioni ordinarie. È in corso il 
versamento della prim a quota di lire 3 mi
liardi.

In  applicazione delle leggi 12 marzo 1968, 
n. 236, 24 novembre 1967, n. 1191, e decreto- 
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella 
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, sono stati 
conferiti nel 1970, alla Banca nazionale del 
lavoro e alle annesse sezioni di credito alle 
medie e piccole industrie e di credito alila 
cooperazione, fondi per lire 6,2 miliardi de
stinati ad incrementare l’attività creditizia 
degli enti in parola.

c) A valere sul Fondo di rotazione di Trie
ste e Gorizia di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 908, sono stati concessi n. 34 m utui per 
lire 10.480.575.000.

d) Nell'anno 1970 non è stato concesso al
cun finanziamento ai sensi della legge 13 feb
braio 1925, n. 50 (provvidenze a favore delle 
aziende industriali, commerciali e artigiane 
colpite da pubbliche calamità), mentre è 
continuata l’erogazione dei contributi a fon
do perduto del 20 per cento per un  importo 
di lire 155.821.584, nonché di contributi in 
conto interessi per un im porto di lire 40 mi
lioni circa.

e) Nel corso del 1970 sono sta te  accredi
tate a ll’IMI somme per complessive lire 10 
miliardi circa a fronte di n. 110 finanziamen
ti concessi nel dicembre 1969, sullo stanzia
mento previsto dalla legge 1° ottobre 1969, 
n. 666.

Sono stati inoltre concessi n. 6 finanzia
menti per lire 465 milioni a valere sui rien
tri della legge « 1470 » e n. 96 finanziamen
ti per lire 15 miliardi circa a valere sullo 
stanziamento di lire 20 miliardi previsto dal
l’articolo 40 del decreto-legge 26 ottobre
1970, n. 745.
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/) Ulteriori finanziamenti sono stati con
cessi, nell’anno 1970, a valere sui rientri dei 
fondi ERP (RI-ERP) di cui alla legge 3 dicem
bre 1948, n. 1425, a favore di aziende indu
striali ed agricole per acquisto di macchi
nario (n. 14 per lire 2.086.522.000).

g) Sono stati pure concessi n. 29 finanzia
menti per un im porto totale di lire 2 mi
liardi 489.500.000 a valere sui fondi di cui 
alla legge 31 luglio 1954, n. 626 a favore di 
medie e piccale imprese che attuano pro
grammi intesi ad incrementare la produtti
vità.

Settore agricolo

a) Interventi finanziari a favore della pro
prietà coltivatrice.

Nel corso deiranno 1970, sono state con
cesse agli Istitu ti gestori dell’apposito Fon
do di rotazione costituito dalla legge 26 mag
gio 1965, n. 590, per favorire lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice, ulteriori anticipazioni 
per complessive lire 56.500 milioni da desti
nare a m utui quarantennali, al tasso dell’l 
per cento, pei' l ’acquisto di terreni idonei alla 
costituzione di aziende aventi caratteristi
che per realizzare imprese familiari effi
cienti sotto il profilo tecnico ed economico.

b ) Finanziamenti a favore della zootec
nia. A valere sulle disponibilità del Fondo 
di rotazione a favore della zootecnia istituito 
con legge 8 agosto 1957, n. 777, sono state 
conferite nel 1970 agli Istitu ti d i credito 
convenzionati ulteriori anticipazioni per cir
ca 25.450 milioni di lire da destinare a finan
ziamenti per l ’acquisto d i animali da car
ne nonché per il miglioramento della lavo
razione, della conservazione e del commercio 
delle carni e del pollame e per attrezzature 
avicole e zootecniche.

c) Finanziamenti a favore della meccaniz
zazione agricola. A valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione, istituito con il Capo
III della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suc
cessive modificazioni ed integrazioni, sono 
stati concessi nel 1970 agli Istitu ti di credito j 
convenzionati anticipazioni per circa 100.300 
milioni di lire da destinare a finanziamenti, 
al tasso del 2 per cento, per l’acquisto di 
macchinario agricolo e connesse attrezzatu
re, ivi comprese quelle destinate a centri

dim ostrativi di meccanica agraria aventi per 
scopo l ’assistenza tecnica e la formazione 
professionale degli agricoltori, nonché per 
l’acquisto di attrezzature mobili per la pro
tezione di colture di pregio.

In tale settore gli interventi suddetti han
no consentito investimenti per complessive 
lire 200 miliardi circa.

Settore artigiano

Nel corso del 1970 sono state pagate, in 
forza di varie disposizioni legislative (leggi 
7 ottobre 1961, n. 1108; 31 ottobre 1966, 
n. 947; 2 dicembre 1967, n. 1192; 25 otto
bre 1968, n. 1089), al fondo contributi in 
conto interessi suille operazioni a f avore degli 
artigiani, somme per complessive lire 9.300 
milioni.

Al predetto fondo sono state, inoltre, asse
gnate somme per complessive lire 14.800 mi
lioni con decreto-legge 26 ottobre 1970, nu
mero 745, convertito in legge 18 dicembre 
1970, n. 1034, (provvedimenti straordinari 
per la  ripresa economica). È in corso il ver
samento della prim a ra ta  di lire 2.500 milio
ni, prevista per l’anno 1970.

Con lo stesso decreto-legge sono stati poi 
assegnati 50 m iliardi di lire al fondo di do
tazione della Cassa artigiana, ripartiti in 
sei esercizi finanziari. È in corso il versa
mento delia prim a quota di lire 5 m iliardi 
relativa al 1970.

Settore navale e peschereccio

a) Nel corso dell’anno 1970 è stata deli
berata la concessione del contributo in con
to interessi del 3,50 per cento su n. 30 ope
razioni di finanziamento per complessive 
lire 36.767 milioni a favore delle Società ar
matoriali per la costruzione o il miglioramen
to di navi mercantili.

Nel settore navale gli interventi suddetti 
hanno consentito investimenti per circa 69 
miliardi.

b ) Nel corso dell'anno 1970, a valere sul 
| Fondo di rotazione per l ’esercizio del cre

dito peschereccio di cui alla legge 27 dicem
bre 1956, n. 1457, modificata dalla legge 28 
marzo 1968, n. 479, sono stati concessi n. 66 
finanziamenti per un im porto di lire 1.340 
milioni circa.
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ATTIVITÀ’
DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

NEL 1970

Nell’anno 1970, nonostante l ’aumento dei 
saggi d ’interesse, apportato  nell'aprile 1970, 
si è registrata nel risparm io postale una rile
vante flessione che ha interessato il compar
to dei buoni postali fruttiferi e ohe mon è 
stata del tu tto  compensata dal vigoroso in
cremento di quello relativo ai depositi a li
bretto, dando luogo così ad un decremento 
di denaro fresco di 24 miliardi.

A causa di ciò, l’incremento del risparmio 
postale, globalmente considerato, si è avuto 
-solo per effetto della capitalizzazione annua
le degli interessi sui depositi che, si stima 
sia ascesa a  circa lire 170 miliardi.

Detratto il decremento di denaro fresco 
surriferito di lire 24 miliardi, resta l'incre
mento netto  ridotto a lire 146 miliardi.

Tutto ciò premesso, i fondi ai quali la Cas
sa depositi e prestiti ha attinto per lo svol
gimento della sua a ttiv ità  creditizia posso
no essere così indicati:

miliardi

Risparmio postale......................... 146

Depositi ordinari in numerario 15

Conti correnti con Enti vari . 5

Rientro di cap ita li...................... 90

Utilizzo fondi prelevati dalle 
giacenze dei c/c postali......... 40

Totale........... 306

Attesa la pertu rba ta  situazione del m erca
to  finanziario ohe non consentiva il con
veniente collocamento delle cartelle, la Se
zione autonoma di credito comunale e pro
vinciale non ha potuto iniziare la  sua atti
vità.

Venuto meno l'aiuto di tale Sezione i m u
tui della Cassa depositi e prestiti sono stati 
effettuati nei lìmiti delle disponibilità surri
ferite.

A seconda dell’oggetto, i m utui concessi so
no da ripartirsi come appresso:

miliardi

Edilizia scolastica ...................... 12,5

Opere igieniche .......................... 29,2

Opere d iverse ............................... 23,4

Edilizia popolare ........................ 15,1

Totale opere........... 80,2

A copertura dei disavanzi eco
nomici dei bilanci comunali 
e provinciali .......................... 225,8

Totale........... 3 0 6 -

È da rilevare che il 21,3 per cento dei mu
tui ha riguardato l'esecuzione di opere pub
bliche, il 4,9 per cento l’edilizia popolare ed 
il 73,8 per cento la copertura dei disavanzi 
dei bilanci comunali e provinciali (nel 1969 
le percentuali erano state rispettivam ente 
del 43,2, del 4,5 e del 53,4).

In base al territorio  le concessioni sono 
così ripartite:

miliardi °//o

Italia settentrionale........ 55,5 18,1

Italia centrale.................... 70,9 23,2

Italia meridionale ed in
sulare ............................... 177,6 5 8 -

Enti a carattere nazionale 2 - 0,7

Tornano........... 3 0 6 - 1 0 0 -

Nel 1970 le richieste pervenute alla Cassa 
sono ascese a 9.360 per un am m ontare di 
1.030 miliardi di lire, di cui 3.895 per 685 
afferenti m utui a copertura dei disavanzi 
economici dei bilanci comunali e provin
ciali.

Al 31 dicembre 1970 risultavano vigenti 
affidamenti di massima (cioè di richieste di 
mutuo accolte salvo approvazione da parte 
dei competenti organi e per le quali è in
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corso la relativa istru ttoria) per un comples
sivo im porto di 684 miliardi.

Per il 1971 — invece — si prevede l'inve
stimento:

(miliardi di lire)

Delle quote capitale delle annua
lità di ammortamento dei pre
stiti già concessi in precedenza 
che affluiranno nella cifra ton
da di circa................................. 100

Dell’mcremento del risparmio 
postale stimato per il 1971 in 250

Dell’incremento dei depositi am
ministrativi ordinari (depositi 
obbligatori) presso la Cassa 
depositi e prestiti e di altri 
fondi vari stimato in ......... 10

Dell’importo di buoni fruttiferi 
di cui al decreto ministeriale 
18 dicembre 1970 assorbiti 
dalla Banca d’Ita lia ................ 105

Per un totale........... 465

che potrebbe essere aum entato solo con ri
corso a mezzi straordinari.

Con dette disponibilità la Cassa potrà far 
fronte, come di consueto, a parte del fabbi
sogno di mutui:

a copertura dei disavanzi economici dei 
bilanci comunali e provinciali;

per opere pubbliche di competenza de
gli Enti locali;

per l’edilizia popolare di competenza de
gli Enti come gli Istitu ti autonomi case po
polari, l’INCIS e l'ISES che costruiscono per 
la generalità dei cittadini.

Rimane — comunque — aperto il proble
ma di dotare la Cassa di maggiori mezzi fi
nanziari onde evitare che gran parte delle 
richieste degli Enti locali rimangano ineva
se, contribuendo così ad aggravare — in mo
do preoccupante — la spesso « tragica » si
tuazione di Provincie e Comuni.

Attività svolta dagli Is titu ti di previdenza nel
l’anno 1970

Nel ricordare che le quattro  Casse pensio
ni am m inistrate dalla Direzione generale (Di

pendenti enti locali, sanitari, insegnanti di 
asili ed ufficiali giudiziari), come tassativa
mente previsto dai rispettivi Ordinamenti, 
sono corpi morali, rappresentati legalmen
te dal D irettore generale di quale assume le 
responsabilità della gestione, per ognuna del
le anzidette Casse viene compilato annual
mente un rendiconto che, ottenuta l’approva
zione del Consiglio di amministrazione degli 
Istituti, viene poi sottoposto all’esame di con
trollo della Corte dei conti! per la parifica ed 
all’approvazione dell’apposita Commissione 
di vigilanza, di cui fanno parte anche i rap
presentanti della Camera dei deputati e del 
Senato.

In merito al lavoro svolto nell’anno 1970 
i dati relativi sono i seguenti:

Accertamento e riscossione dei contribu
ti: sono stati emessi ruoli, per contributi or
dinari dovuti alle Casse pensioni am m inistra
te, per un totale di lire 275.000 milioni.

Trattamenti di quiescenza: l’am montare 
complessivamente erogato per pensioni ed 
indennità, al 31 dicembre 1970, è dii circa 
225 miliardi.

Investim enti immobiliari e mobiliari: gli 
Istitu ti di previdenza, come è noto, possono 
impiegare i fondi patrim oniali disponibili 
nelle varie forme previste dalle vigenti nor
me di legge e, cioè, nell’acquisto di immo
bili — entro il limite di tre decimi del patri
monio di ciascuna delle Casse pensioni am
m inistrate (art. 1 legge 13 giugno 1962, nu
mero 855) — nell’acquisto di titoli di Stato, 
obbligazioni e cartelle di credito fondiario; 
nella concessione di m utui a Comuni, Provin
ce ed Enti di diritto  pubblico per la rea
lizzazione di programm i concernenti l’ese
cuzione di opere pubbliche, come l’edilizia 
popolare, scolastica, costruzioni di strade, 
acquedotti, im pianti elettrici, eccetera e, nel
la concessione di sovvenzioni agli iscritti, 
contro cessione del quinto della retribuzione.

Nel settore immobiliare, nel periodo con
siderato, sono stati stipulati 12 contratti per 
acquisto di immobili al prezzo complessivo 
di lire 12.600.000.

Nel settore immobiliare, sempre nel 1970, 
il Consiglio di amministrazione di questi Isti
tuti ha deliberato l’acquisto di titoli e la con
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cessione di m utui per un im porto comples
sivo di lire 64.956.172.000 così distinto:

lire

Titoli ............................................ 21,500.000.000

Mutui:

a favore di Comuni e Province 27.873.570.000

a favore di Enti vari............. 12.535.185.000

a favore di Cooperative edilizie 3.059.417.000

Totale........... 64.968.172.000

Nello stesso periodo sono state, altresì, 
concesse sovvenzioni agli iscritti, contro ces
sione del quinto della retribuzione, per un 
im porto totale di circa lire 22 miliardi.

P a r t e  q u a r ta

Gestione dei residui

Costituisce un problem a che continua a 
presentare fenomeni di rilevante gravità co
me sii desume dalle tabelle allegate nelle quali 
è operato un raffronto tra  i risultati com
plessivi al 1° gennaio 1969 e quelli riferen- 
tesi al 31 dicembre dello stesso anno.

I settori nei quali il fenomeno assume to
ni e significati più preoccupanti rimangono 
quello dei lavori pubblici, dell’agricoltura e 
del tesoro m entre — per il 1969 — si nota 
un notevole aumento dei residui di stanzia
mento per quanto riguarda il Ministero del
le finanze.

II conto dei residui provenienti da esercizi 
precedenti a quello 1969, presentava, al 1° 
gennaio 1969, un ’eccedenza passiva di milio
ni 3.891.335,7, così risultante:

milioni

Residui p assiv i............................. 5.821.382,6

Residui attivi ............................... 1.930.046,9

Eccedenza passiva .................... 3.891.335,7

Nel corso dell’eserciziso in esame tale situa
zione è venuta a modificarsi per effetto delle 
modifiche e dei riaccertam enti operati per i 
residui predetti:

Situazione dei residui provenienti da eser
cizi precedenti al 1969:

Consistenza 
al 1° 

gennaio 
1969

Consistenza 
al 31 

dicembre 
1969

Diffe
renze

(milioni di lire)

Residui pas
sivi ......... 5.821.382,6 5.729.010,1 —  92.372,5

Residui atti
vi ............. 1.930.046,9 1.962.510,4 +  32.463,5

E c c e d e n z a  
passiva .. . 3.891.335,7 3.766.499,7 —  124.836-

Per i residui passivi, la diminuzione di mi
lioni 92.372,5 è stata determ inata dai fattori 
seguenti:

milioni

Economie verificatesi nella ge
stione dei residui ................. 69.376,7

Somme eliminate ai sensi dello 
articolo 36 - primo comma - 
delle disposizioni sulla conta
bilità generale dello Stato per
ché perenti agli effetti ammi
nistrativi ................................... 22.569,8

Somme eliminate in base alla 
facoltà contenuta nell’articolo 
7, lettera b), della legge 9 di
cembre 1928, n. 2783 .........

Somme eliminate per interve
nuta prescrizione......... .. 4 2 6 -

92.372,5

Le economie e le eliminazioni, nel cennato 
complessivo im porto di milioni 92.372,5 ri
sultano, suddivise per Ministeri, come dal 
prospetto che segue:
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Eliminazioni

M INISTERI

Economie 
realizzate 

nella 
gestione 

dei residui

per l’art. 36 
1° comma 

delle dispo
sizioni sulla 
contabilità 

generale 
dello Stato

per l’art. 7 
lettera b) 

della legge 
9 dicem

bre 
1928 

n. 2789

per l’art. 380 
del regola
mento ge
nerale di 

contabilità 
per interv. 
prescrizione

Totale 
delle di

minuzioni

1 2 3 4
5 =

1H- 2 3 -j-4

(milioni di lire)

Tesoro .................................................................. 4.798,2 1.279,3 — — 6.077,5

Finanze.................................................................... 4.754,8 554,8 — 17,7 5.327,3

Bilancio e programmazione economica . . . . 18,2 55,8 — — 7 4 -

Grazia e giustizia............................................ 1.389 — 281,1 — 7,3 1.677,4

Affari esteri ......................................... 1.704,8 443,2 — 0,8 2.148,8

Pubblica istruzione................................. 27.022,5 214,3 — — 27.236,8

Interno .............................................. 2.681,6 1.621,4 — 13,3 4.316,3

Lavori pubblici....................................... 5.639,8 856,8 — — 6.496,6

Trasporti e aviazione c iv ile ............................. 461,7 208,8 — 0,1 670,6

Poste e telecomunicazioni .............................. 16,6 . — — —- 16,6

Difesa ..................................................... 3.033,8 12.173,5 — 3 8 4 - 15,591,3

Agricoltura e foreste............................. 8.743,1 1.229,5 — 2,1 9.974,7

Industria, commercio e artigianato ............. 245,2 18,6 — — 263,8

Lavoro e previdenza sociale............................. 4.730,2 238,4 — 0,2 4.968,8

Commercio estero .............................................. 934,6 249,6 — — 1.184,2

Marina m ercantile.............................................. 1.203,8 27,2 — — 1.231 -

Partecipazioni statali ....................................... 7,6 0,7 — — 8,3

S an ità ...................................................................... 1.443,1 1.452,6 — 0,5 2.896,2

Turismo e spettacolo.......................................... 548,1 1.664,2 — - - 2.212,3

69.376,7 22.569,8 — 4 2 6 - 92.372,5

Durante il 1969, dei predetti residui passi
vi e attivi provenienti dai precedenti eserci
zi, vennero, rispettivamente, pagati milioni
1.974.332,8 e versati milioni 1.064.435.4, I

i
talché i residui medesimi al 31 dicembre 
1969 vengono a risultare in:

milioni

Residui p assiv i.............................
Residui attivi ..............................

3.754.677,3
898.075-

Con un’eccedenza passiva di . 2.856.602,3
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Aggiungendo a tali residui le somme rim a
ste da pagare e quelle rim aste da riscuotere 
e da versare sulla gestione di competenza, 
nei rispettivi im porti di milioni 3.215.427,7 
e di milioni 887.331,6, la consistenza dei re
sidui al 31 dicembre 1969 si stabilisce come 
segue:

Residui pro
venienti da 
esercizi pre

cedenti

Residui la
sciati dalla 
gestione di 
competenza

Totale

(milioni di lire)

Residui pas
sivi ........ 3.754.677,3 3.215.427,7 6.970.105-

Residui atti
vi ............. 898.075 - 887.331,6 1.785.406,6

E c c e d e n z a  
passiva .. . 2.856.602,3 2.328.096,1 5.184.698,4

Rispetto al 31 dicembre 1968 detta ecce
denza passiva presenta un aum ento di milio
ni 1.293.362,7 dovuto all’espansione del vo
lume di residui passivi ed alla contrazione 
dei residui attivi, come risulta dal prospet
to che segue:

Consistenza 
dei residui 
al 31 di
cembre 

1968

Consistenza 
dei residui 
al 31 di
cembre 

1969

Differenze

(milioni di lire)

Residui pas
sivi ......... 5.821.382,6 6.970.105 - +  1.148.722,4

Residui atti
vi ............. 1.930.046,9 1.785.406,6 — 144.640,3

E c c e d e n z a  
passiva . . . 3.891.335,7 5.184.698,4 +  1.293.362,7

Sull'espansione del residui passivi hanno 
inciso, in modo particolare, le assegnazioni 
disposte sul finire dell'esercizio le quali, per 
gran parte, hanno dato luogo al form arsi di 
nuovi residui passivi (tra  queste si ricordano 
le assegnazioni disposte con la legge 4 luglio
1970, n. 458, di variazioni al bilancio 1969,

nonché quelle connesse con l’applicazione 
della legge n. 641 del 1967, recante norme per 
l’edilizia scolastica ed universitaria, della leg
ge 5 febbraio 1970, n. 21, concernente provvi
denze in favore delle zone della Sicilia col
pite dai terrem oti del 1967 e del 1968, del 
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, conver
tito, con modificazioni, in legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, recante, tra  l’altro, provviden
ze per la ricerca scientifica e tecnologica, 
nonché delle leggi 22 dicembre 1969, n. 964 
e 24 dicembre 1969, n. 975, concernenti, ri
spettivamente, provvidenze varie in m ateria 
di finanza locale e regolazioni finanziarie 
varie.

La ripartizione dei residui passivi al 31 
dicembre 1969 a seconda che attengano alla 
parte corrente, al conto capitale ed al rim bor
so di prestiti ed il rapporto percentuale tra  
gli stessi residui e la spesa di competenza 
risulta dal prospetto che segue, nel quale 
viene anche effettuato di raffronto con i cor
rispondenti dati del 1968:

Residui passivi
al 31-12-1968 al 31-12-1969

In mi
liardi 

di lire

In % 
della 

spesa di 
compe
tenza

In mi
liardi 

di lire

In % 
della 

spesa di 
compe
tenza

Parte corren
te ............. 2.419,4 28,5 2.955,7 29,3

Conto capi
tale ........ 3.382,6 104,8 3.971,1 124,9

R i m b  o r s o  
prestiti.. . 19,4 15,5 43,3 6,5

5.821,4 49,2 6.970,1 5 0 -

All’aumento del volume complessivo dei 
residui fa, quindi, riscontro un aumento nel 
rapporto residui/spesa di competenza.

Se tale rapporto viene, invece, effettuato 
tra  residui di nuova formazione (cioè somme 
rim aste da pagare sul conto della competen
za) e spesa di competenza, si riscontra che 
all’aumento dei valori assoluti corrisponde 
una contrazione nei valori relativi, il che 
sta a significare che i residui di nuova for-
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mazione si sono accresciuti ad un tasso infe
riore a quello della crescita della spesa di 
competenza:

Residui di nuova formazione
dell’esercizio 1968 dell’esercizio 1969

In mi
liardi 

di lire

In %
della 

spesa di 
compe
tenza

In mi
liardi 

di lire

In % 
della 

spesa di 
compe

tenza

Parte corren
te ............. 1.650,3 19,4 1.936,8 19,2

Conto capi
tale ......... 1.274,7 39,5 1.246- 39,2

R i m b o r s o  
prestiti. . . 7,9 6,3 32,6 4,9

2.932,9 24,8 3.215,4 23,1

I residui passivi di parte corrente e del 
conto capitale al 31 dicembre 1969 si riparti
scono, per categorie economiche, come 
segue:

miliardi

Parte corrente

Servizi degli Organi costituzio
nali dello Stato......................... 2,5

Personale in attività di servizio . 250,6
Personale in quiescenza ......... 85,9
Acquisto di beni e servizi . . . 840,4
Trasferimenti ............................... 1.417,9
Interessi ........................................ 49,1
Poste correttive e compensative

delle entrate .......................... 301,2
Somme non attribuibili ......... 8,1

2.955,7

Conto capitale

Beni ed opere immobiliari a ca-
rido diretto dello Stato . . . . 1.662,1

Beni mobili, macchine ed attrez
zature tecnico-scientifiche a
carico diretto dello Stato 25,2

Trasferimenti ............................... 2.136,5
Partecipazioni azionarie e confe

rimenti ................................... 1,5
Concessione di crediti ed antici

pazioni per finalità produtti
ve ................................................. 136,2

Concessione di crediti ed antici
pazioni per finalità non pro
duttive ........................................ 9,6

3.971,1

Sul volume complessivo dei residui passi
vi incidono, tra  l’altro, somme che in effetti 
non rappresentano debiti verso terzi riguar
dando regolazioni contabili. Tra queste sono 
da considerare le somme relative al versa
mento in en tra ta delle ritenute erariali e del
la ritenuta tesoro operata sugli emolumenti 
dei dipendenti statali e le quote di entrate 
erariali devolute alle regioni siciliana e sarda 
e dalle medesime riscosse direttamente.

Non rappresentano, del pari, ancora, de
biti verso terzi i cosiddetti residui di stan
ziamento cioè le somme m antenute ai sensi 
dell'articolo 36 della legge di contabilità o 
di altre particolari disposizioni legislative 
(quali quelle sul piano verde, sul piano della 
scuola, ecc.), am m ontanti a miliardi 2.545,8.

La ripartizione per Ministeri dei residui 
passivi al 31 dicembre 1969, con l’indicazione 
dei residui derivanti da impegni formali e 
dei residui di stanziamento, è esposta qui di 
seguito:

Residui Residui In
da im di stan com
pegni ziamento plesso

(miliardi di lire)

Tesoro ........................ 804,8 171,4 976,2
Finanze ........................ 463,5 236,5 7 0 0 -
B ilancio........................ 0,6 — 0,6
Giustizia ...................... 23,4 0,7 24,1
Esteri .......................... 33,3 1,6 34,9
Istruzione ................ 282,1 175,6 457,7
Interno ......................... 88,9 28,3 117,2
Lavori pubblici ........ 1 .349- 1.045,9 2.394,9
Trasporti .................... 82,6 15,3 97,9
Poste .......................... 0,2 — 0,2
Difesa .......................... 521,3 133 - 654,3
Agricoltura ................. 575,1 501,6 1.076,7
Industria ...................... 12,5 89,8 102,3
Lavoro ...................... 61,4 — 61,4
Commercio estero .. . 12,7 0,3 13 -
Marina mercantile .. . 46,8 17,6 64,4
Partecipazioni statali . — 0,1 0,1
Sanità. ........................... 43,9 84,3 128,2
Turismo ...................... 22,2 43,8 6 6 -

4.424,3 2.545,8 6.970,1

Giusta il quarto comma dell'articolo 36 
della legge di contabilità di Stato, i conti dei 
residui, distinti per Ministeri, al 31 dicem
bre dell'esercizio precedente a quello in cor
so, con distinta indicazione dei residui di cui 
al secondo comma dell'articolo medesimo,
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già presentati alla Corte dei conti unitam en
te al Rendiconto generale dello Stato da pa
rificarsi dalla Corte medesima, sono allegati, 
oltre che al rendiconto generale, anche al 
bilancio di previsione.

*  vV *

A questo punto è utile e necessario richia
m arsi alle considerazioni esposte nella rela
zione al Bilancio di previsione per l'anno fi
nanziario 1970 (n 815/A degli Atti del Se
nato) che traevano in gran parte lo spunto 
da quanto detto nel « Libro bianco sui resi
dui nel Bilancio dello Stato » pubblicato dal
la Commissione per l'esame dei rapporti tra  
spesa pubblica, risparm io pubblico, mercato 
monetario e finanziario.

In  tale volume, pregevole per la acutezza 
dell’esame di un fenomeno « cronico » del 
sistema finanziario e contabile italiano, per 
le osservazioni molto pertinenti sul suo ac
crescimento continuo nonché sulle cause che 
hanno portato a tali risultati, vi sono anche 
contenuti — nella parte finale — suggeri
menti ed indicazioni sui rimedi che posso
no essere adottati per com battere alla radice 
il fenomeno o almeno per ricondurlo a di
mensioni accettabili.

Per quanto a conoscenza, non può dirsi 
che gli organi responsabili — anche se hanno 
condiviso il contenuto di tali indicazioni — 
siano intervenuti con idonee iniziative (se 
si accettuano le numerose Commissioni di 
studio che tanto spesso vengono costituite e 
ricostituite senza giungere a rapide conclu
sioni):

per ridurre la lentezza dei centri di spe
sa ed il loro appesantimento causa il persi
stere di norm e istituzionali ormai largamen
te superate;

per porre ordine nelle competenze affi
date ai singoli organi della Amministrazio
ne centrale, in continuo aumento soprattu t
to nei settori cosiddetti « produttivi »;

per regolare gli aum enti di volume e la 
variabilità che annualm ente si registra nella 
composizione della spesa;

per accelerare la presentazione al Par
lamento dei provvedimenti legislativi di va
riazioni di bilancio, reperendo sollecitamen

te i mezzi di copertura onde evitare il neces
sario trasferim ento di ingenti somme nel 
conto dei residui.

Ma è da aggiungere doverosamente che an
che il Parlam ento deve tra rre  utili indicazio
ni per quanto riguarda la sua responsabilità 
ed in particolare:

approvare con maggiore sollecitudine i 
Bilanci di previsione, dando veramente a tali 
atti la grande im portanza che essi rivesto
no e riconoscendo l’urgenza di dotare l'Ese
cutivo dello strum ento di amministrazione, 
per evitare che, attraverso i « dodicesimi », 
si provochino ritard i e rinvii per le spese 
che, in particolare, sono già di per sè sog
gette a lunghi tempi tecnici;

coordinare in miglior modo con le con
crete possibilità operative della Ammini
strazione i provvedimenti di legge che preve
dono iscrizioni di spese pluriennali, assai 
spesso stabiliti in un certo am m ontare an
che se vi è la convinzione che tali im porti 
non potranno dar luogo — nell’esercizio cui 
si riferiscono — ad impegni effettivi.

Conservano inoltre la loro piena validità 
i suggerimenti contenuti nella parte finale 
della predetta Relazione e relativi:

1) all’impegno di attuare con urgenza 
una riform a della « vecchia » legge sulla con
tabilità generale dello Stato che modifichi 
il sistema delle erogazioni, snellisca le pro
cedure am ministrative ed attui in più larga 
m isura il decentramento delle funzioni, dif
ferenziando le norme soprattu tto  per quelle 
attività che hanno un più m arcato contenuto 
economico;

2) alla necessità di apportare modifiche 
al sistema dei controlli, più efficaci ma con
testuali, ed al sistema dei contratti, più ade
guato al ritm o attuale della attività degli 
Enti pubblici;

3) alla urgenza di porre in atto un più 
avanzato processo di meccanizzazione dei 
servizi deH’Amministrazione che semplifichi 
le fasi di preparazione dei provvedimenti ma 
nel contempo ne renda possibile una rapida 
modificazione, laddove nuove esigenze lo ri
chiedano.

Non vi è dubbio che la mole rilevante e la 
delicatezza dei compiti affidati al Ministero
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del tesoro richiederebbero personale adegua
to e idoneamente qualificato m entre l’esame 
dei prospetti relativi presenta una insufficien
za di dipendenti in servizio, diffusa a tu tti i 
ruoli, carriere e qualifiche (salvo qualche ec
cezione), particolarm ente accentuata nei ser
vizi centrali della Ragioneria Generale, con 
punte notevolissime, come nel caso dell’Ispet
torato Generale di finanza i cui funzionari 
in servizio sono 57 rispetto ad una dotazione 
di 220 posti; situazione che non può non in

cidere pesantemente sull’espletamento degli 
im portanti ed impegnativi compiti di vigilan
za e di controllo dem andati a tale organo e 
che impone, al fine di ovviarvi, l’approfon
dimento delle cause che la determinano.

Con le osservazioni ed i rilievi contenuti 
nella Relazione, la 5a Commissione finanze 
e tesoro esprime, a maggioranza, parere fa
vorevole sullo stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per l’anno finan
ziario 1971.





S ezion e II

R E L A Z I O N E

s u l l o  s t a t o  d i  p r e v i s i o n e  d e l l a  s p e s a  d e l  M i n i s t e r o  d e l l e  f in a n z e  (Tabella 3)

( R e l a t o r e  ANDÒ)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nel presentare lo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1971, 
desidero fare una premessa di carattere gene
rale. Il bilancio, oggetto del nostro esame, va 
soprattu tto  visto sotto un angolo visuale par
ticolare. L'Amministrazione finanziaria, infat
ti, adempie un compito assai delicato, certo 
il più ingrato, che è quello di chiedere ai cit
tadini l'adempim ento di un obbligo di legge 
che incide sul patrim onio, piccolo o grande 
che sia, di ciascun cittadino; per cui essa deve 
continuamente sforzarsi di rendere il servi
zio il più efficiente possibile e gli strum enti 
di prelievo sempre meglio adeguati alla situa
zione reale del Paese e alle sue esigenze, cer
cando in pari tempo di stabilire e sviluppare 
i migliori rapporti di fiducia con i contri
buenti. Ed è proprio per rispondere a questa 
necessità che l'Amministrazione finanziaria è 
costretta ad aum entare le spese correnti, spe
cialmente quelle riguardanti il personale, le 
attrezzature, gli strum enti tecnici, eccetera.

Ognuno sa infatti come e quanto siano 
obiettivamente distanti da quello che dovreb
be essere un rapporto di reciproca fiducia, 
gli organi dell'Amministrazione finanziaria, 
da una parte, ed i contribuenti, dall'altra. Il 
discorso sulle motivazioni di questo stato di 
fatto sarebbe troppo lungo anche perchè la 
sua analisi dovrebbe necessariamente rim on
tare agli albori della costituzione del regno 
e dell'unità della nazione italiana. Non è il 
caso neanche di tentare di riferirne, secondo

le esperienze storiche e quelle attuali che ci 
offrono la realtà, le cronache e le polemi
che; ma in altra sede il discorso tuttavia an
drebbe fatto per approfondire e per pubbli
cizzare i motivi per i quali è in corso di di
battito  la nuova legge sulla riform a tribu ta
ria della quale farò cenno più avanti, e che 
deve essere considerata non soltanto come 
un sistema più severo e più idoneo allo sco
po di creare una migliore e più giusta pere
quazione nella tassazione e nella riscossione 
dei tributi, quanto come uno strum ento che 
serva a ricreare ed a stabilire un nuovo rap
porto, anche sul piano umano, tra  il contri
buente ed il fisco. Rapporto la cui im portan
za in ogni senso e per ogni riflesso è fonda- 
mentale per l'economia generale del Paese 
oltre che per la basilare eticità che deve pre
siedere alla conduzione deH'amministrazione 
e del governo dello Stato.

Il bilancio

Lo stato di previsione del Ministero delle 
finanze per il 1971 prevede una spesa com
plessiva di 1.671 miliardi e 200,2 milioni, di 
cui 1.666 miliardi e 3,1 milioni per la parte 
corrente, 5 miliardi e 192,1 milioni in conto 
capitale e 5 milioni per rim borsi di prestiti.

È da tenere presente che, con riferimento 
ad alcuni provvedimenti legislativi in corso 
e che sono di competenza del Ministero del
le finanze, esistono tra  i mezzi accantonati 
nell'apposito Fondo del Ministero del tesoro

7.
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29 m iliardi e 743,5 milioni da aggiungere 
eventualmente alla parte corrente.

Tenuto conto anche di altri accantonamen
ti che ammontano ad un miliardo e 743,7 mi
lioni, la spesa complessiva del Ministero del
le finanze assomma a 1.672 m iliardi e 943,7 
milioni, di cui 1.667 m iliardi e 746,4 milioni 
per la parte  corrente, 5 miliardi e 192,1 milio
ni in  conto capitale e 5 milioni per rim borso 
di prestiti.

È chiaro che l'utilizzazione degli accanto
nam enti suddetti è subordinata all’approva
zione dei relativi provvedimenti. Detti accan
tonam enti sono così suddivisi: milioni 95,5 
quale compenso per le notifiche degli atti 
dell’Amministrazione finanziaria relativi al
l'accertam ento e alla liquidazione delle impo
ste dirette e delle tasse ed imposte indirette 
sugli affari, 28 m iliardi per abolizione del 
diritto per servizi am ministrativi e del d irit
to di statistica; 100 milioni per aumento del 
contributo statale all'Istitu to  nazionale di 
previdenza dei giornalisti « Giovanni Amen
dola »; 924 milioni quale proroga a favore 
deH’UNIRE dell'abbuono sui d iritti erariali 
accertati sulle scommesse; 621 milioni per 
gli organici dei sottufficiali e dei m ilitari di 
truppa della Guardia di finanza.

Per quanto riguarda la spesa globale, pos
siamo dire che essa segue l’identica linea dei 
precedenti bilanci con un aum ento però di 
253 m iliardi e 719,4 milioni rispetto al 1970 
( +  15 per cento circa), dovuto:

1) all’incidenza dì leggi precedenti e al
l’applicazione di provvedimenti legislativi in
tervenuti (184,6 m iliardi) tra  cui vanno ri
cordate: la legge 24 dicembre 1966, n. 1276, 
concernente proroga a favore dell'UNIRE 
dell’abbuono sui d iritti erariali accertati sul
le scommesse (—3 m iliardi e 300 milioni); la 
legge 1° agosto 1969, n. 464, riguardante l’ele
vazione della m isura dell’assegno integrati
vo mensile di cui all'articolo 20 della legge 
18 marzo 1968, n. 249 ( +  10 miliardi e 751,9 
milioni); la legge 22 dicembre 1969, n. 965, 
concernente norme sull’indennità di alloggio 
dovuta al personale delle forze di polizia 
( +  5 m iliardi e 191,9 milioni); la legge 22 di
cembre 1969, n. 967, concernente norm e sul 
trattam ento  economico del personale delle

forze di polizia impiegate in sede di servi
zio di sicurezza pubblica ( +  7 miliardi e 267 
milioni);

2) all'adeguamento delle dotazioni di bi
lancio alle occorrenze della nuova gestione 
( +  69 m iliardi e 35 milioni); tra  queste spe
se sono da m ettere in rilievo: quelle con
nesse al gettito delle varie entrate e rifletten
ti le quote sui canoni di abbonamento alle 
Radio Audizioni circolari e alla Televisione 
spettanti alla Società concessionaria, al Mi
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
e all'Accademia di S. Cecilia; la quota di 2/5 
del provento delle tasse erariali di circolazio
ne da devolvere a favore delle Provincie, le 
vincite al lotto, la devoluzione ai Comuni 
della quota del 78 per cento del provento 
dei diritti erariali sui pubblici spettacoli, sui 
giuochi e trattenim enti di qualunque genere 
e sulle scommesse; quelle concernenti resti
tuzione e rim borsi di im poste di fabbricazio
ne sui prodotti esportati, di d iritti all'espor
tazione, di prelievi agricoli, alla produzione 
e all'esportazione per i prodotti ortofruttico
li; la somma per am m ortam ento di beni im
mobili patrimoniali;

3) al trasporto  di fondi allo stato di pre
visione del Ministero del tesoro (— 294 mi
lioni) riguardante la spesa per le elaborazio
ni statistiche dei prodotti oggetto della po
litica agricola comune, che viene assunta di
rettam ente dall'Istituto centrale di statistica.

Seguendo ora la classificazione funzionale, 
le spese complessive sono così ripartite:

spese per il personale in attiv ità di ser
vizio (composto di 51.893 civili, 41.077 di mi
litari e 326 di operai per un totale di 93.296 
unità: +  423 rispetto al 1970): 230 miliardi 
e 684,8 milioni;

spese di carattere sociale, e cioè a favo
re dell’Istitu to  nazionale case degli impiegati 
dello Stato destinate ad alloggi per gli uffi
ciali e sottufficiali della Guardia di finanza:
107,1 milioni, a favore dei pensionati del 
lotto: 12 milioni, a favore dell’Istitu to  nazio
nale dei giornalisti italiani: 300 milioni, del
l’Ente nazionale per la protezione degli ani
mali: 76 milioni, per l’istruzione e la cultura 
(devoluzioni di quote di abbonam enti alla
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Radio e alla Televisione a favore della So
cietà concessionaria e dell’Accademia di 
S. Cecilia): 105 m iliardi e 500 milioni;

interventi nel campo economico: sovven
zioni all’importazione di alcuni prodotti og
getto della politica agricola della CEE: 4 mi
liardi;

contributi e devoluzione di quote di en
trate  erariali a favore delle provincie, dei co
muni, dei consorzi stradali: 596 miliardi e
367,2 milioni;

altre spese: per vincite al lotto: 90 mi
liardi, per rim borsi tasse, imposte varie e 
rim borsi di prelievi agricoli: 491 miliardi 
e 43,1 milioni, per am m ortam enti di beni 
immobili patrimoniali: 10 m iliardi e 375 mi
lioni.

Illustrato, così, lo stato di previsione delle 
spese per il 1971, mi sem bra opportuno fare

Personale direttivo . 
Personale di concetto 
Personale esecutivo . 
Personale ausiliario . 

In  totale . . .

Rispetto alla situazione del 1969 va però 
precisato che i posti di organico coperti so
no aum entati da 43.100 a 45.938 unità, ridu
cendosi in tal modo le deficienze da 11.343 a 
8.505 unità. Va notato, tuttavia, che tale mi
gliorata situazione non interessa anche la 
carriera direttiva per la quale, invece, il nu
mero dei posti scoperti è aum entato da 1.300 
a 1.411 unità.

Per quanto riguarda poi il personale mili
tare, questo, pur rim anendo con la stessa for
za numerica, è in grado oggi di svolgere me
glio il suo delicato e gravoso compito della 
lotta contro le evasioni fiscali ed il contrab
bando, sia perchè è stato  dotato di maggio
ri e più efficienti mezzi, sia perchè riceve 
una migliore formazione. Questi migliora
menti, in  uno con l'aum ento del personale 
e degli stipendi, giustificano pienamente

alcune considerazioni di carattere partico
lare.

Personale

Circa le spese per il personale, è da consi
derare che, tenute presenti la delicatezza dei 
servizi e la necessità di avere quadri ade
guati ed efficienti, esiste qualche carenza 
preoccupante nei gradi interm edi specie tra  
i tecnici; di ciò è da tenere particolarm ente 
conto in quanto è proprio dai quadri inter
medi che devono uscire domani i dirigenti 
di grado elevato attraverso un ’accurata sele
zione.

In m erito alla situazione del personale ci
vile di ruolo, una notevole differenza si r i
scontra tra  il numero del personale in ser
vizio e quello previsto dai ruoli organici. Ciò 
si evidenzia dai seguenti dati che ho avuto 
modo di consultare:

Posti 
in organico

Posti
coperti Deficienze

— -- —
9.193 7.782 1.411

15.357 12.344 3.013
24.675 21.533 3.142

5.218 4.279 939
54.443 45.938 8.505

l’aumento di spesa per il personale: +  35 
m iliardi e 506,3 milioni rispetto aU’eser- 
oizio 1970.

Spese di carattere sociale

Un giudizio senz'altro positivo è da dare 
per le spese di carattere sociale ad econo
mico, menzionate sopra, nonché per lo stan
ziamento a favore ideila formazione e della 
conservazione del Catasto terreni e della 
redazione meccanografica degli atti (2 m i
liardi); per la formazione e la  conservazio
ne del Catasto edilizio urbano e redazione 
meccanografica degli atti (350 milioni); 
per le spese di miglioramento, am m inistra
zione e m antenim ento dei canali demania
li e per le spese connesse (1 m iliardo e
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500 milioni); per il miglioramento dei ser
vizi meccanografici dell’Anagrafé tributaria 
(1 miliardo e 550 milioni); per investimen
ti (6 m iliardi e 235 milioni) destinali al 
rinnovo di im pianti (il 50 per cento di que
sta  cifra sarà destinato ad imprese situate 
nel Mezzogiorno). Tali investimenti si ren
dono necessari in considerazione anche del
le decisioni prese dal Consiglio dei mini
stri della CEE in data 7 febbraio 1970, in 
forza delle quali si m ette fine ai diritti 
esclusivi detenuti dai Monopoli di Stato; 
e precisam ente a partire  dal 1970 per la 
coltivazione del tabacco grezzo e non oltre 
il 1° gennaio 1975 per il settore del com
mercio.

Su tu tti codesti settori avrò modo di ri
tornare brevemente più avanti in relazione 
alla riform a tributaria.

Comuni e Provincie

Una parola circa la devoluzione di entra
te idi quote erariali a favore dei comuni, 
delle provincie e di altri enti (706 m iliardi 
e 385,3 milioni). In m erito a questi prov
vedimenti è da notare che in forza della leg
ge n. 964 del 22 dicembre 1969 si è dato 
un ulteriore notevole aiuto ai bilanci dei 
comuni e delle provincie (182,2 m iliardi per 
il 1971); ma non si può dire che con ciò 
si isia risolto il problem a o che questo sia 
stato avviato ad una soluzione soddisfacen
te. Il disavanzo di dette amministrazioni, 
infatti, continua a crescere, sia per il co
stante aumento degli oneri finanziari, sia 
per la mancanza idi interventi adeguati in 
m ateria di infrastru tture urbane prim arie 
e secondarie. Penso che sia opportuno che, 
anche dopo le prim e esperienze, si riveda 
la ripartizione delle entrate fra Stato ed 
enti locali, come pure che si riesamini (il 
che non interessa il Ministero -delle finanze 
direttam ente) tu tta  la m ateria degli oneri fi
nanziari a carico degli enti locali specie 
per quanto riguarda le infrastru tture u r
bane, il settore dalla scuola, i servizi sociali, 
eccetera.

Qualche altra osservazione in merito ad 
alcuni settori particolari.

Circa l’amministrazione dei Monopoli di 
Stato, l’avanzo di gestione (130,9 milioni) 
coistituiìsce un fatto  senz’altro positivo, che 
si verifica tra  l’altro solo da 3 anni. Per 
dare però un giudizio più preciso e com
pleto intorno al bilancio dei Monopoli, oc- 
co, rre ancora tener presente che in esso so
no contem plate due spese im portanti: una 
di 2 m iliardi e 471,8 milioni per annualità 
dovute alla Cassa depositi e prestiti quale 
rim borso per anticipazioni ottenute a pa
reggio dei disavanzi passati; una di 3 mi
liardi e 471,8 milioni quale integrazione dei 
fondi di riserva per le spese impreviste.

Nel bilancio di previsione in esame non 
figurano iscritte le somme relative alla isti
tuzione ed al funzionamento degli uffici che 
am ministreranno da istituenda Im posta sul 
valore aggiunto, nonché quelle relative a tu t
to il complesso delle attività occorrenti per 
l’attuazione della riform a tributaria nella 
parte afferente la Direzione generale delle 
tasse.

Ovviamente la esclusione è  da giustifi
carsi per l'inesistenza, al momento, di un 
provvedimento legislativo che autorizzi tali 
spese.

È prevedibile quindi che, non appena ap
provato il disegno di legge delega per la ri
forma tributaria, si possa provvedere àlle op
portune variazioni .di bilancio per stanziare 
le somme occorrenti a questo titolo.

Ma l’esame del bilancio non mi pare pas
sa prescindere da una indagine, sia pure 
rapida e sommaria, su quello che è l’anda
mento attuale idei servizi principali del Mi
nistero, perchè si abbia un quadro dell'im
portanza del settore — di cui il bilancio 
.di previsione è l ’espressione in cifre — 
e perchè, nel dibattito, si possano esprime
re giudizi e valutazioni che incideranno .quin
di sulla spesa.

Per il che ho assunto notizie e informa
zioni che riferisco, accompagnate da alcune 
osservazioni.

Dogane

L’amm in i s t r azion e delle dogane e delle 
imposte indirette ha realizzato — con l’ema
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nazione dei decreti del Presidente della Re
pubblica 2 febbraio 1970, n. 62 e 18 febbraio
1971, n. 18 nonché dei numerosi altri prov
vedimenti posti in essere nel quadro del
l'armonizzazione in sede com unitaria d i di
sposizioni legislative in m ateria doganale
— ,un completo aggiornamento ideila vetusta 
e superata «normativa doganale, adeguando 
princìpi, istituti e procedure alle odierne 
esigenze deH'ecomomia nazionale e degli 
scambi internazionali.

La nuova legislazione, perfettam ente ade
rente alle direttive a suo tempo dettate 
dal Parlam ento ed agli orientam enti comu
nitari, non mancherà certam ente di rim uo
vere gli inconvenienti che maggiormente si 
frappongono al regolare e sollecito svolgi
mento dei traffici, indispensabile per lo svi
luppo — a costi competitivi — della pro
duzione e per il soddisfacimento delle esi
genze del consumo e del turism o del no
stro Paese.

Da notizie assunte, mi risulta che l’Am
ministrazione, considerata peraltro l'urgen
za di procedere, insieme con l’ammoderna
m ento dalle disposizioni legislative, anche 
alla messa in funzione degli strum enti tec
nici più idonei per far fronte alle pressanti 
nuove esigenze, sta provvedendo ad acqui
sire i dati relativi a tu tte  quelle moderne 
infrastru tture di cui le dogane, gli uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione ed i 
laboratori chimici delle dogane necessitano 
per adeguare la loro funzionalità al ritm o 
sempre più accelerato deH’interscambio.

Anche nel settore delle imposte di fab
bricazione, l’Amministrazione è impegnata 
ad attuare modifiche ed aggiornamenti alla 
relativa legislazione, specie nel settore pe
trolifero e petrolchimico, viste ile accre
sciute esigenze operative degli im pianti di 
lavorazione che richiedono l'adozione di pro
cedure fiscalmente valide, m a samplificate 
al massimo.

Con lo scopo di potenziare ed accelerare 
i servizi di controllo e di visita fiscale esi
stenti nelle p iù  im portanti aerostazioni, so
no state già avviate idonee trattative con 
gli enti competenti, per la realizzazione 
presso tali aeroporti di im pianti televisivi 
a circuito chiuso.

In particolare, pe r l ’aeroporto interconti
nentale di Fiumicino tali lavori prelim inari 
sono già sta ti portati a termine e l’installa
zione dell’im pianto — si assicura dagli ele
menti responsabili — sarà com pletata entro 
il prim o semestre dell'anno in corso.

Ove poi si consideri l’indirizzo che è sta
to dato alla nuova legislazione doganale, 
per il settore dogane si manifesta urgente 
ed attuale anche l'esigenza di una efficiente 
meccanizzazione delle scritture e relative 
contabilità, specificatamente prevista dal
l’articolo 24, ultim o comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 febbraio 1970, 
n. 62.

L’Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette starebbe, pertanto, effet
tuando studi ed esperimenti sui problem i 
contabili sia delle dogane che degli .uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione, cer
ta che la meccanizzazione di tali complessi 
servizi porterà  ad un ulteriore snellimento 
e semplificazione delle procedure, assicu
rando anche la trasmissione, quale sottopro
dotto  della gestione del servizio delle conta
bilità e idei credito doganale, dei dati occor
renti per le elaborazioni proprie dell’Ana- 
grafe centrale tributaria.

N aturalmente, le particolari necessità del
l’Amministrazione delle dogane e -delle im
poste dirette debbono essere tenute ben 
presenti in sede di previsioni di spese al fine 
di evitare che, per mancanza degli oppor
tuni stanziamenti di bilancio, gli Uffici sia
no privati delle m oderne infrastru tture tec
niche indispensabili per porli sullo stesso 
piano qperativo idei similari servizi (degli al
tri Paesi della Comunità economica europea.

Organizzazione dei servizi tributari

■È appena il caso di osservare che i li
neamenti fondam entali dello schema or
ganizzativo sono condizionati dall’assetto 
definitivo che andranno ad assumere, nel 
contesto della norm ativa in corso di predi
sposizione dalle apposite sottocommdssioni 
del Comitato di attuazione della riforma, gli 
uffici preposti aH’acoertamento ed al pre
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lievo ed in particolare gli attuali Uffici delle 
imposte e del registro.

Gli elementi di giudizio raccolti nel cor
so del 1970, suffragati da apposita indagine 
conoscitiva esperita fra  le maggiori società 
specializzate nel ramo, hanno consentito di 
individuare la organizzazione ottim ale di 
base per l 'Anagrafe tributaria, che dovrà 
poggiarsi su  unità periferiche — ubicate 
presso gli organismi utenti del sistem a e le 
singole fonti interne di informazioni — 
collegate con un  impianto centrale di ela
borazione.

Nello schema organizzativo sopra confi
gurato rim pianto  elettronico centrale del- 
l’Anagrafe tributaria assolverà le funzioni 
di pertinenza dello schedario generale dei 
titoli azionari e quelle concernenti la par
te centralizzata delle elaborazioni afferenti 
alla applicazione dell’Im posta sul valore ag
giunto.

iNella sfera degli adempimenti specifici 
del sistem a di gestione dell'Anagrafe tribu
taria non sono com presi quelli relativi ai 
servizi del catasto, delle dogane e del cor
po della Guardia di finanza.

Per la atipicità dei suoi interventi e per 
il previsto inserimento obbligatorio nell’area 
com unitaria, la meccanizzazione idei servi
zio delle dogane si attuerà in m aniera auto- 
sufficiente, atta  comunque ad assicurare lo 
apporto delle notizie di competenza dall’Ana- 
grafe tributaria.

Per le specifiche esigenze d 'istituto, il si
stema di meccanizzazione del Corpo della 
guardia di finanza continuerà a svolgersi in i 
m aniera autonoma, previo potenziamento 
dell’im pianto elettronico e ideila rete di col- 
legamento attualm ente esistenti, allo scopo 
di assicurare il proprio contributo opera
tivo alle esigenze dell'anagrafe tributaria.

La realizzazione del sistema dovrà essere 
necessariamente graduale onde consentire 
all'Amministrazione di adeguare progressi
vamente alle nuove, tecniche la m entalità 
del personale, le procedure e le attrezzature.

Si tratterà , infatti, d i un radicale rivolgi
mento che inciderà profondam ente in tu tti 
i settori del servizio e che com porterà so
stanziali innovazioni nei rapporti tra  gli 
uffici ed i contribuenti.

Sotto tale profilo è stato studiato un pia
no quinquennale di sviluppo e sono state de
finite le caratteristiche degli apparati occor
renti e delle fasi operative di sviluppo (pre
parazione, im pianto e gestione).

Nei mesi di dicembre 1970 e gennaio 1971 
è stata svolta a cura della competente com
missione per l'am m odernam ento e la mec
canizzazione della pubblica amministrazio
ne in seno al Provveditorato generale dello 
Stato apposita indagine di m ercato entro 
i ristretti lim iti di tempo imposti dalla ne
cessità di assicurare il minimo di margine 
necessario in rapporto  agli adempimenti 
tem porali previsti dalla riform a, onde ac
quisire in unico contesto le apparecchia
ture e le prestazioni di personale specializ
zato.

Mi risulta che le indicazioni fornite dal 
Provveditorato sono attualm ente al vaglio 
del Comitato di attuazione della riform a e 
dovranno sfociare tra  breve nella predispo
sizione di uno schema di contratto che verrà 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di 
Stato.

Particolare im portanza assumeranno cer
tamente, in relazione ai previsti sviluppi 
dell'anagrafe tributaria, la espandibilità ed 
affidabilità del sistema integrato che verrà 
sperim entato dapprim a per il d istretto  di 
Roma onde fornire elementi tecnici validi 
alla definizione delle procedure ed all’ana
lisi dei sistemi operativi.

Le relative occorrenze finanziarie, non 
precisabili in anticipo, verranno prospet
tate alla Ragioneria generale dello Stato per 
le corrispondenti integrazioni agli stanzia
menti di bilancio, a conclusione delle fasi 
di predisposizione degli strum enti di defi
nizione degli stipulandi negozi giuridici.

Altri settori di minore rilevanza della Di
rezione generale per l’organizzazione dei ser
vizi tribu tari riguardano la messa a punto 
delle procedure meccanografiche interessan
ti alcuni aspetti del contenzioso penale tri
butario, del servizio delle restituzioni per 
prodotti agricoli esportati e di alcuni servizi 
licenze di m inuta vendita rilasciate dagli 
uffici tecnici ideile imposte di fabbricazione.

Particolare incentivazione è stata confe
rita  alla preparazione specifica del perso-
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naie dei ruoli meccanografici, che riceverà 
impulso decisivo durante l’avvio dalle pre
stazioni di personale specializzato fornito 
dalla casa produttrice delle apparecchiature 
in corso di acquisizione.

Catasto e servizi tecnici erariali.

In dipendenza della im minente attuazio
ne della riform a tributaria , l'Amministra
zione del catasto e dei servizi tecnici era
riali si troverà fortem ente impegnata, postu
lando il disegno di legge all’esame del Par
lamento, da un lato l'aggiornamento delle 
s tru tture censuarie alla situazione di fatto 
e di diritto, dall’altro l'avvicinamento nei 
limiti del possibile della rappresentazione 
dello stato dei terreni e dei fabbricati e dei 
relativi redditi alla situazione di fatto.

Ed invero l'articolo 12, punto 10), del di
segno di legge assegna airAmministrazione 
del catasto il compito di provvedere al per
fezionamento ed alla revisione del sistema 
catastale con particolare riguardo alle esi
genze di attualità  e di flessibilità ed alla 
disciplina delle iscrizioni e delle volture.

In conseguenza l'am ministrazione ha dato 
l'avvio, nei limiti delle forze disponibili, alla 
eliminazione dell'arretrato esistente nelle 
scritture censuarie, aH’incrementazione di 
tu tta  la serie organica dei lavori neH'indi- 
rizzo assegnato dal legislatore ed alla pre
disposizione degli atti per la meccanizza
zione.

Particolare rilevanza assumono questi ul
timi, nei quali l'am m inistrazione italiana può 
vantare un prim ato rispetto anche alle na
zioni più progredite. È stato infatti ulti
mato tu tto  il ciclo di analisi dei sistemi e 
delle procedure nonché di predisposizione 
dei relativi program m i per le elaborazioni 
meccanografiche, program m i già ampiamen
te collaudati attraverso i soddisfacenti ri
sultati conseguiti nelle provincie a catasto 
meccanizzato su base elettronica.

L'ampiezza delle previsioni operative in
dicate, tenuto anche presente che le dimen
sioni dell'archivio e la natura delle infor
mazioni da memorizzare escludono la pos
sibilità di soluzioni settoriali o comunque

limitate, postula l’assegnazione, negli stan
ziamenti di bilancio dei prossim i esercizi, 
degli im porti ritenuti necessari dall'ammi- 
nistrazione.

D 'altra parte, è da considerare che la 
somma degli sforzi resa necessaria per rea
lizzare un così ingente patrimonio — ele
mento indispensabile ad ogni program m a
zione e sviluppo di uno stato civile, qual è 
il catasto — legittima ampiamente le oc
correnze indispensabili alla sua efficenza e 
funzionalità che, in definitiva, si traduce a 
vantaggio della collettività nazionale.

Considerazioni conclusive.

Avviandomi al term ine di questa relazio
ne, si evince chiaram ente come ormai tu tta  
la politica della spesa, così come l'anda
mento dei servizi, sono inform ati e orientati 
verso la grande riform a in corso.

Dal che deriva — pur nell'evidente e ap
prezzabile sforzo, quale emerge dalle poste 
passive del bilancio, di migliorare l'aspetto 

i  organizzativo del Ministero delle finanze — 
la necessità di un piano organico finanzia
rio per l'attuazione della riform a tributaria.

Occorrerà pertanto provvedere a dotare 
il Ministero delle finanze dei maggiori mez
zi per la formazione del personale ai nuovi 
compiti e per l'acquisizione delle più mo
derne attrezzature atte a fronteggiare una 
trasform azione di s tru ttu ra  impositiva, qua
le deriva dal disegno di legge in corso 
di approvazione, del tu tto  nuova per il no
stro Paese.

Non si tra tta , infatti, soltanto di ricon
siderare le basi del prelievo con quanto con
segue sul piano degli effetti economici, ben
sì di far scaturire dalla nuova concezione 
impositiva un rapporto radicalm ente modi
ficato tra  uffici finanziari dello Stato e citta
dini contribuenti, nella panoram ica di una 
finanza erariale unitariam ente integrata nei 
suoi fini e nei suoi gradi di sovranità.

Se esistono, come esistono, riform e che 
costano allo S tato  e non rendono se non 
in term ini di una più larga dimensione di 
servizi pubblici o di un avvicinamento di 
larghi strati sociali a benefici un tempo limi
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ta ti a pochissimi gruppi, la riform a tribu
taria, in quanto d ire tta  a  rendere più razio
nale e più generale il prelievo delle risorse 
finanziarie dello Stato, non ha un costo in 
senso proprio in quanto strum ento prim a
rio di ammodernam ento di un sistema, qual 
è quello tributario , che è la sola fonte di 
tu tte  le risorse necessarie a soddisfare le 
esigenze del pubblico interesse in chiave di 
maggiori beni e servizi posti a disposizione 
della collettività nazionale. Sotto tale pro
filo, il bilancio della spesa del 1971 non può 
che assumere il contenuto di un bilancio di 
attesa e di riserva, tenendo presente una 
possibile caduta del gettito delle entrate tri
butarie per effetto della riform a che andrà 
in vigore nel 1972. Occorrerà quindi — nel 
bilancio futuro — che siano assegnati al 
Ministero delle finanze più larghi fondi di 
dotazione per assicurare l'esecuzione di un 
disegno di legge estrem amente complesso 
per le implicazioni di ogni ordine e grado 
che potranno derivare per l'economia della 
spesa pubblica e privata.

Onorevoli senatori, dopo questa necessa
riam ente sommaria esposizione, sento di do
vere esprimere un giudizio positivo sul bi
lancio in esame e di rivolgere un vivo ap
prezzamento al Ministro, per l ’impegno e 
per il senso di responsabilità dim ostrati.

La riform a tributaria, come ho già detto, 
porterà come conseguenza una revisione 
profonda nella s tru ttu ra  del Ministero delle 
finanze, adeguandola alla nuova realtà, qua
le essa sarà. Si può obiettare che, così stando 
le cose, il bilancio attuale avrebbe potuto 
prevedere un idoneo compendio di spese 
vincolato nella sua specifica destinazione 
all'attuazione della riform a tributaria; che 
la riform a non involge solo soluzioni a  lun
go term ine ma anche soluzioni a breve te r
mine. La discussione che attualm ente si svol
ge alla Camera dei deputati, però, ci dice 
che il disegno di legge è lungi dal costituire 
un documento che richieda l'obbligo di prov
vedere fin da questo momento a tu tti gli 
adeguamenti conseguenti, anche se è già 
possibile delineare il quadro generale della 
riforma. Donde quella configurazione che ho 
già dato all'attuale stato di previsione, qua
le bilancio di attesa e di riserva, funzional
mente rispondente alla situazione attuale 
delle finanze dello Stato. È per tu tte  queste 
ragioni che, ringraziandovi della cortese at
tenzione, vi chiedo di volere esprim ere pa
rere favorevole sullo stato di previsione del
la spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio 1971.

Andò, relatore



Sezione III

R E L A Z I O N E  

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio e della programmazione economica (Tabella 4) 

( R e l a t o r e  CIFARELLI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nell’esercizio della 
sua specifica competenza riguardo agli stati 
di previsione della spesa, la Commissione fi
nanze e tesoro ha preso in esame la Tabella 
n. 4, annessa al « Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971 », nonché 
l’allegato A della stessa, cioè il conto dei re
sidui passivi al 31 dicembre 1969.

La Commissione ha rilevato che la pre
visione di spesa del 1970, che era di com
plessive lire 3.532.950.000, è passata, per il 
1971 a complessive lire 4.323.600.000, tu tte  
di parte corrente, cioè spese di funzionamen
to e di mantenimento.

Nel suo esame della Tabella n. 4, la Com
missione ha rilevato che l'aum ento di lire 
790.600.000 rispetto al precedente bilancio 
(lire 4.323.600.000 - lire 3.532.295.000) è do
vuto all’incidenza di intervenuti provvedi
menti legislativi e all’adeguamento delle do
tazioni di bilancio alle occorrenze della ge
stione. Aumentano, invero, l’assegno integra
tivo mensile al personale ( +  32 milioni) e il 
contributo all'Istituto nazionale per lo stu
dio della congiuntura (ISCO), previsto dalle 
leggi 30 luglio 1959, n. 616, e 18 luglio 1964, 
n. 609, e accresciuto dalla legge 24 dicem
bre 1969, n. 981.

La Commissione ha rilevato ohe la com
plessiva previsione di spesa del bilancio in 
esame si ripartisce in:

a) lire 1.327.200.000 per il personale in 
servizio;

b ) lire 15.700.000 per il personale in 
quiescenza;

c) lire 1.626.700.000 per acquisto di beni 
e servizi;

d) lire 1.353.000.000 per trasferimenti;
e) lire 1.000.000 per somme non attribui

bili (spese per liti, arbitraggi, risarcimenti 
ed accessori).

La previsione di cui sub d) comprende, in 
particolare, lire 1.000.000.000 quale contri
buto annuo all'ISPE - Istitu to  di studi per 
la programmazione economica (ai sensi del
le leggi 27 febbraio 1967, n. 48 e 18 marzo 
1968, n. 239) e lire 350.000.000 quale contri
buto all'ISCO - Istituto nazionale per lo stu
dio della congiuntura. Circa l'u tilità di 
tali contributi, necessari per il funzionamen
to di detti due Istituti, im portantissim i per 
la programmazione economica, la Commis
sione ha espresso un orientamento nettamen
te favorevole.

È migliorata la situazione dell’ISPE per
chè, fra l'altro, è superato ormai il proble
ma della sua dirigenza, che aveva originato 
nella Commissione gravi preoccupazioni. La 
programmazione nazionale può essere por
ta ta  innanzi con il massimo impegno, sem
pre più adeguandosi alle esigenze dell'Italia 
degli anni '70, che è in rapida industrializ
zazione ed in crescente inserzione nell'Euro
pa comunitaria, m a è ancora tu rbata  da gravi 
squilibri settoriali e territoriali.

Dello sforzo che è stato fatto per l'elabo
razione delle opzioni da porre a base degli 
ulteriori programm i nazionali, opzioni che 
hanno riferimento al 1980 quale orizzonte 
temporale, rimane affidata la prosecuzione 
per notevole parte all'ISPE, quale organo 
permanente di studio e di elaborazione pro-
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grammatica. Pare che il « Progetto ’80 », sia 
per le critiche suscitate, sia per i consensi 
ottenuti, possa costituire la valida piattafor
ma per la messa a punto del « Programma 
quinquennale 1971-1975 », che è inderoga
bilmente urgente.

Con riferim ento al complesso di previsioni 
sub c), la Commissione ribadisce l’esigenza 
che siano evitate duplicazioni di spesa per 
indagini, studi e rilevazioni, giacché il Mi
nistero può avvalersi in pieno dell’ISPE, ed, 
inoltre, dei normali apporti dell'Istituto na
zionale di statistica e dell’ISCO, che viene 
sostenuto e potenziato, come si è visto, con 
denaro pubblico. I Comitati regionali per la 
programmazione economica risultano ormai 
superati, anzi assorbiti dall'attività program 
matica delle regioni.

Con riguardo alle previsioni sub a), la 
Commissione sottolinea che ha dato buona 
prova la strutturazione del Ministero, aven
te i suoi punti di forza nel Comitato tecnico- 
scientifico e nel Comitato interregionale del
la programmazione economica. Ben è vero 
che bisogna ancora conseguire l'approvazio
ne parlam entare delle modifiche ed integra
zioni della legge n. 48 del 1967 circa la stru t
turazione del Ministero del bilancio e del
la programmazione economica, m a la caren
za, più che normativa, è di carattere sostan
zialmente politico. Si tra tta  delle « procedu
re della programmazione », delle quali, mal
grado ogni spiegazione possibile dei ritardi 
prodottisi, ogni indugio del varo in Parla
mento diventa sempre più aberrante. La 
Commissione utilizza anche questa sede per 
sottolineare l’esigenza ohe l'iter parlam en
tare del disegno di legge n. 180, ohe concer
ne appunto dette procedure, sia ripreso e 
portato a positiva conclusione nel tempo 
breve. Così il Parlamento riaffermerà a t t e 
samente l'impostazione ed il rispetto della 
programmazione, nella multiform e vita del 
moderno Stato italiano. Ogni pubblica atti
vità, da quella normativa a quella di a ttua
zione am ministrativa, e le iniziative e le im
prese dell'attività privata, tu tto  va impostato 
ed orientato secondo le finalità, i ritm i di 
sviluppo ed i risultati nel tempo del pro
gramma nazionale. E questo deve essere 
sempre meno un complesso di più o meno 
avveniristiche prospettive, per diventare in

vece un preciso documento, fondato su si
cure rilevazioni quantitative delle esigenze 
e delle possibilità, su scelte ragionate e ri
gorose, circa le priorità settoriali e territo 
riali, su valutazioni il più possibile concrete 
dei costi, dei risultati, dei mezzi operativi e 
dei tempi di realizzazione. Un documento 
flessibile secondo il m utare delle situazioni 
e dei risultati.

Per conseguenza, la Commissione ritiene 
necessario il potenziamento delle stru ttu re  
tecniche e delle possibilità di rilevazione e 
di studio degli organi regionali per la pro
grammazione, la cui opera è da ritenere deb
ba essere considerata della massima im por
tanza da tu tte  le regioni. L 'approfondimen
to delle elaborazioni regionali e la critica e il 
confronto tra  le stesse sono destinati ad ave
re decisiva im portanza per il responsabile 
funzionamento deH’ordinam ento regionale, 
senza unilateralità egoistiche e senza fazio
si ed anacronistici municipalismi.

Il complesso delle programmazioni regio
nali potrà essere il traguardo di partenza ed 
il piano di controllo della programmazione 
nazionale, man mano che sarà calata effet
tivamente nella realtà del Paese.

In relazione alle esposte considerazioni, la 
Commissione ha espresso, a maggioranza, 
avviso favorevole all’approvazione della Ta
bella n. 4 (« Stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio e della program 
mazione economica per l’anno finanziario 
1971 ») così formulando un giudizio sostan
zialmente favorevole suH’organizzazione del 
Ministero ed anche una riafferra azione della 
necessità di fare sempre meglio corrispon
dere alle impostazioni quelle che ne sono 
le conseguenze necessarie in term ini di s tru 
mentazione operativa e di controllo dei risul
tati raggiunti.

La programmazione nazionale, invero, de
ve porre in essere il grande salto qualitativo 
dello Stato italiano, sulla base dei presup
posti e delle indicazioni della Costituzione, 
indirizzando sempre meglio lo sviluppo eco
nomico e le trasformazioni sociali del Paese 
verso la creazione di una società nazionale 
più moderna, più giusta, sicuram ente libera 
e ben degna dell'antica civiltà della nostra 
Italia.

C i f a r e l l i ,  relatore



Sezione IV

R E L A Z I O N E

sullo stato di previsione della spesa 
del M inistero delle partecipazioni statali (Tabella 18)

( R e l a t o r e  BUZIO)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’arco degli anni 
sessanta ha rappresentato una complessa fa
se di transizione e di evoluzione del sistema 
delle partecipazioni statali, che si è valso 
dell’apporto di tu tte le forze politiche, sociali 
ed economiche presenti nelle s tru ttu re  della 
nostra società.

Il sistema è passato da una fase di approc
ci occasionali ad una fase program m ata e 
sistematica d ì interventi nei settori di base 
dell’economia produttiva.

Si è dunque verificato, in questo decennio, 
un im portante progresso qualitativo del si
stem a delle partecipazioni statali che ha con
sentito di soddisfare talune esigenze fonda- 
mentali, quali l’avvio di un processo di ridi
stribuzione territoriale deH'apparato produt
tivo, la spinta in avanti di settori produttivi 
di base, la incentivazione di settori industria
li a tecnologia avanzata, l’adeguamento di in
frastru ttu re  e di servizi essenziali per ila col
lettività, l’accrescimento indiretto e diretto 
dei livelli di occupazione.

Per quanto concerne l’aspetto quantitati
vo, è sufficiente rilevare che nel decennio 
gli investimenti globali ammontano a 8.568 
miliardi di lire, di cui 7.787 in territorio  na
zionale e 781 all’estero, con un incremento 
del 26 per cento nel secondo quinquennio 
rispetto al primo.

Gli obiettivi raggiunti confermano che le 
attuali linee di intervento sono valide e che

si tra tta  ora di affinare i metodi di scelta e 
gli strum enti operativi.

Occorre che l'azione di intervento si orien
ti in modo completo verso organici piani di 
settore, la politica dei quali non può essere 
intesa come limite di intervento, bensì come 
criterio di scelte selettive e razionali.

Diverse e nuove sono anche le dimensioni 
in cui lo Stato deve agire; una essenziale 
sembra essere quella che risponde diretta- 
mente alle esigenze di beni sociali, e, in pra
tica, al bisogno di stru tture e servizi essen
ziali alla collettività, da cui dipendono tanto 
l’efficienza dell’economia quanto il massimo 
livello civile del Paese.

È noto che tra  il processo di sviluppo eco
nomico e la dinamica sociale sussistono 
stretti rapporti di interdipendenza.

Il sistema delle partecipazioni statali può 
offrire alle esigenze della collettività degli 
agili strum enti operativi, i quali, in stretta  
correlazione con le disponibilità im prendito
riali private, possono più rapidam ente svi
luppare talune funzioni di intervento dei 
pubblici poteri, quali la creazione di grandi 
stru tture nel settore ospedaliero e sanitario 
e, in genere, scolastico, nei settori portuali 
e aeroportuali e per tu tte  le infrastru tture 
riguardanti l’assetto del territorio.

Un tale ingente program m a presuppone il 
reperimento di adeguate risorse finanziarie, 
che dovranno essere attinte facendo ricorso,
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come per il passato, a*l m ercato finaziario e 
ad una selezione dei flussi m onetari fra in
vestimenti e consumi, incentivando quindi la 
formazione di un risparm io orientato all’in
vestimento sociale.

Bisogna infine stabilire gli strum enti di in
tervento al fine di conciliare le esigenze nor
mative tipiche dell'intervento pubblico con i 
criteri di massima efficienza, propri della 
attività imprenditoriale.

Attualmente, le aziende a partecipazione 
statale rappresentano, con un fatturato  di 12 
miliardi al giorno, il maggior gruppo impren
ditoriale della Comunità economica europea. 
Non è quindi più accetabile l’ipotesi di inter
venti estranei ad un disegno organico di svi 
luppo del sistema.

L’obiettivo della efficienza si può raggiun
gere solo attraverso il razionale impiego del 
risparm io reperito sul mercato, dei capitali 
conferiti dallo Stato, e m ediante la costante 
ricerca di assetti aziendali più validi.

Lo sviluppo della politica delle partecipa
zioni statali è subordinato alla collaborazione 
ed al collegamento tra  partecipazioni statali 
e program m a economico da un lato, e tra  
aziende pubbliche e regioni .dall’altro.

Pur considerando la legittim ità di tante at
tese regionali e locali non si può non essere 
contrari ad una logica che com porti scelte 
operative influenzate da esigenze campanili
stiche.

D'altronde, solo con iniziative di elevata 
« qualità » sarà possibile superare situazioni 
locali di sottosviluppo in modo da poter av
viare processi circolatori di sviluppo regio
nale autoalim entati e autosostenuti.

Entro tale prospettiva, acquista indubbia 
rilevanza il ruolo delle società finanziarie re
gionali e più ancora di eventuali finanziarie 
interregionali, non solo nel campo delle pic
cole e medie aziende m a anche su quello del
lo sviluppo socio-economico delle aree inte
ressate.

L’intervento delle partecipazioni statali 
nelle economie regionali e interregionali si 
estrinsecherà in interventi d iretti ed in  azioni 
di appoggio, quando le iniziative stesse com
portino un cospicuo impegno di risorse finan
ziarie, organizzative e tecniche.

Ritengo quindi, che le Partecipazioni stata
li, abbiano fatto  uno sforzo organizzativo 
per un sistema che, superata la fase assisten
ziale, abbia ormai acquisito una funzione 
propulsiva dell'intero sistema economico ita
liano e di superam ento degli ostacoli e delle 
strozzature che si frappongono al suo svi
luppo.

Quindi non è giustificato il giudizio sostan
zialmente sempre critico dalle opposizioni 
nei confronti del Ministero.

PROGRAMMI GENERALI E SETTORIALI 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

I programm i di investimento, elaborati per 
il quinquennio 1971-75 dalle partecipazioni 
statali, si collocano in modo coerente nella 
prospettiva di sviluppo del sistema economi
co nazionale, già promosso e consolidato nel 
nel decennio '60, e che dovrà ulteriorm ente 
evolversi e com pletarsi nel corso del decen
nio '70.

Ancora una volta, il contributo che il si
stema delle partecipazioni statali intende ap
portare — nel quadro istituzionale della pro
grammazione nazionale — al conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo economico e socia
le del Paese, non si manifesta solo attraverso 
la formulazione di im ponenti piani di investi
mento, ma si evidenzia altresì nella accentua
zione del carattere qualificante degli investi
menti stessi.

Si può affermare, per grandi linee, che, 
m entre viene m antenuto fermo l'impegno 
delle partecipazioni statali nel settore mani
fatturiero, va m aturando, nello stesso tempo, 
l'orientam ento per una più incisiva presenza 
nel campo delle infrastru tture, specie per 
quanto riguarda quelle di tipo sociale. Per 
il com parto dei servizi, inoltre, i  programm i 
definiti tendono ad adeguare l'offerta alla 
domanda emergente dal mercato, nonché ad 
am modernare le attrezzature e le tecniche de
gli stessi servizi in base all'esigenza imposta 
dai miglioramenti tecnologici.

I program m i elaborati dalle partecipazio
ni statali coprono norm alm ente il periodo 
che va fino al 1975, ad eccezione di quelli pre
disposti per i settori siderurgico ed elettro
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nico, che si estendono sino al 1980, e di quel
lo delle autostrade che giunge sino al 1976.

In term ini quantitativi, i program m i ela
borati com porteranno investimenti globali 
che nell’arco temporale comprendente gli 
anni '70, supereranno i 10.000 miliardi di 
lire.

Dagli indicati program m i deriverà altresì 
una occupazione aggiuntiva, rispetto a quel
la attuale di oltre 100.000 unità a fine 1975; 
per cui, il numero complessivo degli addetti 
nelle imprese a partecipazione statale supe
rerà, a quella data, il mezzo milione.

Al di là di tali effetti d iretti sui livelli di 
occupazione, è da valutare l’apporto in di
ritto  dei programm i di investimento delle 
aziende a partecipazione statale alla creazio
ne di nuovi posti di lavoro. Proprio sotto 
questo profilo, vanno considerati gli effetti 
moltiplicatori che le iniziative del sistema 
mirano intenzionalmente a determinare, met
tendo in moto un graduale processo di a tti
vità produttive indipendenti, suscettibili a 
loro volta di a ttra rre  nuovi insediamenti e 
creare nuova occupazione.

Considerazione specifica m erita poi l’ac
centuazione nella componente meridionalista 
del programm a, che risulta dalla destinazio
ne al Mezzogiorno di circa 6.000 miliardi di 
investimenti. Tale im porto supera notevol
mente la percentuale di investimenti com
plessivi delle partecipazioni statali in  terri
torio nazionale, riservata dalla legge al Mez
zogiorno.

Tale previsione, che consente di superare 
am piamente la percentuale del 40 per cento 
prevista dalla legge, deriva dalla formulazio
ne di programm i che mirano a localizzare 
nel Mezzogiorno la massima parte degli in
vestimenti in nuove iniziative, m entre per il 
centro-nord si tende soprattu tto  a potenziare 
e am pliare le unità aziendali già esistenti.

In conseguenza di tali orientamenti, ver
ranno direttam ente creati nel Mezzogiorno 
oltre 60 mila nuovi posti di lavoro pari a 
quasi due terzi della occupazione aggiuntiva.

Per quanto riguarda il solo anno 1971, la 
parte dei program m i sopra accennati richie
derà investimenti per oltre 1.600 miliardi di 
lire, di cui più di 1.450 nel territorio  nazio
nale.

Circa la destinazione settoriale degli inve
stim enti in Italia, verrà -proseguito l'impegno 
già riservato al settore m anifatturiero, nel 
quale saranno investiti 706 m iliardi di lire?

Sempre nel territorio nazionale verranno 
investiti 210 miliardi nelle fonti di energia 
(198 nel 1970), mentre nei servizi saranno 
spesi 534 miliardi (475 nel 1970). Oltre 180 
miliardi saranno dedicati alle infrastrutture.

Alla realizzazione dei programm i predispo
sti dalle partecipazioni statali, darà il mag
gior impulso l ’IRI, che indirizzerà la sua a t
tività, in particolare, verso l’espansione della 
siderurgia, delle telecomunicazioni e delle 
autostrade.

L 'Istituto sarà, inoltre, impegnato nel po
tenziamento del settore meccanico, nel cam
po nucleare, aerospaziale, in quello elettroni
co e dei trasporti, ed infine, nel ram o ali
mentare.

Gli investimenti complessivi dellTstituto 
ammontano a 5.000 miliardi di lire.

Un ruolo eminente nell’ambito delle parte
cipazioni statali viene assegnato anche al- 
l’ENI, che opera principalmente nel settore 
delle fonti di energìa ed in quello chimico.

I programm i predisposti dall’ENI com
portano investimenti per più di 2.700 miliar
di di lire.

È da considerare, inoltre, l'EFIM che ha 
previsto l'investimento di oltre 400 miliardi 
di lire da destinare allo sviluppo della pro
duzione di ferroleghe, della metallurgia non 
ferrosa, della meccanica e dell'industria ma
nifatturiera varia.

Infine, non devono essere trascurati gli in
terventi dell’Ente Terme e delle aziende a 
partecipazione statale diretta, tra  le quali 
hanno particolare rilievo l’AMMI e la Cogne.

Nelle pagine seguenti si forniscono, più 
dettagliatamente, notizie in ordine ai pro
grammi che le partecipazioni statali svolge
ranno nel 1971 ed anni successivi nei princi
pali settori operativi.

Siderurgia

È noto che il livello dei consumi di acciaio 
è uno degli indici ai quali si com misura lo 
sviluppo raggiunto dalla economia di un 
Paese.
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In Italia, i consumi pro-capite di prodot- 
ti siderurgici risultano ancora lontani dai I 
livelli raggiunti dalle nazioni più avanzate, j 
Pertanto, il compito più impegnativo da af
frontare nei prossimi anni, in tale settore, 
sarà quello di attenuare lo squilibrio note
vole tu tto ra  esistente tra  l’Italia ed i suoi 
partners, tanto più che gli studi effettuati da 
esperti di tu tti i Paesi hanno registrato, nel 
medio e nel lungo termine, una tendenza 
ascensionale della domanda di acciaio sia 
comune che speciale.

Considerata l’espansione che si prevede nel 
settore in esame, l’IRI ha ritenuto di aumen
tare la propria capacità produttiva.

Avvalendosi dell'apporto fornito da un Co
mitato tecnico all’uopo costituito presso lo 
Istituto, l’IRI ha predisposto un programm a 
di sviluppo dell’attività siderurgica nel pros
simo decennio, diretto ad assicurare, con una 
adeguata espansione degli impianti, il tem
pestivo adeguamento della produzione alla 
evoluzione della domanda. Tale elaborazione, 
integrata con il program m a degli acciai spe
ciali, è ora all’esame del CIPE. Essa com por
ta  investimenti per oltre 2.600 miilardi.

In particolare, viene previsto nel settore 
dei laminati piatti, l’ampliamento degli attua
li im pianti di Taranto e la realizzazione di 
un nuovo modulo iproduttivo, al fine di por
tare  il centro pugliese ad una capacità com
plessiva di oltre 10 milioni di tonnellate; 
mentre le esigenze del com parto che dovesse
ro manifestarsi posteriorm ente al 1975, do
vrebbero essere soddisfatte attraverso la rea
lizzazione di un quinto centro siderurgico a 
ciclo integrale, da ubicare nel Mezzogiorno, 
basato su una produzione iniziale di 4,5 mi
lioni di tonnellate l’anno, iil cui completamen
to dovrebbe aver luogo entro il 1978.

Anche nel settore dei laminati lunghi in 
acciaio comune il deficit in offerta ha reso 
necessario prevedere ampliamenti degli im 
pianti ed una maggiore specializzazione pro
duttiva per i centri di Bagnoli e di Piom
bino.

A Bagnoli verranno realizzati ingenti inve
stim enti e, per il centro di Piombino, sono 
stati definiti nuovi e consistenti incrementi 
impiantistici, anche in relazione alla possi

bilità di un conveniente coordinamento con i 
program m i della FIAT.

Il program m a siderurgico, attualm ente al
l ’esame del CIPE, riguarda anche gli acciai 
speciali.

Per tali prodotti si pone un problem a di 
coordinamento che viene affrontato dal Mini
stero attraverso collegamenti funzionali con 
le aziende controllate.

Cemento

In tale settore operano l’IRI, attraverso la 
Cementir, l ’ENI e l’EFIM.

Per quanto riguarda il gruppo IRI, è pre
visto l’ampliamento degli im pianti esistenti 
a Taranto, Livorno e Spoleto, nonché la co
struzione di un nuovo cementificio a Madda- 
loni presso Caserta, della capacità produt
tiva di 400 mila tonnellate annue.

L’EFIM, tram ite la Insud, installerà a Ma
tera e a Castrovillari due cementerie, ciascu
na della capacità di 400 mila tonnellate al
l’anno e si avvarrà della collaborazione della 
Italcementi.

Infine, l’ENI ha in program m a ampliamen
ti ed am modernam enti degli im pianti di Ra
venna e Ragusa.

Gli investimenti previsti per il settore del 
cemento am monteranno, per il 1971, a circa 
16 m iliardi di lire.

Metallurgia non ferrosa

Le partecipazioni statali sono impegnate, 
in tale settore, in programm i volti ad assicu
rare al Paese il regolare approvvigionamento 
dei metalli non ferrosi, sempre più largamen
te impiegati neH'industria.

In  particolare, è in corso di attuazione la 
costruzione dello stabilimento di Portove- 
sme, per la produzione del piombo e dello 
zinco realizzata dall’AMMI, mentre, nel com
parto dell’alluminio , opereranno due società 
del gruppo EFIM, la Eurallum ina e l’ALSAR.

L’AMMI ha inoltre predisposto un nuovo 
program m a di investimenti per 126 miliardi 
di lire, comprendente iniziative da localizza
re oltre che nel Friuli, in Sardegna e in Ca
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labria. L'occupazione prevista supera le 3.500 
unità.

Meccanica

Nel prossimo quinquennio le partecipazio
ni statali intensificheranno il loro impegno 
operativo in questo com parto, con investi
menti previsti nella m isura di oltre 400 mi
liardi.

Nell’industria automobilistica è previsto il 
completamento dello stabilimento Alfa-Sud 
alla fine del 1971. In considerazione anche 
delle nuove esigenze derivanti dall'entrata in 
funzione dell’Alfa-Sud, l’Alfa Romeo riordi
nerà e potenzierà ulteriorm ente ila sua rete 
di vendite.

Le attività collaterali all'Alfa-Sud, già deci
se o in corso di definizione da parte degli en
ti a partecipazione statale, prevedono inve
stim enti valutati a circa 55-60 miliardi di li
re, con u n ’occupazione indotta prevista in 
circa 5.000 unità.

Inoltre, si stanno attualm ente concretando 
nuove attività industriali connesse all'Alfa- 
Sud, individuate dall'IR I ed indicate all’ini
ziativa privata per stimolare il sorgere di ul
teriori unità operative. Ciò rappresenta l’at
tuazione di uno dei motivi fondamentali che 
hanno determinato l ’avvio del progetto Alfa- 
Sud.

In un organico disegno strategico di porta
ta nazionale si colloca anche il programma 
definito per l'elettronica, sulla base degli 
orientam enti già stabiliti in sede CIPE, con 
investimenti, nell'arco fino al 1980, per circa 
200 miliardi di lire.

Merita, infine, ricordare, le proposte tra 
smesse al CIPE, di ristrutturazione delle 
aziende a partecipazione statale costruttrici 
di m ateriale rotabile ferroviario.

La ristrutturazione di quest’ultimo com
parto deve concretizzarsi attraverso la ricon
versione od altre attività di talune aziende e 
la concentrazione della produzione nazionale 
in un numero lim itato di impianti.

Aeronautica

Le direttive del CIPE sulla ristru tturazio
ne e la concentrazione deH'industrda aero

nautica nazionale sono state eseguite con la 
costituzione dell’Aeritalia, che raggruppa i 
due maggiori produttori italiani in campo 
cellulistico (Aerfer-Fiat).

La società svolgerà tu tte  le attività finora 
frazionate dei due soci nel campo della co
struzione e dell'assiemamento di cellule, ol
tre alle attività spaziali e a quelle di avio
nica e strumentazione aeronautica.

Nuove linee di azione dell'Aeritalia saran
no definite in un momento successivo, allor
ché potrà darsi concreto avvio all'attività 
della stessa società.

Settore nucleare

I criteri di ripartizione dell’attività degli 
enti a partecipazione statale nel settore nu
cleare, sono stati indicati dal CIPE con la 
delibera del 2 agosto 1968 che attribuisce in 
m aniera non rigida all'IRI la preminenza nel
la costruzione delle centrali e riserva all'ENI 
il settore della ricerca e produzione del com
bustibile.

L'elasticità che deriva da detta delibera, 
trae evidentemente origine dall’impossibili
tà di distinguere in  modo netto la produzio
ne del combustibile nucleare dalla restante 
attività di costruzione dei reattori, che si 
presenta come la fase più qualificata dell’in
tero ciclo industriale in questo campo.

Nel settore nucleare opera anche l’EFIM 
(in associazione con la Fiat e la Westinghouse, 
seppure in posizione m inoritaria rispetto ad 
esse.

I programmi delle partecipazioni statali ri
guardano sia la partecipazione, sempre più 
qualificata, alla costruzione di centrali nu
cleari del tipo ora già commerciale, sia ini
ziative nel campo dei prototipi di reattori ve
loci. Inoltre per quanto riguarda il ciclo del 
combustibile l ’ENI ha avviato ricerche mi
nerarie in dieci paesi; ha acquisito una par
tecipazione nella m iniera di Arlit (Niger) che 
entrerà in produzione nei prossim i anni, e 
dalla quale sarà possibile ritirare  fino a 250 
tonnellate di uranio contenuto nei concentra
ti all’anno; ha ripreso la valutazione della 
m iniera di Novazza (Bergamo), scoperta anni 
orsono.
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Altre azioni avviate riguardano la prepa
razione ed il ritrattam ento  del combustibile 
nucleare ed una partecipazione ai progetti 
europei riguardanti l’arricchimento.

Cantieri navali

Il quadro dell’industria cantierìstica a par
tecipazione statale, in una prospettiva di me- 
dio-breve termine, è da ritenersi soddisfa
cente; infatti, le commesse acquisite sono in 
grado di assicurare un sostenuto livello di 
attività sino ail 1971.

A lungo term ine le previsioni appaiono, in
voce, difficili. Ciò è dovuto alla probabi
le incidenza negativa che il notevole svilup
po della flotta mondiale eserciterà sul m er
cato dei noli, con l’inevitabile conseguenza 
dell ’inutilizzazione del potenziale produtti
vo, ed alla circostanza che 'all'incremento dei 
costi di produzione nell’am bito dell'industria 
cantieristica mondiale non corrisponde un 
aumento dei ricavi, a causa dell’acquisizione 
da parte di quest’ultima, nel precedente pe
riodo di crisi, di un considerevole volume di 
commesse a prezzo bloccato.

Per poter far fronte alla situazione sopra 
delineata, le imprese a partecipazione statale 
operanti nel settore stanno rivolgendo la pro
pria attenzione alla progetazione di navi di 
nuova concezione ed alla possibilità di conse
guire sensibili riduzioni degli attuali tempi 
di consegna; si cercherà di offrire agli arm a
tori navi di maggiore impegno tecnico, atte a 
consentire più elevati ricavi.

Nel 1972 la produzione cantierìstica do
vrebbe sfiorare in valore i 158 miliardi di li
re, contro gli 86 m iliardi del 1969 (con un in
cremento, quindi, dell’84 per cento).

Sulla base delle citate premesse, il piano 
cantieristico approvato dal CIPE nella sedu
ta del 7 ottobre 1966 è da considerare sotto 
molteplici aspetti superato. Tale piano, che 
pur rappresentava un valido strum ento per 
l'avvio di un  processo di razionalizzazione 
delle produzioni cantieristiche, sotto la spin
ta  delle nuove correnti ha bisogno di essere 
sottoposto a revisione. Il riesame di esso è 
reso necessario anche dai m utam enti interve
nuti in sede interna ed internazionale e dalle

modificazioni in atto  nell’am bito della s tru t
tu ra  del settore cantieristico a partecipazio
ne statale. Queste ultime riguardano l’opera
zione, recentemente decisa, del rilievo dei 
Cantieri del Tirreno e Riuniti.

Gli investimenti program m ati, per il setto
re cantieristico, per l’anno 1971, ammontano 
a l l  m iliardi di lire.

Idrocarburi-Chimica-T essile

Nel quadro dello schema unitario di inter
vento delle partecipazioni statali nel più va
sto contesto degli obiettivi della politica in
dustriale nazionale si pongono i progetti del
le partecipazioni statali nel campo degli idro
carburi e della chimica con investimenti, fra 
Italia ed estero, per oltre 3.000 miliardi. Nel 
settore degli idrocarburi, il program m a m ira 
al conseguimento dei principali obiettivi del
la politica energetica, e, cioè, sicurezza e bas
so costo, nel lungo periodo, degli approvvi
gionamenti di fonti di energia.

Tra la fine del 1970 e l’inizio del 1971 si 
sono prodotti rilevanti fatti nuovi nel m er
cato petrolifero mondiale; i dieci principali 
paesi produttori di petrolio greggio, riuniti 
nell'OPEC, hanno chiesto ed ottenuto note
voli aumenti negli introiti fiscali ed una ga
ranzia di revisione annuale dei: prezzi con ri
ferimento ai tassi di inflazione mondiale. La 
trattativa ha impegnato, quale controparte, 
le grandi compagnie petrolifere internaziona
li, escludendo da una parte i  paesi consuma
tori e dall'altra le compagnie petrolifere di 
Stato, tra  le quali le due maggiori, l'ENI e 
l’ELF ERAP francese. La posizione dell'ENI 
è infatti, fin dagli inizi della sua attività al
l'estero, im prontata ad uno spirito di coope
razione con i paesi produttori e di svolgi
mento di comuni attività in tu tte  le fasi del
l'industria petrolifera con le compagnie na
zionali dei paesi produttori, ed anche di quel
li consumatori.

L'indicazione im plicita nella scelta a ttuata 
fin dall'inizio dall'ENI, di nuovi rapporti tra  
paesi consumatori e produttori, appare con
validata dai recenti sviluppi della situazio
ne petrolifera internazionale. I paesi consu
m atori europei, che im portano ogni anno
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500 milioni di tonnellate di petrolio greggio, 
di cui 100 milioni d iretti al solo mercato ita
liano, non possono infatti lim itarsi a delega
re questioni di im portanza fondamentale 
quale l'approvvigionamento energetico alle 
compagnie petrolifere internazionali. È per
tanto opportuno che in sede europea ed in 
sede italiana venga studiata ed adottata una 
politica di approvvigionamento energetico, 
nel quadro della quale l’ENI, che è anche la 
compagnia petrolifera di bandiera italiana, 
potrà svolgere un ruolo significativo.

In particolare, degli oltre 1.900 m iliardi re
lativi agli idrocarburi nel loro complesso, 
800 verranno destinati alle ricerche ed alla 
produzione m ineraria, 565 miliardi agli oleo
dotti, alla raffinazione ed alla distribuzione 
di prodotti petroliferi, 155 m iliardi ai tra
sporti m arittim i ed alle attività ausiiliarie 
quali perforazioni e montaggi.

, Preme poi rilevare che, nel settore del tra 
sporto e della distribuzione del metano, ver
ranno investiti, nel prossimo quinquennio, 
415 miliardi di lire, di cui 315 miliardi in Ita
lia. Si tra tta  di un impegno considerevole, 
che riflette lo sforzo delle partecipazioni sta
tali per assicurare al Paese una fonte di ener
gia dalle caratteristiche particolarm ente ade
guate allo sviluppo dei consumi industriali 
nei settori tecnologici avanzati, alla coper
tu ra  dei consumi civili ed alla lotta contro 
l’inquinamento nelle rive urbane.

L’estensione della rete di m etanodotti alle 
zone del Mezzogiorno, in precedenza non ser
vite, favorirà ulteriorm ente quel processo di 
industrializzazione e di progresso sociale che 
vede già l’intensa partecipazione del Mini
stero.

Problemi di particolare rilevanza presenta 
anche il settore chimico, nel quale gli squi
libri stru ttu rali esistenti hanno portato ad 
un minore sviluppo in  com parti di grande 
rilievo, specie della chimica secondaria, ciò 
che ha consentito una maggiore penetrazione 
delle industrie straniere nel m ercato nazio
nale.

Per poter conservare al settore il ruolo 
prim ario che esso ricopre nel processo di 
sviluppo della nostra economia, la produzio
ne chimica dovrà accrescersi nei prossimi

anni ad un tasso elevato, calcolabile nella 
m isura media annua minima del 9 per cento.

Ovviamente, tu tto  ciò impone la definizio
ne di un chiaro orientamento programmati- 
co. Le nuove linee di politica settoriale sa
ranno indicate dal piano chimico nazionale 
di cui si è iniziata l’elaborazione presso il 
CIPE.

Il program m a del CIPE, la cui prim a ste
sura è stata proposta dall’ENI, prevede per 
gli anni '70 investimenti per circa 7.000 mi
liardi di lire. In base agli attuali programm i 
per il quinquennio, l’ENI ha previsto di in
vestire nella chimica circa 1.000 miliardi di 
lire, ciò che costituisce un notevole contri
buto alla pratica realizzazione del piano chi
mico nazionale, anche perchè gli investimenti 
indicati sono attualm ente già stati avviati. 
Per quanto riguarda il coordinamento del set
tore una im portante funzione sarà esercitata 
grazie al rafforzam ento della presenza delle 
partecipazioni statali nella Montedison.

Lo sviluppo dell’industria chimica e, in 
particolare, del com parto delle produzioni 
secondarie, inciderà profondamente su tu t
ta una gamma di produzioni finali tra  le 
quali quella tessile, ove permangono tu tto 
ra  non poche imprese marginali e che è an
che essa investita dal problem a della innova
zione tecnologica.

Nell’elaborazione dei programm i delle par
tecipazioni statali riguardanti il settore in 
discorso, è sta ta  rivolta particolare attenzio
ne al fenomeno della tendenza all’integrazio
ne dell’intero processo produttivo, fenome
no questo che è destinato ad accrescersi nei 
prossimi anni.

Per poter attuare una efficace politica di 
sviluppo del settore tessile — attraverso, es
senzialmente, l’applicazione di uniform i cri
teri di gestione — è stata prevista la riunifi
cazione delle aziende del gruppo pubblico 
sotto il controllo dell'ENI. Ma la concentra
zione degli interessi pubblici settoriali sotto 
quest'ultim o ente risponde anche all’esigen
za di com pletare il processo di verticalizza
zione di talune produzioni e, proprio a que
sto fine, il settore tessile può costituire il 
naturale completamento della produzione 
chimica.
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Dopo aver realizzato il program m a di risa
nam ento e rilancio della Lanerossi l'ENI ha 
realizzato anche una progressiva integrazio
ne a valle, consistente nella valorizzazione 
delle attività che utilizzano i prodotti tessili, 
quali quelle della confezione, in modo da rag
giungere anche direttam ente il consumatore.
I prim i risu ltati di tale ampliamento di re
spiro sono rappresentati dal raddoppio con
seguito nell'ultimo quinquennio del fa ttu
rato  tessile dell’ENI.

Gli investimenti program m ati per il 1971, 
nei settori suindicati, ammontano a circa 
480 m iliardi di lire.

Agricolo-alimentare

L’inserimento delle imprese pubbliche in 
questo settore ha dovuto stru ttu rarsi sull’in
tegrazione verticale delle produzioni, con col
legamenti che vanno, in alcuni casi, dalla 
produzione agricola alla vendita al consu
m atore e ciò in quanto il m ercato nazionale 
è caratterizzato sia da alcune deficienze pro
prie dei com parti agricolo ed alimentare, sia 
dalla presenza di poche grandi imprese che 
hanno alle spalle produttori stranieri di im
portanza mondiale.

Il CIPE ha deciso di affidare ad una Com
missione di studio l ’incarico di approfondire 
il problema e di presentare proposte per una 
sua concreta soluzione.

Autostrade

Con la integrale realizzazione del piano au
tostradale l’Italia verrà a disporre — dopo 
il 1975 e salvo un rinvio del piano stesso — 
di una rete di autostrade di circa 6.800 Km., 

•pervenendo così alla radicale trasformazione 
del vecchio sistema di viabilità, basato sulle 
strade ordinarie, inadeguate a fronteggiare il 
ritm o di sviluppo della motorizzazione e dei 
traffici in generale.

La parte del piano autostradale ancora da 
eseguire presenta notevole interesse per lo 
sviluppo economico del Paese. Essa riguarda 
infatti nuovi tronchi nelle zone congestiona
te del Nord e nelle regioni .meridionali, ed 
altri necessari per i collegamenti intem azio
nali.

Trasporti aerei

Le più attendibili previsioni riguardanti i 
trasporti aerei mondiali, indicano che la for
te espansione del settore, orm ai in atto da al
cuni anni, è destinata a m antenersi nel pros
simo futuro.

L’Alitalia ha predisposto un vasto pro
gramma di potenziamento del servizio mi
rante a raddoppiare entro il 1974 sia l’offerta 
sia il traffico acquisito, grazie ad un aumen
to medio annuo rispettivam ente del 17,1 e 
del 17,3 per cento.

Nell'insieme gli investimenti am m onteran
no nel quinquennio ’71-’75 a 500 miliardi cir
ca e nel 1971 a 61,3 miliardi.

Trasporti m arittim i

Il Ministero ha trasm esso al CIPE un rap
porto predisposto da un apposito Comitato 
tecnico consultivo istituito  nell’ambito del- 
l'IRI, contenente proposte per il nuovo asset
to del settore dei trasporti m arittim i di pre
valente interesse nazionale.

Tale documento dovrà essere esaminato 
da un gruppo di lavoro, incaricato, appunto, 
di elaborare gli orientam enti da porre a base 
dell’assetto medesimo.

La ristrutturazione del settore comporta, 
oltre l'adeguamento delle infrastru tture por
tuali, il rilancio della marina commerciale 
italiana di linea.

Telefoni ed altre telecomunicazioni in con
cessione

In  tale settore, la SIP del gruppo STET ha 
predisposto un program m a di investimenti 
destinati al potenziamento ed al migliora
mento qualitativo degli impianti, che com
porta nel 1971 una spesa per 263,4 miliardi 
di lire.

Nel quadro dei program m i di espansione 
degli im pianti telefonici, notevole importanza 
ha assunto l'integrale estensione della tele
selezione a tu tto  il territorio  nazionale. Va, 
peraltro, posto in rilievo l'impiego sempre 
maggiore delle tecnologie più avanzate, rese 
disponibili dagli eccezionali sviluppi conse
guiti dall’industria elettronica.



A tti Parlamentari — 115 — Senato della Repubblica — 1660-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L’elettronica e le telecomunicazioni sono 
oggi, e lo saranno ancor più nel futuro, le
gate da stretta  com plementarietà di sviluppo. 
Questa simbiosi dei due com parti si realizza 
nella STET anche attraverso la presenza di 
aziende elettroniche m anifatturiere, le cui at
tività si integrano con quelle di esercizio del
le varie forme di telecomunicazioni.

In  funzione dell'applicazione di nuove tec
niche e allo scopo di favorire soluzioni sem
pre più avanzate, la STET è impegnata a po
tenziare tu tto  M complesso delle attività elet
troniche controllate, m ediante un program 
ma di investimenti, gran parte dei quali re
lativi al Mezzogiorno.

Ë da ricordare, inoltre, che lTtalcable ha 
predisposto un programm a, nel campo delle 
relazioni internazionali, che prevede l’au
mento del traffico telefonico « telex » e che 
la Telespazio è orientata verso il potenzia
mento dei propri impianti.

Radiotelevisione

La diffusione dell'utenza televisiva in Ita
lia si è allineata da tempo a quella dei paesi 
più sviluppati dell’Europa occidentale; la 
estensione degli abbonam enti riguarda ora 
una fascia di famiglie a basso reddito, che 
rappresenta una riserva di utenza potenzia
r l e  solo molto gradualmente.

La RAI, entro il 1972, ha in program m a di 
estendere la  propria rete televisiva e di ade
guare le attrezzature dei centri di produzio
ne e riprese esterne.

Il problem a di fondo della RAI è quello di 
realizzare una gestione economica. Tale pro
blema può trovare una soluzione allo sca
dere ormai prossimo della concessione.

Terme

L’Ente terme si prefigge di com pletare la 
esecuzione del program m a im postato nel 
1962, la cui interruzione è dipesa da ragioni 
di ordine finanziario.

Per il conseguimento degli obiettivi fissati 
nel programm a, sarà quindi necessario as
segnare all'EAGAT gli occorrenti finanzia
menti.

Mei 1971 gli investimenti previsti am
monteranno a 3,3 m iliardi di lire.

Cinema

L’Ente di gestione per il cinema, ope
rando in un contesto caratterizzato da de
ficienze stru tturali e che risente della forte 
concorrenza straniera, necessita, per realiz
zare i suoi obiettivi consistenti nel risana
mento economico delle attività controllate 
e nel rilancio delle stesse, di congrue ri
sorse finanziarie.

T urismo

La presenza delle partecipazioni statali 
in questo settore risponde all’esigenza di 
realizzare iniziative turistiche in quelle zone 
che non appaiono suscettibili di insedia
menti industriali.

A questo obiettivo è, infatti, im prontata 
l’azione delle partecipazioni statali nel Mez
zogiorno. L’INSUD del gruppo EFIM ha ela
borato un im portante program m a concer
nente la costruzione di moderni villaggi tu
ristici, attrezzati per soddisfare le più di
verse esigenze di clientela di ogni cate
goria.

Peraltro, l’intervento delle partecipazioni 
statali nel settore risponde anche al crite
rio di integrare l’attività della distribuzio
ne di carburante dell'ENI attraverso la rea
lizzazione di attrezzature com plementari al 
servizio del traffico motorizzato, ovvero a 
quello di costituire una catena alberghiera 
e alcuni centri di vacanze in funzione di ap
poggio al previsto intenso sviluppo del tu
rismo connesso con il traffico autostradale 
ed aereo negli anni 1970.

Sotto i due cennati profili vanno visti, ri
spettivamente, il program m a dell'ENI per 
l ’ampliamento della rete di motels, ristoran
ti, eccetera, e quello che il gruppo IRI, a ttra
verso la società Aerhotel, ha iniziato a realiz
zare per la costruzione di alberghi nelle prin
cipali città italiane interessate da rotte aeree 
nazionali ed interanzionali.
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L’AZIONE DELLE PARTECIPAZIONI STA
TALI NEL MEZZOGIORNO

Sicilia e Calabria

Il CIPE ha esaminato nella riunione del 26 
novembre ultim o scorso — dedicata anche 
alla definizione di iniziative pubbliche e p ri
vate in favore della Sicilia e della Calabria — 
i program m i di investimento dellTRI, del- 
l’ENI e dell'EFIM, contenuti nella relazione 
program m atica del M inistero delle partecipa
zioni statali per l'anno 1971, approvandone 
gli orientam enti di politica a medio term ine 
e formulando per il predetto Dicastero alcu
ne direttive generali di attuazione.

Per quanto, in particolare, concerne l'IRI, 
è stato approvato il program m a di sviluppo 
della siderurgia del gruppo che prevede, tra  
l’altro, il potenziamento del centro siderurgi
co di Taranto fino a raggiungere una capaci
tà  produttiva di 10,3 milioni di tonnellate 
l ’anno di acciaio, e la realizzazione in Cala- 
bri di un  laminatoio a freddo, che compor
terà  la costruzione del quinto centro side
rurgico.

Seguendo sempre l'orientam ento diretto a 
spostare nel Mezzogiorno il baricentro della 
attività delle imprese pubbliche, si procederà 
a localizzare in Sicilia un complesso di indu
strie nel campo elettronico. Queste iniziative 
daranno luogo alla creazione di circa 6 mila 
nuovi posti di lavoro.

In  Sicilia sarà anche ubicato il centro elet
trochimico program m ato dall'ENI in colla
borazione con l’EFIM e la Montedison.

Tale centro svolgerà produzioni elettrochi
miche ed elettrom etallurgiche suscettibili di 
molteplici utilizzazioni in iniziative collatera
li e indotte. L'occupazione d iretta sarà di 
circa 4.000 unità.

Per un maggiore dettaglio di quanto sopra 
esposto, si fornisce un  elenco delle iniziative 
a partecipazione statale approvate dal CIPE 
per la Sicilia e per la Calabria.

Sicilia

Centro elettrom etallurgico ENI-EFIM- 
MONTEDISON;

Ampliamento stabilim ento elettronico 
Ates (IR I) di Catania;

Ampliamento stabilim ento elettronico 
Eltel (IRI) di Palermo;

Nuovo stabilim ento elettronico Sit-Sie- 
mens (IRI);

Stabilimento per la produzione di tubi di 
plastica (ENI);

Gruppo di industrie per la lavorazione 
dell’alluminio prodotto dal centro elettrom e
tallurgico (ENI);

Stabilimento per la produzione di profi
lati medi per travi e ferri a V (Cogne);

Im pianto di produzione chimica fitofar
maci e prodotti di fermentazione (additivi 
per mangimi) (ENLMontedison);

Iniziative EFIM nel settore turistico.

Calabria

V Centro siderurgico IRI;
Piccole e medie imprese EFIM;
Stabilimento per la produzione di bi

crom ato (AMMI).

Tali iniziative concorrono a form are il 
complesso di interventi definiti dal CIPE per 
le regioni anzidette, interventi che daranno 
luogo alla creazione di oltre 15 mila nuovi 
posti di lavoro in Calabria e di altre 25 mila 
in Sicilia.

Per le scelte specifiche di localizzazione, 
il CIPE ha dato m andato al Comitato dei mi
nistri per la contrattazione program m ata di 
procedere alla individuazione delle aree inte
ressate anche attraverso consultazioni con 
gli organi regionali della Sicilia e della Ca
labria.

Sardegna

In  occasione di un incontro avvenuto pres
so il Ministero, in m erito alla soluzione dei 
problemi della Regione sarda, è stato  indica
to il contributo che le partecipazioni statali 
intendono dare al superamento di alcune si
tuazioni che hanno particolare riferim ento 
alla realtà del bacino minerario.
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I problemi che sono stati tra tta ti possono 
essere distinti in tre punti fondamentali:

a) problema minerario

È stata conferm ata l'esigenza che il pro
blema delle miniere in Sardegna venga valu
tato ed affrontato nel contesto dell'intera si
tuazione m ineraria nazioanle; da ciò conse
gue l’opportunità che si realizzi, entro il più 
breve termine possibile, in collaborazione 
con il Ministero della Industria, la Conferen
za nazionale sulla situazione m ineraria ita
liana.

In particolare, si è rivelata la necessità di 
un accertamento definitivo sulla reale consi
stenza e validità dei giacimenti m inerari 
sardi.

A tale proposito, è stata ribadita la propo
sta di coistiuire una Società per le ricerche 
minerariè, con la partecipazione dell'Ente 
Minerario Sardo, dell’AMMI e della Monte
dison, che consenta dì accertare definitiva
mente le possibilità di tu tta  l’Isola per i mi
nerali di qualsiasi tipo che possono collocar
si nella linea di sviluppo industriale attuale e 
futuro della Sardegna.

Tale società dovrà studiare la strutturazio
ne del settore estrattivo e, in particolare, 
quello del piombo-zinco in una logica che 
porti al coordinamento della verticalizzazio
ne del settore;

b) investim enti industriali nel bacino mine
rario

Indipendentem ente dagli accertamenti del
la società di ricerca, ed inoltre a prescindere 
dalle iniziative coillegate al proposto investi
mento petrolchimico della Montedison in 
Sardegna, di cui si fa cenno in  prosieguo, da 
parte delle aziende a partecipazione statale 
esiste la possibilità di dare immediato avvio 
alla realizzazione di un complesso di inve
stim enti per 3.500 posti di lavoro, in aggiun
ta  alla situazione occupativa nel bacino mine
rario sardo.

Inoltre, le partecipazioni statali si sono po
ste l'impegno di (proporre altri investimenti 
per 2.000 posti di lavoro, la cui realizzazio
ne potrà avvenire entro il 1975.

Accanto alle iniziative che riguardano lo 
sviluppo industriale del bacino minerario, 
si pone l’esigenza di attuare un complesso 
di interventi che si riferiscono alla promo
zione sociale della zona. In  particolare, nel 
futuro programm a IRI-Casa per lavoratori, 
sarà garantito un congruo num ero di costru
zioni per i centri interessati ai nuovi inve
stimenti industriali.

Inoltre, in collaborazione con il Ministro 
dei lavori pubblici, dovrà affrontarsi il pro
blema del miglioramento della viabilità del
la zona e, con il concorso del Ministero 
dei trasporti, l’organizzazione di un valido 
sistema di autotrasporti per i collegamenti 
degli esistenti centri abitati con i baricen
tri di lavoro.

Molise

Nell’ambito dei programm i per lo svilup
po economico del Mezzogiorno, le parteci
pazioni statali tram ite l'EFIM tengono in 
particolare evidenza il Molise, sia per inter
venti nel settore turistico che in quello in
dustriale.

Saranno, in particolare, attentam ente esa
minate le possibilità di sviluppo turistico 
delle Mainarde e del Matese e si studierà 
l’opportunità di localizzare nella Regione 
una delle iniziative previste nel settore ma
nifatturiero da parte della INSUD.

Saranno, inoltre, sollecitati anche gli al
tri enti di gestione ad avviare al più pre
sto ricerche analoghe di insediamento per
chè nessuna possibilità sia trascurata.

È opportuno, però, che la regione pro
muova la costituzione nella zona di con
sorzi industriali, onde eliminare l'attuale si
tuazione di minore favore nei riguardi delle 
aree del Mezzogiorno in cui questi già esi
stono.

Puglie

In questa regione è in corso di realizza
zione da parte dell’ANIC (gruppo ENI), il 
nuovo complesso chimico di Manfredonia, 
nel quale verranno prodotte 390.000 tonnel
late all’anno di ammoniaca e 330.000 ton-
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nellate all'anno di urea. Nell’am bito del 
complesso sorgerà pure, in com partecipa
zione tra  l’ANIC e la SNIA VISCOSA, un im
pianto per la produzione di 80.000 tonnella
te all’anno di caprolattam e intermedio per 
la fabbricazione di fibre veriliche, e 300.000 
tonnellate all’anno di solfato ammonico.

Basilicata

Presso il complesso chimico dell’ANIC 
della Val Basento è in corso la costruzio
ne di nuove linee di produzione ed il poten
ziamento di quelle esistenti nel campo delle 
fibre sintetiche. È  stata inoltre avviata al- 
l'ANIC, in compartecipazione con la Cha- 
tillon la realizzazione di imo stabilim ento 
per la produzione di filato m isto poliestere- 
modale, nel quale verranno impiegate le 
fibre poliestere prodotte dall’ANIC a Pistic- 
ci e le fibre modali prodotte dalla Ghatillon.

Il piano quinquennale dell’ENI prevede, 
nel settore nucleare, la costruzione in Basi
licata di im pianti per la produzione di ma
teriale di base e per il ritrattam ento  degli 
elementi di combustibile esausti.

TEMI DI PARTICOLARE INTERESSE 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

EMERSI NEGLI ULTIMI MESI

Società di salvataggio industriale

In  mancanza di un organismo cui affidare 
un ruolo di temporanea assunzione di re
sponsabilità im prenditoriali, le imprese in 
difficoltà, una volta esaurita la possibilità 
di ottenere i finanziam enti per la propria 
attività, intravedono nella « irizzazione » lo 
unico mezzo di salvataggio, come è provato 
dalle numerose richieste rivolte al Mini
stero.

Il Governo, finora, è venuto incontro alle 
aziende in crisi attraverso agevolazioni cre
ditizie, aventi il fine di favorirne la ripresa 
economica e produttiva, ed in tal senso so
no state messe a disposizione dell’IMI, con 
vari provvedimenti, somme da erogare per
lo scopo suddetto.

Dal momento che tali provvedimenti si 
sono rivelati insufficienti è stato presenta
to un disegno di legge, già approvato dal 
Senato, che disciplina gli interventi per la 
ristrutturazione di imprese industriali dis
sestate attraverso due distinte modalità di 
azione.

La prim a affidata all'IMI, tende a facili
tare la realizzazione di program m i aziendali 
prospettati allo stesso Istituto, volti ad ade
guare le stru ttu re  delle imprese alle esigen
ze di mercato.

Un secondo tipo di azione è affidato ad 
una società finanziaria da costituirsi con 
la partecipazione paritetica dell'IMI da un 
lato e delI’IRI, ENI ed EFIM dall'altro, 
che avrà il compito di assumere partecipa
zioni in società per curare la riorganizza
zione di queste ultim e in modo da riportar
le sul piano della competitività.

In  tal modo i tre  maggiori enti a parteci
pazione statale, pu r rim anendo organismi 
con com piti di propulsione e di sviluppo, po
tranno offrire il loro valido contributo di 
esperienza e d i capacità im prenditoriale al
l'attività della società finanziaria.

D’altra parte, ila costituzione di tale socie
tà im pedirà che gli enti in parola siano di
rettam ente chiamati a svolgere, sia pure in 
via eccezionale, interventi in  favore di im
prese in crisi, come è accaduto anche di re
cente (caso dei Cantieri Navali Riuniti e del 
Tirreno), con evidente pregiudizio per la eco
nomicità della gestione degli enti stessi.

Partecipazione dei lavoratori alle imprese

II Ministro delle partecipazioni statali ha 
recentemente affermato l’opportunità di con
sentire la partecipazione dei lavoratori alla 
vita delle imprese, sottolineando o h e  le fina
lità  della produzione e l'organizzazione in ter
na della im presa privata vanno già evolven
dosi in tale senso.

La soluzione del problem a che, secondo 
l'orientam ento del Ministro, appare determi
nante per il futuro ordinato sviluppo del si
stema economico, deve tendere a far senti
re ai lavoratori l'im portanza del loro contri
buto allo sviluppo daH’im presa ed ia stimo
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lare in essi il desiderio di far di più e meglio, 
consentendo agli stessi di identificare i pro
pri interessi con quelli della combinazione 
produttiva.

Il M inistro propone lo studio di un  mecca
nismo capace di garantire il costante adegua
mento alla dinamica salariale del lavoratore 
nell’impresa.

Regioni

Le Regioni hanno rivendicato un maggiore, 
più incisivo spazio operativo.

Il processo di riform a delle stru ttu re  dello 
Stato, iniziatosi con la realizzazione dell’or
dinamento regionale, va portato  avanti.

Le "Regioni vogliono partecipare attivam en
te con gli organi centrali di Governo per la 
determinazione delle linee di politica econo
mica nazionale.

Questo è stato il tema dominante del con
vegno di studi promosso ad Ancona dai rap
presentanti delle Giunte regionali, riguardan
te « la polii tea industriale e l'intervento delle 
partecipazioni statali ».

Il M inistro delle partecipazioni statali, che 
ha preso parte  al cennato incontro, ha di
chiarato che occorre accelerare i tempi di tra
sferimento dei poteri a ttribu iti alle Regioni 
e che la definizione del nuovo rapporto fra 
Regioni ed organi centrali dello Stato va co
stru ita attraverso un lavoro comune, in cui 
le singole realtà e prospettive regionali emer
gano e si collochino nelle scelte più generali.

È fuori di dubbio, ha precisato, che le de
cisioni finali sui principali interventi della 
im prenditoria pubblica debbono m aturare 
sulla base delle ndividuazioni provenienti 
dalle Regioni, ma in linea con le direttive di 
lungo periodo di programmazione nazionale.

Queste sono le linee di fondo della politi
ca che le partecipazioni statali seguiranno 
nei prossimi anni.

La realizzazione di tali programm i è con
dizionata dalla soluzione di alcuni problemi 
che interessano l’intero sistema produttivo 
nazionale, ta r i quali particolare peso assu
mono la lievitazione dei costi di produzione 
e la difficoltà di approvvigionamento dei 
mezzi finanziari necessari per dar vita alle 
iniziative industriali.

Tali elementi incidono, negativamente, sul 
progresso economico ed industriale del 
Paese.

Tuttavia, le partecipazioni statali, a ttra 
verso l’impegnativo programm a di investi
menti programm ato, potranno sostenere un 
ruolo determ inante nell’economia del Paese, 
promuovendo un rapido miglioramento della 
situazione del mercato.

All’incremento dell’offerta di beni e servizi, 
però, dovrà corrispondere, per impedire il 
manifestarsi di squilibri nella economia na
zionale, una migliore possibilità di colloca
m ento della produzione industriale.

Buzio, relatore
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A l l e g a t o

PROSPETTO RIASSUNTIVO

Lo stato di previsione per l’anno finanziario 1971 reca spese:
— per la parte corrente.............................................................................................  milioni 758-
— per il conto capitale................................................................................................  » 12.987,5

totale ...........  milioni 13.745,5

Vanno inoltre considerate le spese per complessivi milioni 225.000 autorizzate dalle leggi 20 di
cembre 1967, n. 1252, 5 febbraio 1968, n. 113, 19 novembre 1968, n. 1209, e 29 dicembre 1969, n. 102, 
riguardanti rispettivamente gli aumenti dei fondi di dotazione dell’IRI, ENI e EFIM.

Rispetto al bilancio per l’anno 1970, le spese considerate nello stato di previsione presentano un 
aumento netto di 578 milioni, dovuto:

— alla incidenza di leggi preesistenti od alla applicazione di intervenuti prov
vedimenti legislativi............................................................................................. +  milioni 566,1

— all’adeguamento delle dotazioni di bilancio alle occorrenze della nuova
gestione.................................................................    -j- » 11,9

+  milioni 578 -

Le principali variazioni causate dai provvedimenti legislativi riguardano l’applicazione delle 
seguenti leggi:

— legge 21 giugno 1960, n. 649, (— milioni 350) concernente conferimenti all’Ente autonomo 
di gestione per le Aziende termali;

— legge 7 gennaio 1970, n. 6, (+  milioni 937,5) concernente conferimenti all’Azienda ta
bacchi italiani.

Le variazioni proposte in relazione alle esigenze sono relative:
— al personale in attività di servizio ed in quiescenza (+  milioni 8,2);
— all’acquisto di beni e servizi (+  milioni 3,7).

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare sotto il profilo economico 
la composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale.

S p e s e  c o r r e n t i

Le spese correnti dette anche di funzionamento e mantenimento, riguardano:

— personale in attività di servizio ............................................................   milioni 578 -
— personale in quiescenza  ................................................................................. » 15 -
— acquisto di beni e servizi ......................................................................................  » 162,5
— trasferimenti .......................................................................................................... » 2 -
— somme non attribuibili ..........................................................................................  » 0,5

totale milioni 758 -



Atti Parlamentari — 121 — Senato della Repubblica  — 1660-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La complessiva spesa corrente di milioni 758 include milioni 578 di spese per il personale in 
attività di servizio, così costituite:

— personale civile (n. 148).......................................................................................  milioni 521,5
— personale operaio (n. 28)  ............................................................................. » 56,5

totale (n. 176)   milioni 578 -

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 15 riguardano esclusivamente le pensioni. 
Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 162,5 riguardano, soprattutto, l’affitto 

della sede del Ministero e la sua manutenzione, nonché compensi per speciali incarichi, spese postali 
e telegrafiche, spese per il funzionamento di commissioni e spese per l’acquisto, la manutenzione, il 
noleggio e l’esercizio dei mezzi di trasporto.

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 2 concerne esclusivamente gli inter
venti assistenziali a favore del personale.

Le spese correnti previste per l’esercizio 1971 superano di milioni 40,5 quelle dell’esercizio 1970 
che ammontavano a milioni 717,5.

La differenza è determinata da aumenti proposti nei seguenti capitoli:

— n. 1011: Stipendi ed assegni fìssi al Ministro ed ai Sottosegretari di
S ta to .........................................................................................................  milioni 5,4

— n. 1013: Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto e alle Segreterie
particolari ................................................................................................ » 1 -

— n. 1021: Stipendi, retribuzioni ed assegni fissi al personale di ruolo e non
di ruolo ..........................................................................        » 35 -

— n. 1022: Paghe ed assegni fìssi al personale operaio .........................................  » 4 -
— n. 1028: Indennità rimborso spese di trasporto per trasferimenti  » 0,2
— n. 1041 : Pensioni ordinarie ed assegni fìssi.......................................................... » 2 -
— n. 1052: Spese di rappresentanza .......................................................................  » 0,5
— n. 1066: Fitto di locali .....................................................................    » 0,16
— n. 1068 : Spese postali e telegrafiche ...................................................................  » 3 -

totale ..............  milioni 40,46

S p e se  i n  c o n t o  c a p it a l e

Le spese in conto capitale (o di investimento) sono suddivise in:

trasferim enti..........................................................................................................  milioni 50 -
partecipazioni azionarie e conferimenti .............................................................  » 12.937,5

totale ...........  milioni 12.987,5

I 50 milioni dei « Trasferimenti » riguardano il contributo all’Ente autonomo di gestione per
il cinema.
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L’importo di milioni 12.937,5 « Partecipazioni azionarie e conferimenti » riguarda i seguenti 
capitoli:

— n. 5043: Partecipazione all’aumento di capitale della Società per azioni
« Nazionale Cogne » (legge 30 gennaio 1968, n. 48) (ultima delle
5 quo te)...............................................................................................  milioni 3.000-

— n. 5044: Partecipazione all’aumento del capitale dell’AMMI S.p.a. (5a
delle 6 quote) .........................................................................................  » 5.000 -

— n. 5045: Partecipazione all’aumento del capitale della S.p.a. Azienda ta
bacchi italiani .........................................................................................  » 937,5

— n. 5048: Conferimento al fondo di dotazione dell’EFIM  (4a delle 5
quote).......................................................................................................  » 4.000-

totale ...........  milioni 12.937,5

La differenza in più tra milioni 12.000 dell’anno 1970 e milioni 12.937,5 dell’anno 1971 e deter
minata dalla partecipazione all’aumento del capitale della S.p.a. Azienda tabacchi italiana.

R ie p il o g o  d e l l e  spe se  

S p e s a  Anno 1971 Anno 1970 Differenza

parte corrente (titolo 1°) ..........................................  758 -  717,5 +  40,5
conto capitale (titolo 2°) .......................................  12.987,5 12.450- +  537,5

13.745,5 13.167,5 +  578-

Onorevoli Senatori, per i motivi sopra esposti la Commissione finanze e tesoro vi invita ad appro
vare lo stato di previsione della spesa del Ministero delle partecipazioni statali per l’esercizio 1971.
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D I S E G N O DI  L E G G E
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DISEGNO DI LEGGE

(Stato di previsione dell’entrata)

Art. 1.

È autorizzato l’accertam ento e la riscos
sione, secondo le leggi in vigore, delle im
poste e delle tasse di ogni specie e il ver
samento nelle casse dello Stato delle somme 
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario 
1971, giusta l'annesso stato di previsione per 
l’entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti 
il medesimo anno.

(Totale generale della spesa)

Art. 2.

È approvato in lire 14.013.557.680.307 il
totale generale della spesa dello Stato per
l'anno finanziario 1971.

(Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative)

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del tesoro, per l’anno finan
ziario 1971, in conform ità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 2).

Art. 4.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971, 
!a concessione di contributi da parte  del Te
soro dello Stato a favore del Fondo per il 
culto, per porre lo stesso in grado di adem
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei 
fondi iscritti e che si renderà necessario 
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro.

Art. 5.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 1.050 
milioni la spesa occorrente per il funziona
mento della Corte costituzionale per l’anno 
finanziario 1971.

Art. 6.

Il contributo a favore dell’Azienda nazio
nale autonoma delle strade, ai sensi dell’arti
colo 26, lettera a.), della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, modificata dall'articolo 3 della legge
21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per l’anno 
finanziario 1971, in lire 275.607.570.000.

Art. 7.

L’assegnazione a favore deH’Istituto cen
trale di statistica, di cui al regio decreto- 
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi
nanziario 1971, è autorizzata in lire 8 mi
liardi e 494 milioni, ivi comprese le assegna
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta
tistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del la
voro italiano all'estero.

Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del 
decreto legislativo luogotenenziale 1° marzo 
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche per contributo nelle spese di 
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi
lita, per l’anno finanziario 1971, in lire 57 
miliardi, ivi compreso l'onere per il persona
le non statale addetto agli Istitu ti scientifici 
ed ai centri di studio di cui al decreto le
gislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

Art. 9.

Ai sensi dell’articolo 4 della legge 27 gen
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente 
per l’assunzione, a carico del Tesoro dello 
Stato, del corso delle emissioni, nonché del
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servizio per capitale ed interessi delle obbli
gazioni emesse dal comune di Napoli, per 
l’esecuzione di opere pubbliche straordinarie 
di sua competenza, è stabilito, per l’anno fi
nanziario 1971, in lire 20.070.000,000

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren
te per l’assunzione, a carico del Tesoro dello 
Stato, del servizio per capitale e interessi 
dei prestiti contratti dal comune di Venezia 
per il finanziamento di opere dirette alla sal
vaguardia del carattere lagunare e monu
mentale della città, è stabilito, per l’anno 
finanziario 1971, in lire 4.000.000.000.

Art. 11.

Ai sensi dell’articolo 7 della legge 16 set
tembre 1960, n. 1014, l’am m ontare del con
tributo dello Stato nelle spese per l ’istru
zione pubblica statale di pertinenza dei Co
muni e delle Provincie, è stabilito, per l’an
no finanziario 1971, in lire 70.000.000.000.

Art. 12.

Ai sensi deH’articolo 1 della legge 22 giu
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al 
valore m ilitare è stabilita, per l’anno finan
ziario 1971, in lire 12.000.000.

Art. 13.

Ai sensi dcU'articolo 2 della legge 18 giu
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a 
favore del Pio Istitu to  di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'artico
lo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabi
lito, per l'anno finanziario 1971, in lire 
385.213.330 in relazione all’am m ontare delle 
annualità di am mortam ento dei m utui con
cessi al Pio Istitu to  per la costruzione dei 
nuovi ospedali in Roma.

Art. 14.

Il Ministro per il tesoro ha facoiltà di em et
tere, per l'anno finanziario 1971, buoni or

dinari del Tesoro, secondo le norme e con 
le caratteristiche che per i medesimi saran
no stabilite con suoi decreti, anche a modifi
cazione, ove occorra, di quelle previste dal 
regolamento per la contabilità generale del
lo Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar
dare la scadenza dei buoni, nonché l’ammis
sione a rim borso delle ricevute provvisorie 
rilasciate nell’anno finanziario 1970 ed eser
cizi precedenti e non sostituite con i titoli 
medesimi.

È data facoltà, altresì, al M inistro per il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rim borso anticipato dei 
buoni, nonché di provvedere, con proprio 
decreto, alla determinazione delle somme 
da corrispondere all'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni per le pre
stazioni rese ai fini dell'eventuale colloca
mento dei buoni ordinari del Tesoro.

Art. 15.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dai capitoli num eri 3523, 5381 e 6036 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1971 
a quelli delle Amministrazioni interessate, 
nonché ai bilanci delle Amministrazioni con 
ordinamento autonomo, delle somme neces
sarie per l'applicazione di provvedimenti 
perfezionati in legge, recanti oneri consi
derati nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

Art. 16.

Per l’anno finanziario 1971, le somme da
corrispondere all'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato per rim borso degli one
ri da questa sostenuti per l’esercizio delle 
linee a scarso traffico sono stabilite nell’im
porto di lire 44.010.000.000 iscritto al capi
tolo n. 2961 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro.

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1971, le somme da 
corrispondere all'Azienda autonom a delle
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ferrovie dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 
della legge 29 novembre 1957, n. 1155, per 
il rim borso degli oneri e delle spese da que
sta sostenuti per motivi non attinenti al
l’esercizio ferroviario, sono stabilite nell’im
porto di lire 56.209.000.000 iscritto al capi
tolo n. 3491 dello stato  di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione dei vari Ministeri il fondo di cui 
al citato capitolo n. 3491.

Art. 18.

Per l’anno finanziario 1971 le somme do
vute dalle singole Amministrazioni statali a 
quella delle poste e delle telecomunicazioni, 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 25 aprile 
1961, n. 355, in dipendenza dell’abrogazione 
delle esenzioni e delle riduzioni delle tasse 
postali e telegrafiche risultanti, anche in re
lazione alla definizione di partite  pregresse 
concernenti adeguamenti tariffari, nell'im
porto complessivo di lire 52.027.896.120 so
no poste a carico del Ministero del tesoro. Il 
relativo stanziamento è iscritto al capitolo 
n. 3220 dello stato di previsione della spesa 
dello stesso Ministero.

Art. 19.

Per l’anno finanziario 1971, le somme da 
corrispondere all'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni, ai sensi del
l’articolo 3 della légge 25 aprile 1961, n. 355, 
in relazione alle prestazioni dalla stessa ef
fettuate per conto di Amministrazioni dello 
Stato, sono stabilite nell'im porto complessi
vo di lire 1.500.000.000 iscritto al capitolo 
n. 3221 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro.

Art. 20.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta
tali i fondi iscritti ai capitoli num eri 2411, 
3210, 3481, 3524, 3525, 3528 e 3529 e 5370 del
lo stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro per l'anno finanziario 
1971.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi
lanci delle Aziende autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al com
ma precedente.

Art. 21.

Il Ministrq per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'anno finanziario 1971, dei fondi 
iscritti ai capitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3141 
e n. 6033 del medesimo stato di previsione 
per gli oneri relativi alle operazioni finan
ziarie previste, rispettivamente, dalle leggi 
30 aprile 1969, n. 153, e 25 maggio 1970, 
n. 364.

Il M inistro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato a provvedere, con propri decreti, in 
relazione all'effettiva incidenza delle opera
zioni finanziarie previste dalle varie disposi
zioni legislative, a variazioni compensative 
tra  capitoli concernenti spese per interessi 
di debiti, tra  questi capitoli e quelli relativi 
a rim borso di prestiti e viceversa, nonché tra 
capitoli attinenti a rim borso di prestiti, 
iscritti nello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan
ziario 1971.

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l’anno finanziario 1971, del fondo 
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo 
stato di previsione per le spese inerenti al
l'organizzazione e al funzionamento dei Com
missariati del Governo presso le Regioni a 
statuto ordinario e per quelle relative alle 
Commissioni di controllo.

Art. 23.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 
febbraio 1967, n. 131, concernente disposi
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zioni sull'assicurazione e sul finanziamen
to dei crediti inerenti alle esportazioni di 
merci e servizi, all'esecuzione di lavori al
l'estero, nonché all'assistenza ai Paesi in via 
di sviluppo, .il limite massimo delle garanzie 
da assumere a carico dello Stato in  rela
zione ai titoli I e II della legge stessa è 
fissato, per l'anno finanziario 1971, in lire 
600 miliardi.

Art. 24.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a prov
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 
13 m iliardi 890 milioni iscritto al capitolo 
n. 3442 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1971 in applicazione dell'articolo 
56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sul
la concessione di indennizzi e contributi per 
danni di guerra, modificato dalla legge 31 
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie 
di interventi, distintam ente per indennizzi 
e contributi, in relazione anche alle forme 
di pagamento stabilite dall'articolo 31 della 
legge medesima;

b ) alla determinazione dell’importo 
eventualmente da trasferire ad altri Dica
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma 
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro per il tesoro di introdurre in bilan
cio, con propri decreti, le occorrenti varia
zioni.

Art. 25.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931, 
3249, 3364 e 3413 dello stato  di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro si ap
plicano, per l'anno finanziario 1971, le di
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo 
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge
nerale dello Stato.

Art. 26.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla

contabilità generale dello Stato, sono consi
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte neH’elenco n. 1, annesso allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro.

Art. 27.

I capitoli riguardanti spese di riscossione 
delle entrate per le quali, ai term ini dell’ar- 
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Sta
to, possono essere autorizzate aperture di 
credito a favore di funzionari delegati, sono 
quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso allo 
stato di previsione della spesa del .Ministero 
del tesoro.

Art. 28.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 41, 
prim o e secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti, 
rispettivam ente, negli elenchi nn. 3 e 4 an
nessi allo stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro.

(Stato di previsione del Ministero delle 
finanze e disposizioni relative)

Art. 29.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle finanze, per l’anno fi
nanziario 1971, in conform ità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 3).

Art. 30.

La composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della guardia di finan
za e le integrazioni di vitto ed i generi di 
conforto per i m ilitari del Corpo medesimo 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi
liti, per l'anno finanziario 1971, in conformi
tà delle tabelle annesse allo stato di previ
sione della spesa del Ministero della di
fesa per lo stesso anno.
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Art. 31.

Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali 
di complemento del Corpo della guardia di 
f i n a n z a da m antenere in servizio di prim a 
nomina, per l’anno finanziario 1971, è sta
bilito in 100.

Art. 32.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l’anno finanziario 1971, le varia
zioni compensative connesse con l’attuazione 
dell’articolo 21 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, concernente l’inquadramento, nelle 
categorie del personale non di ruolo, delle 
unità comunque assunte o denominate con 
retribuzione su fondi stanziati nello stato 
di previsione di detto Ministero.

Art. 33.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro delle finanze si applicano, per l’anno fi
nanziario 1971, le disposizioni contenute nel 
terzo e quarto comma dell’articolo 49 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

Art. 34.

L’Amministrazione autonoma dei monopo
li di S tato è autorizzata ad accertare e ri
scuotere le entrate e a provvedere allo smal
timento dei generi dei monopoli medesimi 
secondo le tariffe vigenti, nonché a pagare 
le spese per l’anno finanziario 1971 ai ter
mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conform ità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero del bi
lancio e della programmazione economica)

Art. 35.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del bilancio e della program m a
zione economica, per l’anno finanziario 1971, 
in conform ità dell’annesso stato di previ
sione ('Tabella n. 4).

Art. 36.

La spesa per il funzionamento dei Comi
tati regionali per la programmazione econo
mica e per le indagini, gli studi e le rileva
zioni occorrenti ai Comitati medesimi, di cui 
alla legge 22 dicembre 1969, n. 966, resta 
stabilita, per l’anno finanziario 1971, in lire 
700 milioni.

(Stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dì grazia e giustizia, per l’anno fi
nanziario 1971, in conform ità dell’annesso 
stato di previsione (Tabella n. 5).

Art. 38.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi agenti di custodia degli 
Istitu ti di prevenzione e di pena e le inte
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il 
personale del Corpo degli agenti medesimi 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi
liti, per l’anno finanziario 1971, in confor
m ità delle tabelle annesse allo stato di pre
visione della spesa del Ministero della di
fesa per lo stesso anno.

Art. 39.

Le entrate e le spese degli Archivi nota
rili, per l’anno finanziario 1971, sono stabili

9.
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te in conform ità degli stati di previsione 
annessi a quello della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri e disposizioni relative)

Art. 40.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero degli affari esteri, per l’anno 
finanziario 1971, in conform ità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 6).

Art. 41.

Ili Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del M inistro per gli affari esteri, le variazioni 
compensative che si rendessero necessarie 
tra  i capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti, 
rispettivam ente, l’indennità al personale in 
servizio presso le Rappresentanze diploma
tiche e gli uffici consolari di prim a catego
ria e gli assegni di sede al personale in ser
vizio nelle istituzioni culturali e scolastiche 
all’estero.

Art. 42.

Ili Ministro per il tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, su proposta 
del M inistro per gli affari esteri, dal capitolo 
n. 1741 ai capitoli n. 1531 e n. 1743 i fondi 
occorrenti per l’attuazione della legge 17 lu
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche del
le norme concernenti il personale assunto 
a contratto  dalle Rappresentanze diplom ati
che e dagli uffici consolari.

Art. 43.

Ai sensi dell’articolo 64 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli affari esteri, per l’anno finan
ziario 1971, concernente il fondo di antici

pazione per le spese urgenti del Ministero e 
degli uffici diplomatici e consolari, è fis
sato in lire 4.000.000.000.

Art. 44.

Ai sensi dell’articolo 9, prim o comma, let
tera b), della Convenzione internazionale 
per la costituzione .dell'Istituto Italo-Latino 
Americano, ratificata con legge 4 ottobre 
1966, n. 794, la quota speciale da versare 
dall’Italia è stabilita, per l’anno finanziario 
1971, in lire 375.000.000.

Art. 45.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti
tuto agronomico per l’oltremare, di cui al
l’articolo 12 della legge 26 ottobre 1962, 
n. 1612, è determ inato, per l’anno finanzia
rio 1971, in lire 158.000.000.

Art. 46.

È approvato il bilancio dell’Istitu to  agro
nomico per l’oltremare, per l’anno finanzia
rio 1971, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
(Appendice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 47.

Ë autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della pubblica istruzione, per 
l’anno finanziario 1971, in conformità del
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

Art. 48.

Sono autorizzate, per l’anno finanziar i! 
1971, le seguenti assegnazioni:

lire 46.000.000 per i servizi già in ge 
stione al soppresso Ministero dell’assistenza 
postbellica, demandati al Ministero della
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pubblica istruzione per effetto dell’articolo 8 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27;

lire 10.000.000 per il restauro e la ripa
razione di danni in dipendenza di offese 
belliche a cose mobili ed immobili di inte
resse artistico e archeologico di proprietà 
dello Stato o degli Enti di cui all'articolo 
27 della legge 26 ottobre 1940, n. 1543, a 
uffici e locali delle soprintendenze, musei, 
gallerie e loro arredam ento, a scuole e isti
tuti d ’arte e di musica governativi e loro 
suppellettili.

Art. 49.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, le 
variazioni compensative che si rendessero 
necessarie tra  i capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione riguardanti, rispettivamente, 
assegnazioni per spese di personale e per 
spese di funzionamento degli istituti di istru
zione tecnica e professionale e istituti e scuo
le di istruzione artistica, dotati di autonomia 
am ministrativa.

Art. 50.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla riparti
zione tra  i competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’anno finanziario 
1971, dei fondi iscritti ai capitoli n. 2771 e 
n. 2772 del medesimo stato di previsione, 
per gli oneri relativi all’attuazione dei de
creti-legge nn. 366 e 370 del 19 giugno 1970.

(Stato di previsione del Ministero 
dell’interno e disposizioni relative)

Art. 51.

Ë autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dell'interno, per l’anno finanziario

1971, in conformità dell’annesso stato di
previsione (Tabella n. 8).

Art. 52.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1971, 
l’assegnazione straordinaria di lire 19 miliar
di per l’integrazione dei bilanci degli Enti 
comunali di assistenza e per le sovvenzioni 
ai Comitati provinciali di assistenza e bene
ficenza pubblica.

Art. 53.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1971, 
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione 
dei carteggi del Conte di Cavour e per il 
funzionamento della Commissione a tale 
scopo istituita.

Art. 54.

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi
zione di cui a ll’articolo 1 della legge 12 
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l’anno 
finanziario 1971, quelli descritti nell’elen- 
co n. 1 annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno.

Art. 55.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della 
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente 
pér provvedere, nei casi di calamità pub
bliche, alle momentanee deficienze di fon
di presso le scuole centrali antincendi e 
i comandi provinciali dei vigili del fuoco 
rispetto ai periodici accreditaìnenti sui vari 
capitoli di spesa, è fissato, per l’anno fi
nanziario 1971, in lire 150.000.000.

Art. 56.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
ripartire, con propri decreti, il fondo iscrit-
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to al capitolo n. 2591 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'intem o, 
per l'anno finanziario 1971, in relazione a 
quanto disposto dal secondo comma del
l’articolo 22 della legge 27 maggio 1970, 
n. 382.

L’eventuale rimanenza, dopo la suddetta 
ripartizione, sarà portata  in aumento dello 
stanziamento del capitolo n. 2531 dello stes
so stato di previsione del Ministero dell'in- 
terno per l'anno 1971.

Art. 57.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza e le integrazioni di 
vitto ed i generi di conforto per gli agenti 
del Corpo medesimo, in speciali condizioni 
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan
ziario 1971, in conform ità delle tabelle an
nesse allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per lo stesso 
anno.

Art. 58.

Sono autorizzati l’accertamento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo per il culto, nonché il 
pagamento delle spese, relative all’anno fi
nanziario 1971, in conform ità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero dell’interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate « spese obbligatorie e d’ordine » 
del bilancio del Fondo per il culto, quelle 
descritte nell’elenco n. 1 annesso al bilan
cio predetto.

Art. 59.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato 
di previsione della spesa del Fondo per il 
culto possono im putarsi ai fondi iscritti

nell’anno finanziario 1971, senza distinzione 
dell'esercizio al quale si riferiscono gli im
pegni relativi.

Art. 60.

Sono autorizzati l’accertam ento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo di beneficenza e di reli
gione nella città  di Roma, nonché il paga
mento delle spese del Fondo medesimo, per 
l’anno finanziario 1971, in conform ità de
gli stati di previsione annessi a quello del
la spesa del Ministero dell'interno (Appen
dice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate « spese obbligatorie e d’ordine »
del bilancio del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, quelle descrit
te neH’eleneo n. 1, annesso al bilancio pre
detto.

Art. 61.

Sono autorizzati l’accertam ento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali, 
di cui all’articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonché il pagamento delle spe
se dei Patrim oni predetti, per l’anno fi
nanziario 1971, in conform ità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero dell’interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del re- 
g:o decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello S tato, sono con
siderate « spese obbligatorie e d’ordine » del 
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali, 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso al 
bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dei Patrim oni riuniti ex economali a 
favore dei quali è data facoltà di iscrivere 
somme in applicazione del disposto dell’ar
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti 
nell’elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.
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(Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e disposizioni relative)

Art. 62.

È autorizzato il pagam ento delle spese del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi
nanziario 1971, in conform ità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 9).

Art. 63.

È autorizzata per l’anno finanziario 1971 
la spesa di lire 56.081.600.000, di cui lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la conces
sione dei contributi, rispettivam ente, alla 
Basilica di San Marco in Venezia ed al 
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal
la legge 18 agosto 1962, n. 1356, e lire 
56.006.600.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con 
pagamenti non differiti, a lavori di carattere 
straordinario concernenti sistemazione, ma
nutenzione, riparazione e completamento di 
opere pubbliche esistenti;

b ) al recupero, alla sistemazione e alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché al
le escavazioni m arittim e;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all’esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non differito di 
competenza di enti locali dell'Italia meri
dionale ed insulare, in  applicazione del se
condo comma dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi 
quelli dipendenti dal secondo comma del
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, nu
mero 589;

/)  alla concessione di contributi previ
sti dall’ultimo comma dell'articolo 56 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del

lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'am plia
mento e il miglioramento di ospedali, con
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori 
per il risanam ento, il consolidamento ed il 
trasferim ento di abitati, disposti ai sensi 
delie leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio 
1908, n. 445, e successive estensioni e mo
dificazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca
rico dello Stato e per la concessione dei 
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, 
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 3 settem bre 1947, n. 940, 
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, e
18 luglio 1962, n. 1101.

Art. 64.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1971, 
la spesa di lire 14.400.000.000, di cui lire
5.000.000.000 in dipendenza degli oneri deri
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, 
per provvedere, in relazione ai danni pro
dotti da eventi bellici, alla riparazione ed 
alla ricostruzione di beni dello Stato, agli 
interventi di interesse pubblico, nonché in 
base alle disposizioni vigenti contenute nella 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 — integrata, 
per quanto riguarda il ripristino degli edi
fici di culto e di quelli degli enti di bene
ficenza e di assistenza, dal decreto legi
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n 35 
e dal • decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10 
agosto 1950, n. 784, e, per quanto attiene 
agli edifici di culto diverso dal cattolico, 
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736 
—; nel decreto legislativo luogotenenziale 10 
maggio 1945, n. 240; nei decreti legisla
tivi del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19 
ottobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giu
gno 1949, n. 409, modificata, per quanto 
riguarda i piani di ricostruzione degli abi
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 
27 ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27
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dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, 
n. 607:

a) alila ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di 
culto, degli edifici scolastici e delle scuole 
governative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse, 
nonché dei beni delle università e degli 
istituti di istruzione universitaria;

b ) alla concessione di contributi in ca
pitale ai proprietari che provvedono diretta- 
mente alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor
dinari in capitale previsti dal prim o e secon
do comma dell'articolo 56 del predetto de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d ) all’esecuzione dei piani di ricostru
zione.

Art. 65.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1971, 
la spesa di lire 3.500.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi per la costru
zione di edifici di culto in attuazione della 
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata 
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la 
ricostruzione di quelli di cui all’articolo 9 
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

Art. 66.

È autorizzata, per l ’anno finanziario 1971, 
la spesa di lire 17.500.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi in capitale a 
favore dei Comuni, dei loro Consorzi e degli 
altri Enti autorizzati, nella spesa riconosciu
ta necessaria per la costruzione, l’amplia
mento e la sistemazione degli acquedotti 
previsti nel piano regolatore generale degli 
acquedotti, nonché delle fognature occor
renti per lo smaltim ento delle acque reflue 
di cui agli articoli 14 e 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968, 
n. 1090, concernente norme delegate previste 
dall'articolo 5 della legge 4 febbraio 1963, 
n. 129.

Art. 67.

È stabilito, per l’anno finanziario 1971, ai 
sensi del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e 
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno 
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607, 
il lim jte di impegno di lire 810.000.000 
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del 
contributo trentacinquennale dell’uno per 
cento previsto dall’articolo 12 della legge 2 
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed 
Istitu ti autonomi per le case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai 
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409, 
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, 
n. 607, ai proprietari che provvedono alla 
ricostruzione dei loro fabbricati d istru tti da 
eventi bellici oppure agli Istitu ti m utuanti 
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti 
per procurarsi i fondi necessari;

b ) dei contributi rateali, ai sensi del 
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che 
provvedono alla riparazione dei fabbricati 
ad uso di abitazione danneggiati dalla 
guerra;

3) lire 300.000.000 per l'attuazione dei 
piani di ricostruzione degli abitati danneg
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402.

Art. 68.

Sono stabiliti, per l’anno finanziario 1971,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti 
differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti 
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato con regio decre
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi specia
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li e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire
250.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione 
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo
cali mediante la corresponsione di contribu
ti costanti per trentacinque anni a norm a 
del primo comma dell'articolo 1 e del primo 
comma dell'articolo 17 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, e delia legge 31 luglio 1956, nu
mero 1005, lire 5.765.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar
ticolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e 
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, lire 500.000.000 destinate, per lire
250.000.0000, all'Italia meridionale e insu
lare;

b) per opere m arittim e ai sensi del
l'articolo 9 della citata legge n. 589 del 1949, 
lire 125.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del
l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949 
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi
cata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
650.000.000 destinate, per lire 325.000.000, al
l’Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589 
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto 
1954, n. 649, lire 4.250.000.000 di cui lire 150 
milioni per le opere previste dall'articolo 1 
della legge 2 aprile 1968, n. 506, e lire
4.100.000.000 destinate per lire 2.050.000.000 
all'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento 
di edifici per sedi municipali, ai sensi del
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonché per la costru
zione, sistemazione e restauro degli archivi 
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959, 
n. 550, lire 240.000.000;

3) contributi agli ordinari diocesani 
od agli Enti m utuanti nella spesa riconosciu
ta ammissibile per la costruzione e per il 
completamento di chiese parrocchiali, di lo
cali da adibire ad uso di ministero pastorale
o di ufficio o di abitazione, ai sensi dell'arti
colo 4 della legge 18 aprile 1962, n. 168, lire
450.000.000;

4) contributi a favore dell'Istituto per
Io sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) per lo 
adempimento degli obblighi in m ateria di 
edilizia scolastica, di cui all'articolo 12 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed all’articolo 6 
della legge 18 dicembre 1964, n. 1358, lire 
100.000.000.

Art. 69.

È stabilito, per l'anno finanziario 1971, 
un limite di impegno di lire 1.250.000.000 
per la concessione di contributi costanti 
trentacinquennali a favore dei Comuni, dei 
loro Consorzi e degli altri Enti autorizzati 
per la costruzione, l’am pliam ento e la siste
mazione degli acquedotti previsti nel piano 
regolatore generale degli acquedotti, nonché 
delle fognature occorrenti per lo smaltimen
to delle acque reflue di cui agli articoli 13 e 
15 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 11 marzo 1968, n. 1090, concernente nor
me delegate previste dall’articolo 5 della 
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

Art. 70.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1971, 
la spesa di lire 1.000.000.000 per il comple
tamento di opere di pubblica utilità in ap
plicazione deH’artieolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e per l’im pianto di nuovi 
cantieri scuola.

Art. 71.

Agli oneri dipendenti dall’applicazione 
delle leggi 9 .maggio 1950, n. 329, 23 otto
bre 1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, 
concernenti la revisione dei prezzi con
trattuali, si provvederà, per le opere manu- 
tentorie a carico degli stanziamenti dei 
correlativi capitoli di parte corrente del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici, e per le opere di 
carattere straordinario a carico degli stan
ziamenti corrispondenti alle autorizzazio
ni di spesa fissate negli articoli precedenti.
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Art. 72.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, su proposta del Ministro per i 
lavori pubblici, con propri decreti, alle va
riazioni nello stato  di previsione dell'entrata 
ed in quello della spesa del Ministero dei la
vori pubblici connesse con l’applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, prim o com
ma, che disciplina la cessione in proprietà 
degli alloggi di tipo economico e popolare e 
ddl'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capi
toli nn. 5235 e 5173 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l’anno finanziario 1971, in dipendenza 
delle eventuali modifiche al riparto  degli 
stanziamenti previsti dall’articolo 11 della 
legge 3 gennaio 1963, n. 3, apportate ai sensi 
del terzo comma del medesimo articolo 11;

alle variazioni compensative fra i capi
toli nn. 5279 e 5280 del medesimo stato di 
previsione in relazione ad eventuali modifi
che al riparto  degli stanziamenti previsti dal
l'articolo 11, terzo comma, della legge 23 feb
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i ca
pitali nn. 5176, 5177 e 5281 del medesimo sta
to di previsione, in relazione ad eventuali mo
difiche al riparto  degli stanziamenti previsti 
dall'articolo 8, secondo comma, della legge
2 aprile 1968, n. 583.

Art. 73.

È approvato il bilancio ddl'Azienda nazio
nale autonoma delle strade, per l'anno finan
ziario 1971, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 febbraio 
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra i capitoli del
lo stato di previsione della spesa della pre

detta Azienda, per l’anno finanziario 1971, 
concernenti gli oneri di carattere generale, 
i fondi inscritti ai capitoli nn. 246 e 247 del 
detto stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di 
riserva per impreviste e maggiori spese di 
personale e di carattere generale, nonché le 
iscrizioni ai competenti capitoli del bilancio 
ddl'Azienda predetta delle somme prelevate, 
saranno disposti con decreti del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
per i lavori pubblici di concerto con quello 
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni
cati al Parlam ento unitamente al conto con
suntivo ddl'Azienda stessa.

Art. 74.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato 
di previsione della spesa dell'Azienda nazio
nale autonoma delle strade si applicano, per 
l'anno 1971, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma deU'articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

(Stato di previsione del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile e 

disposizioni relative)

Art. 75.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile, 
per l ’anno finanziario 1971, in conformità 
deH’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 10).

Art. 76.

L’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo
tere le entrate ed a pagare le spese, concer
nenti l’anno finanziario 1971, ai term ini della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità del- 
gli stati di previsione annessi a quello della 
spesa del Ministero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile (Appendice n. 1).
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Art. 77.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere all’Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato, sui fondi dei conti correnti 
postali di cui all’articolo 1 del decreto legi
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945, 
n. 822, anticipazioni sino all'am m ontare di 
lire 383.560.000.000 estinguibili in 35 anni al 
saggio vigente per i m utui all'epoca della 
concessione, da destinare a copertura del di
savanzo della gestione 1971 dell'Azienda 
stessa.

Gli interessi m aturati prim a dell’inizio 
deH'ammortamento saranno capitalizzati al 
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'am mortam ento delle anticipazioni, au
m entate degli interessi capitalizzati, avrà ini
zio il 1° gennaio 1973.

Per la copertura del disavanzo di gestione 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
può altresì contrarre mutui, anche obbli
gazionari, con il Consorzio dì credito per 
le opere pubbliche, nonché emettere diret
tam ente obbligazioni. Queste ultime emis
sioni saranno effettuate con le m odalità ed 
alle condizioni previste dalla legge 2 maggio 
1969, n. 280.

I m utui con il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche saranno contratti nel
le forme, alle condizioni e con le modalità j 
che verranno stabilite con apposite conven
zioni da stipularsi tra  l’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato e l'ente m utuante 
con l'intervento del M inistro per di tesoro e 
da approvarsi con decreto del Ministro 
stesso.

Le obbligazioni di cui al precedente quar
to comma e tu tti gli a tti inerenti sono esenti 
da ogni imposta e tassa compresa l'imposta 
annua di abbonamento di cui all'articolo 1 
della legge 27 luglio 1962, n. 1228.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai 
m utui di cui al presente articolo farà carico 
al bilancio dell'Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato.

Art. 78.

L 'am m ontare del fondo di dotazione dei- 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta

to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, rimane stabilito, per l’anno fi
nanziario 1971, in lire 35.500.000.000.

Art. 79.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell’Àzienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, per l'anno finanziario 1971, a 
favore dei quali è data facoltà al Ministro 
per il tesoro di iscrivere somme con decreti 
da emanare in applicazione del disposto del
l’articolo 41, secondo comma, del regio de
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono quelli de
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi
lancio dell'Azienda medesima.

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 80.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni, per l'anno finanziario 1971, in 
conform ità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 11).

Art. 81.

L'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni è autorizzata ad accertare e ri
scuotere le entrate ed a pagare le spese rela
tive all'anno finanziario 1971, ai term ini del 
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, 
in conform ità degli stati di previsione an
nessi a quello della spesa del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni (Appendice 
n. 1).

Art. 82.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere all'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, sui fondi dei conti

10.
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correnti postali di cui all'articolo 1 del decre
to legislativo luogotenenziale 22 novembre 
1945, n. 822, anticipazioni sino all 'ammon tare 
di lire 128.000.000.000 estinguibili in 35 anni 
al saggio vigente per i m utui a ll’epoca della 
concessione, da destinare a copertura del 
disavanzo della gestione 1971 dell’Ammini
strazione stessa.

Gli interessi m aturati prim a dell'inizio 
deH'ammortamento saranno capitalizzati al 
saggio di concessione delle anticipazioni.

L 'am mortam ento delle anticipazioni, au
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini
zio il 1° gennaio 1973.

Per la copertura del disavanzo di gestione, 
l'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni può, altresì, contrarre mutui, 
anche obbligazionari, con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche.

I m utui di cui sopra saranno contratti 
nelle forme, alle condizioni e con le modalità 
che verranno stabilite con apposite conven
zioni da stipularsi tra  l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni e l ’ente 
m utuante con l'intervento del Ministro per 
il tesoro e da approvarsi con decreto del 
Ministro stesso.

Le obbligazioni di cui al precedente quar
to comma e tu tti gli atti inerenti sono esenti 
da ogni imposta e tassa, compresa l'impo
sta annua di abbonamento di cui all'arti
colo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1228.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai 
m utui di cui al presente articolo farà carico 
al bilancio deU’Amministrazione delie poste 
e delle telecomunicazioni.

Art. 83.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell 'Amminis t razione delle poste e dal
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1971, a favore dei quali è data facoltà al Mi- 
nitro per il tesoro di inscrivere somme con 
decreti da em anare in  applicazione del dispo
sto dsll'articolo 41, secondo comma, del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato', sono quelli 
descritti neU’elenco n. 1 annesso al bilancio 
deH'Amministrazione medesima.

Art. 84.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502 
dello stato di previsione della spesa dell'Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni sii applicano, per l'anno finanziario 
1971, le disposizioni contenute nel terzo e 
quarto comma dell'articolo 49 del regio de
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato.

Art. 85.

L'Azienda di Stato per ì servizi telefonici 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en
trate  ed a pagare le spese relative aM’anno 
finanziario 1971, ai term ini del regio decreto- 
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella 
ilegge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità 
degli stati d i previsione annessi a  quello del
la spesa del Ministero delle poste e delle te
lecomunicazioni (Appendice n. 2).

Art. 86.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell’Azienda di Stato per i servizi tele
fonici, per l'anno finanziario 1971, a favore 
dei quali è data facoltà al Ministro per il 
tesoro di inscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto dell'ar- 
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti nel
l’elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien
da medesima.

Art. 87.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 dello 
stato di previsione della spesa dell’Aziienda 
di Stato per i servizi telefonici, si applicano, 
per l’anno finanziario 1971, ile disposizioni 
contenute nel secondo e nel terzo comma 
deU’articolo 36 del regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato.
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Art. 88.

Alle spese di cui ail capitolo n. 531 dello 
stato di previsione della spesa dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici si applicano, 
per l’anno finanziario 1971, le disposizioni 
contenute nel terzo e quarto comma dell’ar
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato.

(Stato di previsione del Ministero della 
difesa e disposizioni relative)

Art. 89.

Ë autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero della difesa, per l’anno finanziario 
1971, in conformità dell'annesso stato di pre
visione (Tabella n. 12).

Art. 90.

Sono autorizzate per il'anno finanziario 
1971, le seguenti spese:

lire 125.000.000 per oneri relativi al per
sonale addetto alla bonifica dei depositi di 
munizioni e del territorio  nazionale da or
digni esplosivi;

lire 552.000.000 per la bonifica dei de
positi di munizioni e del territorio nazio
nale da ordigni esplosivi; per concorso Bel
ile spese sostenute da coloro che hanno prov
veduto in proprio alla bonifica di terreni 
di loro proprietà e avuti in concessione; per 
la propaganda per la prevenzione dei danni 
derivanti dalla deflagrazione degli ordigni di 
guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip
pi di frontiera;

lire 87.183.582.000 per i servizi tecnici di 
infrastru tture (campi di aviazione; basi e di
fese navali; depositi di munizioni e carbu
ranti; oleodotti; assistenza a l a  navigazione 
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti

di telecomunicazioni ed altre opere di infra
strutture; lavori e servizi relativi), nonché 
per spese e concorsi in spese inerenti ad ana
loghi lavori di infrastru tture connessi con 
l'applicazione degli accordi in data 4 aprile 
1949, approvati con legge 1° agosto 1949, 
n. 465; per studi ed esperienze, compresi gli 
oneri relativi agli impianti tecnici e logistici, 
nonché per l’acquisto ed esproprio di terre
ni; per il Centro di energia nucleare e per 
il Poligono sperimentale interforze; per la 
codificazione dei materiali e per la difesa 
aerea; per il completamento dei m ateriali e 
delle infrastru tture dell'Esercito (unità sa
nitarie da campo e relative dotazioni; serie 
di riserva del vestiario; acquisizione di armi, 
arm am enti e munizioni, di m ateriali del Ge
nio, di materiali delle trasmissioni, delle 
telecomunicazioni e per la difesa nucleare, 
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor
to ruotati, cingolati e da combattimento, di 
aeromobili e di parti di ricambio; lubrifican
ti e combustibili; infrastrutture demaniali). 
Spese per l'incremento degli studi e delle 
esperienze; per la codificazione dei m ateria
li; per il completamento dei m ateriali e 
delle infrastru tture della M arina (costru
zione, acquisto, trasformazione e m anuten
zione straordinaria di unità navali e di ae
romobili, genio navale, genio militare, armi 
ed arm am enti navali, nuove armi, telecomu
nicazioni, impianti, basi e difese; costituzio
ne di scorte di viveri, vestiario, casermaggio 
e materiale sanitario; servizio autom obili
stico; infrastru tture demaniali, radioelettri
che e di bordo; materiali speciali e parti di 
di ricambio). Spese per l'incremento degli 
studi e delle esperienze; per la codificazione 
dei materiali; per il completamento dei m a
teriali e delle infrastru tture deH'Aeronautiea 
m ilitare (costruzioni aeronautiche; arm i e 
munizioni; nuove armi; servizio automobili
stico; combustibili, lubrificanti e gas, dema
nio aeronautico; telecomunicazioni e assi
stenza al volo; difesa nucleare, batteriologi
ca e chimica; vestiario e casermaggio; servi
zi meccanografici; in frastru tture demaniali, 
radioelettriche e di bordo; m ateriali speciali 
e parti di ricambio). Spese di trasporto  di 
materiali acquisiti in dipendenza di accordi 
intemazionali. Spese per l’incremento degli
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studi e delle esperienze; per la codificazione 
dei materiali; per ili potenziamento dei ser
vizi tecnici dell'Arma dei carabinieri: arti
glieria, motorizzazione, genio m ilitare e te
lecomunicazioni .

Art. 91.

Alle spese di cui ai capitoli un. 2411, 2412, 
3501, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
della difesa si applicano, per l ’anno finan
ziario 1971, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma dell’articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

Art. 92.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del 
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, modifiche alla 
ripartizione tra  i capitoli nn. 3501, 3502, 
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'anno finanziario 1971, della som
ma di complessive lire 87.183.582.000 auto
rizzata con l'articolo 90 della presente legge.

Art. 93.

Le somme occorrenti per provvedere — ai 
sensi dell’articolo 3 del regio decreto-legge 5 
dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 — alle mo
mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti
tu ti e Stabilimenti m ilitari e degli Enti aero
nautici rispetto ai periodici accreditamenti 
sui vari capitoli di spesa, nonché alle speciali 
esigenze determ inate dai rispettivi regola
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i 
Corpi e gli Enti a terra della Marina militare, 
sono fissate, per l'anno finaziario 1971, come 
segue:

E s e r c i to .................... ..... . L. 5.900.000.000
M a r i n a ..............................» 5.300.000.000
A e r o n a u t i c a ................... » 3.300.000.000
Arma dei carabinieri . . » 3.500.000.000

Art. 94.

Il numero massimo di m ilitari specializ
zati e di m ilitari aiuto-specialisti, in servizio 
presso l’Amministrazione dell’Esercito, della 
M arina m ilitare e deM’Aeronautiea m ilitare è 
fissato, per il'anno finanziario 1971, come ap
presso:

a) Militari specializzati:

E s e r c i t o ............................................. n. 21.000
M a r in a .............................................. » 18.000
A e ro n a u tic a ....................................» 37.000

b ) Militari aiuto-specialisti:

E s e r c i t o ............................................. n. 36.000
M a r in a ..............................................» 13.800
A e ro n a u tic a ....................................» 13.500

Art. 95.

Il numero massimo di sottufficiali che po
tranno fruire dell'indennità di specializzazio
ne di cui all’articolo 8 della legge 8 gennaio 
1952, n. 15, è stabilito, per l ’anno finanzia
rio 1971, in 2.000 per l’Amministrazione del
l'Esercito, in 2.200 per l'Amministrazione del
la Marina m ilitare e in 3.800 per l'Ammini
strazione dell'Aeronautica militare.

Art. 96.

U numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruo
lo naviganti — da mantenere in servizio a 
norma dell’articolo 1, secondo comma, della 
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1971, in 400 unità.

Art. 97.

Il numero massimo degli ufficiali di com
plemento della Marina m ilitare da trattenere 
in servizio a norma dell'articolo 2 della legge
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29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l’anno 
finanziario 1971, come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor
rispondenti ............................... . n. 28

guardiam arina  .................................... » 52

Art. 98.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato 
Maggiore di complemento della M arina mi
litare piloti da m antenere in servizio a nor
ma deU’articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249, è stabilito, per l ’anno finanzia
rio 1971, in 200 unità.

Art. 99.

Il numero massimo degli ufficiali di com
plemento da am m ettere alla ferm a volonta
ria a norm a dell’articolo 5 della legge 28 
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l’anno 
finanziario 1971, come appresso:

E s e rc i to ............................... 900
Arma dei carabinieri . . . » 85
M a r i n a .................................... » 400
A e r o n a u t ic a .......................... » 1.790

Art. 100.

La forza organica dei sergenti, dei gradua
ti e militari di truppa dell’Esercito in  ferma 
volontaria ed in rafferma, per l’anno finan
ziario 1971, è fissata, a norma dell’articolo 9, 
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, come appresso:
s e r g e n t i ............................................. n. 7.000
graduati e m ilitari di truppa . . » 17.000

Art. 101.

Il numero globale dei capi di l a, 2a e 3a 
classe e dei secondi capi della Marina mili
tare è stabilito, per l’anno finanziario 1971, 
a norma dell’articolo 18 della legge 10 giu
gno 1964, n. 447, in 8.000 unità.

Art. 102.

La forza organica dei sergenti, dei sotto
capi e comuni del Corpo equipaggi m ilitari

marittim i, io ferma volontaria o in rafferma, 
è determinata, per l'anno finanziario 1971, a 
norma dell'articolo 18, quarto comma, della 
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

s e r g e n t i .............................................. n. 4.500
sergenti raffermati di leva . . . »  600
sottocapi e comuni volontari . . » 6.959
sottocapi raffermati di leva . . » 1.200

Art. 103.

A norma deU'articolo 27, ultimo comma, 
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza 
organica dei sergenti, graduati e m ilitari di 
truppa deH'Aeronautica m ilitare in ferma o 
rafferma è fissata, per l’anno finanziario 1971, 
come appresso:

s e r g e n t i .........................................n. 12.400
graduati e m ilitari di truppa . . » 7.000

Il contingente degli arruolamenti volonta
ri, come carabinieri ausiliari, per la sola fer
ma di leva, di giovani appartenenti alla dlas 
se che viene chiamata alle armi, è stabilito, 
a norma deH'articoIo 3 della legge 11 feb
braio 1970, n. 56, in 2.500 unità.

Art. 104.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della di
fesa per l'anno finanziario 1971, le variazioni 

. compensative connesse con l’attuazione dei 
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384, 
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220; 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472 
e del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 810, nonché delle leggi 10 aprile 1954, 
n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

Art. 105.

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvate) con il regio decreto 2 feb
braio 1928, n. 263, ed aH’articolo 7 della legge
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22 dicembre 1932, ». 1958, sono, per l’anno 
finanziario 1971, quelli descritti negli elenchi 
nn. 1 e 2 annessi aldo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa.

Art. 106.

La composizione della razione viveri in 
natura, ai m ilitari che ne hanno il godimen
to, no-nchè le integrazioni di vitto e i generi 
di conforto da attribuire ai m ilitari in spe
ciali condizioni di servizio, a norm a del de
creto del Presidente della Repubblica 11 set
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con
form ità delle tabelle annesse allo stato  di 
previsione delia spesa del Ministero della 
difesa per Fanno finanziario 1971 (Elenco 
n. 3).

(Stato di previsione del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste e 

disposizioni relative)

Art. 107.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delFagricoltura e delle foreste, 
per Fanno finanziario 1971, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu
mero 13).

Art. 108.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 5551 e 5603 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero delFagricoltura e delle foreste si ap
plicano, per l ’anno finanziario 1971, le di
sposizioni contenute nel terzo e quarto com
m a dell'articolo 49 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato.

Art. 109.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 dello 
stato di previsione della spesa dal Ministero 
delFagricoltura e delle foreste si applicano, 
per Fanno finanziario 1971, le disposizioni

contenute nel secondo e terzo comma dell'ar
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 110.

Le integrazioni di vitto e i generi di con
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le 
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore
stale dello Stato, in  speciali condizioni di 
servizio, sono stabilite, per Fanno finanzia
rio 1971, in conform ità delle tabelle annesse 
allo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa per lo stesso anno.

Art. 111.

È approvato il bilancio dell'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, per Fanno fi
nanziario 1971, annesso allo stato di previ
sione della spesa del Ministero delFagricol
tura  e delle foreste, ai term ini dell’articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen
dice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero dell’indu
stria, del commercio e dell’artigianato e 

disposizioni relative)

Art. 112.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato, per Fanno finanziario 1971, 
in conformità dell’annesso stato di previsio
ne (Tabella n. 14).

Art. 113.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al 
capitolo n. 5131 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, per Fanno fi
nanziario 1971, il M inistro per l’industria, il 
commercio e Fartigianato è autorizzato ad 
erogare sussidi e prem i diretti a promuovere 
e sostenere iniziative intese alFammodema- 
mento delle produzioni artigiane ed alla
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maggiore conoscenza e diffusione dei relativi 
prodotti, con le m odalità fissate dall'artico-
lo 2 della legge 30 giugno 1954, n. 358.

Art. 114.

Ài sensi dell’articolo 9 della legge 15 feb
braio 1967, n. 38, è autorizzata, per l’anno 
finanziario 1971, la spesa di lire 6 miliardi 
per la concessione di contributi negli inte
ressi sui finanziamenti speciali a favore di 
medie e piccole industrie.

(Stato dì previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 115.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale, per l’anno finanziario 1971, in confor
m ità deH’annesso stato di previsione (Tabel
la n. 15).

Art. 116.

Il contributo dello Stato all'Istitu to  na
zionale della previdenza sociale per la ge
stione dei « sussidi straordinari di disoccu
pazione », previsto dall’articolo 43 della leg
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per 
l’anno finanziario 1971, in lire 100.000.000.

Art. 117.

Il contributo dello Stato al « Fondo per 
l’addestram ento professionale dei lavorato
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modificazio
ni è stabilito, per l'anno finanziario 1971, in 
lire 30.000.000.000.

Art. 118.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica 
per gli assegni familiari, per la correspon
sione degli assegni stessi ai lavoratori del

l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia
rio 1971, a' term ini deH'articolo 23 della leg
ge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11 miliardi
380.000.000.

Art. 119.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla riasse
gnazione ed alla ripartizione, negli stati di 
previsione della spesa, per l'anno finanziario 
1971, dei Ministeri del lavoro e della previ
denza sociale e del tesoro — rubrica Provve
ditorato generale dello Stato — per le spese 
inerenti ai servizi e forniture considerate dal 
regio decreto-legge 18 gennaio 1923, n. 94, e 
relative norme di applicazione, delle somme 
versate in entrata dagli Enti di previdenza 
tenuti a contribuire alle spese di funziona
mento dell'Ispettorato del lavoro, ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1955, n. 520, modificato dalla legge 
13 luglio 1965, n. 846.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato, per il medesimo anno finanziario 1971, 
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre
visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale — rubrica Ispetto
rato del lavoro — allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, le somme oc
correnti per il trattam ento economico del 
personale dell'Ispettorato tecnico dell'indu
stria, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

Art. 120.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del la
voro e della previdenza sociale, per l'anno fi
nanziario 1971, le variazioni compensative 
connesse con l'inquadram ento, nel ruolo dei 
collocatori comunali, dei corrispondenti di 
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, ai term ini dell’articolo 11 della legge 
21 dicembre 1961, n. 1336.
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(Stato di previsione del Ministero 
del commercio con l’estero)

Art. 121.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del commercio con l ’estero, per 
l’anno finanziario 1971, in conform ità del
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(Stato di previsione del Ministero della ma
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 122.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dèlia m arina mercantile, per l’an
no finanziario 1971, in conf orm ità dell'an
nesso stato di previsione (Tabella n. 17).

Art. 123.

È autorizzata per l’anno finanziario 1971 
la spesa di lire 200.000.000 per le sistemazio
ni difensive previste dal regio decreto-legge
19 settem bre 1935, n. 1836, convertito nella 
legge 9 gennaio 1936, n. 147 e successive mo
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

Art. 124.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve
dere alle momentanee deficienze di fondi del
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici 
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è 
fissata, per l’anno finanziario 1971, in lire
30.000.000.

Art. 125.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro della m arina m ercantile si applicano, per 
l'anno finanziario 1971, le disposizioni con
tenute nel secondo e nel terzo comma del
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato.

Art. 126.

L'autorizzazione di spesa di complessive 
lire 13.000.000.000 recata per l'anno finanzia
rio 1971 dall'articolo 28 della legge 4 gen
naio 1968, n. 19, per le provvidenze a favore 
dell'industria cantieristica navale è aumen
tata, ai sensi del quarto comma dello stesso 
articolo, di lire 10.000.000.000 che si iscrivo
no nello stato di previsione del Ministero 
della m arina mercantile.

La spesa complessiva di lire 23.000.000.000 
così autorizzata per l’anno finanziario 1971, 
per l'attuazione della legge 4 gennaio 1968, 
n. 19, viene ripartita  come segue:

a) Contributo integrativo L. 20.525.000.000 
(articoli 1 ,9 , l O e l l )

b) R istrutturazione . . » 1.425.000.000
(articolo 19)

c) Conversione . . . »  1.000.000.000 
(articolo 22)

d ) Studi, ricerche, accer
tam enti nel campo 
delle costruzione na
vali .................................... » 50.000.000

(Stato di previsione del Ministero 
delle partecipazioni statali)

Art. 127.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero delle partecipazioni statali, per 
l’anno finanziario 1971, in conform ità dell’an
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(Stato di previsione del Ministero della 
sanità e disposizioni relative)

Art. 128.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero della sanità, per l'anno finanziario 
1971, in conformità dell’annesso stato di pre
visione (Tabella n. 19).
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Art. 129.

Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo uni
co approvato col regio decreto 24 dicembre 
1934, n. 2316, è stabilito, per l’anno finanzia
rio 1971, in lire 28.500.000.000 lo stanziamen
to relativo all’assegnazione a favore dell'Ope
ra nazionale per la protezione e l’assistenza 
della m aternità e dell’infanzia.

Art. 130.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten
za e la cura degli infermi poveri recuperabili 
affetti da postumi di poliomielite anteriore 
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, nu
mero 932, è stabilito, per l’anno finanziario 
1971, in lire 8.650.000.000.

Art. 131.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000, 
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero della sanità 
per l’anno 1971, quale fondo nazionale ospe
daliero, è comprensivo della somma di lire 5 
miliardi destinata, ai sensi deH’ultimo com
ma dell’articolo 33 della legge 12 febbraio ; 
1968, n. 132, alla concessione di contributi 
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de
gli enti ospedalieri in condizioni di partico
lari necessità in rapporto alle finalità di cui 
all’articolo 2 della legge medesima.

Art. 132.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1271 e 
n. 1281 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità si applicano, per 
l’anno finanziario 1971, le disposizioni con
tenute nel secondo e nel terzo comma dell’ar
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(Stato di previsione del Ministero 
del turismo e dello spettacolo)

Art. 133.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del turism o e dello spettacolo, per

l’anno finanziario 1971, in conform ità del
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 134.

È approvato il quadro generale riassunti
vo del bilancio dello Stato per d’anno finan
ziario 1971 con le tabelle allegate.

(.Disposizioni diverse)

Art. 135.

È data facoltà al M inistro per il tesoro 
di emettere durante l'anno finanziario 1971 
buoni poliennali del Tesoro, a  scadenza non 
superiore a nove anni, con l'osservanza delle 
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953, 
n. 941.

L'am montare di detti buoni poliennali 
non può superare la differenza tra  il totale 

; complessivo delle entrate e delle spese ed è 
devoluto, al netto  degli oneri di cui al suc
cessivo comma, a copertura della differenza 
medesima. Per essi si osservano, in quanto 
applicabili, le norme del decreto-legge 23 
gennaio 1958, n. 8, convertito nella legge 23 
febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal 
collocamento dei buoni previsti dal prim o 
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo
sto dall’articolo 4 della citata legge 27 di
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei pro
venti dell’emissione stessa.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 136.

Le somme da iscrivere negli stati di pre
visione della spesa delle singole Amministra
zioni in dipendenza di speciali disposizioni 
legislative facenti riferim ento anche agli
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esercizi finanziari 1970-71 e 1971-72, restano 
stabilite, per l’anno finanziario 1971, nell'im- 
porto degli stanziamenti autorizzati con gli 
stati di previsione medesimi.

Art. 137.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere per l ’anno finanziario 1971, con 
propri decreti, alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l'applicazione dei provvedi
menti legislativi pubblicati successivamente 
alla presentazione del bilancio di previsione.

Art. 138.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dagli stati di previsione della spesa 
delle varie Am m inistrazioni statali a quello 
del Ministero dell tesoro delle somme iscritte 
in capitoli concernenti spese inerenti ai ser
vizi e forniture considerati dal regio decreto

18 gennaio 1923, n. 94, e relative norm e di 
applicazione.

Art. 139.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti per l ’attuazione di 
quanto disposto dall'artioolo 3 della legge 2 
marzo 1963, n. 283, suH’organizzazione e lo 
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

Art. 140.

I residui risultanti al 1° gennaio 1971 sui 
capitoli aggiunti ai diversi sta ti di previsione 
della spesa per l’anno finanziario 1971, sop
pressi in seguito alla istituzione di capitoli 
di competenza, aventi lo stesso oggetto, si 
intendono trasferiti a questi ultim i capitoli.
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi 
capitoli aggiunti si intendono tra tti a carico 
dei corrispondenti capitoli di nuova isti
tuzione.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 

PER L’ANNO FINANZIARIO 1971
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

E N T R A T A

T i t o l o  I. —  E n t r a t b  t r i b u t a r i e ............................................................................. 11.467.192.847.000

—  Im poste sul patrimonio e sul redd ito ................  3.264.200.000.000

—  T asse ed  im poste sugli affari ..............................  4.144.110.000.000

—  Im poste sulla produzione, sui consum i e dogane 2.914.996.847.000

—  M onopoli ........................................................................ 910.370.000.000

—  Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco . . . .  233.516.000.000

11.467.192.847.000

T i t o l o  II. —  E n t r a t e  e x t r a  t r i b u t a r i e .................................................................. 606.764.306.000

T o t a l e  t i t o l i  I e  I I ............ 12.073.957.153.000 12.073.957.153.000

S p e s e  c o r r e n t i ............. 11.612.320.960.129

D IF F E R E N Z A 461.636.192.871

T i t o l o  III. —  A l i e n a z i o n e  e d  a m m o r t a m e n t o  d i  b e n i  p a t r i m o n i a l i  e r im b o r s o  d i  c r e d it i 62.499.880.000

T o t a l e  t i t o l i  I, II e  III ......... 12.136.457.033.000

A c c e n s io n e  d i  p r e s t i t i ....................................................................................................................... 10.789.600.000

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  e n t r a t e  . . . . 12.147.246.633.000

ss
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LANCIO PER L’ANNO FINANZIARIO 1971

S P E S A

T itolo I. —  Spese correnti (o di funzionamento e mantenimento):

T esoro ...........................................................................................................................
Organi costituzionali dello S t a t o ..................... 44.120.000.000
Organi e Servizi generali dello S ta to   61.720.991.600
Amministrazione del Tesoro ............................  1.517.512.869.720
Altri Servizi ............................................................. 7.605.050.000
Pensioni e  danni di guerra ..............................  382.033.950.000
Interessi sui p re s t it i............................................... 745.261.499.320
Fondo per i provvedim enti legislativi in corso . 777.996.700.000
Fondi di riserva........................................................ 58.000.000.000
Ammortamenti di beni m ob ili............................ 8.787.200.000

Finanze .........................................................................................................................
S e r v iz i...............................................- .........................  1.6^5.628.065.100
Ammortamento di beni im m obili patrimoniali 10.375.000.000

Bilancio e programmazione economica ........................................................
Grazia e giustizia ....................................................................................................
Affari esteri .............................................................................................................
Pubblica istruzione ..................................................................................................
Interno ......................................................................................................................

Pubblica sicurezza ed a n tin cen d i..................... 335.366.202.500
Assistenza e beneficenza .....................................  103.595.000.000
Altri servizi ............................................................... 113.443.569.544

Lavori p u b b lic i.............................................................................................................
Trasporti e aviazione civile ...............................................................................
Poste e telecom unicazioni ........................................................................ ...........
D ifesa  ...........................................................................................................................
Agricoltura e  foreste ...............................................................................................
Industria, commercio e artigianato ...................................................................
Lavoro e previdenza sociale ...............................................................................
Commercio con l ’estero .............................. .........................................................
Marina mercantile ....................................................................................................
Partecipazioni statali ...............................................................................................
Sanità ...........................................................................................................................
Turism o e spettacolo ..........................................................................................

T itolo II. —  Spese in  conto capitale (o di investim ento):
Tesoro .........................................................................................................................

Organi e servizi generali dello Stato ..............  57.000.000.000
Amministrazione del T e s o r o ......................................... 619.544.806.850
Fondo per i provvedim enti legislativi in  corso 646.837.000.000

Finanze ........................................................................................................................
Grazia e giustizia ....................................................................................................
Affari esteri ...............................................................................................................
Pubblica istruzione .................................................................................................
Interno .........................................................................................................................
Lavori pubblici .........................................................................................................
Trasporti e aviazione civile ...............................................................................
D ifesa ...........................................................................................................................
Agricoltura e foreste ...............................................................................................
Industria, commercio e artigianato .................................................................
Lavoro e previdenza sociale ...............................................................................
Commercio con l ’estero ........................................................................................
Marina mercantile ....................................................................................................
Partecipazioni statali .............................................................................................
Sanità ...........................................................................................................................
Turism o e spettacolo .............................................................................................

T o t a l e  t i t o l i  I e  II
R im b o r s o  d i  p r e s t it i

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  s p e s e  . 

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  e n t r a t e .

DIFFERENZA .

3.603.038.260.640

1.666.003.065.100

4.323.588.000
179.847.000.000
92.652.218.800

2.167.350.604.100
552.404.772.044

81.550.482.845
99.228.982.000 

285.056.400
1.644.054.741.000 

103.079.108.500 
10.310.312.700

1.075.568.928.000
19.912.655.000
88.114.929.000 

757.980.000
178.795.700.000
45.042.576.000

11.612.320.960.129

1.323.381.806.850

5.192.100.000
3.500.000.000 
7.446.437.500

10.910.000.000
1.035.000.000 

473.057.329.701
16.536.000.000
12.721.350.000 
83.305.851.650
45.213.000.000
30.000.000.000

900.000.000
33.322.000.000
12.987.500.000

200 . 000 .000
23.067.800.000

2.082.776.175.701

318.460.544.477

14.013.557.680.307

12.147.246.633.000

1.866.311.047.307

11.612.320.960.129

2.082.776.175.701

13.695.097.135.830
318.460.544.477

14.013.557.680.307



Atti Parlamentari — 150 — Senato della Repubblica —  1660-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

w

g
%
O

o
Eh
£o
O

<
zo
(—4
tSJ
£

fa

W

m
Da
►—t
Q

W

h
55

«!
O
O

w

«
Q

a
§■

p4
w
P h

w

§I—I
fa
l-H
CO

5
O

w  S:co 2
w  ^
^  r-sen O

Ph
<! 
hH
N  

§ 
&  

w EwE-1
02

CèJ
w
Ph

W
£o
1—4S3f-H

12
S
3

o
£
55
<!

PS
W
P h

WE-1
02

P h

<u «S S 0’
3  =  SoJB &fcl-a o afi ~ M O t) ü c3

5) tì
a  ^ 

O
Zi ‘ri.fi ft"°

<t>1 ^ S 1k . 3 o —■<D jj o £3 C * -h aj citi d > « « W)̂ i o£B ,aT 3 tìu g o  M ^  <J3  ̂ fi

4) I -Mfi fi fî H O 4) 1)
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s s s  o ta .a -S03 Ë 2  'C h
'3 8

£ « o S.„ S 2§*.§.§2^ra-ocn

£
CO

©O rH <0 co <0 05̂
O O O ìO -^ iH C rìu ^M N O  
M  H  l'S 03 O  O  £"- CO
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